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Luberto svela i retroscena della ricusazione della sua lista

VILLA D’AGRI
PEPE a pagina 21

Incertezze per il futuro del Consorzio, ma sciopero poco partecipato

TRICARICO
CORRADO a pagina 30

MATERA
CIERVO a pagina 27

Invalido e dimenticato dal Comune: la storia di Marzio Muscatiello

Matera

Fatture per servizi mai resi
Truffa da oltre un milione

CENTONZE a pagina 29

QUARTO alle pagine 24 e 25

Parla il dg Maglietta

«Asm, il deficit
quasi azzerato
con queste mosse»

Volley, Virtus infuriata
contro l’arbitro di Potenza

Matera stangato
La finale playoff
a porte chiuse e
in campo neutro

SPORT

Il libro, l’intervista: Mariolina Venezia
Maltempo. La Basilicata come Imma

vi segnaliamo

Poliambulatorio Madre Teresa

A Potenza
prima si amplia
e poi si trasloca

GIAMMARIA a pagina 16

Miglionico

Tre meteowebcam in paese
La passione di due giovani

CIERVO a pagina 26

«Tur nover
e nuovi
tetti di spesa
Pr eviste
tra le 30
e le 50
assunzioni
Possibili
ricadute
sulla sanità
r egionale»

Mariolina
Venezia

Il dg dell’Asm Rocco Maglietta

La politica, il pm, il petrolio, il giallo

«Sospendete
i consiglieri
indagati»

La richiesta del prefetto di Potenza al ministero dell’Interno. Ma potrebbe essere inutile

Il prefetto di Potenza Nunziante seduto
accanto a De Filippo durante una
manifestazione dello scorso anno

La difesa secondo il “Lodo Mancusi”: restituire i soldi per terminare “l’esilio”.
Fanno così anche Pagliuca e Venezia. Oggi probabile retromarcia del Gip
Petr olio: il “Divenir e” del presidente degli industriali, Somma: «Resta una grande
opportunità, se coniugato con lavoro e ambiente»
Twitto io, twitti tu: ma cinguettar e porta consenso alla politica lucana?

AMATO, LABANCA, LORUSSO da pagina 6 a pagina 12

in abbinata obbligatoria con Italia Oggi
ANNO 12 - N. 131€ 1,20

9 771128 022007

30514

Rosso di sera. Bel tempo. Si spera
Le parole di un libro spesso valgono più di cento analisi politiche. Mariolina Venezia, nel suo
"Maltempo", propone un giallo che è molto Basilicata, al limite del profetico, mai allusivo, eppure
decrittabile nella trama per quello che ci offre la quotidianità lucana. Il finale lascia una speranza, non
sempre il sospettato è il colpevole. Leggetevi, allora, la bella intervista di Margherita Agata. La
consigliamo, soprattutto, a chi oggi cerca visione e strategia per la Basilicata. Forse occorre pessimismo
nelle analisi, ottimismo nell'azione, come mi suggeriscono per i giornali. La crisi politico-amministrativa
successiva alle dimissioni di De Filippo durerà fino a ottobre o fino alla prossima primavera? Per votare
subito occorre un decreto del ministero dell'Interno. Il duo Alfano-Bubbico può avere interessi
confliggenti? Maria Teresa Labanca prova a capire. E l'inchiesta sui rimborsi? Un passo indietro dei
consiglieri indagati, visto anche il giudizio del riesame, si può ottenere spontaneamente o deve essere
oggetto di discussione elettorale?
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REGIONE DISTASO CORREGGE IL TIRO: SÌ AL CONFRONTO. ZAIA ELOGIA NICHI

Patto di stabilità, Puglia
con Veneto e Lombardia
«No ai nuovi criteri che bloccano la spesa»
L’ira di Vendola contro il Pdl: non si tiri indietro

MARTELLOTTA A PAGINA 7 >>

REQUISITORIA LA BOCCASSINI: «AD ARCORE UN SISTEMA PROSTITUTIVO. 4,5 MILIONI ALLA RAGAZZA». ALTA TENSIONE. PDL CONTRO LE TOGHE

Ciclone Ilda su Berlusconi
«Sesso con Ruby»: chiesti 6 anni e l’interdizione a vita dai pubblici uffici
Il Cavaliere: pregiudizio e odio, povera Italia. Fitto: una richiesta assurd a

ARRIVA AL BIVIO
ANCHE IL FUTURO

I S T I T U Z I O NA L E
DEL PAESE

di SERGIO LORUSSO

S
arà l’esito giudiziario
del caso Ruby a se-
gnare la fine politica
di Silvio Berlusconi?

È l’interrogativo che si cela
dietro le reazioni – talune
scomposte o naïf – s u s c i t at e
dalla requisitoria di Ilda Boc-
cassini pronunciata ieri innan-
zi ai giudici di Milano, con-
clusasi con la richiesta di sei
anni di pena e della (conse-
quenziale) interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici. «Of-
fensiva inaccettabile», «ghi-
gliottina giudiziaria», «richie-
sta spropositata e assurda»,
«abnorme» per il gotha del
centrodestra; «teoremi, illazio-
ni, forzature, falsità ispirate
dal pregiudizio e dall’odio» per
il Cavaliere.

Tutt’altro che inattesa la se-
verità dell’accusa, considerato
anche il clima che ha con-
traddistinto lo svolgimento
dell’intero processo.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Intesa tra Letta e Alfano
il premier vuole lealtà
Venerdì i provvedimenti su Cig e Imu

l Si conclude il conclave del governo per fare
«squadra» e definire il programma per i primi 100
giorni. Dopo lo scontro di domenica, tregua tra Pd e
Pdl. Letta chiede «franchezza e lealtà». Alfano: ci sono
problemi, ma si va avanti. Confermato lo stop dei
ministri ai comizi elettorali. Venerdì il provvedi-
mento su Imu e cig. Salta la tassa sulle sigarette
elettroniche, tagli ai fondi per l’editoria. Boccia: i tagli
saranno cancellati con la legge di stabilità.

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

MIL ANO È MORTA ANCHE LA SECONDA PERSONA FERITA

Il ghanese killer
era fuggito
dal Cara di Foggia

MILANO Kabobo (riquadro) ripreso durante il raid

L’ALLEANZA DOPO IL CONCLAVE

CANCELLATI I DIRITTI FEUDALI SULLA LAGUNA

A Varano
la Regione
vince la guerra
delle vongole

SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5 >> SERVIZI A PAGINA 11 >>

VARANO Cancellato il diritto di pesca di origine feudaleSERVIZIO A PAGINA 10 >>

REGIONE SÌ DELLA GIUNTA AL PIANO DELLA GESTIONE POST COMMISSARIALE

Rifiuti, la Puglia rilancia
«Per il 2015 differenziata al 65 % e in discarica il 5,25 %»

TA R A N T O HA UN VALORE DI CIRCA 800MILIONI DI EURO

«Dissequestrate l’acciaio»
dall’Ilva nuova richiesta

l Il presidente Vendola «be-
nedice» l’adozione del piano re-
gionale dei rifiuti, il primo del
dopo era commissariale. Ambi-
zioso oltre ogni misura l’obiet -
tivo che la «politica» della Puglia
pone a chi dovrà gestire il piano (i
Comuni raggruppati in 39 nuovi
organismi denominati Aro): 65%
di raccolta differenziata entro il
2015 e contestuale abbattimento
del ricorso alla discarica dall’at -
tuale 68% al 5,25% dei rifiuti.

ARMENISE A PAGINA 9 >>

l L’Ilva torna a chiedere la restituzione dell’acciaio (un milione e
mezzo di tonnellate per un controvalore di 800 milioni di euro) se-
questrato dalla Guardia di Finanza, su mandato del gip Patrizia To-
disco, il 26 novembre scorso in quanto ritenuto frutto del reato, ovvero
di una produzione, fonte di malattie e morte per operaio e lavoratori,
compiuta quando lo stabilimento non aveva la facoltà d’u s o.

MAZZA A PAGINA 9 >>

REGIONE Primo sì al nuovo piano per i rifiuti

SINDACO, «PACCHI» IN TV
COI SOLDI DEL COMUNE

di MIMMO SAMMARTINO

«A 
ffari tuoi»? No le spese sono af-
fari nostri. E le eventuali vincite,
sussurrano i maligni in paese,
sarebbero state alla fin fine sol-

tanto affari suoi. E ci risiamo con un altro esempio
di questua fra le montagne lucane. Stavolta, a dif-
ferenza di quanto emerso nei controlli sui rimborsi
ai consiglieri della Regione Basilicata, non ci sono
scontrini raccattati nei bar fumosi degli autogrill.
E neppure ricevute taroccate, peluche, parquet e
buste della spesa messi in conto alle casse pub-
bliche. Stavolta - le sorprese in Basilicata non man-
cano mai - non c'è nemmeno di mezzo la Regione.

SEGUE A PAGINA 17 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

IL RAGAZZO TROVATO MORTO IN CASA NEL 2011

Potenza, il giallo Cuccaro
Rivelazioni in un filmato
scena del crimine alterata

MISTERO Mario CuccaroSERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA VIII >>
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IL CASO IN PIENA BUFERA SUI RIMBORSI ALLA REGIONE SPUNTA LA VICENDA CHE RIGUARDA IL PRIMO CITTADINO DI SATRIANO

Il sindaco ad «Affari tuoi»
con i soldi dei contribuenti
Si fa rimborsare il viaggio e la permanenza nella capitale

POTENZA IL GIALLO IRRISOLTO DI MARIO CUCCARO NEL 2011

Trovato morto in casa
Qualcuno alterò
la scena del crimine
La rivelazione choc in filmati

COME SI FA A USCIRE
DA RIMBORSOPOLI

OFFRENDO RISPOSTE
AI BISOGNI DEI LUCANI

di MIMMO SAMMARTINO

L
a devastazione morale del do-
po-Rimborsopoli, in attesa della
seconda tranche, ha lasciato ma-
cerie sulla Basilicata. Con la ca-

duta di credibilità di una classe politica
inciampata, in diversi casi, nella imba-
razzante gestione delle risorse pubbliche.
Ma anche in conseguenza di un'assoluta
inconsistenza mostrata rispetto alla capa-
cità di affrontare e risolvere problemi e
priorità. I drammi umani e sociali vissuti
dai cittadini. Ora il Palazzo pensa che il
modo migliore per salvarsi l'anima sia
quello di far saltare il tavolo? Che le au-
spicate scuse di un ceto che non ha dato
alta prova di sé possano venire aprendo
una stagione di paralisi in regione, di di-
missioni a catena di ente in ente? Una
nuova fiducia da parte dei cittadini potrà
fondarsi, invece che sull’efficacia delle ri-
sposte attese in tema di governo dei pro-
cessi, con l'infervorarsi di una nuova cam-
pagna elettorale fra partiti frantumati in
tribù e delegittimati agli occhi della so-
cietà lucana? Dopo lo sconquasso già ac-
caduto, sarebbe come aggiungere macchia
su macchia.

Le popolazioni, con maggiore senso di
realtà, vedono e vivono nel disagio quo-
tidiano i troppi problemi irrisolti. E chie-
dono alla politica l’unico riscatto possibile.
Primo: mandare a casa tutti coloro che, alla
prova dei tribunali, dovessero risultare
coinvolti in comportamenti illegali e abu-
sivi. Secondo: assumersi la responsabilità
di fornire risposte concrete ai problemi più
drammaticamente avvertiti. A cominciare
da un piano straordinario per il lavoro (per
i giovani e per adulti prematuramente
«rottamati»), in primo luogo; un program-
ma di incentivazioni per le piccole e medie
imprese, con benefici e premialità a favore
di chi decide nuove assunzioni.

Si tratterebbe di porre al primo posto,
prima degli interessi personali, il bene del-
la comunità e dei territori che si è chiamati
a rappresentare. Si cerchi pure la solu-
zione tecnicamente più fattibile. Ma la si
trovi senza dimenticare qual è l’o b i e t t ivo.
Sarebbe questa l'unica maniera per cer-
care di ricucire la profonda lacerazione
che si è creata fra istituzioni e società. Uno
strappo solo aggravato dall’esito di inchie-
ste e cronache giudiziarie, ma dalle ragioni
più profonde. D'altronde, appena questa
crisi - sinora extraconsiliare - dovesse ap-
prodare nell'aula, questa assunzione di re-
sponsabilità (sul che fare per offrire ri-
sposte concrete ai bisogni della Basilicata
e dei lucani) dovrebbe essere dimostrata da
ciascuno dei componenti del Consiglio. O
di ciò che resta di esso. Se invece dovessero
continuare a prevalere calcoli e convenien-
ze personali o di fazioni, si segnerebbe
un'altra sconfitta della politica. Una ul-
teriore affermazione della sua estraneità.
Sarebbe un danno per la comunità e l'am-
missione di un fallimento.

Chiede i soldi per un
viaggio a Roma ma in quel
momento presiedeva una

riunione della giunta

l Voleva partecipare ad «Affari tuoi», la trasmissione dei
«pacchi» su Raiuno. Su un paio di documenti ufficiali del
Comune di Satriano di Lucania sono comparse due richieste di
rimborso. Una del 2005 e una del 2006 per un totale di 400 euro.
I viaggi per i «provini» di Michele Miglionico, sindaco del
paese, alla trasmissione televisiva li hanno pagati i cittadini.

AMENDOLARA A PAGINA II >>

Il decesso archiviato
come overdose. Ma il

padre non ha mai
creduto a questa tesi

l Lividi sulle due ginocchia. La
rivelazione è contenuta in un fil-
mato choc della polizia scientifica
che è depositato tra gli atti dell’in -
chiesta sulla misteriosa morte di
Mario Cuccaro.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

CASO CLAPS: LASCIA L’ITALIA DOPO IL PROCESSO A SALERNO

Restivo torna
in Inghilterra

l Finisce la permanenza in Italia
di Danilo Restivo, condannato in pri-
mo e secondo grado a 30 anni di re-
clusione per l’omicidio della studen-
tessa Elisa Claps. L’uomo è partito
ieri dall’aeroporto di Fiumicino con
un volo Alitalia per Londra per es-

sere restituito alle autorità inglesi. In
Gran Bretagna l'uomo è stato infatti
condannato ad una pena non infe-
riore ai 40 anni di reclusione per il
delitto della sarta inglese Heather
Bar nett.

SERVIZIO A PAGINA II >>

M AT E R A

Impresa
«fantasma»
evade
1,4 milioni

SERVIZIO A PAGINA X >>

L AG O N E G R O
Incendiato un mezzo
di una ditta edile

PERCIANTE A PAGINA VII >>

P OT E N Z A
Un viale della vita
a rione Bucaletto

SERVIZIO A PAGINA VI >>

MONTEMURRO PADRE CIPRIANO, AMICO DI PADRE PIO, OSPITE DI DON ANTONIO MATTATELLI

L’esorcista più famoso d’Italia
«Da 50 anni combatto il diavolo»

F R AT E Padre Cipriano De Meo

l Padre Cipriano De Meo - invitato
ieri a Montemurro da don Antonio,
parroco del paese, l’unico esorcista
lucano - è il testimone di una lotta
infinita tra il bene e il male, il de-
positario di storie, incontri, dolore,
tenebre e luce. È il decano degli esor-
cisti italiani. Nato a Serracapriola (in
provincia di Foggia) nel 1924, padre
Cipriano cura le «anime perse» da
oltre mezzo secolo. Era dicembre del
1952 quando incontrò per la prima
volta il demonio.

BRANCATI A PAGINA IV >>
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Staino

«Al di là di ogni ragionevole dubbio -
dice l’aggiunto Ilda Boccassini - Silvio
Berlusconi è responsabile di entrambi
i reati perché ha fatto sesso con una
minorenne in cambio di danaro. Ed è
stato costretto ad intervenire abusan-
do della sua qualifica di premier per
sottrarre la minore dagli uffici della
questura per evitare che disvelasse la
sua storia».

 SEGUE APAG.4

CLAUDIAFUSANI

Lavoro e riforme, sfida dei 100 giorni

● La Procura: ad Arcore
un «sistema prostitutivo»
a favore del Cavaliere.
Chiesta anche l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici
● L’imputato accusa:
teoremi e falsità coperte
dallo scudo della toga.
I falchi Pdl: subito alle urne
 

FANTOZZI VESPO APAG.4-5

PIERLUIGICASTAGNETTI

ALFREDOREICHLIN

GIANNICUPERLO

CLAUDIOMARTINI

Grillo egli altri
L’imbroglio
dei follower
Tanti falsi seguaci suTwitter.
Sicompranoe si sbandieranocome
consensi. I leadersonotutti unpo’
falsari, il capo dei 5 Stelle molto di più

Epifani ha incontrato Napolita-
no. Colloquio «cordiale», nel qua-
le il segretario Pd ha assicurato
«stabilità» per affrontare il tema
centrale del lavoro.
 ZEGARELLIAPAG. 6

LESCELTEDELPD

Epifani
al Quirinale
«Stabilità
e crescita»

Abbiamo discusso e abbiamo
scelto. Ho votato Epifani con
piena fiducia nelle sue qualità e
nel suo ruolo di garanzia. A lui
la responsabilità di guidarci
nella prossima fase e di istruire
il congresso dove rilanciare la
sfida del Pd. SEGUEAPAG. 6

Ripensare
la sinistra

Insieme all’augurio più
affettuoso vorrei trasmettere
con questo scritto alcune mie
idee a Guglielmo Epifani.
Il segno dello smarrimento del
Partito demoocratico io lo vedo
nell’incapacità di mettere i piedi
per terra.
 SEGUE APAG. 15

Per evitare che lo «spirito di
Spineto» diventi un fantasma
sulla strada del governo bisogna
essere chiari con noi stessi e con
il Paese. Dare un nome alle cose
e indicare senza ambiguità quale
è la vera (e credibile) prova
dell'esecutivo guidato da Enrico
Letta. SEGUE APAG.5

I «buu» di domenica sera a San Siro dei
tifosi giallorossi nei confronti di Balo-
telli costano alla Roma 50mila euro di
multa. Reazione dura di Giancarlo Abe-
te, presidente della Federcalcio. Alle-
gri, tecnico rossonero: «È una via di
mezzo e le vie di mezzo non servono».
 NELLO SPORT

● Alla Roma solo una
multa per i cori. Allegri:
basta con le mezze misure

ILCASOBALOTELLI

Il razzismo batte il calcio

La richiesta del pm Boccassini al processo Ruby. Berlusconi: «Bugie e odio»

Dopo lo scontro sul nodo giustizia, a
Sarteano il governo trova l’intesa sulle
quattro priorità: lavoro, riforme, Imu e
fisco. Tra di noi occorre lealtà, ha detto
Letta, i ministri devono occuparsi dei
problemi del Paese. Intesa su una nuo-
va Convenzione che avrà una composi-
zione parlamentare. Il governo istitui-
rà anche un comitato di esperti.
 COLLINIDI GIOVANNIAPAG.2-3

Daniele non ce l’ha fatta. Dopo dieci
ore di sala operatoria il suo cuore si è
fermato. Aveva solo 21 anni ed è la se-
conda vittima di Kabobo, il ghanese
che due giorni fa a Milano aveva preso
a picconate la gente incontrata per
strada nel quartiere Niguarda.
 MATTEUCCIA PAG. 12

● Il ragazzo aveva solo
21 anni: era stato colpito da
Kabobo e non ce l’ha fatta

LASECONDAVITTIMADIMILANO

Daniele, morire di piccone
 A PAG. 16

APAG. 16

ILCOMMENTO

PIETROSPATARO

L’inchiesta:
lacrisi famale
allacultura
Palieripag. 19

DanBrown
infernale
aFirenze
Carneropag. 18

La sottile lastra
di ghiaccio

La vera prova
del governo

● Dopo le tensioni Letta
indica le quattro priorità
Primo decreto su Imu e Cig
● Cambia la Convenzione
Confronto su modifiche
immediate al Porcellum

Prima il lavoro
per i giovani

Servono
idee grandi

Tuttipazzi
per la 181
Pulcinellipag. 17

U:

Non esistono le razze,
il cervello degli uomini
è lo stesso.
Esistono i razzisti.
Bisogna vincerli
con le armi della sapienza.

RitaLevi-Montalcini
(intervistaa l’Unità, 2008)

«Sei anni di carcere alCav»

 DI SALVO APAG.8
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LETTA ACCELERA, IL PDL FRENA: PRIMA LE RIFORME COSTITUZIONALI

LA FINE DEL CONCLAVE
I PROVVEDIMENTI E I PARTITI

Letta lancia un monito al Pdl
«Chiedo franchezza e lealtà»
Alfano: i problemi ci sono, ma andiamo avanti. Il programma dei 100 giorni

l SARTEANO (SIENA). Nessuno, a
partire da premier e vicepremier, nega
i problemi al punto che il conclave di
governo apre una corsia preferenziale
per una «messa in sicurezza» im-
mediata della legge elettorale nel caso
in cui la situazione precipiti. Ma dal
ritiro nell’Abazia di Sarteano il pre-
sidente del consiglio Enrico Letta può
uscire con una road map dei primi 100
giorni che mette d’accordo l’e s e c u t ivo :
misure per il lavoro dei giovani, il
decreto Imu e Cig, su cui in realtà il
ministro Saccomanni sta ancora ul-
timando le coperture, un piano di
incentivi per chi investe e un doppio
binario per le riforme istituzionali,
compreso un intervento sul finan-
ziamento pubblico ai partiti.

Del duro scontro avvenuto dome-
nica nel mini van verso Sarteano, il
premier, al termine della due giorni,
punta a vedere il bicchiere mezzo
pieno, o meglio la premessa per la
durata del governo: «Vorrei che tra di
noi ci fosse franchezza e lealtà, mo-
menti in cui si discute animatamente
tra noi ma poi si rispettano regole di
buon senso perchè non esiste la bac-
chetta magica». Alfano, seduto al fian-
co di Letta durante la conferenza
stampa finale, annuisce convenendo
che «i problemi ci sono ma andiamo
avanti». La prova del budino si avrà se
tutti rispetteranno la «moratoria» de-
cisa per comizi e dibattiti politici in tv.
E, in effetti, lasciando tra i primi
l’Abazia, il ministro Nunzia De Gi-
rolamo evita, pur sollecitata dai gior-
nalisti sul caso Ruby, affondi su temi
extra governativi.

Ma la vera preoccupazione, con-
fessata a mezza bocca da alcuni mem-
bri dell’esecutivo, è capire se, al di là
delle intenzioni, il governo riuscirà a
partire con le riforme urgenti per
rilanciare l’economia e, spera il pre-
sidente del Consiglio, «far ripartire
con fiducia il paese». Rinviati, o messi
su un canale secondario, alcuni temi
divisivi, come la riforma della giu-
stizia, il conclave si è concentrato sul
battesimo dei primi cento giorni. An-
che se ogni ministro ha avuto dieci
minuti di tempo per illustrare le ur-
genze del proprio settore.

I quattro «grandi temi», illustrati da
Letta e poi, pur con accenti diversi, da
Alfano, hanno al centro la ripartenza
economica, sociale e anche della po-
litica, finita ai minimi storici nella
considerazione dell’opinione pubbli-
ca. Venerdì il consiglio dei ministri
dovrebbe approvare i decreti per il
rinvio della rata di giugno dell’Imu e
per il rifinanziamento della cig in
deroga ma Letta guarda già oltre,
spronando il ministro del Welfare
Enrico Giovannini a definire un gran-
de piano per l’occupazione giovanile.
Per rimettere in moto l'economia il
governo pensa ad un pacchetto di
incentivi fiscali e di snellimenti bu-
rocratici «per gli italiani che vogliono
fare», spiega il premier. «Per aiutare
chi vuole intraprendere ma resta im-
pigliato in lacci e lacciuli della bu-
rocrazia», chiosa Alfano.

C'è poi il grande capitolo della ri-
forma della politica. Sul punto il con-

Lavoro dei giovani, decreto
Imu e Cig, incentivi per chi

investe e un doppio binario
per le riforme istituzionali

clave di governo fa chiarezza sulla
Convenzione, tema che aveva subito
acceso gli animi dentro la maggio-
ranza dopo l’autocandidatura di Silvio
Berlusconi. Si farà ma sarà la somma
dei membri delle due commissioni
Affari Istituzionali di Camera e Senato
e sarà guidata dai due presidenti
Francesco Paolo Sisto e Anna Fi-
nocchiaro. La convenzione nascerà a
valle di un iter costituzionale e rac-
coglierà il lavoro della commissione di
esperti che sarà nominata nei pros-
simi giorni. Ma siccome può suc-
cedere «l'imponderabile», ammette il
premier non disposto a restare al suo
posto ad ogni costo, l'esecutivo mette
in campo, attraverso il lavoro del
ministro Gaetano Quagliariello, un
exit strategy per «verificare» a breve i
margini per l’abolizione del finan-
ziamento pubblico dei partiti e per
una correzione immediata del Por-
cellum. E annuncia che sulle riforme
costituzionali pensa a un processo di
«consultazione pubblica che utilizzi
anche la rete».

Cristina Ferrulli

IL CASO LA COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA HA APPROVATO IL DECRETO SUI DEBITI DELLA PA CHE OGGI SARÀ IN AULA A MONTECITORIO

Sigarette elettroniche, stop tasse
Meno fondi per l’editoria. Boccia: i tagli salteranno con la legge di stabilità

Il premier, dopo il duro scontro
avvenuto domenica: concentriamoci
sulle misure, poi faremo il punto

l ROMA. Niente nuove tasse sul fumo elet-
tronico. Tagli invece ai fondi per l’editoria e per i
paesi in via di sviluppo. Ma anche «prelievi» dal
fondo istituito nel 2004 per ridurre le tasse con la
lotta all’eva s i o n e.

La commissione Bilancio della Camera ha
approvato il decreto sui debiti della Pa che oggi
sarà in aula a Montecitorio, introducendo nuovi
tagli che, ha assicurato il presidente Francesco
Boccia, saranno cancellati con la Legge di Sta-
bilità. Ma, soprattutto, ha introdotto novità di
grande importanza, come un ampliamento alla
possibilità di compensazione tra crediti com-
merciali e debiti fiscali. Ha poi imposto al go-
verno di indicare nel prossimo aggiornamento
del Def, che arriverà a settembre, le modalità per
proseguire la «fase due» del rimborso dei cre-
diti.

La maggioranza, che attraverso i relatori aveva
presentato un emendamento che dava maggiore
spazio di manovra agli enti locali nel rimborso
dei crediti, ha però fatto retromarcia sull'in-
troduzione di una tassa sulle sigarette elettro-
niche. «Tassare le sigarette elettroniche (e-cig)
senza prima aver proceduto a una verifica circa
la quantità di nicotina e sugli usi terapeutici è
una sciocchezza», aveva detto il presidente della
commissione Bilancio della Camera Francesco
Boccia.

L’esigenza di finanziare la norma ha fatto però
cercare un’altra copertura. A farne le spese è
stato introdotto un mini taglio al fondo Ispe (per
gli interventi strutturali di politica economica)
da 15 milioni tra 2014 e 2015. È il fondo nato nella
finanziaria del 2005 per restituire sotto forma di
calo tasse i maggiori proventi della lotta all’eva -
sione. Tra i tagli sono poi state alleggerite alcune
somme appostate presso il Tesoro per i ministeri
del Welfare (5,5 milioni) e degli Affari Esteri (19,8
milioni). Dal 2015, inoltre, la scure scatta anche
sui fondi per l’Editoria (17,35 milioni), con una
riduzione del 12% sui 144 milioni previsti, e sugli
aiuti in favore dei Paesi in via di Sviluppo (20
milioni), con una cesoiata di quasi il 18%. Il
presidente della commissione Bilancio France-
sco Boccia assicura comunque che «tutti i tagli
fatti in emergenza sul 2015, all’interno del dl Pa,

sono previsti solo in una logica di equilibrio dei
conti e saranno ripristinati con la prossima legge
di stabilità».

Il cambio di copertura sembra paradossale
perchè, mentre tuona il sindacato dei giornalisti,
i produttori di fumo elettronico sembrano aprire,
seppure timidamente, all’ipotesi di una maggiore
tassazione. «Con rispetto che si deve al par-
lamento che ricerca risorse per le autonomie
locali – dice il segretario generale del sindacato
dei giornalisti, Franco Siddi - i tagli a casaccio
sono sbagliati. Nell’editoria è necessario un in-
tervento riformatore, che anzi richiede risorse e
qualificazioni ragguardevoli». Teme il ritorno
dell’accisa ma di dice disponibile «ad una tas-
sazione bilanciate e proporzionata» il presidente
dell’Associazione nazionale del fumo elettronico
(Anafe), Massimiliano Mancini che pure ricorda
che il settore già paga Iva e dazi. Anche Filippo
Riccio, amministratore delegato di Smoke, una

delle società del settore, sembra rassegnato: «una
nuova tassa non può farmi felice, ma se serve a
regolamentare un settore...».

Sul decreto per la restituzione dei Debiti Pa,
comunque, arrivano importanti novità. Si am-
plia il meccanismo di compensazione per le
imprese, consentendo di utilizzare anche i debiti
fino al dicembre 2012 (prima era fino ad aprile
2012). Per la «fase 2» del rimborso, poi, si parte da
settembre. Un bilancio sarà fatto con la nota di
aggiornamento del Def, che conterrà non solo le
nuove previsioni macro economiche ma anche
indicazioni su come intervenire per restituire gli
ulteriori debiti delle amministrazioni pubbliche.
Per questo ulteriore step, inoltre, vengono pre-
viste «adeguate operazioni finanziarie». Il che
vuol dire, spiega uno dei relatori al dl sui debiti
della P.a. Marco Causi (Pd), che potranno essere
interessati «tutti gli operatori finanziari, com-
presa Cassa depositi e prestiti».

FUMO ELETTRONICO Salvo dalle tasse BILANCIO Boccia, presidente della commissione

Legge elettorate
nulla di nuovo

l Il governo riunito in Conclave individua un percorso
per le riforme costituzionali. Ma sulla legge elettorale il
Pdl sembra intenzionato a imporre uno stop. Il premier
Enrico Letta vorrebbe cambiare il Porcellum, insieme alla
legge sui partiti (riforma dell’articolo 49 della Costitu-
zione), entro i primi 100 giorni dell’esecutivo, mentre i
capigruppo berlusconiani di Camera e Senato, Renato
Brunetta e Renato Schifani, dichiarano, al termine di una
riunione congiunta dei parlamentari, che la legge Cal-
deroli si dovrà cambiare solo dopo le riforme costitu-
zionali. Cioè, dopo che si sarà deciso di «adottare» o meno
una nuova forma di governo. L'altolà del centrodestra
piace poco al Pd. Ma potrebbe anche non trattarsi del
solito muro contro muro visto che anche Letta parla di una
sorta di «clausola di salvaguardia», una specie di ipoteca
da mettere sul Porcellum nel caso la situazione dovesse
precipitare. L’idea sarebbe quella di introdurre una mo-
difica nel testo, come ad esempio il premio di maggioranza
su base nazionale al Senato (“ora la giurisprudenza della
Corte offre spazi più ampi di manovra rispetto al passato»)
o una norma che consenta di tornare al Mattarellum,
tanto per avere la garanzia che non si tornerà al voto con la
stessa identica norma. Quindi rimettere davvero mano al
testo verso la fine della legislatura.

VERTICI Il
capogruppo
del Pdl al
Senato,
Renato
Schifani.
Nella foto in
alto, da
sinistra
Angelino
Alfano,
Enrico Letta
e Gaetano
Quagliariello
.

PRIMO PIANO

Of0l17FbcY8GSUz2eLLn7JcskQ+agMJB6x+/0UwBhz8=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 14 maggio 2013 3

PREFETTURA U.T.G. DI BARI
TEL. 0805293111 – FAX 0805293198

AVVISO DI GARA
La Prefe�ura U.T.G. di Bari deve affidare con
procedura ristre�a accelerata, al prezzo più
basso e con applicazione art. 86 D.L.vo n.
163/06, l’appalto per il servizio di pulizia: -
lo�o 1: locali adibi�  Organismi Polizia di
Stato –CIG 5102408049, -lo�o 2: Caserme
Arma Carabinieri -CIG 5102476864, luogo:
Bari e provincia e comuni BAT specifica� in
elenco immobili; periodo fino al 31/12/2015
con decorrenza presumibile 01/09/2013.
Base d’asta da assogge�are a ribasso: -lo�o
1 € 802.859,70 oltre IVA; -lo�o 2 €
539.034,14 oltre IVA. Le domande di parte-
cipazione, corredate dalla documentazione
specificata nel bando di gara, disponibile sul
sito internet www.prefe�ura.it/bari/,
dovranno pervenire entro le ore 12.00 del
04/06/2013 presso la Prefe�ura U.T.G. di
Bari, Piazza Libertà n. 1, 70122 Bari. Data di
invio del bando di gara per pubblicazione su
G.U.U.E.: 07/05/2013. Per ulteriori infor-
mazioni tel. 0805293163-0805293222. 

Il Dirigente (Carone)

I ministri a caccia di finanziamenti per
potere sostenere il costo
di questi provvedimenti

Imu e cassa integrazione
venerdì il governo decide
Sospensione della tassa sulla casa. E si punta a creare 100mila nuovi posti

Il premier tra due fuochi
Da un lato le fibrillazioni del Pd e dall’altro i guai del Cav

l Il conclave governativo nell’abbazia della
campagna senese sarà ricordato più per lo
«spirito di Spineto» – copyright di Enrico Letta
– che per i risultati raggiunti. La possibilità di
dirsi le cose in faccia, anche in modo «duro»,
ma con «lealtà e franchezza», ha aiutato a tro-
vare un compromesso capace di migliorare il
clima all’interno della squadra di governo, ma
non a risolvere i tanti nodi che ancora im-
pediscono al governo di prendere i primi prov-
ve d i m e n t i .

Il conclave, se non in minima parte, non ha
poi contribuito molto a fare quello «spoglia-
toio» auspicato dal capo del governo. Nè è ba-
stato il fatto che Letta e Alfano abbiano in-
teressi convergenti. Ad esempio sull'evitare

maggioranze «variabili» che farebbero saltare
la fragile alleanza (anche se Franceschini, su
richiesta del premier, ha passato parte del tem-
po a tenere i contatti con i partiti dell’oppo -
sizione, Sel e M5S in testa). Entrambi sanno che
il loro futuro politico dipenderà dal successo di
questo governo. Ma il destino dell’Esecutivo, in
buona parte, prescinde dalla loro volontà. Il
premier deve fronteggiare le tensioni interne
ad un Pd sempre più lacerato e diviso, no-
nostante la scelta del nuovo segretario. Sul
vicepremier incombe l’ombra di Silvio Ber-
lusconi, che è costretto a difendere anche quan-
do ne farebbe volentieri a meno. Il risultato è
che la diffidenza reciproca resta. Così come le
difficoltà di varare i provvedimenti. Non è un

caso che il Cdm atteso per domani sia nuo-
vamente slittato, stavolta a venerdì. Il nodo è
sempre quello delle coperture. Fabrizio Sac-
comanni, nel chiuso dell’abbazia, si è ben guar-
dato dallo spiegare come intenda finanziare il
congelamento dell’Imu sulla prima casa e il
rifinanziamento della Cig. Ha ascoltato senza
sbilanciarsi le richieste dei ministri pidiellini
che chiedevano di estendere il provvedimento
ai capannoni agricoli e industriali. Il ministro
dell’Economia, sfruttando anche la sua ironia,
ha detto di capire le «urla di dolore» dei colleghi
che chiedono soldi per l’istruzione, la sanità,
l’agricoltura. Ma ha anche invitato tutti a col-
laborare, accompagnando le singole proposte
con coperture.

PREMIER Enrico Letta, presidente del Consiglio: il
conclave, per fare spogliatoio, ha fatto emergere
i problemi esistenti nella «strana maggioranza»

IL CASO DOPO LE MINACCE DI ESPULSIONI DI MASSA DA PARTE DELL’EX COMICO, SEMBRA ALLENTARSI LA TENSIONE

I grillini: restituiremo i soldi in più
Accordo a fine assemblea. La Lombardi: «Siamo tutti nella white list»

lROMA.Alla fine Grillo sembra aver-
la spuntata: tutti i parlamentari grillini
restituiranno quanto non viene speso e
senza bisogno di ricorrere ad espulsioni
o altre sanzioni. Questa sarebbe la con-
clusione dell’assemblea del Movimento
5 stelle che si è conclusa ieri a tarda sera.
«Quello che non viene speso, verrà re-
stituito. Lo abbiamo deciso tutti insie-
me», hanno spiegato Vito Crimi e Ro-
berta Lombardi, capigruppo dell’M5S al
Senato e alla Camera, al termine dell’as -
semblea dei parlamentari pentastellati.
«Non c'è stata alcuna votazione» pre-
cisano i due capigruppo.

«Ci affidiamo al buon senso delle per-
sone» precisano Crimi e Lombardi spie-
gando che i rimborsi dei parlamentari
dell’M5S saranno «organizzati in ma-
croaree» e in base «ad uno schema su

E xc e l l » .
«Non aspettatevi di vedere gli scon-

trini ma metteremo delle aree in questo
schema», concludono. Alcuni parlamen-
tari spiegano che potrà essere rimbor-
sato «tutto quello che sarà necessario
per la vita a Roma e per le nostre famiglie
e che tutto il resto sarà restituito».

In mattinata Grillo aveva tuornato
che «chi si tiene la diaria, si mette fuori
da solo..» affermando così la linea dura.
Lo scontro sulla questione delle buste
paga ha raggiunto livelli di guardia, se-
gnalando un malessere che dopo le re-
centi espulsioni di Venturino e Mastran-
geli (oltre a quella di Caris Vanghetti,
uno dei primi ad occuparsi della comu-
nicazione alla Camera e ora «dimissio-
nato») si è fatto ancora più marcato. E
innescato una guerra «intestina» che ri-

G R I L LO Ieri sera comizio ad Avellino

l SARTEANO (SIENA). Il decreto Imu-Cig arri-
verà venerdì e intanto il governo guarda anche all’al -
tra emergenza, quella del lavoro, e punta a creare le
condizioni per raggiungere l'obiettivo di 100.000 nuo-
vi giovani assunti. Enrico Giovannini, ministro del
Lavoro, durante il conclave ministeriale, ha trac-
ciato questo ambizioso traguardo. Il piano prevede
una sorta di staffetta fra giovani e anziani, con
l’ingresso di due neo occupati con contratti atipici a
fronte del pensionamento di un occupato anziano.

Il governo è poi ancora al lavoro sul decreto che
deve sospendere l’Imu di giugno e rifinanziare la cig
in deroga. Il provvedimento arriverà sul tavolo del
consiglio dei ministri venerdì. Lo ha annunciato il
premier Enrico Letta. «In questi giorni il ministro
dell’Economia si sta coordinando con i ministeri
interessati per le risposte che si sapranno venerdì»,
ha aggiunto.

E se per l’Imu occorrerà solo delineare il mec-
canismo di anticipazione delle risorse ai Comuni,
per il quale dovrebbe essere coinvolta Cassa Depositi
e Prestiti, per la cig occorrono invece risorse nuove.
Per il 2013 si stimerebbe un fabbisogno di 1,5 miliardi
di euro ma il governo potrebbe al momento stan-
ziarne meno. Si parla di 1 miliardo subito, e il resto in
altre tranche. Ma nel pacchetto di venerdì dovreb-
bero rientrare anche spese inderogabili, come il
rifinanziamento delle missioni all’estero. Un segna-

le potrebbe essere dato anche alla questione degli
esodati. In altri termini il pacchetto allo studio è di
qualche miliardo di euro.

«Per la sospensione dell’Imu non è necessaria la
copertura - ha detto il sottosegretario all’Economia
Pierpaolo Baretta - il problema vero è a settem-
bre-ottobre ma a questo punto conviene concen-
trarci sul superamento della procedura di infrazione
e abbiamo tutti i titoli perchè ci venga data questa
uscita dalla procedura, che apre nuovi scenari a
livello di margini, credibilità e autorevolezza
dell’Italia in Europa». L'Italia potrebbe chiedere per
il 2014 un allentamento dei vincoli di deficit, come
già fatto da altri Paesi. Chiusa la procedura poi ci
sono quei 12 miliardi di euro, di cui ha parlato nei
giorni scorsi Saccomanni, ovvero lo scomputo dei
cofinanziamenti interni ai fondi strutturali che po-
trebbero essere utilizzati non solo per le infrastrut-
ture ma anche per creare nuova occupazione.

Tornando all’Imu, per Baretta nel decreto di so-
spensione occorrerà includere anche i beni stru-
mentali delle imprese, come i capannoni. Ma la
partita potrebbe allargarsi perchè commercianti e
albergatori, colpiti come gli altri dalla crisi, chie-
dono anche loro un sollievo dalla tassa. «L'impor-
tante è che non gliela paghiamo noi», ha commentato
il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti. Per il
presidente della Confindustria Giorgio Squinzi è

«logico affermare che se vogliamo far ripartire il
Paese bisogna far ripartire le imprese tenendone
conto anche in termini di Imu». Il presidente di
Confedilizia, Sforza Fogliani: occorre «ridare red-
ditività all’affitto mentre sugli immobili locati grava
una fiscalità ben superiore a quella delle imprese».

ECONOMIA Il ministro Saccomanni

biamo bisogno di capire come agirai tu
personalmente» anche per «dare a Bep-
pe quello slancio e quella motivazione
del potente megafono» durante il nuovo
tour elettorale. È il tentativo di arrivare
alla conta e di votare a maggioranza,
cercando magari di evitare «black-list»
ma promuovendo il metodo delle «whi-
te-list», la lista dei probi da cui è escluso
chi non aderisce. È il metodo della conta
che i «dissidenti» non digerivano anche
perché, fanno notare, «era stato lo stesso
Grillo a dire che non c'era bisogno di
voto se tutto era nel codice» M5S .

I parlamentari nettamente contrari a
restituire la diaria sarebbero una de-
cina. Grillo smentisce di avere a che fare
con i soldi dei gruppi: «Non gestisco
alcun soldo proveniente dalle indennità
p a rl a m e n t a r i » .

schiava di far deflagrare il gruppo. «Il
presunto pezzo di m.. sta a Genova, non a
Palermo», azzardava un parlamentare
prima dell’inizio dell’Assemblea. Una
riunione preceduta, per quanto riguar-
da i deputati, da una lettera inviata dalla
capogruppo Roberta Lombardi: sulla re-
stituzione della diaria non spesa» ab-

Avvio di una riforma

della politica per una

nuova legge elettorale 

e una riforma 

delle istituzioni
Pacchetto

di agevolazioni

fiscali per chi

vuole fare
impresa

ANSA-CENTIM
ETRI

Finalizzazione

del decreto Imu

e rifinanziamento

della CigPiù lavoro
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LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefoni-
no. Leggi le istruzioni a pagina 17

PRIMO PIANO

Of0l17FbcY8GSUz2eLLn7EstgGT16g7rRaS/rjugbYY=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 14 maggio 2013 13

Bocciato ricorso Fiom
sul contratto nazionale
dei metalmeccanici

l TO R I N O. Ancora una scon-
fitta per la Fiom nelle aule giu-
diziarie: dopo il no sulle presunte
discriminazioni a Pomigliano,
questa volta il Tribunale di Roma
respinge il ricorso contro il con-
tratto nazionale dei metalmecca-
nici, sottoscritto da Fim e Uilm
con Federmeccanica lo scorso 5
dicembre. È pienamente legittimo
e la Fiom dovrà pagare le spese
processuali, dice il giudice.

«Ci riserviamo di ricorrere in
appello, anche perchè questa sen-
tenza rischia di decretare l’inu -
tilità degli accordi interconfede-
rali», afferma il segretario gene-
rale dei metalmeccanici Cgil,
Maurizio Landini, mentre Pier-
giovanni Alleva, presidente della
consulta giuridica della Fiom,
parla di «sentenza surreale».

La sentenza è del 9 maggio e
viene depositata presso il Tribu-
nale di Roma nel giorno in cui la
Fiom firma l’accordo per il con-
tratto dei 20 mila tra soci e di-
pendenti che lavorano nelle circa
1.000 cooperative metalmeccani-

che. Un’intesa, che sarà sottoposta
al voto dei lavoratori, ma che nel
2010 il sindacato di Landini non
aveva sottoscritto. «Siamo soddi-
sfatti perchè vuol dire che l’ac -
cordo che oggi è stato sostanzial-
mente copiato non era poi così
male», ironizza Luca Colonna, se-
gretario nazionale della Uilm.
« U n’altra batosta giudiziaria per
la Fiom, che continua a perdere
prima ai tavoli di trattativa poi tra
i lavoratori e in infine nei tribu-
nali», commenta il segretario ge-
nerale della Fim, Giuseppe Fari-
na. «Il contratto nazionale dei me-
talmeccanici – afferma Rocco Pa-
lombella, numero uno della Uilm –
è salvo da tutti i punti di vista.
Prima con l’intesa sul rinnovo tra
noi, Fim e Federmeccanica stipu-
lata lo scorso 5 dicembre, oggi con
la sentenza».

Il contratto nazionale dei me-
talmeccanici, relativo al triennio
2013-2015, riguarda quasi due mi-
lioni di lavoratori, con un incre-
mento salariale medio di 130 euro
al quinto livello.

le altre notizie
OGGI DELL’ERBA A BRUXELLES

Banche cooperative europee
risorsa contro la crisi
n Si tiene oggi a Bruxelles, presso la sede del Par-

lamento Europeo, il secondo appuntamento an-
nuale organizzato dalla Associazione delle Ban-
che Cooperative Europee (EACB) e quest'anno da
Federcasse, rivolto ai parlamentari, economisti,
giornalisti, studiosi ed altri «portatori di interes-
se». Federcasse, in rappresentanza delle Banche
di Credito Cooperativo e Casse Rurali italiane
porterà la propria voce in due interventi affidati
al vicepresidente vicario Augusto Dell'Erba e al
direttore generale Sergio Gatti. La prima tavola
rotonda sarà aperta dal vicepresidente del Par-
lamento Europeo Gianni Pittella.

STOP A GRUGLIASCO E IN SERBIA E SPAGNA

Fornitore non consegna componenti
tre stabilimenti Fiat restano fermi
n La Selmat, fornitore Fiat, non consegna compo-

nenti di plastica per auto e tre stabilimenti del
gruppo torinese sono costretti a sospendere l’at -
tività produttiva. Si fermano le Officine Maserati
di Grugliasco, l'impianto di Kragujevac in Serbia,
dove si produce la 500 L e l'Iveco di Madrid, ma a
rischio sono anche le altre fabbriche, alcune come
quella di Tychy già colpite nei giorni scorsi. In-
tanto, a Pomigliano i sindacati sono in pressing:
sollecitano un aumento dell’occupazione con me-
no cassa integrazione per il migliore andamento
delle vendite della Panda. Un nuovo incontro è
previsto il 20 maggio. A Mirafiori, invece, sono
partiti nei giorni scorsi i lavori nello stabilimento
con un investimento iniziale di circa 25 milioni di
euro: continuano a circolare indiscrezioni sui
modelli che, secondo gli esperti finanziari, do-
vrebbero essere il Suv Levante con marchio Ma-
serati e il Suv Alfa Romeo.

L’ASTA DEL TESORO I RENDIMENTI SONO SOTTO IL 2% PER IL BUONO CON SCADENZA TRIENNALE

Btp, boom per le vendite
ma tassi in caduta libera BORSA Piazza Affari a Milano

BRUXELLES
Nel primo
appuntamento
europeo,
il neo ministro
Fa b r i z i o
Saccomanni
ha assicurato
che l’Italia
rispetterà
gli impegni
presi dal
nuovo
governo:
«Tu t t e
le misure
che ci
apprestiamo
a prendere
non
altereranno
i saldi
del 2013».

L’Italia rassicura l’Ue
«Rispetteremo i patti»
A Bruxelles primo appuntamento europeo per Saccomanni

l B R U X E L L E S. L'Italia, ancora una volta
sotto esame a Bruxelles, rassicura l’Eu -
ropa: il nuovo governo «conferma gli im-
pegni» del precedente e «tutte le misure
che si appresta a prendere non alterano i
saldi del 2013», spiega il ministro Fabrizio
Saccomanni. «Un’agenda ambiziosa» per il
presidente dell’Eurogruppo Jeroen Dijs-
selbloem, che comunque si dice «rassi-
curato» dalla volontà italiana di prose-
guire il cammino sui conti già segnato dal
governo Monti. E ricorda che dal quel
cammino non si devia: «Invitiamo il nuovo
governo a mantenere il ritmo di conso-
lidamento di bilancio», spiega l'olandese.

L'attenzione dell’Eurogruppo è tutta per
l’Italia, che deve rassicurare i suoi partner
sulla tenuta dei conti e soprattutto sul
percorso di rilancio di crescita e occu-
pazione. E, da parte sua, cominciare a
capire che margini di flessibilità ci sono
per svincolarsi dall’austerità che ha tolto
ogni margine di manovra al governo. Il
ministro Saccomanni, come da program-
ma, illustra ai suoi colleghi le priorità del
governo in materia economica e riesce
nell’intento di rassicurarli sul rispetto de-
gli impegni presi con l’Europa: «Le misure
che stiamo prendendo e che affrontano
problemi urgenti saranno prese in modo
da non alternare i saldi della finanza pub-
blica per il 2013», spiega Saccomanni. Per
gli anni a venire è un’altra storia, e il
ministro non si sbilancia. L’Italia assicura
quindi il rispetto dei vincoli del deficit e
degli impegni a fare le riforme per ri-
lanciare la crescita che si fatica a ri-
ve d e re.

Ma a parte rassicurare, il nuovo governo
non fa alcuna mossa a Bruxelles per ora,
perché aspetta prima che la Commissione
europea decida se chiudere o meno la
procedura per deficit eccessivo, e lo farà il
29 maggio, accompagnando il verdetto con
una serie di «raccomandazioni specifiche»
che il Paese dovrà rispettare per non finire

di nuovo sotto la lente di Bruxelles. Ma
quando la procedura sarà chiusa, sarà
difficile per l’Europa opporre un no alla
richiesta italiana di maggiore flessibilità.

A quel punto infatti il governo potrà far
valere tutti i benefici di cui gode chi si
trova nel «braccio preventivo del Patto di
stabilità», ovvero chi rispetta i suoi vin-
coli. Tale flessibilità consente di mettere in
cantiere «investimenti produttivi» co-fi-
nanziati dalla Ue che non peseranno sul

computo del deficit, e fare manovre «an-
ticicliche», cioè mirate alla crescita.

Se l’Europa è disposta a concedere
all’Italia flessibilità sulla riduzione del
deficit, e quindi chiuderà un occhio se il
percorso di discesa del disavanzo non sarà
così costante, non tollererà però più rinvii
sul fronte delle riforme. Bruxelles ha già
più volte chiesto all’Italia un piano serio
per rilanciare la crescita, e ancora non
vede contenuti. Con un debito elevato co-
me quello italiano, che già quest’anno
sforerà il 130% del Pil, l’Italia è «costretta»
a crescere se vuole vedere ridotto il rap-
porto debito-Pil. Del resto a Bruxelles lo
ripetono da tempo: l’economia italiana ha
raggiunto una debolezza strutturale, ed
era debole anche prima della crisi, quindi
la prima urgenza è riguadagnare com-
p e t i t iv i t à .

Chiara De Felice

DEFICIT ECCESSIVO
Il nuovo esecutivo aspetta che

la Commissione europea decida
se chiudere o meno la procedura

lROMA.I Btp in asta tornano
a fare il pieno di sottoscrizioni
da parte degli investitori, ma i
tassi ai minimi e i prezzi ormai
elevati rallentano la domanda,
mentre i titoli sul mercato ar-
retrano assieme alle Borse eu-
ro p e e.

Ieri il Tesoro ha venduto tutti
gli otto miliardi di titoli a medio
e lungo termine: il rendimento è
in calo sotto il 2% per il tre anni
all’1,92% dal 2,29% dell’asta di
aprile, raggiungendo il minimo
da gennaio. Venduto anche il
Btp marzo 2026 con rendimento
a 4,07%, e il il nuovo Cct no-
vembre 2018 indicizzato all’Eu -
ribor, al 2,44% dal 2,7% registra-
to in precedenza sul giugno 2017.
Dopo il successo del Bot la scor-
sa settimana, il Tesoro è riuscito
a collocare nuovamente il mas-
simo offerto, ma come spiega
Vincenzo Longo di IG Markets
l’asta non è stata eccezionale vi-
sto il calo generalizzato della do-
manda. Man mano che i ren-
dimenti scendono, sempre me-

no investitori sono disposti ad
assumersi il rischio di investire
sul debito italiano». Sul collo-
camento influisce anche l’agen -
da pesante di aste di debito in
Europa, con la Francia in arrivo
il 16 maggio, l’Olanda domani, la
Germania pronta a offrire cin-
que miliardi del due anni mer-
coledì. E pesa anche l’andamen -
to del mercato secondario, con
uno spread oggi salito sui de-
cennali italiani a 262 punti base
dai 251 di venerdì: i prezzi dei
titoli sono in calo da tre sedute
consecutive, sull'Italia come sul-
la Spagna (spread oggi a 291),
mentre tornano a salire i bund:
secondo l’agenzia Bloomberg i
mercati cominciano a fare i con-
ti con la sterzata anti-austerity
che mette in dubbio la capacità
dei governi di tenere sotto con-
trollo i rispettivi debiti.

Anche la spinta rialzista data
dal taglio dei tassi Bce, e
dall’ipotesi di una nuova sfor-
biciata, comincia ad esaurire la
sua spinta propulsiva.

ECONOMIA&F I NA N Z A
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Riacceso il faro
su una storia tossica

N
el quasi totale disinteresse generale, nei giorni
scorsi si è svolto a Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta) un convegno organizzato dall’O s s e r vat o r i o
per le Politiche Ambientali della Università di Na-

poli sulla ricerca delle fonti, cioè di archivi e documentazioni,
per la storia dell’ambiente. Gli studiosi presenti (storici, ma
anche chimici) hanno concluso con un appello rivolto alle
istituzioni, alle imprese e soprattutto ai privati, a coloro che
sono stati attivi nella denuncia e contestazione delle violenze
ambientali, perché contribuiscano a salvare le testimonianze
di tali eventi. Le persone che sono state attive nei movimenti
ecologici e ambientalisti degli anni sessanta e settanta del
Novecento sono ormai molto vecchie o sono morte. Alcune
fondazioni private, come la Fondazione Micheletti di Brescia,
il Centro per l’ambiente e l’archivio Cederna a Roma, già da
anni stanno raccogliendo libri e documenti e archivi prima
che vengano dispersi o distrutti; gli archivi degli inquinatori
o non esistono o sono difficilmente accessibili. Dovrebbero
essere lo Stato o gli enti pubblici a raccogliere la documen-
tazione sugli inquinamenti e sulle discariche di sostanze tos-
siche. I “casi” da considerare sono numerosi e coprono quasi
tutti gli episodi della storia industriale italiana; da quelli
celebri come Seveso o Marghera o Manfredonia o Taranto, a
molti eventi minori ma altrettanto dannosi per l’a m b i e n t e.
Un esempio è offerto dai processi in corso contro i respon-
sabili di una discarica di rifiuti tossici industriali a Bussi, un
piccolo centro abruzzese sul fiume Tirino, un affluente del
fiume Pescara. Nelle strette valli del bacino idrografico Ater-
no-Pescara, che raccoglie le acque dei vicini massicci mon-
tuosi e le porta fino al mare, vicino la città di Pescara, sono
sorte varie centrali idroelettriche la cui energia (era chia-
mata il ”carbone bianco” nazionale, in un paese privo di
carbone) ha attratto, all’inizio del Novecento, le prime in-
dustrie chimiche italiane. Sono così sorti, quasi contempo-
raneamente, in provincia di Pescara, i poli industriali di Bus-
si sul Tirino e, a una diecina di chilometri più a valle, di
Piano d’Orta, alla confluenza del torrente Orta col Pescara.
Per inciso qui ha funzionato, dal 1870 al 1890, una piccola
raffineria di petrolio estratto dai giacimenti locali. A Piano
d’Orta (da non confondere con il Lago d’Orta, in Piemonte,
sulle cui rive sorse una fabbrica della fibra artificiale “bem -
berg”, che ha inquinato il piccolo lago con scarichi di rame e
ammoniaca) nel 1901 fu installata una fabbrica di acido sol-
forico partendo dalla pirite della Maremma, e di concimi
fosfatici; qui fu installata la prima fabbrica italiana, la se-
conda nel mondo, del concime azotato calciocianammide. Se-
guirono molte altre produzioni chimiche, anche di interesse
militare, tanto che Piano d’Orta subì 36 bombardamenti du-
rante la seconda guerra mondiale. Gli impianti furono por-
tati via dai tedeschi nel 1944, la fabbrica fu poi ricostruita ma
fu chiusa nel 1965 e ora posta sotto sequestro.

S TO R I A -Di questa lunga storia di lavoro a Piano d’Or ta
resta la testimonianza nel nome della Piazza Azoto, credo
l’unica al mondo intestata ad un elemento chimico, e nel
nome del locale “Teatro Pirite”. Ci furono anche inquina-
menti e nel 1909 un agricoltore fece causa alla società chimica
perché la sue viti erano danneggiate dai fumi contenenti
acido fluoridrico. Una diecina di chilometri più a monte, a
Bussi, nei primissimi anni del Novecento, attratte anche qui
dalle centrali idroelettriche, furono installate fabbriche elet-
trochimiche che produssero idrato di sodio e cloro, poi pro-
dotti clorurati come gas asfissianti durante la prima e se-
conda guerra mondiale, poi concimi artificiali azotati. Dopo
la seconda guerra mondiale a Bussi sono stati prodotti die-
cine di prodotti chimici, per lo più derivati del cloro e metalli
tossici, per milioni di tonnellate. E, purtroppo, molte scorie e
residui tossici sono stati smaltiti in due discariche di cen-
tinaia di migliaia di metri cubi. La scoperta di queste di-
scariche avvenne nel 2007 ad opera del Corpo Forestale dello
Stato e ne sono seguiti denunce e processi e impegni per la
bonifica, finora senza esito. Le sostanze tossiche colate da
queste discariche hanno inquinato le acque del Pescara e
delle falde idriche sotterranee che alimentano gli acquedotti
di Chiesti e Pescara e di molti altri paesi; alcuni inquinanti
sono prodotti cancerogeni presenti in quantità superiori ai
limiti massimi ammessi dalle leggi. Il “caso Bussi” è stato
denunciato anche in importanti trasmissioni televisive na-
zionali, come quelle di Michele Santoro nel maggio 2008 e di
Milena Gabbanelli nel dicembre 2012. Per ora la più grande
delle discariche è stata coperta con dei teli, ma i veleni con-
tinuano a fuoriuscire e a correre a valle. Per migliori in-
formazioni, anche ai fini delle bonifiche, occorrerebbe co-
noscere quali prodotti sono stati fabbricati a Bussi e Piano
d’Orta del corso di un secolo, quali materie sono state trat-
tate. Studiosi locali hanno raccolto e rese pubbliche molte
notizie, ma questa pagina poco nota della storia industriale e
ambientale italiana meriterebbe ben maggiore attenzione.

LO R U S S O

Il futuro istituzionale del Paese
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
ltrettanto attesa (e temuta) dal
protagonista la condanna in
una vicenda che si caratte-
rizza per la singolare com-

mistione tra giustizia, moralità e politica.
Il fuoco di fila mediaticamente messo su
all’epoca ha trovato naturale alimento in
un Paese la cui anima cattolica è pres-
soché intatta e induce spesso – se ppur
inconsapevolmente – a confondere reato e
peccato, condannato e dannato: d’altron -
de, come ha scritto Michel De Certeau a
proposito di Fedör Dostoevskij
(1821-1881), «ogni cristiano è tentato di
diventare un inquisitore … e di eliminare
l’estraneo».

Non si vuole qui discutere, ovviamente,
della fondatezza delle accuse di cui Ber-
lusconi è chiamato a rispondere, il pro-
cesso è ancora in corso, ma non si può

ignorare che lo tsunami mediatico con-
centrò fin da subito morbosamente la
propria attenzione sui dettagli delle se-
rate bunga bunga di villa S. Martino,
piuttosto che sulla rilevanza penale dei
comportamenti addebitati al Cavaliere
che puntualmente ha contrapposto la
propria verità definendo conviviali le
cene incriminate nella ricostruzione dei
fatti prospettata durante lo speciale di
Canale 5 andato in onda domenica sera
(pur se con modestissimi risultati in
termini di audience).

La guerra di Silvio continua, dunque.
E paradossalmente può trarre van-

taggio proprio dal multiforme campio-
nario giudiziario nel quale è a vario titolo
coinvolto, polarizzando l’at t e n z i o n e
dell’opinione pubblica se trasformata in
crociata di cui il Cavaliere sarebbe il
martire quale vittima delle denunciate
anomalie del sistema giudiziario. Il brac-

cio di ferro permanente tra politica e
magistratura, che ha segnato la Seconda
Repubblica quale retaggio delle sue stesse
origini (Mani pulite), rischia così di tra-
vasarsi nella nuova stagione politica an-
cora in embrione, impedendo il passaggio
alla ventilata Terza Repubblica, a una
democrazia matura.

Nei prossimi mesi, insomma, non si
deciderà soltanto la sorte dell’i m p u t at o
Silvio Berlusconi, ma anche il futuro
istituzionale dell’Italia: che quest’ultimo
possa dipendere dagli esiti delle vicende
giudiziarie che riguardano un ex Pre-
mier, non è certo una bella notizia per un
Paese che aspira a diventare veramente
europeo e a superare ataviche contrap-
posizioni e rancori stratificati. Anche
perché difficilmente potranno essere mil-
le papaveri rossi a custodire il suo even-
tuale letargo politico.

Sergio Lorusso

SAMMARTINO

Sindaco, «pacchi» in tv

ENZO QUARTO*

Carità nella comunicazione
N

on c’è peggior sordo di chi vuol
vociare oltre il fragore delle casca-
te. Ero nei pressi di Tarso in Tur-
chia quando ho pensato questa fra-

se, durante un pranzo conviviale in cui il vo-
ciare della tavolata cercava di sovrastare, senza
riuscirci, l’irruenza delle acque. Andava con-
cludendosi il pellegrinaggio sulle orme di Pao-
lo, l’apostolo laico, che l’UCSI Puglia ha pro-
mosso nei giorni scorsi, occasione importante
per conoscere meglio il suo apostolato rispetto
alla “fur tività” con cui lo affrontiamo nelle
parziali letture delle celebrazioni domenicali.
E mi chiedevo che senso avesse quella frase che
occupava i miei pensieri?

Paolo afferrato da Cristo, diventa uomo li-
bero nella fede. Ma se la Grazia di Dio ci afferra
e ci rende liberi nella fede, è l’agire nella carità
che ci completa come cristiani. “La carità è
paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la
carità, non si vanta, non si gonfia, non manca
di rispetto, non cerca il suo interesse, non si

adira, non tiene conto del male ricevuto, non
gode dell’ingiustizia ma si compiace della ve-
rità. (1 Corinzi 13, 4-5-6)”.

E la domanda che andava occupando i miei
pensieri, più dirompente che mai, era: c’è una
carità della parola, una carità della comuni-
cazione che renda attuale il nostro agire di
giornalisti e di comunicatori “afferrati da Cri-
sto” in un mondo contemporaneo crossme-
diale succube dell’ipertecnologia pseudo-on-
nipotente e di un “vo c i a re ” che pare non aver
limiti?

“La carità non abbia finzioni: fuggite il male
con orrore, attaccatevi al bene. (Romani 12, 9)”.
Le parole dell’apostolo laico in questa chiave
sono illuminanti. “Perciò, bando alla menzo-
gna: dire ciascuno la verità al proprio pros-
simo; perché siamo membra gli uni degli al-
tri.

Una comunicazione impregnata di carità
cerca dunque di esprimere la verità innan-
zitutto, ma non può fare a meno di esprimersi

con un linguaggio di gioia che sia compreso e
condiviso da tutti.

Ed ecco che le parole del nostro comunicare
quotidiano, fatto di cronaca, di critica. Ogni
parola ha una eco, una ricaduta, un riflesso
d’attenzione. Dunque la carità non è sempli-
cemente un gesto, è un atteggiamento con cui ci
si predispone verso gli altri. Anche la parola si
fa dono agli altri, gratuita, perché gratuita è
stata la Grazia del Signore per noi.

Nel “vo c i a re ” dominante del nostro tempo,
che cerca di sovrastare ogni ascolto, ecco che la
parola può riuscire a ridare l’ascolto. Una pa-
rola che sappia stupire, che attraverso la re-
lazione tra fratelli consenta a tutti di lasciarsi
convertire e “c ap t a re ” come antenne la Grazia
di Dio. Una parola che sia fonte di bellezza così
come la Grazia stessa. Siamo chiamati, da “af -
ferrati da Cristo” come Paolo di Tarso, at-
traverso l’uso della parola a non consentire che
il “vo c i a re ” sovrasti l’ascolto di Dio.

* Presidente UCSI – Puglia

>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
a evidentemente la filosofia del «rimborso dovuto» deve aver
contagiato anche gli altri enti. È accaduto a Satriano di
Lucania fra 2005 e 2006. Ha avuto per protagonista il sindaco
che voleva coltivare un sogno. Ci si chiederà: sarà forse una

trasformazione fantasmagorica del paese per sfornare case di marza-
pane? Per creare aree verdi per i giochi dei bambini; scuole generose di
prof, aule e strumenti; ospedali efficienti, accoglienti e colorati; mense
gratuite per i poveri con annessa distribuzione di cioccolata per chiunque
passi nei paraggi? Macché, niente di tutto questo. Il sindaco vagheggiava
un trionfo tutto televisivo. In forma di talk show. Già si vedeva nelle vesti
dell'eroe imbattibile mentre azzeccava, una dopo l'altra, la scatola giusta
alla trasmissione della Rai «Affari tuoi».

Il primo cittadino ci si è messo di buzzo buono. Si è recato in quel di
Roma per sostenere i «provini» acchiappa pacco fortunato. Ci va una volta
il 3 ottobre del 2005. Ma lo rimandano a casa a mani vuote. E lui insiste.
Sente di avere i numeri. Ci riprova allora il 30 gennaio 2006. Probabilmente
riteneva che, con quella missione, avrebbe potuto portare alta la bandiera
del proprio paese. E la cosa gli sembra così scontata che non esita a mettere
in conto alle casse comunali le spese per i due viaggi. Satriano di Lucania
– Roma: 800 chilometri andata e ritorno. Duecento euro alla volta. Quat-
trocento in tutto. E, tanto per sottolineare la convinzione della piena
legittimità del suo impegno di sindaco aspirante scopritore di pacchi, fa
scrivere nelle giustifiche di spesa: «Rimborso per viaggio a Roma, causa
Endemol Italia». E motiva la richiesta con un inequivocabile: «Per le
missioni eseguite nell'interesse e per conto del Comune». L'onestà è la
prima cosa.

Endemol Italia – la società che produce la trasmissione – non smentisce
e non conferma la presenza del sindaco lucano come aspirante con-
corrente, seppur non selezionato. Loro però rimborsano soltanto quelli
che poi effettivamente sono scelti come protagonisti del programma. Gli
altri devono arrangiarsi da sé. E il nostro, sognatore di pacchi fortunati, si
è arrangiato come ha potuto. Facendo pagare alle casse pubbliche (cioé ai
suoi compaesani) il suo sogno di «Affari tuoi» che poi erano, in certo senso,
affari nostri e, in caso di vittoria, probabilmente soltanto affari suoi.

Ma non l'hanno preso. Così nessuno saprà davvero se, qualora fosse
diventato milionario, il buon sindaco avrebbe deciso di devolvere le
fortune agguantate in favore dei suoi concittadini, della scuola comunale
o dei poveri della Caritas. Chi può dirlo? Chi può smentirlo? Magari
avrebbe anche restituito i quattrocento euro della benzina con cui si era
fatto rimborsare il viaggio fino a Roma.

In questo clima di sospetto verso i rappresentanti della casta (politici,
amministratori e burocrati annessi) che considerano (e usano) le pub-
bliche risorse come fossero cosa loro, c'è la solita accolita dei rancorosi ch e
si interroga, sussurra, mugugna. E anche fra i compaesani dell’aspirante
scopritore di pacchi ci si divide fra chi si sente un vincitore mancato
(com'è accaduto al povero sindaco) e chi è convinto che, anche in caso di
exploit del primo cittadino, nessuno avrebbe visto comunque il becco di un
quattrino. Ma, fra i pensatori più acuti, c’è chi intravede un altro aspetto
della questione. Un punto di vista ottimistico. Il sindaco, in fondo, un pacco
l'ha fatto. Non gli è riuscito quello grosso in televisione, con i vari Pupo,
Flavio Insinna, Max Giusti. Ma al suo paese sì. Un pacchetto da quat-
trocento euro, quanto sono costati i suoi provini. A nome e per conto del
C o m u n e.

Mimmo Sammartino
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S
aranno più forti i venti di
Brescia scatenati da Silvio
Berlusconi o lo «spirito di
Spineto» evocato da Enri-
co Letta? La due giorni di
ritiro a Sarteano è servita

a siglare un’intesa tra Pd e Pdl che ha
molto a che fare col «metodo» e che pe-
rò anche sui tempi di durata non regi-
stra identiche interpretazioni, nei due
campi. La «regola» illustrata dal presi-
dente del Consiglio per cui i ministri «si
occupano del governo e fanno del loro
meglio per dare le risposte ai problemi
del Paese, con l’impegno a stare fuori
dalle vicende politiche e partitiche» de-
ve valere sempre, anche dopo le elezio-
ni amministrative. Angelino Alfano ha
però spiegato che sì, «il governo non si
fa sopraffare dai problemi e lavora per il
bene dell’Italia», ma primo, lui resta se-
gretario del Pdl e come tale si comporte-
rà («io sono vicepremier in quanto se-
gretario politico del Pdl») e, secondo, fa
capire che lui non intende tirarsi indie-
tro nel caso fosse ancora necessario di-
fendere il «leader del Pdl», ovvero Silvio
Berlusconi.

Ma non è solo sul «metodo» e la sua
data di scadenza che Pd e Pdl non la pen-
sano allo stesso modo (contrariamente
invece alle «maggioranze variabili», che
per Letta «rendono complicata la vita
del governo», concetto ribadito da Alfa-
no). Parla il linguaggio della sincerità
Letta quando dice che è meglio che il
governo si occupi delle «politiche» per-
ché se viceversa dovesse intervenire sul-
la «politica» l’esecutivo «si fermerebbe
dopo il primo metro». E lo stesso vale
per Alfano quando dice che la due gior-
ni di Spineto «non ha superato proble-
mi che esistono da 20 anni».

Il problema però è che diverse posi-
zioni convivono anche sui tempi che do-
vrebbero portare a una nuova legge elet-
torale e sulle modifiche necessarie per
superare il Porcellum. Letta vuole pro-
cedere su un doppio binario, in cui paral-
lelamente si discute di riforme istituzio-
nali e normativa elettorale, anche se

per forza di cose alle prime serve più
tempo per arrivare in porto. Alfano, sup-
portato in questo dal Pdl, vuole invece
posticipare l’approvazione della nuova
legge elettorale, che dovrebbe incassa-
re un sì definitivo soltanto dopo il via
libera alle riforme istituzionali. Non so-
lo. Le posizioni sono distanti anche sul-
le piccole modifiche da apportare al Por-
cellum per creare quella «rete di sicurez-
za» che nelle intenzioni di Letta dovreb-
be servire ad evitare di tornare al voto
con l’attuale normativa, anche se la legi-
slatura dovesse interrompersi anticipa-
tamente. La prima, rapida modifica ri-
guarda l’introduzione di una soglia mini-
ma che il partito più votato dovrebbe
raggiungere per ottenere il premio di
maggioranza previsto dall’attuale legge
(55% dei seggi della Camera). Ma que-
sto è proprio il punto su cui nella passa-
ta legislatura Pd e Pdl non erano riusciti
a trovare un punto di convergenza.

Il nodo dovrà essere sciolto entro
l’estate, a sentire Letta, ma intanto il
confronto dovrà procedere sulle rifor-
me istituzionali. A Sarteano si è discus-

so molto, quasi esclusivamente di que-
sto capitolo. E il confronto è servito a
trovare un’intesa su una Convenzione
che, dopo le polemiche per l’autocandi-
datura di Berlusconi alla presidenza,
sembrava ormai impossibile da insedia-
re.

Letta, Alfano e il ministro per le Ri-
forme Gaetano Quagliariello hanno pia-
nificato un percorso a «doppio binario»
che prevede una Convenzione, da istitui-
re entro qualche settimana con legge co-
stituzionale di cui facciano parte i mem-
bri delle commissioni Affari costituzio-
nali di Camera e Senato (i cui presidenti
Finocchiaro e Sisto saranno anche i pre-
sidenti del nuovo organismo), e una
commissione di esperti (costituzionali-
sti, giuristi, docenti, e c’è già un nome
che viene dato per certo, quello di Stefa-
no Rodotà) guidati dal premier (che de-
legherà comunque la presidenza a Qua-
gliariello). Spiega Letta: «La commissio-
ne avrà 100 giorni per elaborare opzio-
ni e idee che verranno consegnate ai pre-
sidenti delle commissioni parlamentari
perché siano base di lavoro o possano
essere usati dalla Convenzione che per
allora speriamo che la legge costituzio-
nale avrà formato».

Nell’intesa raggiunta a Sarteano c’è
anche la necessità di coinvolgere tutte
le forze parlamentari, comprese quelle
di opposizione. E infatti il ministro per i
Rapporti col Parlamento Dario France-
schini chiama subito i vertici di Sel e Mo-
vimenti 5 Stelle per illustrare il piano
formulato nel corso della due giorni.
Non solo. Come spiega Quagliariello,
l’intenzione del governo è di aprire il
confronto il più possibile all’esterno:
«Troveremo il modo per fare una con-
sultazione pubblica che utilizzi anche la
Rete».

Sul metodo l’intesa c’è, e pare si
estenda oltre le sole forze che sostengo-
no il governo. Entro l’estate però biso-
gnerà entrare nel merito delle questio-
ni, e si capirà se c’è l’accordo capace di
segnare quel «punto di non ritorno» a
cui aspira Letta.

«Oggi almeno non diluvia», dice Enrico
Letta di primo mattino mentre stanno
riprendendo i lavori tra le mura dell’Ab-
bazia di Spineto, e si capisce che il riferi-
mento è al meteo ma anche al clima che
si deve respirare attorno al tavolo dove
siedono i ministri. La tempesta che si è
abbattuta sul governo da Brescia è pas-
sata lasciando degli strascichi da gesti-
re. E se è vero, come dicono sia il pre-
mier che il suo vice Angelino Alfano,
che i problemi comunque restano, c’è
un accordo siglato la sera prima che ne-
cessariamente deve tenere, se la legisla-
tura deve durare.

«Stiamo cominciando a conoscerci e
dovremo fare un lavoro il più possibile
comune con regole di linguaggio im-
prontate sulla franchezza e lealtà reci-
proca», dice Letta incontrando i giorna-
listi qualche ora più tardi e spiegando
che c’è un’intesa che fa da «premessa» a
tutto il resto deciso in questi due giorni
di ritiro a Sarteano: «I ministri si occu-
pano solo di governo, con l’impegno a
stare fuori dalle vicende politiche e par-
titiche, a partire dalle amministrative».
«A partire», espressione con cui Letta
intende non solo un prima di tutto, per-
ché che i ministri si occupino delle «poli-
tiche», cioè delle misure da approvare,
e non della «politica», che inevitabil-
mente divide Pd e Pdl, è una norma «di
metodo» che il premier vuole rimanga
in vigore ben oltre le elezioni che ci sa-
ranno tra la fine di maggio (Roma in pri-
mis) e l’inizio di giugno (in Sicilia).

Non a caso, in una conferenza stam-
pa convocata alla fine dei lavori insieme
ad Alfano e al ministro per le Riforme
Gaetano Quagliariello, Letta illustra
una road map che va ben oltre il prossi-
mo mese e parla delle priorità da affron-
tare «nei primi cento giorni» di gover-
no. Sono quattro, e riguardano misure
sul lavoro (soprattutto per i giovani, per

chi ha perso il posto ma anche per aiuta-
re gli imprenditori in difficoltà), sul te-
ma della casa complessivamente inteso
(non solo Imu e fiscalità ma anche rilan-
cio dell’edilizia e possibilità di ristruttu-
razioni ecosostenibili), misure finalizza-
te a ridurre il peso della burocrazia e a
introdurre agevolazioni fiscali e incenti-
vazioni per gli imprenditori «che voglio-
no fare qualcosa per il loro Paese», e infi-
ne misure volte a realizzare una com-
plessiva riforma della politica.

È soprattutto di quest’ultimo punto
che si è discusso nella due giorni di Sar-
teano, convenendo che i nodi relativi a
Imu e cassa integrazione dovranno esse-
re sciolti al Consiglio dei ministri di ve-
nerdì. «In cento giorni dobbiamo supe-
rare il punto di non ritorno delle rifor-
me», dice Letta parlando tanto delle mo-
difiche da apportare alla seconda parte
della Costituzione quanto di alcune pic-
cole modifiche da apportare all’attuale
legge elettorale per evitare di tornare
alle urne con il Porcellum, anche se la
legislatura dovesse interrompersi anti-
cipatamente: «Creeremo una sorta di
“safety net” sulla legge elettorale. Chia-
ramente dovrà essere coerente con
quanto uscirà dal percorso di riforma,
ma con questa non si può tornare a vota-
re».

Sulle modifiche il confronto è all’ini-
zio e già si vedono le divergenze tra Pd e
Pdl sia sui tempi (Berlusconi ha dato
mandato ai suoi di frenare) che sui con-
tenuti: la discussione verte sulla possibi-
le soglia da introdurre perché il partito
più votato ottenga un così sostanzioso
premio di maggioranza (55% dei seggi
alla Camera), un argomento su cui si
era incagliato il confronto già nella pas-
sata legislatura.

I nodi dovranno essere sciolti, per-
ché sia veramente raggiunto il «punto
di non ritorno», mentre entrerà nel vivo
il confronto sulla riforma della politica.
Nell’Abbazia di Spineto i membri del go-
verno hanno siglato un accordo che pre-
vede di dare mandato a Quagliariello di
fare subito una «verifica» sulle modifi-
che da apportare al Porcellum e una su
come arrivare a una cancellazione del
finanziamento pubblico ai partiti, proce-
dendo allo stesso tempo all’attuazione
dell’articolo 49 della Costituzione (ri-
guardante i partiti). E poi c’è il capitolo
riforme istituzionali, che prevede la ri-
duzione del numero dei parlamentari, il
superamento del bicameralismo perfet-

to con la creazione di una Camera delle
autonomie, l’abolizione delle province.
«Sappiamo che è proceduralmente mol-
to complesso perché la gran parte di
queste riforme passa attraverso la rifor-
ma della Costituzione», spiega Letta illu-
strando il «doppio binario» su cui cam-
mineranno questi tentativi di modifica,
cioè l’istituzione di una Convenzione
composta da parlamentari e di una
Commissione di cui faranno parte an-
che personalità esterne al Parlamento.
E c’è un nome che già viene dato per
certo ci sarà, quello di Stefano Rodotà.
Questa Convenzione delle riforme e, in
generale, il percorso di revisione istitu-
zionale che il governo intende avviare
insieme al Parlamento, spiega Letta, de-
ve diventare «l’occasione per un dialogo
alla pari» anche con le forze di opposi-
zione.

Alla fine di questa due giorni il presi-
dente del Consiglio lascia Sarteano sod-
disfatto. C’è anche il tempo per una foto
di tutta la squadra sul prato che circon-
da l’abbazia, prima di ripartire. Tutti
sorridenti, sotto il sole che continua a
splendere. «Io spero che da ora in poi
valga lo spirito di Spineto», dice Letta
prima di ripartire per Roma. È positivo
che dentro lo spogliatoio si discuta ani-
matamente e poi ci sono decisioni che
tutti rispettano». La prima prova, per
capire se lo «spirito di Spineto» regge,
sarà il Consiglio dei ministri di venerdì.

SIMONECOLLINI
INVIATOASARTEANO(SI)

S. C.
INVIATOASARTEANO(SI)

ILRETROSCENA

ILGOVERNO

Lavoro, casa, riforme
Tutto in cento giorni

Intesa sulla nuova Convenzione
Ma la tensionePd-Pdl resta alta

. . .

Nella commissione
di esterni proposto
anche il nome
di Stefano Rodotà

FRANCESCHINI

«Riforma dei regolamenti per limitare i decreti»
Il governosuggerisceaigruppidi
maggioranzaunamodificadei
regolamentidelleCamereper
garantire«tempicerti»adeterminati
provvedimenti. Lohaspiegato il
ministroper iRapporti con il
ParlamentoDarioFranceschini,
conversandocon igiornalisti alla
Cameradopouna«riunionedi
maggioranzacon i componentidelle
giunteper il regolamentoecon il
ministroper leRiformeGaetano
Quagliariello».

«Ilgoverno -hadettoFranceschini
-vorrebbenonesserecostrettoal
ricorsocontinuoalladecretazione
d’urgenza.Questoèstatounodei
malidelleprecedentiesperienzedi
governoedèstatoquasi sempre
dovutoallanecessitàdiapprovare i
decretientro i sessantagiorni

previsti. Perquestoèstata
«ipotizzataunamodificadel
regolamentopergarantire tempi
certiaiprovvedimenti segnalatidal
governo,naturalmente inunquadro
digaranzieper l’opposizione.
Ovviamente-haconcluso ilministro
per iRapporti colParlamento-èun
suggerimento».

LostessoEnricoLetta,durante il
discorsosulla fiduciaalleCamere,
avevaassicuratoche il suo intentoera
dinonprevaricare ilParlamentocon
uneccessivousodelladecretazione
d’urgenzaeaquesto fine,della
riformadei regolamentiparlamentari,
lamaggioranzahadiscussogiànei
giorni scorsi, perevitareun
avvitamentodei rapporti tragoverno
eparlamentoallavigiliadiuna
stagionediprovvedimentidecisivi.

Leggeelettorale, scontro
sui tempi.Alfano: indue
giorninonsi superano
problemidi20anni
Quagliariello:anche ilweb
saràconsultato

● Dopo le tensioni
di Sarteano, Letta
illustra gli obiettivi
per i giovani
● Via il finanziamento
pubblico ai partiti
● «Tra noi servono
franchezza e lealtà
I ministri si occupino
solo del governo»
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I
n Europa Fabrizio Saccomanni
non ha bisogno di credenziali,
visto che è stato uno degli archi-
tetti dell’euro. Ma ieri sera e og-
gi, prima all’Eurogruppo poi
all’Ecofin, avrà bisogno di tutta

la sua autorevolezza per rassicurare i
partner sulla tenuta dei conti italiani.
Il fatto è che il governo Letta punta su
politiche di crescita. Il primo decreto
sull’Imu e sulla Cig è solo un primo
passo. L’asse portante sarà l’occupa-
zione giovanile, aiuti alle imprese che
assumono, formule nuove per i con-
tratti d’ingresso. Su questo Enrico Gio-
vannini sta preparando un «pacchet-
to» di interventi che confidano anche
in un contributo essenziale dei fondi
europei. Secondo indiscrezioni stam-
pa l’esecutivo punterebbe ad ottenere
una sorta di «golden rule» per le spese
sull’occupazione. Ovvero la possibilità
di escludere quelle risorse dal compu-
to del deficit. Stessa cosa che si chiede
per gli investimenti. Ma prima di otte-
nere flessibilità di bilancio, l’Italia do-
vrà ottenere il disco verde per uscire
dalla procedura d’infrazione. La deci-
sione è attesa per fine giugno e sem-
bra a portata di mano. Per il governo
molte cose potrebbero cambiare dopo
l’estate, anche il dato sulla crescita. Ec-
co perché si punta al rinvio su molte
materie.

Molto dipenderà dalla fiducia dei
mercati. Con un debito così pesante,
basta uno stormir di fronde sulle Bor-
se per scatenare una grandinata sul bi-
lancio del Paese. Il rischio che l’onere
del debito aumenti o resti ai livelli
d’emergenza degli ultimi mesi è trop-
po alto. Ieri l’asta dei Btp del valore di
8 miliardi ha registrato tassi in calo,
ma a scendere è stata anche la doman-
da. Ma quello che preoccupa è lo
spread (cioè il differenziale tra il Btp e
il suo omologo tedesco a 10 anni) che
ha rialzato la testa chiudendo a 262
punti rispetto ai 251 di venerdì. Secon-
do la Banca d’Italia la quota giusta del-
lo spread tra le due economie dovrebbe
fermarsi vicino ai 100 punti. Tutto il
resto è dovuto a credibilità, fiducia,
paura di nuove crisi finanziarie.

Ecco perché il nome di Saccomanni
pesa. Il ministro ha lasciato il conclave
dell’abbazia di Spineto ieri mattina
presto, in anticipo su tutti. Sotto il
braccio il Def redatto da Mario Monti
e Vittorio Grilli, appena approvato dal
Parlamento, e le ipotesi di modifica

che l’Economia sta ancora studiando.
Per venerdì è convocato il consiglio
dei ministri che dovrebbe varare il de-
creto Imu e Cig in deroga. Ad annun-
ciarlo è stato lo stesso Enrico Letta nel-
la conferenza stampa conclusiva del
«ritiro» toscano. Il nodo restano anco-
ra le coperture, lo stesso che aveva pro-
vocato lo slittamento del provvedimen-
to la settimana scorsa. Per l’Imu
sull’abitazione principale si proporrà
la sospensione della rata fino a settem-
bre, in attesa di una riforma complessi-
va della tassazione sulla casa che com-

prenda anche tassa sui rifiuti e tassa di
registro. A questo bisognerà aggiunge-
re la partita capannoni industriali e be-
ni strumentali, su cui Confindustria
esercita un pressing senza precedenti.
Il fatto è che il prelievo su questa voce
potrebbe aumentare anche del 200%
(fonte Sole24ore). Ancora poco chiaro
se il governo opterà per la sospensio-
ne della prima rata o solo dell’aumen-
to. I Comuni comunque non nascondo-
no la loro preoccupazione, e chiedono
un incontro immediato, prima che il
decreto sia varato. Per i sindaci è es-
senziale avere l’anticipo di cassa della
rata sulla casa (quella sui capannoni
va allo Stato), pena lo squilibrio dei lo-
ro bilanci. In questo senso potrebbe in-
tervenire la Cassa depositi e prestiti.

Più complesso sembra reperire il
miliardo atteso per la Cig in deroga. In
questo caso servono coperture di com-
petenza che siano credibili. Secondo
alcune fonti le risorse potrebbero arri-
vare da poste in bilancio del ministero
del lavoro. Per altre sarebbe impropo-
nibile tagliare il fondo per la competiti-
vità o utilizzare lo 0,30% destinato al-
la formazione. La Ragioneria avrebbe
indicato proprio queste voci: formazio-
ne, fondo per la detassazione del sala-
rio di produttività e fondi a disposizio-
ne delle aree depresse del Sud. Ma su
questi punti si getterebbe benzina sul
fuoco dei rapporti sindacali. Ecco per-
ché le ipotesi sembrano impraticabili.
Tanto che c’è la possibilità che venga
stanziata una quota di quel miliardo,
specificando che ci sarà un nuovo in-
tervento in autunno.

NODELLACGIL
Susanna Camusso prende le distanze
dagli interventi. «L'Imu si può benissi-
mo rimodulare - dichiara - Il problema
è che questo dibattito è un po’ surrea-
le. Se si dicesse di togliere l'Imu alle
persone più in difficoltà in base al calo
dei consumi e all'impoverimento com-
plessivo si agirebbe sulla prima casa
per un certo valore e questo potrebbe
essere un ragionamento. Invece, qui il
ragionamento si fa in generale, come
se tutto fosse uguale. Come se un pos-
sessore di ville o un possessore di tren-
ta metri quadrati siano la stessa cosa e
abbiano lo stesso effetto sui consumi».
In ogni caso per la Cgil la priorità non
è certo l’imposta sugli immobili, ma è
il lavoro. Scontato il no del sindacato
al taglio dei fondi per la formazione e
per la produttività. «Bisogna costruire
le forme di finanziamento della cassa
integrazione, della mobilità in deroga,
e dei contratti di solidarietà, trovando
formule che ridistribuiscano verso il
lavoro le risorse del Paese - ha detto il
segretario - Le possibili fonti possono
essere: la riduzione delle spese milita-
ri e la distribuzione fiscale che non sia
sul lavoro, ma sulla finanza, sui patri-
moni e così via».

Letta con la squadra
di governo in conferenza
stampa all’Abbazia di Spineto
Sotto il premier

EcofinedEurogruppo,
Saccomanni rassicura
sullatenutadeiconti
italiani. ImueCigsolo il
primopasso, ilgoverno
puntaallosviluppo

BIANCADIGIOVANNI

Il ministro Fabrizio Saccomanni

. . .

Imu sulla prima casa:
sospensione della rata
fino a settembre,
in attesa di una riforma

Occupazione giovanile:
risorse fuori dal deficit

. . .

Per la Cig le coperture
potrebbero arrivare
da poste in bilancio
del ministero del Lavoro

ILDOSSIER
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CATERINALUPI
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Davanti alla tv, mentre Canale 5 dome-
nica in prima serata trasmetteva lo spe-
ciale in cui il padrone di casa Silvio Ber-
lusconi si assolveva dal processo Ruby,
ha vinto il partito di chi ha cambiato
canale. Laguerradeivent’anni - pubbliciz-
zato come un programma giornalistico
ma in realtà confezionato su misura
per promuovere la versione dell’ex pre-
mier in formato televisivo - è stato un
vero flop, con meno di un milione e
mezzo di spettatori: 1.425.000 per
l’esattezza, pari al 5,84% di share, men-
tre in contemporanea Unmedicoinfami-
glia su Rai Uno faceva quasi 5,7 milioni
di spettatori e il 20,72% di share. Con
una coda di post sarcastici e indignati
tra facebook e twitter, a raccontare di
come quella ricostruzione ad perso-
nam delle cene di Arcore non sia stata
molto apprezzata.

E mentre ancora questa scia polemi-
ca non ha fatto sparire le sue tracce, il
Cavaliere pensa bene di rintuzzare la
famiglia di Enzo Tortora, per aver rea-

gito alle parole pronunciate da Berlu-
sconi a Brescia.

«Le figlie di Tortora, la compagna di
Tortora, Marco Pannella, hanno perso
una buona occasione per stare zitti e
non fare brutta figura», dice l’ex presi-
dente del Consiglio attraverso una no-
ta, in cui corregge il tiro: «Io non mi
sono affatto paragonato a Tortora. Ho
solo ricordato, con commozione e con
rispetto, un suo pensiero che può ben
essere il pensiero di tutti coloro che
stanno per essere sottoposti al giudizio
di un giudice».

Subito dopo Brescia - dove il Cav di-
cendosi innocente aveva poi citato dal
palco il caso Tortora - la figlia del pre-
sentatore, Silvia, aveva replicato, in
un’intervista: «C’è una distanza sidera-
le tra la vicenda di Enzo Tortora e quel-
la di Silvio Berlusconi. Trovo tutto que-
sto sconcertante, ingiusto e offensivo.
Lo trovo blasfemo». E poi, ancora, ave-
va sottolineato che «Enzo si è difeso
nel processo e non dal processo. Si di-
mise da parlamentare e andò ai domici-
liari». La sorella, Gaia, aveva usato toni
ancora più pacati, ma per dire comun-

que che il «padre era un’altra storia.
Un’altra persona. Ognuno risponde al-
la sua coscienza. No alle strumentaliz-
zazioni. Presidente Berlusconi, lo dico
con il massimo rispetto. Ma è quel ri-
spetto che da tanto andiamo cercan-
do». E ora ribatte: «Presidente, mi ero
rivolta a lei con rispetto, non repliche-
rò oltre».

Tra sbigottimento e rabbia, è la se-
natrice del Pd Laura Cantini a far arri-
vare una risposta al Cavaliere, perche
è invece lui ad aver perso «un’altra oc-
casione per stare zitto. Prima si è para-
gonato a uno come Enzo Tortora - rias-
sume - poi ha offeso pesantemente la
famiglia. È davvero consigliabile all’ex
premier lo stesso trattamento che il
premier ha imposto ai suoi ministri,
stia anche lui per un po’ lontano dalle
piazze e dalle telecamere». Anche il de-
putato Pd Michele Anzaldi parla di un
«attacco inqualificabile alla famiglia
Tortora». Nello Formisano, capogrup-
po di Centro Democratico alla Came-
ra, commenta sulla stessa linea: «Ri-
cordo le parole del presidente Napoli-
tano il quale, richiamando le afferma-
zioni del vicepresidente del Csm Mi-
chele Vietti, ha ribadito che la magi-
stratura è un baluardo della legalità
non solo da rispettare ma da apprezza-
re e difendere».

● Berlusconi reagisce
con violenza e minaccia
ritorsioni sulla giustizia
● La tentazione
di tenere il Porcellum

Il pm: «Per Berlusconi

SEGUEDALLAPRIMA
Per evitare che venissero fuori i sicura-
mente morbosi, probabilmente penal-
mente rilevanti, passatempi serali del
Cavalier Silvio Berlusconi.

Il momento che l’Italia, e non solo,
aspettava da ormai quasi tre anni arri-
va poco prima delle cinque del pome-
riggio dopo sei ore di requisitoria che
sono anche un po’ la storia del Paese.
Quello che siamo, come ci siamo arriva-
ti, in quali condizioni e perché. Poi i
processi sono, dovrebbero essere, sto-
rie a se. Ma c’è l’eccezione degli ultimi
venti anni in cui l’uomo che è stato tre
volte premier è stato anche sempre, o
quasi, imputato per qualche reato.

Chiede sei anni Ilda Boccassini, cin-
que per l’ex concussione (ora induzio-
ne indebita a dare o promettere utilità
che nel suo massimo è passato da 10 a 8
anni). E ci aggiunge un anno, nella con-
tinuazione del reato, per la prostituzio-
ne minorile. Poi stanga con la richiesta
di interdizione, È «perpetua» scandi-
sce le parole che dopo una giornata co-
sì ancora escono con il timbro alto. È
una richiesta equa. Poteva essere di
più, anche di meno. È «altissima e paz-
zesca, sconnessa dai fatti» per gli ono-
revoli avvocati Niccolò Ghedini e Piero
Longo che faranno le loro arringhe il 4
giugno (sentenza prevista il 24).

Sette ore, dalle 9 e 40 alle 16 e 40
con tre brevi interruzioni e un sorso
d’acqua a metà mattinata. L’aula picco-
la, zeppa, calda, molto pubblico, anco-
ra di più di giornalisti, gli uomini della
polizia giudiziaria: nessuno di loro, da
quando tre anni e mezzo fa è comincia-
ta l’inchiesta, ha mai avuto un enco-
mio. Di promozioni neppure a parlar-
ne. Non è un caso. Fuori dal palazzo un
sit in con i cartelli: «Forza Ilda, conti-
nua così». I berluscones non ci sono. To-
ni bassi. Attaccheranno dopo.

La Boccassini scivola due volte, se co-
sì si può dire: «Ruby è una ragazza intel-
ligente, bugiarda, furba, di quella furbi-
zia mediorientale propria della sua gen-
te». Vuol dire che è una manipolatrice,
«riesce a sfruttare la bellezza da un la-
to e l’essere musulmana dall’altro la-
sciando credere di essere vittima di
una padre-padrone da cui è scappata e
che invece è solo uomo, straniero, che
conduce una vita modesta che lei rifiu-
ta». Quella connotazione etnica, però,
rimbalza subito sul web. Sarebbe stato
preferibile evitarla. Scivola alla fine,
quando fa le richieste e premette il ver-
bo «condanno». Poi si corregge, «chie-
do la condanna».

Molti si aspettavano, alcuni temeva-
no, una requisitoria politica, il j’accusedo-
po tre anni di insulti, provocazioni, le
solite dilazioni della difesa. Invece so-
no sei ore di ricostruzione fredda, a
tratti anche noiosa, lontana sempre da
rischi di dettagli piccanti o morbosi.
Tranne sul finale, negli ultimi cinque
minuti, quando si leva qualche sassoli-
no. «Questo ufficio ha sempre e solo
parlato in base agli atti di indagine con-
sapevoli che, nonostante gli attacchi,
solo su questo dobbiamo essere giudi-
cati» dice. E invece ne ha dovute senti-
re di ogni tipo e colore, fino a quel gior-
no, l’11 marzo scorso, quando 130 depu-
tati del Pdl entrarono in massa nel pa-
lazzo di giustizia. «Consentitemi - ricor-
da - ma quando ho visto quell’assem-
bramento qui dentro mi sono sentita
smarrita».

E poi Berlusconi, l’imputato. È la ter-
za volta che Boccassini lo processa: per
la compravendita della Sme il Cavalie-
re se la cava perché il suo governo ave-
va cancellato il falso in bilancio mentre
la corruzione non fu dimostrata; per il
Lodo Mondadori fu salvato dalla pre-
scrizione. Lo vuole ricordare questo
processo, Ilda. «Allora benefici della
prescrizione grazie alle attenuanti ge-
neriche visto che era premier. Allora
andò così. Ma questa volta non è possi-
bile». Lo ha rifatto Berlusconi, il solito
vizio, «ancora una volta si è difeso dal
processo e mai nel processo su cui ha
esercitato fin dall’inizio un forte condi-
zionamento psicologico abusando del-
la sua qualifica di premier». Niente at-
tenuanti, quindi. Ma l’interdizione per-
petua.

Per sei ore Boccassini procede come

un carrarmato piantando le bandieri-
ne delle prove lungo la ricostruzione
dei fatti. Se il collega Sangermano, nel-
la prima parte delle requisitoria (or-
mai un mese e mezzo fa) aveva spiega-
to il «sistema corruttivo prostitutivo
per compiacere Berlusconi», Ilda si
concentra sulla dimostrazione di en-
trambi i reati, la concussione e la pro-
stituzione minorile. Ricostruendo i fat-
ti dal 2009 quando Karima arriva a Mi-
lano pupilla di Mora e di Fede, Boccas-
sini usa alcune parole chiave: «Sesso»,

● Le polemiche dopo il paragone dell’ex premier
con il presentatore. Un flop l’autoassoluzione in tv

ILCENTRODESTRA

«L’interdizione perpetua dai pubblici
uffici significa cancellarmi dalla scena
politica. Vogliono solo impedirmi di ri-
presentarmi alle elezioni. Vogliono vin-
cere facile. Ma non ci riusciranno, non
lo accetterò. E nemmeno gli italiani
che mi hanno votato». Silvio Berlusco-
ni è furibondo. Ha seguito la requisito-
ria di Ilda Boccassini da Arcore ed è
rimasto scosso dalle parole e dai toni.
Chiama al telefono i suoi a Roma, insi-
ste sulla necessità di una riforma della
giustizia che «ponga rimedio a cose del
genere». Nelle stesse ore, il Pdl frena
Letta sulla riforma del Porcellum: pri-
ma ridisegnare l’architettura costitu-
zionale e solo in fondo al percorso inter-
venire sulla legge elettorale. Un modo
per tenersi un’exit strategy se si decide
di staccare la spina al governo. E un
altro colpo alla tenuta dell’escutivo,
scricchiolante più che mai.

Il Cavaliere ieri era seduto sugli stes-
si divani da cui, nello speciale di due
ore andato in onda domenica sera, si
auto-assolveva dall’accusa di aver «mai
toccato» la minorenne Ruby. L’umore
però era totalmente cambiato. Il lungo
intervento della pm per il Cavaliere ha
rappresentato un’offesa, quasi uno
sfregio. La ricostruzione sul «sistema
prostitutivo», i termini scelti e gli ac-
centi adottati, lo hanno reso preda di
una rabbia sorda. Sfogata al telefono
con i suoi, ma sfociata in serata solo in
una breve nota: «Non mi è stato possibi-
le ascoltare la requisitoria. Ho letto le
agenzie. Che dire? Teoremi, illazioni,
forzature, falsità ispirate dal pregiudi-
zio e dall’odio, tutto contro l’evidenza,
al di là dell’immaginabile e del ridicolo.
Ma tutto e’ consentito sotto lo scudo di
una toga. Povera Italia!».

La sentenza è attesa per il 24 giu-
gno, ma i timori di Berlusconi stavolta
sono più generali. Gli hanno portato i
risultati deludenti delle due ore di con-
tro-requisitoria su Mediaset: share al
5,89%. Un flop. Ma anche le contesta-
zioni di Brescia, per una volta struttura-
te, rumorose e difficoltose da gestire,
lo hanno rabbuiato. Portandolo alla
reazione scomposta contro Gaia e Sil-
via Tortora. Quell’«hanno fatto brutta
figura e perso una buona occasione per

tacere» che neppure Gianni Letta è
riuscito a impedire. Un brutto inci-
dente dovuto al nervosismo e allo sfi-
lacciamento dei «filtri» del Pdl. Dove
sono sempre più spesso i falchi a sus-
surrare la loro verità all’orecchio di
Silvio. Che ieri si à lasciato andare a
considerazioni amare: «Questa cam-
pagna politico-mediatica di diffama-
zione rischia di costarci cara in ter-
mini di consenso elettorale». L’asce-
sa nei sondaggi si è interrotta. Ma la
paura riguarda anche la coesione in-
terna del partito. Quel Pdl che si sta-
va appena ricoagulando intorno alla
figura del leader, e sta tornando una
polveriera.

Così il Cavaliere ha chamato i ca-
pigruppo Brunetta e Schifani, che in
sua assenza (e di Alfano) presiedeva-
no l’assemblea dei gruppi a Monteci-
torio, per dare a linea. «Avanti con la
riforma della giustizia» ha avvisato.
E sulla scorta delle considerazioni
svolte in riunione dall’ex presidente
del Senato - «Sulla violazione del se-
greto istruttorio e sulla responsabili-
tà civile dei magistrati ci confronte-
remo con il Pd perché occorre inter-
venire. Non per vendetta ma equili-
brio, anche i magistrati devono paga-
re i loro errori» - il Pdl si prepara a
rilanciare il tema della responsabili-
tà civile per le toghe. Mentre Brunet-
ta si intesta la preparazione di una
norma che estenda il divieto di conte-
stazioni di disturbo, esistente per le
manifestazioni politiche, anche a
quelle amministrative. In sostanza,
una norma anti-Brescia. Chi c’era
racconta di mugugni nei confronti
di Alfano, reo di aver accettato trop-
po rapidamente la «moratoria» di
Letta.

Ma soprattutto, Berlusconi inten-
de tenersi una via d’uscita rapida dal-
la partecipazione al governo. E que-
sta è rappresentata, come noto, dal
mantenimento dell’attuale legge
elettorale. Il Porcellum che con il
suo abnorme premio di maggioran-
za può ancora garantirgli la vittoria.
Ecco perché ieri Brunetta e gli altri
parlamentari riuniti a Roma hanno
rilanciato la linea originaria del mini-
stro per le Riforme Quagliariello:
prima il riassetto dell’architettura
costituzionale - con la scelta tra par-
lamentarismo o presidenzialismo
(caro a Silvio), il Senato delle Regio-
ni (caro alla Lega) e il taglio dei par-
lamentari - e solo in coda la nuova
legge elettorale. Così che, nel mo-
mento in cui - vuoi per lo sdegno giu-
diziario o per il dissenso sulle politi-
che economiche - giunga il momen-
to di staccare la spina, l’exit strategy
sia lì a disposizione.

FEDERICAFANTOZZI
ROMA

Il sostegno a Ilda Boccassini FOTO LAPRESSE

Nuove offese ai Tortora:
«Meglio se fossero rimasti zitti»

Il Cav: bugie e odio
per cancellarmi
I falchi: urne subito

● Le richieste del pm
Ilda Boccassini al
processo Ruby. «Sesso
con una minorenne
in cambio di soldi»

CLAUDIAFUSANI
MILANO

. . .

«Ruby è intelligente,
bugiarda, di quella
furbizia mediorientale»
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SEGUEDALLAPRIMA
Nelle ultime quarantotto ore si è rischiata la prima seria
crisi a causa dell’inaccettabile manifestazione di Brescia
contro la magistratura. Che un vicepremier e due ministri
fossero sul palco a sostenere gli attacchi eversivi di
Berlusconi a un potere dello Stato, ha lasciato una ferita
che solo la fermezza del premier ha evitato che diventasse
incurabile. È difficile prevedere se la soluzione trovata
riesca a impedire il ripetersi di altri atti di rottura. Le
vicende giudiziarie del Cavaliere, tutte concentrate nelle
prossime settimane, faranno sicuramente salire ancora la
tensione e rappresentano una pericolosa ipoteca sul
governo. Se il Pdl, a cominciare dai suoi ministri, non
riuscirà a tenere una linea di equilibrio evitando assalti ai
Tribunali - e cominciando invece a pensare sul serio a una
destra dopo Berlusconi - si assumerà la responsabilità di
uno strappo dalle conseguenze imprevedibili. Su questo
non si può scherzare. Il governo, che non a caso Letta ha
chiamato «di servizio al Paese», non è nato per un
incomprensibile obiettivo di pacificazione nazionale. Non
c’è alcuna pacificazione da raggiungere: destra e sinistra
restano i pilastri di un assetto politico che si fonda sulla
competizione. Nè è nato sulla base di chissà quale spirito di
grande coalizione che, dove funziona in Europa, assume
un profilo con un orizzonte più lungo e soprattutto si basa
sulla collaborazione delle due principali forze politiche
mentre da noi sperimenta una versione di tipo tripolare
(Pd, Pdl, Scelta civica).
Ma allora quale è la sfida del governo Letta? Diciamo che
esso ha un compito quantitativamente ristretto (nel
tempo) ma qualitativamente robusto (nelle scelte). La vera
prova dell’esecutivo è andare oltre l’emergenza, che
ovviamente va affrontata di petto. Sono due i campi di
azione decisivi, che Letta ha indicato ieri a Spineto: il
lavoro e la riforma della politica. Ambedue richiedono
soluzioni che vadano oltre, molto oltre, i metodi
tradizionali. La crisi economica ha assunto in Italia
connotati più drammatici rispetto al resto dell’Europa:
disoccupazione più alta, questione giovanile insostenibile,
ridotta competitività delle imprese, forte contrazione dei
consumi. Per affrontare questa miscela esplosiva c’è
bisogno di misure non convenzionali, che non si
esauriscono nel necessario intervento sul fronte fiscale.
Servono investimenti (anche pubblici) in grado di
rilanciare la crescita e creare lavoro, di rimettere in
carreggiata le imprese, di creare nuovi spazi di qualità
nelle politiche industriali che diano impulso
all’innovazione (basti pensare al vasto universo della green
economy o a quello della tecnologia). Bisogna avere la
forza di spezzare le logiche iperliberiste che oggi in Europa
molti finalmente (compresa la destra italiana) mettono in
discussione dopo gli anni del trionfo incontrastato. E
impedire che il mantra dell’austerity produca altri danni e
riduca l’Italia a un deserto. C’è, rispetto a qualche anno fa,
un terreno più favorevole per fare questa battaglia, in
sintonia con le forze progressiste europee.
La questione democratica è l’altro tema da affrontare con
interventi radicali e senza mediazioni al ribasso. Il vento
populista che soffia in Europa investe in pieno il nostro
Paese: c’è una crisi della politica e dei partiti, un
indebolimento della rappresentanza, una separazione
pericolosa tra governanti e governati e un sistema
istituzionale che rischia di incepparsi. Certo, ha ragione
Letta quando propone di introdurre da subito dei correttivi
alla legge elettorale che consentano, nel caso fosse
necessario prima del previsto, di andare a votare senza
l’imbroglio del Porcellum. Ma questo non basta a dare un
segnale di cambiamento. Bisogna rimettere mano a un
bicameralismo improduttivo, ridurre il numero dei
parlamentari, introdurre una legge sui partiti che coniughi
finanziamenti trasparenti e democrazia interna e
affrontare con coerenza il nesso forma di governo-legge
elettorale per garantire efficienza, velocità nelle decisioni e
partecipazione democratica, rimettere ordine nei vari
livelli di governo cancellando doppioni, incongruenze,
sprechi. Se le istituzioni funzionano, funziona il Paese e la
reputazione della politica se ne giova.
Se il governo Letta riuscisse a fare questo, sarebbe un
successo. Per riuscirci ha bisogno di coraggio e di
sostegno. In questa sfida il Pd non può starci con il freno
tirato o con il mal di pancia. Deve farlo invece, pur nelle
condizioni complicate di una convivenza temporanea con il
Pdl che nessuno si sognava, mettendoci la faccia, le idee, la
determinazione. Portando dentro le dinamiche del
governo la sua competizione con la destra sul
cambiamento del Paese, sulla difesa dei più deboli e su
un’idea della politica come espressione di una comunità e
non di un’élite. L’obiettivo è rimettere l’Italia sul binario
giusto ed evitare che deragli. Compiuta la missione,
saranno gli elettori a scegliere liberamente, in un sano
confronto tra sinistra e destra, a chi affidare le chiavi di
Palazzo Chigi.

L’aveva annunciato quando ormai era
chiaro che il Ddl anti corruzione avreb-
be estinto l’ipotesi di concussione che i
pm di Monza gli contestano. L’ha ribadi-
to ieri, in occasione della prima udienza
del processo immediato a suo carico:
«Rinuncio alla prescrizione».

Filippo Penati chiede che il Tribuna-
le brianzolo lo giudici per le ipotesi di
reato di cui lo accusano i pm Walter Ma-
pelli e Franca Macchia, titolari dell’in-
chiesta sul «Sistema Sesto» e le presun-
te mazzette legate alla riqualificazione
delle aree ex Falck e Marelli.

Corruzione, concussione e finanzia-
mento illecito, i reati alla base dell’im-
pianto accusatorio, che i magistrati im-
putano all’ex vicepresidente del Consi-
glio lombardo, mentre per il suo ex se-
gretario generale quando era al vertice
della Provincia di Milano, Antonio Prin-
ciotta, l’ipotesi è di concorso in corruzio-
ne. Sono stati gli stessi pubblici ministe-
ri a specificare l’avvenuta prescrizione
della concussione, i cui termini sono sta-

ti accorciati dalla nuova legge anti cor-
ruzione. Penati ha fatto sapere che nel
caso venisse accolta richiesta dei magi-
strati, sarebbe pronto a ricorrere in Cas-
sazione per «ottenere lo svolgimento
del processo». In una nota - Penati ieri
non era in aula, ma ha annunciato che
sarà presente dalle prossime udienze -
l’ex esponente di punta del Pd lombar-
do ha scritto: «Di solito è l’imputato a
chiedere la prescrizione, oggi invece, in
maniera inusuale, l’ha fatto la pubblica
accusa. I miei legali, su mia richiesta, si
sono opposti. Nel caso in cui venisse co-
munque accolta la richiesta dei pm, ho
dato mandato ai miei legali di ricorrere
in Cassazione al fine di ottenere lo svol-
gimento del processo».

PROSSIMAUDIENZAIL 22 MAGGIO
La decisione dei giudici dovrebbe arriva-
re alla prossima udienza, il 22 maggio,
giorno in cui i togati decideranno anche
se ammettere le parti civili che hanno
chiesto di costituirsi contro l’ex politi-
co. Sono i Democratici di Sinistra, la so-
cietà Milano-Serravalle, la Provincia di
Milano e il Comune di Sesto San Giovan-

ni. La difesa di Penati si è opposta, in
particolare alla richiesta dell’ex partito
dell’imputato (accolta invece dall’accu-
sa). «Il partito smentisce di aver percepi-
to un finanziamento illecito come frutto
di una corruzione», dice l’avvocato dei
Democratici di Sinistra, Gianluigi Luon-
go. Il riferimento è alle accuse mosse da
una delle gole profonde dell’inchiesta,
l’imprenditore Giuseppe Pasini, ex pro-
prietario delle aree Falck, che stando al-
la ricostruzione sostenuta dai pm avreb-
be dovuto pagare tangenti, anche a be-
neficio del partito locale, per ottenere
da Penati - all’epoca, era il Duemila, sin-
daco Ds di Sesto San Giovanni - agevola-
zioni legate alla riqualificazione delle
aree industriali.

Da lì è nata la maxi inchiesta che si è
poi divisa in diversi tronconi, che vanno
dall’acquisto da parte della Provincia di
Milano guidata da Penati di azioni della
Milano-Serravalle con una «ingiustifica-
ta plusvalenza», secondo l’accusa tra-
mutata in tangente, al presunto finan-
ziamento illecito all’associazione ricon-
ducibile a Penati «Fare Metropoli», fino
alle presunte tangenti legate a Sitam, il
Sistema Tariffario dei trasporti milane-
si. Per alcune di queste ipotesi sono giu-
dicati in un processo parallelo otto im-
putati. I pm hanno chiesto che i due pro-
cessi vengano uniti.

Penati rinuncia alla prescrizione
IDs si costituisconoparte civile

ILCOMMENTO

PIETROSPATARO

«minorenne», «soldi», «condiziona-
mento psicologico» dei poliziotti in que-
stura la notte tra il 27 e il 28 maggio
2010 quando Ruby «fu consegnata a
una prostituta brasiliana per il tramite
della Minetti». E condizionamento psi-
cologico di tutti i testimoni nonché pro-
tagonisti delle serate ad Arcore «a par-
tire dal 20 ottobre 2010 quando la sto-
ria comincia a filtrare sui giornali».

Le prove sono i soldi e le intercetta-
zioni telefoniche. «Noemi (Letizia,
ndr) è la pupilla e io sono il culo» dice
Ruby in una telefonata. «Silvio mi dice
che devo negare tutto, raccontare caz-
zate, passare per pazza e che da lui
avrà qualsiasi cosa» racconta in più te-
lefonate, una anche con il padre. Ruby
parla di «cinque milioni di euro di ri-
compensa per aver macchiato il mio no-

me». Siamo nell’autunno 2010. È più o
meno la cifra che il Cavaliere muove in
quei mesi dal suo conto personale. Da
cui nel 2010 escono un totale di circa
13 milioni. Il racconto delle «serate or-
ganizzate per soddisfare sessualmente
Silvio Berlusconi» di cui Karima è stata
in quei mesi «la preferita visto che era
ospite in tutte le feste comandate (5 se-
rata dal 14 febbraio al primo maggio)»
non può prescindere, insiste il pm, «dal
fatto che nel 2010 era già noto un con-
testo, da Noemi a Patrizia D’Addario,
che narrava certi atteggiamenti dell’al-
lora premier». Così, chi la sera del 27
maggio è in servizio in questura, «non
poteva non ignorare il fatto che quella
minore soddisfaceva i bisogni sessuali
dell’allora premier». È impietosa la ri-
costruzione «dell’apparato militare

che si scatena in questura e non solo
per proteggere Berlusconi». Impietose
le contraddizioni del capo di gabinetto
Ostuni e della dirigente Iafrate: «Quel-
la della nipote di Mubarak era una bel-
la colossale, lo sapevano eppure, dopo
le cinque telefonate dell’allora pre-
mier, si sottraggono alle disposizioni
precise del pm e liberano Karima». È
possibile che ci siano conseguenze per
i funzionari di polizia.

In serata il procurato Edmondo Bru-
ti Liberati è costretto ad intervenire
contro gli attacchi politici al suo ag-
giunto e all’inchiesta: «Questa procura
non è intervenuta e non interverrà sul-
le polemiche pretestuose e gli attacchi
delegittimanti». Tre anni dopo il palaz-
zo di giustizia di Milano è molto più so-
lo.

6anni e interdizione a vita» La vera prova
del governo non è
convenzionale

La pm Ilda
Boccassini
durante
la requisitoria
al processo Ruby,
in cui
Sivio Berlusconi
è imputato,
con le accuse
di concussione
e prostituzione
minorile
FOTO LAPRESSE

● I difensori fanno sapere che, se necessario,
farà ricorso in Cassazione per ottenere il processo

. . .

In udienza
sono stati
gli stessi
pm a dire
che per la
concussione
sono
scaduti
i termini
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SEGUEDALLAPRIMA
A ciascuno di noi il compito di sostene-
re con tutte le energie il centrosini-
stra e i suoi candidati nel voto ammini-
strativo del 26 e 27 maggio, a comin-
ciare dal Campidoglio.

Dopo settimane di tormento que-
sto ci viene chiesto dai nostri elettori
e questo dobbiamo fare, ritrovando il
senso di una comunità che si ascolta e
si rispetta. Che corregge gli errori
quando li fa. Anche così si raccoglie
l’appello che Bersani ci ha rivolto sa-
bato mattina: puntare su una riparten-
za. L’unico timore, lo voglio dire ora,
è che il confronto tra noi eluda idee e
prospettive culturali e politiche, per
risolversi in una cristallizzazione di
correnti chiuse. Sarebbe bello stupire
mostrando che non sarà così. Avreb-
be senso buttarsi nel mare delle scel-
te, degli indirizzi da dare, di valori e
forze da sollecitare. Mi domando, ma
perché no? Perché non rompere case-
matte e filiere, e vivere un congresso
centrato su piattaforme che partano
dalla società per ciò che oggi è e per
quello che vorremmo diventasse? Spe-
ro che anche le regole favoriscano la
scommessa, ma soprattutto vorrei
che ciascuno vedesse nell’altro non il
prolungamento delle vicende di ieri,
ma l’interlocutore di una storia in

gran parte da scrivere. Almeno tentia-
mo. Scopriremo magari che ci unisco-
no più cose di quante ci separano, an-
che nel giudizio su ciò che ci siamo
lasciati alle spalle. Ad esempio, resto
tra quanti hanno giudicato il tentativo
di Bersani per un governo di cambia-
mento una scelta coerente. Altri, non
noi, hanno sciupato l’occasione del
Parlamento più rinnovato, femminile
e laico della storia. Detto ciò, il con-
gresso deve scavare nelle ragioni che
hanno impedito di diventare quel che
avevamo pensato e sperato. I motivi
sono diversi e tutti portiamo una quo-
ta di responsabilità.

Forse, però, il punto di fondo è che
abbiamo risposto soltanto in parte al-
le ricadute di una crisi che ha sconvol-
to la vita di milioni di persone e inde-
bolito la democrazia. Addossare il col-
lasso a quel termine odioso - l’avidità -
che Gordon Gekko in Wall Street met-
teva in capo allo spirito del tempo, è
poco più di una consolazione. A fallire
non è stata solo una categoria morale.
È crollata una visione dell’economia,
della persona, della sua dignità. E
quindi la crisi è la più grave del secolo
non solo per le dimensioni, ma perché
disarma la cultura che ha segnato un
ciclo intero della storia dell’Occiden-
te. Lo ha fatto con una redistribuzio-

ne gigantesca della ricchezza e del po-
tere, e alimentando una diseguaglian-
za così profonda da risultare immora-
le, con una quota di ricchi talmente
ricchi da non dover più incrociare lo
sguardo di chi diventava sempre più
povero. Ce lo dicono nei circoli delle
periferie che a fine mattinata nei mer-
cati rionali arrivano in tanti a recupe-
rare la frutta scartata.

È solo un’immagine, ma capire co-
me ci siamo arrivati e indicare un’al-
tro sviluppo, anche delle relazioni
umane, non è un compito degli econo-
misti. È il dovere della politica. Il pro-
blema per i progressisti di tutta Euro-
pa è che quando un ciclo si chiude sen-
za le fondamenta del nuovo, può aprir-
si un vuoto. E possono nascere forme
di ribellismo o di rifiuto della demo-
crazia perché incapace a risolvere i
problemi. Se non partiamo da qui è
più complicato capire la sconfitta di
febbraio. Perché un partito può perde-
re un’elezione, ma questo voto ha det-

to un’altra cosa: che non siamo riusci-
ti a contenere la crisi democratica e di
moralità che il Presidente Napolita-
no, dinanzi alle Camere, ha descritto
con toni impietosi ma veri. Cioè la cri-
si, nel caso nostro, è aggravata dall’im-
patto con un Paese fragile nella sua
struttura e nelle sue istituzioni. La de-
stra, nel corso dei vent’anni, non ha
affrontato alcuno di questi problemi.
E quando gli eventi l’hanno travolta,
la risposta di Monti è stata debole per-
ché davanti a un’emergenza di questa
dimensione, ha ripetuto soltanto che
non c’erano alternative. Che si dove-
va praticare il rigore. Tagliare la spe-
sa. E a chi continuava da anni a chiede-
re: «Ma scusate, e l’equità? Quando
viene il turno nostro?», la risposta per
anni è stata la stessa di Totò al mag-
giordomo: «Ho detto domani e doma-
ni ti pagherò». Però il domani non è
arrivato mai. E allora la rabbia è esplo-
sa. Anche verso di noi. E oggi ci chie-
de: «Ma voi per cosa vi battete? E co-
me fate a stare al governo coi vostri
avversari?».

Per replicare mica basta l’appello
all’emergenza. Il punto è dire che la
democrazia vive quando progetti di-
versi competono per cambiare la con-
dizione delle persone. Ma se il messag-
gio è che c’è un modo solo – un pensie-

Il suo primo atto da segretario del Pd,
prima ancora di insediarsi al Nazareno,
è quello di salire al Colle per incontrare
Giorgio Napolitano. Guglielmo Epifani
ieri si è intrattenuto per oltre un’ora a
colloquio con il presidente della Repub-
blica, «un incontro molto cordiale», rife-
riscono i collaboratori dell’ex leader
Cgil. Sicuramente un incontro impor-
tante per avviare un rapporto istituzio-
nale e personale tra Napolitano e il se-
gretario del Pd, che ha inteso assicura-
re al presidente l’impegno affinché il
partito non faccia mancare al governo
tutto il suo appoggio. Il presidente ha
insistito molto su quelle che sono per
lui le assolute priorità: garantire la sta-
bilità del quadro politico per poter at-
tuare tutte le misure necessarie a favori-
re la crescita e lo sviluppo per restituire
una prospettiva ai tantissimi giovani
che oggi non ne hanno. Oltre al capito-
lo riforme, su cui Napolitano è tornato
anche con il suo discorso alla Camere
dopo la rielezione.

Su questo c’è assoluta sintonia. Per
Epifani infatti il governo deve centrare
due obiettivi soprattutto: la ripresa
dell’economia, mettendo al centro del-
le sue politiche il lavoro, e la riforma
della politica. «Il Pd dovrà essere impe-
gnato fino in fondo per far sì che questi
due punti vengano realizzati - ha assicu-
rato a Napolitano - e questo sarà il mio
impegno nei prossimi mesi». Per il neo
segretario è infatti proprio il lavoro il
tema al centro delle politiche non solo
del governo ma del suo stesso partito e
non è un caso che il primo commento
che fa alle decisioni annunciate da Enri-
co Letta sull’azione di governo dei pri-
mi cento giorni riguardi proprio l’occu-
pazione: «Sono soddisfatto che si co-
minci dal lavoro dei giovani, è necessa-
rio dare subito un segnale al Paese». Co-

sì come approva la via scelta per le rifor-
me: «Appropriata e corretta», la defini-
sce, «anche perché - spiega - si supera-
no le obiezioni su una convenzione
esterna al Parlamento. Ed è il segno
che si vuole fare sul serio per affrontare
il nodo delle riforme».

Sostenere il governo, non far manca-
re l’appoggio del partito nei passaggi
più delicati: non sarà facile per il segre-
tario, i primi passi sono stati complica-
tissimi, ancora una volta per il conflitto
di interessi tutto interno al Pdl, con il
leader e le sue vicende giudiziarie. Pe-
sa, e tanto, per il Pd la manifestazione
di sabato scorso a Brescia contro la ma-
gistratura, peserà l’eventuale condan-
na per il processo Ruby e sarà complica-
to per i ministri del Cavaliere tenere fe-
de all’impegno preso nell’Abbazia di
Spineto. «Berlusconi non facilita le co-
se, mette mine sul percorso del gover-
no ma noi dobbiamo impedire che le
sue vicende influiscano sul destino del
Paese», è il discorso di Epifani.

Il governo da un lato, il partito dall’al-
tro. Due imprese titaniche per Epifani
che ieri ha ricevuto la telefonata di con-
gratulazioni da parte del presidente del
Parlamento europeo Martin Schulz e
un invito a Bruxelles. Mercoledì il segre-
tario incontrerà il gruppo dei senatori,
il giorno dopo quello dei deputati, poi
gli europarlamentari, ma per ora anco-
ra nessuna convocazione per la direzio-
ne (che intende snellire), passo necessa-
rio per la formazione della nuova segre-
teria. «Sarà un organo collegiale, una
decina di membri» spiegano dal Nazare-
no. Ieri ne ha parlato anche con i capi-

gruppo di Camera e Senato, con alcuni
big che ha iniziato a contattare. Si fan-
no i nomi di Antonello Giacomelli, il let-
tiano Marco Meloni, il bersaniano Stefa-
no Di Traglia, il renziano Luca Lotti,
ma è ancora presto per il quadro defini-
tivo. Il lavoro della segreteria sarà af-
fiancato da quello di due commissioni,
una politica e una sulle regole, che pre-
pareranno il congresso, mentre spette-
rà alla prossima Assemblea affrontare
il nodo delle modifiche statutarie so-
prattutto sulla figura di leadership e
premiership. Per lo statuto le due figu-
re coincidono, il segretario è anche il
candidato premier, ma alle ultime pri-
marie per permettere la candidatura di
Renzi la norma è stata derogata.

ILCONFRONTO INTERNO
«Questa distinzione è già avvenuta, per-
ché Bersani ha scelto, con una scelta co-
raggiosa e apprezzata, che ci fossero le
primarie per il candidato premier - dice
Massimo D’Alema - se avesse vinto Ren-
zi avremmo avuto un candidato che
non era il segretario del partito. La re-
gola secondo cui il segretario del parti-
to è automaticamente candidato pre-
mier non c’è più, derogata per volontà
di Bersani. Mi pare difficile che possa
essere ripristinata». Per il presidente
del Copasir, poi, rinunciare alle prima-
rie per eleggere il segretario sarebbe
un segnale «di chiusura difficile da far
capire». D’Alema, che ha appoggiato la
candidatura di Gianni Cuperlo per il
congresso, nel definire Epifani «uomo
di grandi qualità, persona unitaria, il
cui impegno sarà certamente utile non
solo al Pd ma al Paese», aggiunge che al
congresso «ci sono già altre candidatu-
re, ce ne saranno altre, decideranno
agli iscritti. Io ritengo possibile che al
congresso ci sia un rinnovamento, spin-
giamo per un rinnovamento generazio-
nale». Per Sandro Gozi, Epifani non do-
vrebbe ricandidarsi, «mi sembrerebbe
un vantaggio competitivo ingiusto» di-
ce riferendosi alla dichiarazione del se-
gretario di ieri a Repubblica, che ha det-
to che «per ora» il suo orizzonte è il con-
gresso di ottobre. Per l’ex Ppi Giacomel-
li ogni riflessione, anche su una possibi-
le ricandidatura del reggente, è prema-
tura.

L’INTERVENTO

GIANNICUPERLO

Gli ha fatto piacere Gianni Cuperlo
quando ha detto, a proposito della se-
greteria del Pd, «io non mi sottraggo».
Ebbene, anche lui, Goffredo Bettini,
dice: «Io non mi sottraggo». L’annun-
cio del suo rientro alla grande in politi-
ca avviene intorno alle 20, davanti a
una platea amica, quella del teatro Eli-
seo dove si sta presentando il libro in-
tervista, «Carte segrete», scritto insie-
me a Carmine Fotia. Prima si è parla-
to di Roma, della storia di una classe
dirigente che ha Roma ha governato
per 15 anni. C’è stato, da parte di Betti-

ni, un accorato appello al sostegno di
Ignazio Marino, «un medico capace di
empatia con il dolore, un irregolare
che fa al caso in tempi di frammenta-
zione».

Poi si passa alla politica nazionale,
il libro - spiega Bettini - nella prima
parte mescola vita e politica ma nella
seconda è «politica-politica, nei termi-
ni più crudi». Ed è in questa ultima
parte di «Carte segrete» che ci sono le
motivazioni dell’impegno rinnovato
nella grande scommessa della politi-
ca, rispetto alla quale l’inventore del
«modello Roma» si paragona un po’ ai
personaggi di «Viva la libertà» di Ro-
berto Andò, il gemello politico e il ge-

Ripensare la sinistra per dareuna rotta al Paese

ILCENTROSINISTRA

MARIAZEGARELLI
ROMA

Epifani daNapolitano:
«Stabilità per il lavoro»

. . .

D’Alema: «Sostengo
Guglielmo, ha un profilo
unitario, ma al congresso
ci saranno più candidati»

Bettini si candida
alla segreteria Pd

. . .

Noi siamo nati
anche per restituire
un contenuto morale
alla politica

Perparlareaquelli
chenelnostropopolo
nonsi sentono
rappresentatidalPd
nondobbiamoannacquare
ilnostromessaggio

JOLANDABUFALINI
ROMA

● Il leader Pd ha assicurato che il suo partito
non farà mancare l’appoggio al governo
● Per la segreteria si fanno i nomi di Giacomelli,
Di Traglia, Meloni e Lotti
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L
’ennesimo anatema di
Beppe Grillo arriva da
Avellino, proprio men-
tre i suoi parlamentari
stanno iniziando la riu-
nione decisiva, quella in

cui decidere cosa fare della famosa
diaria, quei 3500 euro netti che
spettano a tutti i parlamentari. «Chi
vuole tenersi i soldi se li terrà. Vuole
fare carriera? Si mette fuori da so-
lo».

Eccolo, qui, il fantasma delle
espulsioni, che si materializza men-
tre i deputati e senatori a Cinque
stelle iniziano la loro riunione. Sem-
pre più ingolfati in un clima da com-
mercialisti, ore e ore passata a discu-
tere di contributi previdenziali, Ir-
pef, rate da pagare, affitti e ristoran-
ti da rendicontare. Il clima e teso, e
anche confuso. La settimana scorsa
il 48 per cento dei parlamentari si
era espresso per lasciare libertà di
coscienza: ognuno restituisce della
diaria quello che vuole. Ma l’arrivo
del leader a Montecitorio ha scombi-
nato tutto. È chiarissimo che l’ex co-
mico vuole utilizzare il tema dei sol-
di come uno dei temi chiave per la
campagna per le amministrative e
non accetta dissensi o sfumature.

Ieri ha proposto la sua ultima so-
luzione: 3000 euro netti e spese ren-
dicontate. Chi non ci sta è fuori. La
capogruppo Roberta Lombardi nel
finesettimana ha mandato una mail
a tutti i deputati per sapere cosa in-
tendessero fare. E per spiegare che
la stretta sugli stipendi serve a dare
«slancio» al nuovo tour di Beppe. In
una pausa della riunione si è detta
«molto fiduciosa» sulla votazione
che c’è stata ieri in tarda serata. «Ve-
drete che passerà la linea della resti-
tuzione dei soldi non rendicontati».

Il nuovo anatema di Grillo piom-
ba come un macigno sui dissidenti
dichiarati, a partire dai due taranti-
ni Alessandro Furnari e Vincenza
Labriola, che già si vedono con un
piede fuori dal gruppo. «Immagino
che il primo passo sarà la gogna me-
diatica», spiega lei con amarezza.
«E poi chissà…». E aggiunge: «Io ho
una mia etica personale, non ci sto a
subire questi diktat. E chi ha fatto
campagna elettorale puntando su
questa storia dei soldi ha sbagliato.
Il movimento è altro, sono le lotte

per l’acqua e l’ambiente. Questa sto-
ria delle rendicontazioni serve solo
a mettere in piazza la vita privata».
Non ci stanno, i dissidenti grillini, a
dover pubblicare tutte le loro spese
sui Internet, dall’affitto ai ristoran-
ti. Poi c’è la storia delle baby sitter,
che alcuni vorrebbero poter pagare
con i soldi della diaria.

«Nel codice di comportamento
che abbiamo firmato prima delle ele-
zioni c’era scritto solo di prendere
2500 euro di indennità. Il resto dei
rimborsi non doveva essere tocca-
to», spiega Furnari. Un’idea condivi-
sa da molti altri. Spiega il lombardo
Cosimo Petraroli: «Non è che aveva-
mo capito male. Avevamo capito be-

nissimo. C’è stato un cambiamento
di linea improvviso…». Persino un fe-
delissimo come il toscano Alfonso
Bonafede sgrana gli occhi leggendo
le ultime parole di Beppe: «La liber-
tà di coscienza mi sembrava una
buona scelta. E comunque io resti-
tuirò tutti soldi non rendicontati…».

Aria tesa, alla riunione. Ma alla
fine non sono tantissimi quelli della
linea dura, pronti a farsi cacciare
per la diaria. Si contano sulle dita di
una mano, per loro le espulsioni po-
trebbero scattare già nelle prossime
ore. Possibile che seguano l’esem-
pio di Antonio Venturino, il vicepre-
sidente del parlamento siciliano
espulso nei giorni scorsi proprio per
una questione legata allo stipendio
non restituito. Lui sostiene di esse-
re stato cacciato per aver criticato
«l'impostazione antidemocratica, la
mancanza di dialogo interno oltre
che di una strategia senza la quale
un partito di maggioranza non rie-
sce ad essere forza di governo». E
ora si prepara a fondare un nuovo
movimento politico fotocopia dei 5
stelle e a riunire i delusi. «Le sigle
non sono importanti, ma non sareb-
be male avere anche uno slogan, sep-
pur banale: una stella in più, quella
del dialogo e del compromesso», ha
spiegato.

Grillo, dal canto suo, è tornato a
minacciare i giornalisti dal comizio
di Avellino: «Siamo stanchi di pren-
dere botte, ora faremo i dossier an-
che noi. Sui giornalisti che fanno i
talk show, su De Benedetti che mon-
ta casi: usiamo le stesse armi, basta
prendere botte». Anche sul caso dia-
ria, ha aggiunto, «ci fanno la batta-
glia perché in uno o due hanno pro-
testato. Ma ci sono ragazzi bravissi-
mi tra i nostri e invece vanno a cerca-
re chi ha detto non ce la faccio».

«Contro di noi ci sono i poteri for-
ti, la stampa, gli hacker, ci prendo-
no le mail dei parlamentari, fanno
dossier sulla mia famiglia: siamo in
una guerra spietata». «Voglio il Co-
pasir», urla dal palco, e annuncia
che «ci prenderemo il Parlamento,
noi siamo la nuova protezione civile
di questo Paese». Tra i suoi però l’at-
mosfera resta tesissima. E anche tra
i tanti che ieri sera, alla fine, si sono
adeguati, è pronta a riesplodere alla
prima occasione.

ro solo – per governare la società, allo-
ra chi soffre penserà che il suo voto è
davvero da buttare. E cresce l’asten-
sione. O la protesta senza sbocco. È
qui la radice di una crisi così profonda
della democrazia. Dove il Parlamento
è oggetto di disprezzo: non per ciò
che fa, ma per ciò che è. È già accadu-
to. Sta nei libri di storia. Poi certo che
i partiti devono rinnovarsi nelle for-
me o nel modo di finanziarsi. Ma se il
bersaglio è la democrazia, a prevalere
sarà sempre una destra autoritaria.
Per queste ragioni, in un tornante
drammatico della storia italiana, quel-
lo che chiediamo nel sostenere Enri-
co Letta è dare al Paese una rotta. Nel-
le priorità, che sono il lavoro e la dife-
sa di chi non ce la fa più. Nella capaci-
tà di andare in Europa a dire che di
sacrifici si muore. Nella riforma di
una legge elettorale irresponsabile.
Non ha senso stare in questo processo
con un piede sì e l’altro no. Dobbiamo
starci col senso critico di un partito
che è alternativo alla destra, ma che
oggi vuole condurre l’Italia fuori dal
peggio e restituire, in un tempo ragio-
nevole, la parola agli elettori.

Infine, quanto a noi dobbiamo sape-
re chi siamo. Abbiamo un consenso
ancora grande ma sempre più concen-
trato nel lavoro dipendente, tra i pen-
sionati, tra chi ha una formazione ele-
vata. Come ha scritto Franco Cassa-
no, quello è un pezzo del Paese che ha
conquistato la frontiera più avanzata
del welfare italiano e che oggi fatica a

capire perché una rete di diritti appa-
re agli occhi di chi sta peggio una gab-
bia di privilegi. Il punto è che dobbia-
mo parlare anche a quelli che da tem-
po non si sentono rappresentati da
noi. E però questo non lo fai se annac-
qui le tue idee. Lo fai parlando a tutti,
ma dicendo quali sono le parti della
società che vuoi promuovere, rendere
più responsabili nelle scelte sulla loro
vita. Tutto questo significa ridare a
una moltitudine una ragione di riscat-
to. Ma in “questa società” per come è
cambiata.

Ecco perché non si tratta di fare un
Pd più piccolo e un po’ più di sinistra.
La prova è un partito più grande, aper-
to, che sappia ricollocare nella storia
del Paese una sinistra ripensata, plu-
rale nelle sue ispirazioni e culture.
Non sarà facile ma neppure folle. Fos-
se solo perché fuori da noi c’è un mon-
do pieno di passioni che a volte neppu-
re vediamo. C’è un popolo che si mobi-
lita per il bene di tutti. Gente che la
crisi non ha spezzato e che riparte dal-
le basi che fondano una società, a co-
minciare dalla dignità del lavoro.
Quelle forze ci dicono che non basta
mettere a punto un buon programma
di governo. Noi siamo nati anche per
restituire un contenuto morale alla
politica. Ma dobbiamo scegliere. E
questa volta la scelta non è su un altro
nome o un altro leader. Dobbiamo sce-
gliere le parole per dirci. Ecco a cosa
serve il congresso del Pd.

Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano
con Guglielmo Epifani
nell’ottobre 2012

«700 euro a famiglie sfrattate»

mello filosofo e un po’ pazzo. Nel libro
dice: «Non sono forse la stessa perso-
na? Non ci vogliono entrambe le qualità
della saggezza e della pazzia?».

Ma, tornando alla politica-politica,
Bettini, per spiegare il suo passo, torna
al 2008, quando era coordinatore del
Pd e Veltroni candidato premier:
«L’analisi del voto è stata sbagliata.
Quella era una mezza vittoria, io ritene-
vo che si dovesse andare a congresso e
fare battaglia. Walter, prima incerto de-
cise di no». Poi «fu il caminetto con le
correnti, ovvero l’inizio della fine». Bet-
tini si è dimesso, «prima che me lo dices-
se Grillo», e avrebbe voluto continuare
così. Quello che è successo la definisce
«una catastrofica sconfitta» eppure pre-
sentata come «una mezza vittoria».
Una catastrofica sconfitta perché «l’Ita-
lia ha due talloni di Achille».

Il primo è una destra anomala che si
chiama Silvio Berlusconi. «Sono un ga-
rantista», sottolinea Bettini, «e non mi
piace il tintinnar di manette». Ma avreb-
be voluto «metterlo a riposo con la poli-

tica. Il secondo tallone d’Achille: quella
che si chiama antipolitica e che «non
esiste» ma è una politica contro la politi-
ca che esiste e potrebbe anche essere
una politica «contro la democrazia».
Ebbene, ragiona Bettini, «abbiamo re-
suscitato Berlusconi facendone il domi-
nus » e non siamo stati capaci di risolve-
re la crisi della destra a favore della sini-
stra ma «l’abbiamo lasciata nelle sab-
bie mobili dell’antipolitica».

Come si può, si infuoca il discorso,
definire «una mezza vittoria aver preso
meno del 25 per cento dei voti, quando
il 75 per cento degli italiani ha espresso
sfiducia nei nostri confronti?». E si fa
sarcastico: «È stato il ruggito del topo e
ci siamo sparati sui piedi», nasconden-
do la sconfitta dietro il premio di una
legge elettorale che avevamo denuncia-
to. Bettini, nell’iniziare a delineare su
che strada vuole incamminarsi, fa l’elo-
gio dei partiti che i costituenti avevano
immaginato come lo strumento che do-
veva «rimuovere gli ostacoli per la fragi-
le democrazia italiana».

Ignazio Marino utilizza l’occasione della
presentazione del programma, ieri mat-
tina, al residence Ripetta, per prendere
di petto il problema dell’emergenza abi-
tativa nella capitale: «A Roma vige il si-
stema dei cosiddetti residence per
l’emergenza abitativa. Un giro di parole
per dire che abbiamo creato dei ghetti,
infilandoci tutte le persone in difficoltà.
Il risultato: spendiamo ogni anno trenta
milioni di euro per dare miniapparta-
menti a cittadini in affanno e far vivere
le persone in condizioni indecenti.

Intere famiglie in pochi metri quadri,
spesso senza servizi, e questo obbrobrio
non ci costa neanche poco. Ci costa una
fortuna, in contanti e in anticipo. Trenta
milioni di euro per aiutare 1300 fami-
glie. Vuol dire spendere in media 23mila
euroall’anno per famiglia, oltre 1900eu-
ro al mese. Con quei soldi, le famiglie
non dovrebbero abitare in pochi metri

quadri».
Sonosoldi chevengono spesieche po-

trebbero essere spesi meglio: «Io voglio
dare un buono casa di 700 euro al mese
a ogni famiglia sfrattata, vincolato alla
firma di un contratto di affitto. Voglio
chevada direttamente ai cittadiniche ne
hanno bisogno. Credo che con quella ci-
fra, e negli stessi quartieri dove ci sono i
residenceper l’emergenza abitativa, tro-
verebbero appartamenti molto più vivi-
bili. Così non nascerebbero più ghetti di
emarginatieaiuteremmo molta più gen-
te di quanta ne aiutiamo adesso. Più del
doppio delle famiglie che stanno nei resi-
dence. Equesta cifra potrebbe aumenta-
re ancora, semplicemente tagliando di
30 milioni di euro le tonnellate di consu-
lenze inutili distribuite dal sindaco Ale-
manno, e investendo sull’emergenza ca-
sa. Soldi chepotremmo destinare, con lo
stesso criterio, a giovani coppie e a fami-
glie numerose. Con il vantaggio ulterio-
re per l’economia cittadina, che torne-
rebbero sul mercato appartamenti sfitti,

attualmente inutilizzati. Voglio fare in
modo che le tante famiglie senza casa
riescano a incontrare le tante case senza
famiglie».

A introdurre lapresentazione del pro-
gramma del candidato sindaco di «Ro-
mabenecomune», ilpresidente dellaRe-
gioneLazio Nicola Zingaretti: «Le perso-
ne fanno la differenza», ha detto Zinga-
retti e «Ignazio Marino rappresenta la
discontinuità nella gestione del potere,
l’innovazione che non significa nuovi-
smo. Mettendo al primo posto l’onestà,
la trasparenza, lo spirito di servizio».

Marino ha rivendicato con la sua sto-
ria di medico che è riuscito, in una città
difficile come Palermo, a realizzare un
centro trapianti di eccellenza, la sua ca-
pacità di cambiare, da sindaco, le cose a
Roma, di renderla una città migliore,
«dove chi la visita vorrebbe far crescere i
propri figli».

Attacca Alemanno, per parentopoli,
per le consulenze, per il peggioramento
dei trasporti: «Nel 2008 gli autobus ro-
mani percorrevano 113mila chilometri,
oggi i chilometri sono diminuiti a 106mi-
la,perché gli autobus si rompono e man-
cano i conducenti. E il sindaco ha assun-
to 800 fra parenti e amici nei ranghi am-
ministrativi». Ieri sera, a Piazza pulita, il
match con gli altri candidati sindaco di
Roma.

ILCASO

Grillominaccia sulla diaria
e annuncia guerra di dossier

. . .

«Contro di noi ci sono
i poteri forti, la stampa,
gli hacker. Useremo
le stesse armi»

LadeputataLabriola:«Chi
hamessoquestastoria
deisoldialcentrodella
campagnahasbagliato»
Venturino:«Prontoafare
ilpartitodeidelusi»

ANDREACARUGATI
ROMA

● Emergenza abitativa, Ignazio Marino lancia
la sua proposta: «Oggi si spendono 30 milioni
di euro per aiutare 1300 nuclei familiari,
ma con gli stessi soldi si può fare molto di più»

JOLANDABUFALINI
ROMA
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Una delle tante cose che vengo-
no dette sui social network è
che al numero delle persone

che «ti seguono», ossia che sono o
chiedono di essere tra i contatti, cor-
risponda un determinato consenso.
Questa almeno la percezione che vie-
ne alimentata e diffusa da un sempre
crescente numero di sedicenti guru,
consulenti in immagine e comunicazione,
che cercano di mettersi in evidenza, e quindi
guadagnare clienti, con la vera o presunta capaci-
tà di «far crescere» questi numeri. Le ragioni per essere
presenti sui social network dovrebbero essere innanzitutto
accorciare la distanza tra cittadini e politica, dialogare con i
propri elettori, volontari, sostenitori, simpatizzanti, e per-
ché no anche con eventuali oppositori, ma comunque «per-
sone reali». E ce ne sarebbe anche più bisogno visto che
tutte le analisi mostrano come i partiti politici siano attual-
mente l’istituzione più lontana e meno stimata dalla popola-
zione, e vista una legge elettorale che oggettivamente non
concorre né alla scelta né a un rapporto, fosse anche sempli-
cemente collegiale, tra eletti e territori.

Questo studio fa un’analisi «in profondità» sulle cosiddet-
te twitt-star della politica italiana, ossia quei politici mag-
giormente attivi, individuati e segnalati direttamente da
twitter. Il dato che emerge è assolutamente desolante e bi-
partisan. Profili fake (termine inglese, che sta a significare
falso, contraffatto, alterato) acquistati in quantità industria-
li, quasi nessuna interazione con i follower e quasi nulle le
risposte alle sollecitazioni. Ciò riguarda sia i partiti e gli
esponenti dei partiti tradizionali, sia e forse anche più, e il
dato fa maggiormente riflettere, gli esponenti di partiti e
movimenti nuovi, nati per essere alternativa e soprattutto
per «dialogare» maggiormente con i cittadini, con cui ambi-
scono a un rapporto diretto.

Da un punto di vista tecnico esiste
l’esigenza di avere fake (se di esigen-
za vogliamo parlare...) - ma nella mi-
sura massima di 2000 profili - allo
scopo di superare il limite iniziale
per seguire più utenti dimostrando

maggiore interesse a parlare piutto-
sto che a dialogare o leggere quello

che dicono gli altri. Ma questo non è il
caso di cui stiamo parlando visto che i poli-

tici italiani, con rarissime eccezioni, seguo-
no o ri-seguono pochissimi altri profili.

Da un punto di vista fisiologico, esiste una misura tra
l’1 e il 4% di fake followers che vengono «accumulati» nel
tempo, e sono quelli che «seguono i più seguiti» per fare
spam, ma anche questa soglia è irrilevante rispetto ai dati
riportati. Elevatissima anche la percentuale di utenti «non
definibili come fake» ma certamente «non attivi», nel senso
che nella maggior parte dei casi si tratta di fake veri e pro-
pri, macchine con profili fasulli, ma che non rientrano nei
criteri certi per essere così determinati, e somigliano sem-
plicemente a «utenti reali ma non attivi» da oltre 4 mesi,
vale a dire profili che non compiono alcuna azione. E le alte
percentuali di utenti fake e inattivi riguarda tanto politici
con tantissimi follower dichiarati, sia coloro che ne hanno
decisamente (proporzionalmente) pochi, segno di un meto-
do e di una filosofia diffusa e complessiva.

La sensazione che se ne ricava è che le «persone norma-
li» anche sui social network siano decisamente più vere,
con i propri contatti e le proprie relazioni, dei politici che
appaiono ancora più distanti anche nelle relazioni «virtua-
li» sui network. E la buona notizia, per i tanti che vedono le
twitt-star come «irraggiungibili e amatissime» dal pubbli-
co, è che se togliamo i fake e togliamo i contatti inattivi,
sono davvero come tutti i «comuni mortali nel web», e per
una volta come dovrebbe essere nella vita reale.

Robert Waller (www.robwaller.org) è un
esperto di comunicazione, direttore di
Simplification Centre (società no profit
statunitense di consulenze per miglio-
rare la comunicazione). È stato tra i pri-
mi a sviluppare sistemi di controllo e
monitoraggio degli account su twitter
ed è stato lui a sviluppare parte del si-
stema statuspeole, l’applicazione più dif-
fusa per il controllo della qualità dei fol-
lower, ma fa anche parte di un gruppo
che ha in qualche modo definito i crite-
ri per la definizione di un follower co-
me fake (fasullo) o inattivo. Nell’agosto
scorso, quando alcuni media Usa riferi-
rono che il 70% dei suo 19 milioni di
follower del presidente Barack Obama
era da considerarsi «fasullo», Waller
puntualizzò al Guardian che «gli ac-
countfake sono facili da individuare. Ma
in futuro cercheremo di perfezionare
ancora gli strumenti di ricerca».

Attualmente esistono piattaforme
che fanno un esame su un campione,
più o meno vasto ma comunque in per-
centuale rispetto al seguito del profilo

esaminato. Secondo Waller «è impor-
tante sapere che quando si comunica
lo si fa con persone reali, perché più
reale e attivo è un profilo, maggior se-
guito e condivisione avrà. Il secondo
motivo è che c’è un numero crescente
di fakers in rete. Le persone acquistano
seguaci tentando di costruire in questo
modo la propria reputazione e legitti-
mità. “Guardami ho 20.000 seguaci,
devo sapere la mia...” stanno essenzial-
mente cercando di ingannare il siste-
ma ed è importante essere in grado di
individuare, e evitarli. Perché in ultima
analisi, se sei disposto a mentire su
quanti amici hai, non sei una persona
molto affidabile».

Come si fa a classificare i fake?
«Prendiamo un campione di follower,
a seconda di quanto “popolare” tu sia e
valutiamo una serie di semplici criteri
di spam. Gli account di spam di base
tendono ad avere pochi o nessun segua-
ce e pochi o nessun tweet. Ma in contra-
sto tendono a seguire un sacco di altri
account. Per i profili con 50.000 fol-
lower o meno crediamo che il nostro
criterio fornisca una visione molto pre-
cisa in termini di follower fake o inatti-

vi; questo stesso criterio continuerà a
fornire una buona intuizione, ma può
riflettere meglio l’attività corrente piut-
tosto che l’intero profilo».

Secondo Waller attualmente esisto-
no tra i 20 e 30 milioni di profili twitter
fake e le aziende che vendono finti fol-
lower guadagnano circa un milione di
dollari a settimana. È possibile acqui-
stare in rete pacchetti da mille a cin-
quantamila follower per volta, e in un
giorno solo, a un prezzo che varia a se-
conda della «qualità» dei fake, ma con-
tenuto tra i 100 e i 1000 dollari.

Negli ultimi anni sono stati creati al-
cuni profili che hanno acquistato pac-
chetti da tutti i maggiori rivenditori di
fake, e i relativi profili sono stati catalo-
gati, registrati, e dove possibile creato
un database anche degli indirizzi Ip (In-
ternetProtocol address) relativi; attraver-
so l’incrocio di queste informazioni è
possibile reperirli e rintracciarli tra i
follower dei profili esaminati.

In genere le reazioni più comuni
quando si «smascherano» i profili con
iniezioni massicce di fake, vanno dalla
negazione, alla denuncia della macchi-
na del fango, alla propaganda di qual-

che competitor al «me li hanno acqui-
stati a mia insaputa» alla negazione e
messa in discussione del criterio di ri-
cerca.

Vale la pena ricordare una sana ecce-
zione, anche questa figlia di come in al-
cuni Paesi viene percepito e vissuto il
concetto di trasparenza e democrazia.
È il caso di Louise Mensch, uno dei pun-
ti di riferimento dei conservatori ingle-
si, che nel luglio 2012 il Telegraph ha
pubblicamente accusato di aver acqui-
stato 40mila fake usando proprio le ap-
plicazioni di Waller. La Mensch ha am-
messo la questione scrivendo un sem-
plice twitt dicendo «ho chiesto a Twitte-
rUk di rimuovere questi spambot» e re-
settare il profilo ai valori precedenti.

Sarebbe un bel gesto di civiltà, e pri-
ma ancora di rispetto verso gli utenti
reali, importassimo anche noi questo
tipo di risposte e soprattutto di compor-
tamenti. Perché parafrasando Waller
«in ultima analisi, se sei disposto a men-
tire su quanti amici hai, su cosa non sei
disposto a mentire? E se sei disposto ad
acquistare follower per aumentare la
tua popolarità, cosa non sarai disposto
ad acquistare?».

M.D.S.
micheledisalvo.com

COS’È ILFAKE
. . .

Nel mondo di Internet
si definisce così l’utente

che falsifica in modo
significativo la propria

identità

Twittergonfiato
Quanti falsi seguaci
perGrillo e gli altri

TECNOLOGIE E SOCIAL NETWORK
INCIDONO SEMPRE PIÙ SULLA POLITICA
MA MOLTI DATI SONO «FALSATI»

ILCOLLOQUIO

RobWaller

«Comperare follower è come comperare consensi»

L’INCHIESTA

MICHELEDI SALVO
ESPERTOINCOMUNICAZIONEEAUTORE

L’espertostatunitense
dicomunicazione:«Sesei
dispostoadacqusitare
followerperaumentare
lapopolarità, cosanonsarai
dispostoadacquistare?»
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Sbarca in aula tra le polemiche il decre-
to sui pagamenti dei debiti della Pa. Il
primo provvedimento espansivo dopo
anni di austerità - si mettono in circolo
circa 40 miliardi in due anni - copre la
posta di 40 milioni che consente flessibi-
lità al patto di stabilità interno con un
taglio a diverse voci della tabella C. Cer-
to, si tratta dell’uno per mille dell’inter-
vento: ma il taglio pesa come un maci-
gno su voci molto «povere» e soprattut-
to di grande importanza per la democra-
zia, il rapporto con il sud del mondo e
con lo sviluppo sostenibile. Sotto la scu-
re infatti finisce il fondo per l’editoria
(-17,5 milioni nel 2015), che finanzia i
giornali politici, di idee e cooperative
(tra cui anche l’Unità), poi i fondi dei mi-
nisteri di Economia, Lavoro e Esteri, da
cui si attinge per la cooperazione inter-
nazionale e per le fonti rinnovabili. Si
tocca anche la quota dello Stato dell’8
per mille. La cooperazione perderebbe
20 milioni sui 111,8 stanziati che già si
ritengono insufficienti.

Un taglio doloroso che i relatori non
avrebbero voluto fare, sostiene Marco
Causi (Pd). «Noi avevamo proposto l’ac-
cise sulla sigaretta elettronica - spiega
Causi - Ma c’è stato un conflitto tra Eco-
nomia e Salute. Il primo ministero giudi-
cava appropriato il prelievo, consideran-

do la sigaretta elettronica un succeda-
neo del tabacco e quindi assoggettabile
ad accise. Lo stop è arrivato dalla Salu-
te, che intende continuare a sperimenta-
re questo strumento. Così la Ragioneria
ha presentato altre coperture. Ma c’è
tutto il tempo per rimediare nella legge
di Stabilità».

È la stessa risposta che dà il presiden-
te della commissione Bilancio France-
sco Boccia, il quale assicura che si tratta
per ora di momentanei spostamenti di
poste di bilancio. Il fatto è che si è subito
levato il j’accuse anche delle associazio-
ni non governative, che parlano di pres-
sing delle lobby del tabacco e dell’alcol
rimaste fuori da nuovi balzelli. «Non po-
tevamo tassare ancora quelle voci, che si
stanno riducendo, così come i giochi -
continua Causi - i tagli indicati per il
2014 sono da considerarsi accantona-
menti prudenziali, dando per certo l’au-
mento del gettito Iva derivante dal paga-
mento delle fatture alle imprese da par-
te della Pa. E per il 2015, assicura, c’è
tutto il tempo per poter rivedere le co-
perture con un pochino in più di sereni-

tà, Perché la manovra avrà qualche im-
patto sulla crescita».

COMPENSAZIONI
Resta il fatto che l’associazionismo è sul
piede di guerra, e non è detto che in aula
non spuntino sorprese. Quanto alla
struttura del decreto, restano 8 miliardi
di cassa erogati dai Comuni, e il resto in
titoli di Stato. Per avviare la compensa-
zioni tra crediti commerciali e debiti fi-
scali e contributivi la nuova formulazio-
ne del decreto prevede che la certifica-
zione da parte delle amministrazioni
contenga anche la data in cui sarà paga-
to il debito. In questo modo l’Agenzia
delle entrate avrà la possibilità di regi-
strare la quota compensata, che non po-
trà superare i 700mila euro. Inoltre so-
no ammesse a compensazione tutte le
cartelle iscritte a ruolo fino a dicembre
2012 e non fino ad aprile come prevede-
va il testo originario. La commissione ha
approvato un emendamento (a firma
Causi e Maurizio Bernardo) che consen-
te di retrodatare il Durc (Documento

unico di regolarità contributiva) nell’am-
bito della compensazione dei crediti che
le imprese vantano nei confronti della
pubblica amministrazione. In base a
questo emendamento il Durc potrà esse-
re rilasciato non più al momento della
compensazione effettiva (che richiede
diversi mesi per completarsi), ma già al-
la data di emissione della fattura. In que-
sto modo le imprese non dovranno
aspettare l’effettiva compensazione
(tempi in media di 12-18 mesi) per ottene-
re il Durc e quindi per partecipare alle
gare d’appalto. Cambia anche il paga-
mento dei crediti cosiddetti pro soluto,
cioè cartolarizzati dalle banche che ri-
spondono del non pagamento. Verran-
no estinti attraverso i Btp solo quelli ma-
turati entro il 31 dicembre 2012.

«Siamo abbastanza convinti che i 40
miliardi entreranno nelle vene del siste-
ma economico subito dopo la conversio-
ne del decreto», ha commentato Boccia.
In effetti la partenza è stata lenta. Le
nuove regole dovrebbero velocizzare il
percorso.

ROBERTOMONTEFORTE
ROMA

Sarà un lungo inverno per l’economia
italiana. Più lungo di quello indicato
dalle previsioni ufficiali per il lavoro e
la crescita del nostro Paese. Gli effetti
della crisi sociale si faranno sentire si-
no al 2020. «Le persone con un lavoro
sono solo 22 milioni, a fronte di una po-
polazione di poco superiore ai sessanta
milioni». Mentre sono aumentati di
580 mila unità coloro che fanno parte
della cosiddetta «forza lavoro allarga-
ta» (comprensiva dei cosiddetti «sco-
raggiati» quelli che non lavorano e non
studiano) sono diminuiti di 770mila

unità i lavoratori che fanno parte della
cosiddetta «occupazione ristretta»,
quella cioè epurata dai dipendenti in
cassa integrazione e in «part-time invo-
lontari». Dicono questo le proiezioni re-
se note ieri dalla Cei sulla base del Rap-
porto-proposta «Per il lavoro» del Co-
mitato per il progetto culturale della
Conferenza episcopale italiana.

Lo studio è stato presentato ieri po-
meriggio a Roma presso la casa editri-
ce Laterza dal cardinale Ruini e dal se-
gretario generale della Cei, monsignor
Mariano Crociata che ha letto il mes-
saggio inviato dal presidente dei vesco-
vi italiani, cardinale Bagnasco trattenu-
to a Genova. «Un sistema che subordi-

na il lavoro al capitale - scrive Bagna-
sco - si rivela più preoccupato di accu-
mulare che di investire, e una società
che sacrifica la crescita per puntare su
un guadagno facile e immediato desti-
na se stessa all’impoverimento e alla re-
cessione». Di qui la necessità di inverti-
re «la priorità tra lavoro e capitale,
troppo spesso risolta a vantaggio del ca-
pitale e della finanza, non più posti a
sostegno della crescita, ma chiusi in un
processo di autoreferenzialità».

Dai vescovi viene lanciato l’allarme
occupazione. Lo studio evidenzia non
solo il ritardo dell’Italia e in particolare
del Mezzogiorno nei confronti del re-
sto d’Europa ma ne indica anche le fra-

gilità A partire dal 2007 - si osserva -
«la qualità dell’occupazione sia dram-
maticamente peggiorata». «La crisi
economica e finanziaria degli ultimi an-
ni - continua il rapporto - ha solo esa-
sperato, nella sua severità e persisten-
za, i precari equilibri di un mercato del
lavoro poco inclusivo e storicamente
condizionato da un tasso di occupazio-
ne largamente insufficiente a garanti-
re la sostenibilità del sistema di welfa-
re». Nel Rapporto si usa la definizione
di «disoccupati allargati» per indicare
la condizione di disagio non solo econo-
mico vissuto dal disoccupato, ma an-
che sociale. Si spiega come non sia suf-
ficiente «una politica di compensazio-

ne monetaria», che va considerata solo
come «uno strumento temporaneo».

Viene fornita una radiografia del «di-
sastro occupazionale». Tra le categorie
più colpite vi sono le donne, in partico-
lare le laureate tra i 25 e i 39 anni. Il
nostro Paese è in contro tendenza: se
in Europa il tasso di impiego è passato
dall’87,6% all’87,9%, in Italia si è scesi
dall’81,3% al 78,7%. Record negativo
anche sulla disoccupazione giovanile.
In Europa ci sorpassano solo Spagna
(46,4%) e Grecia (44,4%). Come se non
bastasse l’Italia sconta anche il saldo
negativo sulla manodopera qualifica-
ta: continuiamo ad esportare «cervel-
li».

ECONOMIA

LAURAMATTEUCCI
MILANO

. . .

Nel 2015 sforbiciata
ai contributi alla stampa
Causi (Pd): hanno detto
di no alle accise sull’e-cig

Disoccupazione, i vescovi lanciano l’allarme sociale

Tagli a editoria
e cooperazione
per i debiti Pa
● Il decreto arriva in aula tra le polemiche
● Salvata dalle tasse la sigaretta elettronica

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Il 74% è costituito da donne, la quasi
totalità è laureata, il 70% ha un’età
compresa tra i 25 e i 39 anni. Tutti
lavorano in modo precario, con tipo-
logie contrattuali che vannno dal la-
voro a progetto alla partita Iva alla
cessione del diritto d’autore. «Edito-
ria invisibile, dall’inchiesta alla pro-
posta»: con questo titolo la Slc Cgil di
Milano, insieme al segretario genera-
le Susanna Camusso, ha presentato
una ricerca Ires nazionale sul lavoro
precario nell’editoria libraria (che
rappresenta oltre il 50% del totale
dei lavoratori del settore), unita ad
una serie di proposte per stabilizza-
re un mercato ormai diventato inge-
stibile. «Noi chiediamo di sederci ad
un tavolo con gli editori, o tutti insie-
me o separatamente, società per so-
cietà - spiega Francesco Auffieri, re-
sponsabile Slc Cgil di Milano - per po-
ter finalmente discutere di un merca-
to complesso e disordinato, che loro
stessi dovrebbero avere interesse a
regolarizzare». Se non altro, per il
fatto che è gravato da numerosi con-
tenziosi che finiscono spesso in tribu-
nale.

La Cgil è partita dallo studio del
settore, individuando le figure pro-
fessionali che davvero possono rien-
trare nel campo del lavoro cosiddet-
to atipico, e quali invece svolgono
mansioni di lavoro subordinato vero
e proprio, pur non vedendolo ricono-
sciuto. Per queste ultime intende
chiedere alle società committenti un
percorso volto alla stabilizzazione
del rapporto, «pur con tutte le gra-
dualità del caso - dice Auffieri - per-
ché ci rendiamo perfettamente con-
to della crisi pesantissima che colpi-
sce l’editoria, così come tutti gli altri
settori». Per i lavoratori atipici veri e
propri, la Cgil chiede l’estensione di
alcune tutele imprescindibili, dal ri-
conoscimento della «giusta paga» al
diritto alla maternità. «Quello che è
certo - riprende Auffieri - è che così
com’è ormai il mercato non è più ge-
stibile».

Dai dati dell’inchiesta Ires sappia-
mo che nel mondo librario, più del
45% dei committenti si trova in pro-
vincia di Milano (il 15% in provincia
di Roma), il 92,3% lavora con contrat-
ti non standard, e la forma più diffu-
sa è il contratto a progetto. Emerge
anche che i lavoratori dell’editoria
percepiscano livelli retributivi piut-
tosto bassi, a conferma di una gran-
de questione salariale irrisolta in Ita-
lia: oltre la metà, infatti, non arriva
ai 15mila euro annui, a fronte peral-
tro di ritmi di lavoro piuttosto elevati
(ben oltre le 40 ore settimanali). E il
futuro lavorativo è per tutti contrad-
distinto dall’incertezza.

«Mercato
ingestibile»
ProposteCgil
per i precari
del libro
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Stabilimenti Fiat bloccati in Europa e
in Italia. Nei pochi giorni in cui lavora-
no (tre giorni al mese a Mirafiori) arri-
va lo stop della produzione a causa di
un braccio di ferro con un produttore
dell’indotto. Si tratta della Selmat,
azienda che a Fiat fornisce vari prodot-
ti di plastica per interni e per motori
per quasi tutti i segmenti delle auto (da
Maserati a Fiat Ypsilon prodotta in Po-
lonia), per Iveco (camion) e trattori
(Cnh). L’azienda di proprietà della fa-
miglia Maccherone con i suoi quattro
stabilimenti in Piemonte (Sant’Antoni-
no di Susa e Airasca nel torinese, Drone-
ro nel cuneese e San Martino Alfieri
nell’astigiano dove lavorano circa 700
lavoratori) è una delle tante aziende
dell’indotto Fiat che stanno risentendo
della crisi della casa madre. E che, a dif-
ferenza del Lingotto, non hanno la ca-
pacità finanziaria per farvi fronte.
Forte di un contratto pluriennale lonta-
no dalla scadenza però la Selmat conte-
sta i continui ribassi annuali proposti e
non sta fornendo i componenti indi-
spensabili per la produzione «just in ti-
me» in Polonia, in Serbia in Spagna e
ora anche in Italia.
La faccenda si trascina da settimane,
ma ieri è arrivata una nota ufficiale e
molto del Lingotto che spiega: «L’im-
pianto di officine Maserati di Gruglia-
sco ha dovuto sospendere la produzio-
ne, come era già accaduto venerdì scor-
so, a causa della mancanza delle forni-
ture del gruppo Selmat. Altri stabili-
menti corrono il rischio di bloccare l’at-
tività nei prossimi giorni. Il tutto sta
creando gravissimi danni al gruppo
Fiat. Sono alcune migliaia le persone
che venerdì scorso e oggi non hanno po-
tuto essere al loro posto di lavoro. Conti-
nua quindi una situazione di grave diffi-
coltà che si trascina ormai da tempo e il
cui protrarsi non può non destare
preoccupazione per le prospettive dei
rapporti tra Fiat e il fornitore e per le
inevitabili ricadute occupazionali».

Una potenza di fuoco mediatica inu-
sitata che ha lasciato qualche dubbio.
La Selmat infatti, nonostante la crisi,
paradossalmente sta seguendo la linea
Marchionne: sta espandendo e sta
aprendo stabilimenti in Brasile e in Ci-

na. Un gigantismo che potrebbe dare
fastidio al manager canado-abruzzese
abituato a trattare con i fornitori da po-
sizioni di assoluta forza. Dubbi che con-
divide anche Silvia Fregolent, responsa-
bile Economia dei deputati Pd vicina a
Renzi: «Va fugato ogni dubbio circa la
reale causa della sospensione delle for-
niture che sarebbe stata provocata non
dal gruppo Selmat ma dalla politica
adottata dalla stessa Fiat nei confronti
dei suoi fornitori. Ci attendiamo una ra-
pida soluzione della vicenda che rischia
di creare altri problemi al sistema pro-
duttivo ed occupazionale nazionale».
Una posizione condivisa dalla Fiom:
«Non entriamo nel contezioso fra azien-
de - sottolinea il segretario Fiom di Tori-
no Federico Bellomo - ma di certo la
situazione mette lavoratori contro lavo-
ratori e mette in evidenza come in que-
sti anni la Fiat ha trattato con le azien-
de dell’indotto al solo scopo di tagliare i
costi».

La Fiat è come intenzionata a non
cedere e punta a mettere in difficoltà la
Selmat. L’unico modo per sbloccare la
situazione sarebbe quello di un tavolo

di mediazione per ridiscutere il contrat-
to di fornitura. Un tavolo al momento
molto lontano.

IL CONTRATTODELLE COOP
A Pomigliano intanto tutti i sindacati
chiedono un aumento dell’occupazione
forti della decisione di Fiat di aumenta-
re la produzione di Nuova Panda da
390 a 400 per turno. La Fim Cisl con il
segretario di Napoli Giuseppe Terrac-
ciano chiede che «nella riunione sposta-
ta al 20 maggio si può dare una risposta
positiva a quei lavoratori che da lungo
tempo sono in cassa integrazione e che
aspettano fiduciosi il rientro al lavoro».
Dal Lingotto però si risponde che pri-
ma si dovrà valutare se il picco di richie-
ste è temporaneo (le vacanze pasquali)
o duraturo.

Ieri poi è stato finalmente sottoscrit-
to il contratto delle aziende cooperati-
ve. Nelle settimane scorse la Fiom ave-
va denunciato come Uilm e Fim avesse-
ro bloccato la firma perché non voleva-
no sottoscrivere un contratto che era
molto migliorativo rispetto a quello di
Federmeccanica. Alla fine il contratto è
stato firmato unitariamente e prevede,
a differenza di quello nazionale separa-
to, il pagamento dei primi tre giorni di
malattia, non sono previsti aumenti del-
lo straordinario obbligatorio.

Marco Tronchetti Provera, presidente e Ceo di Pirelli FOTO LAPRESSE

«L’obiettivo della mia vita è lasciare
un’azienda che vada da sola, ma per
qualche anno sarò ancora qua». Mar-
co Tronchetti Provera, ieri all’assem-
blea dei soci Pirelli che ha approvato
il bilancio, ha così risposto a chi gli
chiedeva lumi sul futuro dell’azienda,
in un momento confuso. Tronchetti
invece ha voluto seminare ottimismo,
aprendo agli scenari del futuro, forse
per non parlare troppo dello scontro
con la famiglia Malacalza, socio pe-
sante dentro gli assetti della Pirelli.

Al centro di tutto c’è la Camfin, la
società che detiene il 26,2% di Pirelli,
e che è quotata in Borsa dove circola-
no voci di un’Opa. L’obiettivo del rias-
setto, che Tronchetti prevede lungo,
è farla sparire insieme alla società an-
cora a monte, la Gpi, in modo che ci
sia un patto che gestisca direttamen-
te la maggioranza di Pirelli. Lo sco-
glio principale è la famiglia genovese
dei Malacalza, presente sia in Gpi con
una quota del 30,9% che in Camfin,
con il 12,4%. Con l’ex alleato da mesi
si rincorrono carte bollate e minacce
di cause, ma fino a luglio potrebbe
non capitare nulla. E bisogna dedicar-
si al futuro del gruppo che ha rinviato

il nuovo piano industriale. «Stiamo
cercando da qualche tempo» ha spie-
gato il presidente «di costruire un ma-
nagement che nel corso degli anni
possa garantire la crescita dell’azien-
da: la mia preoccupazione è che que-
sta azienda, il tempo passa per tutti,
sia in grado di camminare sulle pro-
prie gambe. La più grande soddisfa-
zione per un imprenditore è lasciare
la propria azienda e vederla volare».

FUTURO
«Per il futuro» ha detto poi Tronchet-
ti «immagino una struttura semplice,
remunerativa, senza più uno sviluppo
finanziario, ma una compagnia che fa
pneumatici di altissimi livello. Pun-
tando sulla tecnologia più avanzata,
possiamo mantenere l’occupazione
in Europa, nonostante i bassi livelli di
crescita. Abbiamo investito negli Usa
e in Asia».

Trochetti ha parlato anche degli in-
teressi sportivi della Pirelli. Se la par-
tecipazione nell’Inter è fonte solo di
delusioni da tifoso (ma non di tipo eco-
nomico), cresce e si sviluppa invece
l’accordo di fornitura per le gomme
in F1. Tronchetti ieri ha spiegato: «Mi
sembra ci siano le condizioni per rin-
novare il contratto di fornitura per la
F1. Non credo che manchi molto, nei
prossimi mesi ci saranno delle novità.
Stiamo procedendo ad una riorganiz-
zazione che soddisfi tutti e che possa
portare ancora dei bei frutti». L’accor-
do in questione, dai forti connotati di
marketing ma anche dalle ricadute
tecnologiche molto buone, scadrà nel
2016. L’assemblea ha nominato consi-
glieri: Jean Paul Fitoussi (indipenden-
te), Luca Rovati e Carlo Salvatori.

Fiomperde inTribunale,valido il contratto

Tronchetti prepara
la successione

Non arrivano le forniture
Fiat blocca la produzione

● La Pirelli resta
in Formula 1 e studia
un nuovo vertice ● Le
tensioni con Malacalza
e il rinvio del piano

GIUSEPPECARUSO
MILANO

METALMECCANICI

Il contrattonazionaleseparatodei
metalmeccaniciè legittimoevalido.Lo
scorso5dicembre laFiom,come
anticipatoda l’Unità,presentòun
ricorsoal tribunalediRomaperché
sostenevache il contrattoseparato
violassi iprincipidell’accordo
interconfederaledel28giugno2011.
Ieri è stata resapubblica la sentenza
delgiudicedel lavorodiRoma
FrancescoRemoScerratoche rigetta il
ricorsodichiarando«indifettodi
legittimazione laFiom».Secondo il
giudice infatti trattandosidiun
accordo interconfederale il ricorso
potevaesserepresentatosolodalla
Cgil, che invece,pur informatadel
ricorso,non loappoggiò.
Inpiù il giudicesostienechesindacati e
associazionidi imprese, inquantoenti
privati,possonotrattare liberamente
sericonosconovicendevolmente la

controparte.Edunque l’esclusione
dellaFiomdal tavoloèpossibile: le
categorienonsonovincolateagli
accordi interconfederali.
«Un’altrabatostagiudiziariaper la
Fiom»,commenta il segretario
generaleFimCisl,GiuseppeFarina. «Il
contrattonazionaledei
metalmeccanicièsalvo: finiscenel
modomiglioreunatristeappendice
volutadaunsindacatoche invecedi
svolgere l’attivitàdi rappresentanzaha
preferito laviagiudiziaria»,gli faeco
RoccoPalombelladellaUil.Risponde
subitoMaurizioLandini: «Verrebbeda
chiedersiperchési fannogliaccordi
interconfederali senon impegnano le
rispettivecategorie.Per tuttequeste
ragioni, laFiomsi riservadi ricorrere in
appello,ancheperchéquestasentenza
rischiadidecretare l’inutilitàdegli
accordi interconfederali». M.FR.

Il logo Fiat FOTO REUTERS

MASSIMOFRANCHI
ROMA

Una protesta al giorno. Non c’è pace
per i lavoratori e i cassintegrati della
Sardegna che anche ieri, da Cagliari
a Sassari, hanno fatto sentire la voce
della loro disperazione.

Primo blitz alle 9 di mattina, con i
lavoratori degli appalti dello stabili-
mento Alcoa che hanno occupato la
sala riunioni dell’assessorato regio-
nale al Lavoro. Motivo della prote-
sta? La cosiddetta «messa in sicurez-
za» dei lavoratori dell’indotto del po-
lo industriale di Portovesme. «Ci so-
no lavoratori che non ricevono gli in-
dennizzi degli ammortizzatori socia-
li da mesi - spiega Roberto Forresu,
segretario provinciale della Fiom
Cgil - e tutto perché l’incontro istitu-
zionale che si deve svolgere alla Re-
gione viene rinviato di settimana in

settimana, un fatto che le famiglie de-
gli operai non possono più accetta-
re».

Parole che i sindacati ripetono an-
che durante l’incontro in assessora-
to quando, alla fine, dopo aver strap-
pato due date per un nuovo incontro,
mercoledì e giovedì, sciolgono l’occu-
pazione e lasciano il palazzo dell’as-
sessorato.

APORTOVESME ALTREPROTESTE
Il tenore della contestazione non
cambia molto a Portovesme dove a
lanciare un ultimatum al Mise, an-
nunciando la convocazione di un’as-
semblea generale delle maestranze
per il riavvio della mobilitazione, so-
no i cassintegrati diretti dell’Alcoa.
Chiedono notizie sullo stato della ver-
tenza relativa alla trattativa tra Al-
coa e Klesch per la cessione dello
smelter di Portovesme.

Non è certo tranquilla la situazio-
ne neppure nel nord Sardegna dove,
protesta o i lavoratori della centrale
elettrica di Fiume Santo E.On. An-
che loro chiedono un intervento del
Ministero dello sviluppo economico.

«La polveriera Sardegna è già
esplosa - sentenzia Michele Carrus,
segretario generale della Cgil sarda -
quello che oggi stiamo registrando
sono gli effetti di una deflagrazione
che non ha precedenti e che conti-
nuerà a sentirsi per lungo tempo».
Per il segretario della Cgil è «necessa-
rio che la politica faccia la sua parte
in maniera e con autorevolezza». Un
richiamo che riguarda sia la politica
regionale alle prese con la discussio-
ne sul bilancio, sia quella nazionale.

«Domani pomeriggio (oggi per chi
legge) faremo un presidio davanti al
palazzo del consiglio regionale per-
ché si sblocchino subito le risorse
per gli ammortizzatori sociali - ag-
giunge - perché quello che sta succe-
dendo in questi giorni non è più tolle-
rabile. Chi ha responsabilità deve as-
sumersele sino in fondo».

Operai ex Alcoa ancora senza Cig, protesta in Regione
● «Troppi rinvii», occupato l’assessorato
al Lavoro ● Non decolla il negoziato con Klesch

DAVIDEMADEDDU
CAGLIARI

● Braccio di ferro tra il Lingotto e il gruppo
Selmat: stabilimenti fermi in tutta Europa
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I
l suo accento è milanese, i suoi
modi di dire sono milanesi, la sua
famiglia pure, ma lui si chiama
Karim e sul passaporto c’è scritto
che è nato in Egitto. Anche se ha
passato l’esistenza nel quartiere

San Siro, anche se è venuto con i genito-
ri in Italia che era poco più che un pop-
pante, se le scuole che ha frequentato
sono italiane, se i suoi ricordi, da quan-
do ne ha coscienza, sono italiani come la
sua compagna e i suoi figli. Risponde dal
Cie di Ponte Galeria, alle porte della ca-
pitale, dove è rinchiuso per un errore
che altri hanno commesso. «Non avrei
mai creduto che nella città più bella del
mondo, ci fosse un posto come questo, è
un incubo, è molto peggio della detenzio-
ne».

E dire che lui, appena 24 anni, il carce-
re l’ha già conosciuto. La madre natura-
le era tornata in Egitto quando lui e i
suoi fratelli erano ancora ragazzini, il pa-
dre si è risposato con una donna maroc-
china («la mia seconda madre, non ci fos-
se stata lei..»), poi è morto. E Karim ha
sbandato con la droga. Cocaina per lo
più. Passa un po’ di tempo in carcere,
poi in comunità dalla quale esce «pulito,
perfetto, sano». Chiede ripetutamente
del suo permesso di soggiorno, lo rassi-
curano che è tutto a posto, che la doman-
da è partita, che deve aspettare. Ma a
posto non è. I moduli non sono stati mai
inviati dall’impiegata del sindacato che
curava il suo caso. Lo scoprirà quando
sarà già rinchiuso a Ponte Galeria. Intan-
to lui aveva incontrato di nuovo «la Fe-
de». Federica, il suo amore da ragazzi-
no, da quando insieme frequentavano il
doposcuola del quartiere. Anche lei ha
passato un brutto periodo. È incinta di
una bimba che il padre biologico, italia-
no, non vuole riconoscere. «Sto pirla -
dice di lui Karim - se vedesse ora Auro-
ra, che ha tre anni, quanto è bella si man-
gerebbe le mani. Ma è tardi, il padre so-
no io». Karim ha visto nascere la bambi-
na, l’ha cresciuta: è sua figlia. Tanto
quanto l’altro che «la Fede» porta in
grembo adesso. È incinta di pochi mesi e
in queste condizioni fa la spola tra Roma
e Milano per cercare di visitare il suo
compagno e non far morire di nostalgia
per il padre Aurora.

Federica adesso ha scritto una lettera
aperta e ha lanciato una petizione (su
change.org). Sono state 18 mila le firme in
poco meno di una settimana. «Non deve
partire, non lo devono rimpatriare. La
sua casa è qui, qui ci sono i suoi fratelli
(di cui uno sposato con una italiana e
con un bambino italiano), qui ci sono io,
c’è la sua bambina e un altro in arrivo
che rischia di non conoscere mail il pa-
dre. In Egitto non ha niente e nessuno»,
scrive la ragazza. «Preferisco morire
che esser spedito laggiù», risponde lui.

Non sono soli. Al loro fianco i membri
di LascieteCIEntrareche monitora i centri
di espulsione, e A Buon Diritto, l’associa-
zione di Luigi Manconi per i diritti uma-
ni. Racconta Gabriella Guido di Lascia-
teCIEntrare che hanno saputo di Karim
«per caso» in una delle ultime visite effet-
tuate con Manconi e con l’attore Bergon-
zoni a Ponte Galeria. «Quando entri in
un Cie i migranti ti assalgono perché vo-
gliono essere aiutati. Abbiamo capito su-

bito che la storia di Karim era differente
e gli abbiamo assicurato un avvocato».
Pochi giorni fa c’è stata l’udienza «con la
commissione territoriale per il rilascio
del permesso umanitario - dice ancora
Guido - ci auguriamo che l’Italia si dimo-
stri civile, la vita di Karim è qui, se ci
sarà bisogno lo urleremo. Il destino di
un ragazzo, della sua donna italiana e di
due minori si sta giocando su un errore e
su un pregiudizio».

Karim intanto guarda il vuoto e spe-
ra. Dentro non hanno niente, non posso-
no leggere, non possono ascoltare musi-

ca, «non abbiamo neanche uno spec-
chio, a un certo punto ti dimentichi che
faccia hai», racconta lui. Dice che ha in-
torno a sé gente disperata. Ha paura e
come lui gli altri uomini e donne rinchiu-
si lì dentro. Resiste perché sa delle firme
e per i bambini ma si adira se pensa alla
catena di eventi che lo ha portato
«nell’incubo». Il mancato rinnovo del
permesso, il poliziotto che lo ferma, lo
trova pulito ma gli mette addosso la ma-
rijuana dell’amico, italiano, seduto con
lui. Il ragazzo italiano viene lasciato an-
dare, Karim viene rinchiuso.

«L’ingiustizia più grande e terribile
che ho vissuto nella mia vita - commenta
tradendo l’angoscia - se esco di qui li ro-
vino, non sono degni di portare la divi-
sa». E poi i dati sbagliati. Forse per igno-
ranza, forse per sciatteria, o per malizia,
o per colpevole disprezzo della vita delle
persone, fatto sta che sui documenti con
cui lui è entrato nel Cie qualcuno ha
scritto che era «pericoloso socialmente»
(in totale contrasto con la relazione fina-
le della Comunità di recupero), che è ar-
rivato in Italia nel 2006 e addirittura
con un barcone a Lampedusa. Che non
ha fissa dimora. Nulla è vero. Ma Karim
adesso lo deve dimostrare. «Non ci sono
regole precise - lamenta Gabriella Gui-
do - in questi processi la discrezionalità
delle forze dell’ordine è determinante, e
se sbagliano non pagano».

«Inutili, cari
e disumani»
La fotografia
degli 11 centri

Dieci ore di sala operatoria per due in-
terventi chirurgici delicatissimi non so-
no bastati. Daniele Carella è morto ieri
mattina a Milano all’ospedale Niguar-
da, a pochi metri dal punto in cui, all’al-
ba di sabato scorso, mentre consegna-
va i giornali come sempre insieme al pa-
dre, ha incontrato per caso la follia omi-
cida di Mada Adam Kabobo, il ghanese
31enne che senza alcun motivo si è mes-
so a prendere a picconate chi trovava
sul suo cammino. Daniele era un ragaz-
zo, 21 anni soltanto, stava lavorando:
Kabobo l’ha colpito alla nuca e alla
schiena, lasciandolo a terra in fin di vi-
ta. È la seconda vittima della pazzia di
Kabobo: Alessandro Carolè, 40 anni,
era già morto sabato, appena trasporta-
to in ospedale, mentre un’altra persona
colpita, Ermanno Masini, 64 anni, re-

sta gravissimo. In tutto, Kabobo aveva
aggredito cinque persone, fortunata-
mente le altre due in modo meno grave.
E la destra, dopo gli attacchi strumenta-
li della Lega che non ha perso l’occasio-
ne per legare l’accaduto al ministro Ce-
cile Kyenge, torna a soffiare sul fuoco,
prendendosela con la giunta Pispaia.

Kabobo resta in carcere. E, da quel
che si sa di un interrogatorio assai com-

plicato, visto che parla solo poche paro-
le di inglese, è sempre più chiaro che si
sia trattato di omicidi dettati dalla fol-
lia: «Da tempo sento delle voci che mi
dicono di fare cose cattive - avrebbe det-
to al gip - sabato sono stato guidato da
loro».

L’ATTACCODEL PDL
Per due giorni la madre, il padre, il fra-
tello e gli amici hanno sperato che le
gravissime ferite inferte a Daniele po-
tessero essere in qualche modo curate.
Anche il sindaco, Giuliano Pisapia, gli
aveva fatto visita, dopo aver incontrato
la gente del quartiere sotto shock. E
adesso, dopo la morte del ragazzo (la
famiglia ha deciso di donare gli organi),
il sindaco ribadisce l’abbraccio alla fa-
miglia, sottolineando il coraggio che
hanno avuto i genitore nel decidere di
donare i suoi organi per salvare altre
vite. Ma nemmeno la tragedia ferma la

destra. Prima la Lega è riuscita a colle-
gare quanto accaduto al ministro Ceci-
le Kyenge, che volendo abolire il reato
di clandestinità si renderebbe colpevo-
le nientemeno che di istigazione alla
violenza. Adesso il Pdl polemizza con la
giunta Pisapia, con Giulio Gallera, il
coordinatore del Pdl milanese, che so-
stiene «non sia più accettabile che l’av-
versione della sinistra per la sicurezza
metta a rischio l’incolumità dei milane-
si». Oggi nella zona in cui si è consuma-
ta la follia (periferia nord della città) il
Pdl organizza un presidio, con l’intento
di chiedere «di ripristinare al più presto
i nuclei della polizia locale destinati al
presidio e al controllo del territorio».
Nuclei che secondo il Pdl sarebbero sta-
ti «incomprensibilmente ed irresponsa-
bilmente sciolti dal sindaco», dimenti-
cando invece le responsabilità del go-
verno Berlusconi che, tagliando i trasfe-
rimenti agli Enti locali, ha lasciato ben

pochi margini di manovra ai Comuni.
«Chiederemo inoltre - prosegue Galle-
ra - un incremento del numero di forze
dell’ordine destinate al presidio delle
strade e dei quartieri e il ritorno delle
pattuglie miste militari-forze dell’ordi-
ne nelle periferie milanesi: e speriamo
che le nostre richieste non cadano anco-
ra una volta nel nulla». Anche il Movi-
mento dei Giovani padani torna sul te-
ma: «Se è vero - sostengono in una nota
- che i crimini non sono solo opera degli
immigrati, è anche vero che il nostro
Paese non ha le forze né i mezzi per oc-
cuparsi anche di un ulteriore potenzia-
le carico di criminalità legato a nuovi
flussi incontrollati». Da Napoli, intervie-
ne anche la presidente della Camera
Laura Boldrini: «Se questa persona ha
ucciso - dice - sarà condannata perché
chi fa reati va condannato. È il reato
che va condannato, non la condizione
di chi lo compie».

Trovatemolotov davantia un centroper rifugiati

Daniele non ce l’ha fatta:morto per le picconate diKabobo

LASTORIA

ITALIA

Karim, «l’italiano» finito
per errore dentro al Cie

Una foto di una protesta davanti a un Cie, centro di identificazione ed espulsione

Erri De Luca ha coniato il termine
«Centri di infamia estrema» e a legge-
re i dati del nuovo rapporto «Arcipe-
lago» realizzato dai Medici per i Dirit-
ti Umani sui Cie, si capisce il perché.
«Incapaci di tutelare la dignità e i di-
ritti fondamentali dei migranti tratte-
nuti, tra cui la salute e l’accesso alle
cure, inefficaci nel contrasto dell’im-
migrazione irregolare». Questo il
quadro tracciato dal Medu dopo
un’indagine compiuta nell’arco di un
anno visitando gli undici Cie italiani.
La prima dopo il prolungamento, nel
2011, dei tempi di trattenimento a 18
mesi che, secondo gli analisti, «non
ha sortito alcun effetto significativo
in termini di efficacia nei rimpatri
mentre ha contribuito ad aggravare
in modo allarmante la tensione».
Una operazione fortemente voluta
dai governi Berlusconi, che peraltro
costa ben più quanto preventivato.
«Pur a prescindere dall’alto costo
umano che i Cie comportano, l’insie-
me dei costi economici necessari ad
assicurare la gestione, la sorveglian-
za, il mantenimento e la riparazione
di queste strutture non appare com-
misurato ai modesti risultati conse-
guiti nel contrasto dell’immigrazio-
ne irregolare». Lo scorso anno sono
stati 7.944 i migranti trattenuti. Solo
la metà, 50,54%, è stata rimpatriata
e cioè l’1,2% del totale degli immigra-
ti stimati in condizioni di irregolarità
sul territorio italiano. Un sistema in-
fernale in cui poco o nulla è sotto la
responsabilità degli enti gestori. «Di
fatto - scrive la onlus - la loro funzio-
ne sembra limitarsi a quella di ruote
più o meno efficienti all’interno di un
iniquo ingranaggio». Ancora una vol-
ta Medu torna a chiedere la chiusura
dei Cie e «la riduzione a misura ecce-
zionale, o del tutto residuale, del trat-
tenimento dello straniero ai fini del
suo rimpatrio». Di «revisione» del si-
stema Cie parla invece Livia Turco,
responsabile immigrazione del Pd: «i
dati confermano quello che da tempo
andiamo dicendo. Il governo nel suo
insieme, a partire da Alfano deve af-
frontare il problema, a cominciare
dal trattenimento fino a 18 mesi, che
tradisce lo spirito della direttiva euro-
pea». Per i Democratici la questione
dei diritti umani basilari negati nei
centri non può essere separata dalle
norme sulle espulsioni. «Occorre su-
perare la Bossi-Fini», dice Livia Tur-
co ma ammette che «realisticamente
non questo governo, la questione sa-
rebbe stata affrontata da un esecuti-
vo di centrosinistra».

LU.CIM.
luciana.cimino@gmail.com
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Dietro la speranza di migliaia di fami-
glie c’è un business di centinaia di milio-
ni di euro. La speranza non ha prezzo,
anche se al posto di una guarigione tota-
le ci può essere «solo» il rallentamento
di una malattia, in ogni caso un parziale
sollievo. E quando si parla di cure medi-
che sperimentali è sempre difficile sta-
bilire la verità. L’importante però è di-
re le cose come stanno, senza barattare
o nascondere pezzi importanti della sto-
ria.

Quindi, non solo che il metodo Stami-
na (onlus che fa capo al professor Davi-
de Vannoni e che cura malattie rare
neurologiche grazie alla somministra-
zione di cellule staminali mesenchima-
li) è tuttora privo di brevetti e che è sta-
to sottratto, in quanto classificato tra-
pianto e non farmaco, alle autorizzazio-
ni delle agenzie nazionali e internazio-
nali del farmaco (Aifa, Ema, Fda). Va
aggiunto, anche, che il metodo Stami-
na sarà molto probabilmente un gigan-
tesco business a favore di Stamina e Me-
destea, la holding attiva nel settore del

parafarmaceutico che dal 2011 insieme
con Stamina gestisce la cura sperimen-
tale diventata un vero e proprio caso
nella comunità scientifica internaziona-
le.

Business alle spalle del servizio sani-
tario nazionale. Il perché è presto det-
to: già adesso sarebbero 15mila le ri-
chieste di accesso alla cura; ogni ciclo
di cure (in media 5 iniezioni) per ogni
paziente dovrebbe costare circa 30mi-

la euro - costo stimato se si rispettano i
parametri di sicurezza Gmp. Il giro di
affari totale sarebbe così di circa 450
mila milioni.

Chi affronterà questa spesa? Nulla è
stato ancora deciso. O scritto. Ma poi-
ché il capitale sociale di Stamina è di 8
milioni di euro, risulta difficile immagi-
nare che Vannoni e Merizzi (Medestea)
possano affrontare la «partita» senza il
supporto del servizio sanitario naziona-
le. E quindi delle Regioni. Un gigante-
sco ritorno a costo quasi zero (a parte i
30 casi in Italia che stanno trattando)
considerato che nessun brevetto è anco-
ra mai stato rilasciato.

Quella che inizia è una settimana de-
cisiva per le «terapie compassionevoli»,
ovvero cure da adoperare in caso di ma-

lattie incurabili purché la sperimenta-
zione sia in fase avanzata e il paziente
ne tragga beneficio. Il decreto Balduzzi
potrebbe andare in aula alla Camera
per il via liba definitivo. È già stato ap-
provato il 9 aprile al Senato dalla Com-
missione speciale durante quella specie
di interregno di oltre due mesi tra ele-
zioni e nuovo governo in cui sono state
comunque prese decisioni. Il testo usci-
to da palazzo Madama ha scatenato la
comunità scientifica internazionale, di-
viso l’opinione pubblica e armato in
una sorta di guerra santa centinaia di
famiglie disperate convinte o illuse di
aver trovato se non la soluzione almeno
una speranza di soluzione. Consapevo-
li, o forse no, di essere cavie di un esperi-
mento che sarà pagato dallo Stato.

La maggior parte degli emendamen-
ti passati al Senato riguarda infatti l’ar-
ticolo 2 del decreto. Prevede la deroga
per «continuare le cure con il metodo
Stamina per i pazienti già in terapia» e
che la «sperimentazione delle terapie
cellulari non ripetitive potrà essere svol-
ta in strutture pubbliche per diciotto
mesi».

A quel punto la polemica, in corso da
un paio d’anni, è uscita dall’ambito
scientifico ed è diventata diffusa. Popo-
lare. È andata nelle piazze, nelle tv, so-
prattutto nel web, ha trovato testimo-
nial di richiamo. Da una parte la comu-
nità scientifica a tutti i livelli che accusa
il governo italiano di «svincolare le tera-
pie a base di staminali da ogni supervi-
sione regolatoria classificandole non
più come terapia ma come un trapianto
di tessuti». Ha scritto Nature, la famosa
rivista scientifica: «È sbagliato sfrutta-
re la disperazione di disabili e malati
terminali ed alimentare false speranze.
Ed è sbagliato cercare di usare questi
pazienti come animali da laboratorio
bypassando le agenzie regolatorie».
Giusto, scrive Nature, il trattamento a
base di staminali che «in fretta va porta-
to dal banco di laboratorio al letto del
malato. Ma il trattamento non regola-
mentato è preoccupante».

Dall’altra c’è la piccola Sofia - simbo-
lo e nome della battaglia, tre anni, affet-
ta da leucodistrofia metacromatica - la
cui mamma posta sul web i video e fil-
mati della piccolina per far vedere che
«riesce ad alzare una mano». I genitori
delle tante Sofia domenica erano a Sar-
teano, dove si è riunito il governo Letta,
per protestare «contro le case farma-
ceutiche che si oppongono al decreto
Balduzzi e al metodo Stamina».

Le case farmaceutiche ci hanno abi-
tuato negli anni a ogni tipo di cinismo e
calcolo rispetto alla convenienza sulla
prosecuzione o meno di una ricerca e di
una terapia. Le malattie rare hanno po-
co «mercato» e di per sé non sono con-
venienti. Non c’è dubbio che le cure a
base di staminali sono la frontiera e chi
arriva primo trova il tesoro. È questo il
caso di Stamina e Medestea? Di sicuro
le due società, che certo non hanno uno
specifico pedegree scientifico, saranno
le uniche a guadagnarci.

Il «vecchio» ministero della Salute si
difende dicendo che «il governo italia-
no non ha autorizzato alcuna terapia
non provata a base di staminali» e che
la prosecuzione di trattamenti con il
metodo Stamina è prevista in «via ecce-
zionale e sotto stretto monitoraggio cli-
nico per un periodo massimo di 18 me-
si». Il punto è il vulnus che l’Italia sta
per aprire nel campo delle regole. Una
ferita che crea un precedente in cui so-
no pronte ad infilarsi pesantemente le
multinazionali americane e cinesi della
medicina rigenerativa a base di stami-
nali. Oggi alla Camera comincia un ve-
loce giro di audizioni in Commissione
Affari sociali. Poi la parola all’aula.

Lutring, solista della «mala» di unaMilano d’altri tempi
Luciano Lutring se ne è andato, im-

magine di una Milano di altri tem-
pi, di un paese d’altri tempi, dove

la malavita della strada e delle rapine
aveva la sua dignità, il suo onore da di-
fendere, nutriva persino qualche senso
di responsabilità civile: si rubava, ma
era bravo chi evitava il sangue. Luciano
Lutring di rapine ne ha combinate un
sacco, ma non ha ucciso e il mitra, nasco-
sto nella custodia del violino, gli regalò
quell’appellativo cinematografico (in-
venzione di un cronista, pare Franco Di
Bella, poi direttore del Corriere), ma non
sparò mai un colpo.

Luciano Lutring era nato a Milano
nel 1937 in una famiglia di ebrei askena-
ziti. La madre gestiva un bar-latteria in
via Novara, periferia nord ovest della cit-
tà. L’insegna del bar-latteria era
“Crimen”, detto proprio “crimen”, co-
me la testata di una popolare rivista
dell’epoca che raccontava e inventava
storie di nera, meglio degli efferati talk
show dei giorni nostri. “Crimen” poteva
rappresentare un segno del destino, il
locale - raccontava Lutring - era fre-
quentato dai peggiori ceffi della zona.
Ma i realtà i genitori avrebbero voluto

fare del ricciuto Luciano un violinista.
Un tormento per Lutring, che si com-
prò un giorno da uno dei frequentatori
della latteria una pistola: una Smith &
Wesson della polizia canadese, inservi-
bile, non c’erano pallottole adatte, fuori
calibro. Il racconto dell’episodio sta in
un video replicato su una infinità di siti.
La pistola era dunque inservibile, ma il
nostro Luciano se la teneva infilata alla
cintura dei pantaloni, uno status sym-
bol, un giocattolo, un feticcio. Un gior-
no si presentò alla posta per un paga-
mento. S’agitò un po’ di fronte alla len-

tezza del cassiere. Agitandosi la giacca
si aprì. Il cassiere vide la Smith & Wes-
son e fraintese. Luciano gli disse: ho pre-
mura, anzi «ci ho premura». Il cassiere
dispose sul bancone tutti i soldi che tene-
va in cassa, Luciano non capiva. Il cas-
siere insisteva e aggiungeva altri soldi.
Luciano, di fronte a quella fortuna, tan-
to per non sbagliare, si mise in tasca un
paio di milioni. Cominciò così la carrie-
ra criminale del «solista del mitra». Alla
fine gli furono attribuite centinaia di ra-
pine. Lui millantava incassi per trenta
miliardi. Che sperperò tra alberghi di

lusso, macchine e belle donne. Finì in
galera in Francia, ferito e catturato nel
1965, e fu condannato a ventidue anni,
pena ridotta a dodici. Fu graziato dal
presidente Georges Pompidou. Tornò
in Italia e nel 1977 fu graziato dal presi-
dente Giovanni Leone. Nel frattempo
aveva cominciato a dipingere e a scrive-
re (scriveva all’allora presidente della
Camera, Sandro Pertini). Si sposò varie
volte, la prima con una bellissima balle-
rina valtellinese, Elsa Candida Pasini, in
arte Yvonne Candy. Luciano aveva di-
ciotto anni, il fidanzamento durò qua-
ranta giorni, il matrimonio qualche an-
no. Si risposò nel 1977, nell’anno della
grazia. Ebbe un figlio che morì in un in-
cidente. Si risposò nel 1985 ed ebbe due
figlie, Natasha e Katiusha, la stessa che
ha usato il profilo facebook di Luciano
per annunciarne la morte: «Sono la fi-
glia Katiusha, con dolore al cuore an-
nuncio che mio padre e venuto a manca-
re questa notte. Ringrazio tutti coloro
che gli sono stati vicini».

Lutring, fuori dal carcere, aveva fat-
to il possibile per farsi “stimare”. S’era
ritirato a vivere sul lago Maggiore, ad
Arona, aveva cercato di campare onesta-

mente e aveva cominciato a raccontare
di se stesso e dei sui tempi: «Anni in cui
la malavita era molto diversa da quella
di oggi. Noi assaltavamo una banca o
una gioielleria e rubavamo anche per re-
galare un gioiello a una ballerina, per
offrire champagne agli amici. Noi della
Mala ci avevamo un codice». Luciano
Lutring aveva ventuno anni quando Mi-
lano fu teatro di una rapina che fece epo-
ca: in via Osoppo venne depredato un
furgone porta valori. Nessuno sparò. La
Notte, giornale della sera diretto da Ni-
no Nutrizio, commentò in prima pagi-
na: «L’accademia della rapina». E tutti
cominciarono ad ammirare quei bandi-
ti tanto lesti, ma non sanguinari. Carlo
Lizzani si ispirò a Luciano Lutring per
un film ambizioso, Svegliati e uccidi, sce-
neggiatura di Ugo Pirro, musica di En-
nio Morricone. Robert Hoffman era il
“solista”, Lisa Gastoni interpretava
Yvonne. Era il 1966, alba di un’altra epo-
ca. Arriveranno Vallanzasca, Turatello,
gli slavi e il sangue comincerà a scorre-
re. Fu una parentesi. Milano aveva intra-
preso la sua strada verso la modernità,
che la condurrà ad una criminalità di al-
tro genere, fino a Tangentopoli.

LASTORIA

Stamina, la battaglia arriva in aula
 Ricercatrice al lavoro in un laboratorio medico

● Campagne web e comunità scientifica divisi
su metodologia di somministrazione e business
● Il decreto Balduzzi apre uno spiraglio per i casi
come quello della piccola Valentina. Ma quali rischi?
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Èmortoa76anni:
dalla latteria«Crimen»
scalò levettedella
criminalitàsenzauccidere
nessuno.Con ilmitra
nellacustodiadelviolino

MACERATA CAMPANIA
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martedì 14 maggio 2013 13



RASSEGNASTAMPA

L
’appuntamento è fissato.
Tra un anno. Quando gli
«antieuropei» proveran-
no, con il voto, a conquista-
re l’Europa. Dall’Unghe-
ria alla Norvegia fino alla

Grecia: xenofobia e odio sociale minac-
ciano l’Europa. Il loro collante politico
è l’avversione all’«Europa dell’omolo-
gazione e degli affaristi». Il loro collan-
te ideologico rispolvera ideologie e pra-
tiche di un passato che non passa:
l’odio verso gli immigrati, l’antisemiti-
smo, la xenofobia. Cercano di cavalca-
re l’insicurezza sociale prodotta dalla
crisi, indirizzandola contro i «palazzi
del potere» che «affamano il popolo» e
contro «gli scippatori di lavoro»: neri,
asiatici, i «diversi» che vanno «rispediti
a casa», con ogni mezzo. Il nemico vie-
ne individuato nelle classi politiche na-
zionali cosmopolite e liberiste «traditri-
ci» dei valori tradizionali della nazione
e l’Unione Europea, concepita come
una creazione figlia della cultura che
loro rifiutano.

Un populismo aggressivo, in cresci-
ta politica ed elettorale, che attraversa
l’Europa da nord a sud, da est a ovest.
In questo contesto, annota in un recen-
te saggio Francesco Violi (Il Populismo
in Europa e nell’Unione Europea), «l’Ue è
un nemico da abbattere, il ladro della
sovranità violata, colei che vuole annac-
quare, omologare o cancellare le tradi-
zioni e le culture differenti, colei che
vuole rubare ai popoli la loro sovranità
con il placet dei burocrati e delle classi
dirigenti decadenti e corrotte, colei
che fa l’interesse delle grandi multina-
zionali e delle grandi lobby finanziarie
contro il benessere della gente comu-
ne...». L’euroscetticismo è il terreno su
cui il populismo nazionalista e dichiara-
tamente di destra incontra quello di
movimenti e partiti nuovi, «adeologi-
ci».

MAPPA
Tra i pionieri dell’euroscetticismo, c’è
il francese Front National (Fn) guidato
da Marine Le Pen. Legato alla Destra
sociale, nazionalista e con chiare deri-
ve xenofobe, il Fn negli anni si è libera-
to dalle sue tendenze più estremiste
guadagnando terreno tra giovani e ope-
rai fino alle presidenziali dello scorso
aprile, quando la Le Pen ha ottenuto il
18% dei voti, piazzandosi al terzo posto
dopo Hollande e Sarkozy e facendo
scattare l’allarme a Bruxelles, preoccu-
pata dalla «minaccia populista» porta-
ta avanti in Francia e non solo. Una mi-
naccia che, infatti, si estende a mac-
chia di leopardo in tutta Europa e che
in Ungheria è il segno distintivo del par-
tito al governo, Fidesz, e del premier
Viktor Orban. Tra i partiti populisti di
destra estrema, attualmente presenti
al Parlamento europeo e nel proprio
Parlamento nazionale che portano
avanti questi «valori», ci sono: Diritto e
Giustizia in Polonia, Ataka-Attacco

Unione Nazionale in Bulgaria (7,38%
dei voti nelle politiche dell’altro ieri),
Jobbik Movimento per una Ungheria
Migliore (16,07% nelle politiche del
2010) , il Partito della Grande Roma-
nia, il Partito Nazionale Britannico
(Bnp), Alba Dorata in Grecia (7% alle
legislative del 2012) e il Partito Nazio-
nale Slovacco.

A questi si uniscono movimenti euro-
pei che si muovono in una ottica an-
ti-statalista e anti-omologazione euro-
pea, senza raggiungere l’estremismo
ideologico della destra radicale: tra
questi, il Partito della Libertà in Olan-
da, in Austria il Partito della Libertà e
la Lega per il futuro dell’Austria en-
trambi creazione del defunto Jörg Hai-
der. Si va dal partito irlandese Liber-
tas, che ha guidato il voto contrario al
referendum sul Trattato di Lisbona in
Irlanda nel 2008, allo Ukip di Nigel Fa-
rage (23% alle elezioni del 2013) nel Re-
gno Unito, un partito che ha al centro
del suo programma politico l’uscita del-
la Gran Bretagna dall’Ue. Nella realtà
scandinava troviamo il Partito del Po-
polo Danese di Pia Kjaersgaard (elezio-
ni 2011 12,3%, sondaggio Gallup aprile
2013 16%), i Democratici Svedesi, i Ve-
ri Finlandesi e il Partito del Progresso
in Norvegia, di cui è stato membro Brei-
vik, l’autore del massacro di Utoya.
«L’unica forma di europeismo che uni-
sce alcune di queste forze - riflette an-
cora Violi - è l’europeismo alla Breivik.
L’europeismo dell’odio, l’europeismo
del “noi, società aperta e libera” contro
loro, “chiusi e pericolosi”, l’europei-
smo del bene contro il male. Una visio-
ne inconciliabile contro una visione
universalistica dell’umanità, come
vuol essere la proposta federalista».

ALLARMENERO
Non siamo di fronte solo a movimenti
marginali. Dal 2008 ad oggi gli anni
della crisi più dirompente, il Fn france-
se ha moltiplicato i suoi consensi fino
al 18% delle presidenziali dell’aprile
2012. Nello stesso periodo, in Svezia,
per la prima volta i Democratici Svede-
si riuscivano ad entrare in Parlamento,
in Finlandia i Veri Finlandesi di Timo
Soini ottenevano il 19,15% risultando il
terzo partito più votato e scavalcando
il Partito di centro. In Belgio cresce
Vlaams Belang (Interesse Fiammingo)
che nelle provinciali del 2012 ha ottenu-
to il 9%, rivendicando l’indipendenza
delle Fiandre e una assoluta contrarie-
tà alla Comunità Europea. In ascesa è
anche il partito della Libertà dell’anti-
slamico olandese Geert Wilders che
nelle elezioni politiche del 2012 ha otte-
nuto il 10%.

L’allarme nero è scattato: sulla base
dei risultati acquisiti nelle elezioni loca-
li e legislative degli ultimi cinque anni,
e di recenti sondaggi, dopo il 2014 l’eu-
roparlamento potrebbe avere almeno
un quarto dei deputati «euroscettici».
Un anno per evitare il disastro.

Una vittoria di Pirro quella dell’ex pri-
mo ministro Boiko Borisov. Il suo parti-
to Gerb ha vinto ma di stretta misura e
almeno al momento non sembra poter
formare una maggioranza: tutte le al-
tre formazioni entrate in Parlamento
in campagna elettorale avevano esclu-
so alleanze con il centrodestra. Primo
partito a vincere due volte consecutive
nella storia recente della Bulgaria,
Gerb ha ottenuto il 30,71 - un netto bal-
zo indietro rispetto al risultato delle
elezioni 2009, quando il partito di Bori-
sov raggiunse il 39,7%. Il Partito sociali-
sta bulgaro ha invece ottenuto dieci
punti in più, arrivando al 27,02 per cen-
to. Il vero vincitore però è l’astensioni-

smo: l’affluenza alle urne è stata molto
bassa, attorno al 50 per cento, in un
paese stanco e amareggiato per le poli-
tiche di austerità che hanno aggravato
una già pesante situazione socio-econo-
mica.

Proprio le proteste contro la pover-
tà hanno portato alla crisi il governo
Borisov, dimissionario dopo un’ondata
di manifestazioni di piazza, anche vio-
lente. Il voto anticipato mirava a spiaz-
zare l’opposizione, prima che potesse
coagularsi una credibile alternativa al
Gerb attorno ai gruppi civici e di conte-
stazione. Ma se questa era la scommes-
sa, Borisov sembra averla persa.

Per formare una maggioranza, il
premier uscente dovrebbe ora ricorre-
re al sostegno di partiti minori. Solo al-
tre due formazioni sono riuscite a supe-

rare il quorum del 4%: il Movimento
per i diritti e le libertà, che rappresenta
la minoranza turca, con il 10,59 per
cento dei voti, e il partito ultra-naziona-
lista Ataka (ex alleato del Gerb) con il
7,38 per cento.

Se anche venissero rimossi gli osta-
coli politici, una possibile maggioranza
sarebbe comunque esile e sempre sul
filo del rasoio. Ataka, come gli altri par-
titi, esclude un’alleanza con Borisov. Il
partito della minoranza turca, dal can-
to suo, ha già invitato Gerb a «non per-
dere tempo», confermando il suo no ad
una coalizione.

La situazione che viene consegnata
al presidente Rosen Plevneliev è diffici-
le. La prassi vuole che l’incarico di for-
mare un governo sia assegnato al pri-
mo partito. Se non dovesse riuscirvi,

toccherà ai socialisti, i quali hanno pro-
spettato come via d’uscita la formazio-
ne di un governo tecnico con a capo
l’economista ex ministro delle Finanze
Plamen Oresharski. Un’ipotesi, que-
sta, che pare trovare già concorde il
partito della minoranza turca, ma sa-
rebbe anche questa una soluzione de-
bole.

Il rischio d’instabilità prolungata,
che lo stesso presidente Plevneliev pa-
ventava prima delle elezioni, sembra
che si stia concretizzando. La situazio-
ne sociale - con un 12 per cento di disoc-
cupati dichiarati, che in realtà secondo
gli analisti sarebbero più del 18 per cen-
to - è esplosiva. La Bulgaria è il più po-
vero dei Paesi della Ue e la sua integra-
zione è al momento bloccata, tra l’al-
tro, per gli standard insufficienti in ma-

teria di corruzione e lotta al crimine or-
ganizzato. A contribuire al clima diffici-
le ci si è messa una campagna elettora-
le piena di veleni e caratterizzata dal
pesante scandalo delle intercettazioni
illegali nei confronti di esponenti
dell’opposizione. Veleni che non si so-
no fermati neanche a poche ore dal vo-
to. La Procura di Sofia ha fatto seque-
strare, in una tipografia, 350mila sche-
de elettorali stampate in sovrannume-
ro. Le inchieste aperte su irregolarità
elettorali sono ben 331. Il leader sociali-
sta Sergei Stanishev, che aveva ammo-
nito contro il rischio di brogli, ha attac-
cato il Gerb, subito dopo la chiusura
delle urne. Gli osservatori Osce non
parlano di frodi, ma riconoscono «serie
violazioni» nel corso della campagna
elettorale.
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SEGUEDALLAPRIMA
Di collocarsi (questo voglio dire) al cen-
tro del conflitto vero, là dove si decide, là
dove si vince o si perde nel mondo degli
interessi reali e a vantaggio di chi e di che
cosa. La cosa più triste è che ci siamo im-
pantanati in polemiche, rotture e rese
dei conti interni e non riusciamo a misu-
rarci con la questione più grande e la più
carica di interrogativi. Quale? Con ciò
che uno storico come Massimo Salvadori
considera ormai come il profilarsi di una
crisi di regime: del regime democratico e
parlamentare italiano. Che poi - aggiun-
go io - è parte di una crisi più ampia che
investe l’Europa: una crisi dell’economia
che si sta trasformando in crisi della so-
vranità e della cittadinanza.

Dico questo non per sfuggire al «qui e
ora» ma perché solo se ripartiamo da
una comprensione della realtà che sta
fuori di noi possiamo affrontare in modo
serio i guai che sono dentro di noi. E ritro-
vare, al tempo stesso, il «cosa fare», gli
spazi nuovi che si offrono a una sinistra
moderna e quindi i compiti che le cose le
impongono.

Rileggiamo bene il voto di febbraio. Es-
so dice molte cose. Intanto, che noi non
solo perdiamo voti ma li perdiamo so-
prattutto tra i giovani e gli operai. Il se-
gnale è chiaro. La crisi del Pd è il riflesso
di fratture sociali e culturali che sempre
più si approfondiscono e che nessuno go-
verna. Non si illudano i nostri «concor-
renti». Più di metà del Paese si astiene
oppure vota per un partito (Grillo) che
esprime non solo una protesta ma una
vera e propria estraneità rispetto alle Isti-
tuzioni democratiche. Ma non è nemme-
no vero che la destra vince. Essa resta un
coacervo di forze e di interessi tenuti in-
sieme da un «padrone». E proprio qui sta
la sua debolezza. L’eterno ritorno di Ber-
lusconi la dice lunga sulla mancanza di
identità del mondo moderato italiano e
sulla sua incapacità di guidare l’Italia in
Europa.

Il problema è capire come siamo arri-
vati a questa situazione. Se ne discuterà
al congresso. Sarà il nostro banco di pro-
va. Io dico la mia. Penso che il problema
principale nostro, se vogliamo ritrovare
radici e farci capire dalla gente anche sul-
le tattiche e i compromessi che sono ne-
cessari (la questione del governo, per
esempio), e se vogliamo stare dentro i
movimenti sociali e capire le nuove sog-
gettività, se quindi vogliamo svuotare di
senso il correntismo, il nostro problema,
dicevo, è tornare al centro dello scontro
reale che scuote il mondo, e lo trasforma.
Parlo della necessità di misurarci con il
fatto che si è venuto a creare un pericolo-
so intreccio tra la crisi delle tradizionali
sovranità democratiche e il più gigante-
sco spostamento di risorse, sia dall’Euro-

pa ai Paesi nuovi sia dai «poveri» verso i
«ricchi» forse mai visto. È in questo mo-
do che settori essenziali delle classi me-
die sono state spinte verso la miseria e
che il lavoro è stato ridotto e una condi-
zione servile. Al tempo stesso la ricchez-
za si è concentrata in modi tali quali non
si erano più visti dopo il Medioevo e la
rivoluzione francese. Questo da un lato.
Dall’altro il fatto che le tradizionali sovra-
nità popolari (nazione, cittadino, diritti)
e l’antico potere decisionale dei parla-
menti nazionali sono stati colpiti. A ciò
bisogna aggiungere il fallimento del mer-
cato come garante dei beni pubblici e del-
la salvaguardia dell’ecosistema. Mi do-
mando: si è mai parlato di cose come que-
ste - di assoluta evidenza - nelle riunioni
tra i nostri gruppi dirigenti? Eppure non
stiamo parlando solo dell’economia ma
della morale. Della condizione dell’uo-
mo. Stiamo parlando di qualcosa che ha
cambiato le menti. È il problema che in
diversa misura sta tormentando tutto il
riformismo europeo. E che la Chiesa cat-
tolica - stiamo attenti - avverte più di noi
come dimostra la scelta del nuovo papa.

Naturalmente, a noi spetta occuparci
dell’Italia e non possiamo sfuggire alle
nostre responsabilità per il fatto che l’Ita-
lia non fa da decenni le riforme necessa-
rie e quindi più di altri Paesi viene investi-
ta dagli effetti di questo stato di cose. Nel
frattempo una potente ideologia (ecco il
paradosso) dice alla gente che non c’è
niente da fare perché l’economia è una
legge naturale. E quindi è inutile prote-
stare né tantomeno votare a sinistra. So-
no i «mercati» che comandano. Intendia-
moci bene. Non è il fascismo, ciò di cui
sto parlando. È il fatto (come io stesso ho
scritto già molte volte) che i mercati go-
vernano, i tecnici amministrano e i politi-
ci vanno in televisione a farsi beffeggia-
re. Non è il fascismo. È ciò che la politolo-

gia chiama la «post-democrazia». Voglia-
mo farci i conti?

Il congresso deve dare una nuova iden-
tità al Pd. Giusto. Evidentemente una
identità che non rinneghi ma rinnovi il
nostro essere una forza riformista e di
governo. Ma qui è la difficoltà che non
possiamo fingere di non vedere. Come è
possibile farlo senza misurarci con la
«post-democrazia»? Io penso che se il Pd
non ha decollato e se ovunque la vecchia
sinistra entra in crisi (vedi la Francia) è
perché non abbiamo un pensiero politico
all’altezza di questo sistema-mondo. Ri-
cordiamoci (ecco perché la crisi della de-
mocrazia è il problema centrale) che il
riformismo funziona in quanto presuppo-
ne una democrazia che decide, e un siste-
ma parlamentare che non solo rispecchi
i diversi progetti politici e sociali che si
sono espressi nel voto ma che abbia il po-
tere di renderli realizzabili. E che quindi
renda «utile» il voto anche agli occhi dei
ceti subalterni. La sfiducia nasce da qui.

È evidente quindi di quale riforme ab-
biamo bisogno. Abbiamo bisogno di un
partito che non combatta solo dall’alto (a
livello del governo), ma che sappia scen-
dere anche nel «basso» là dove si forma
un nuovo protagonismo della società.
Dobbiamo essere noi gli interpreti di
quel vasto mondo di diritti, di bisogni, di
persone che il sistema e la rivoluzione
scientifica della comunicazione non ha
solo sfruttato ma ha messo in movimen-
to. È alle menti che bisogna parlare. Non
sottovalutiamo l’impressionante martel-
lamento quotidiano di tv e di giornali vol-
to a dirottare la rabbia della gente contro
la «casta» politica e non contro i loro pa-
droni.

Stiamo pattinando su una lastra sotti-
le di ghiaccio. La democrazia è in perico-
lo e i prossimi mesi saranno decisivi. Il
Pd deve combattere.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

● PROSEGUE, SULLE PAGINE DEL CORRIERE DELLA SERA,
L’OPERAZIONE NOSTALGIA. Stavolta al postumo re-

cupero del Pci si dedica Ernesto Galli della Loggia. La
sua tesi è forte: al Pd manca la capacità che nella storia
repubblicana fu dei comunisti, quella di contenere e
«neutralizzare» gli spiriti di rivolta e di antagonismo.
Bene. Ma perché questa autocritica?

Un riassunto delle puntate precedenti. Primo episo-
dio. Il voto di febbraio fu anche per Della Loggia un
evento salvifico. Con le armate di Grillo venne fermato
un Pd che con Bersani si era spostato troppo a sinistra
rispetto ai più rassicuranti paradigmi del Lingotto.
Qualcuno aveva strizzato l’occhio al comico (vista l’in-
concludenza di Monti) proprio per schivare un pericolo
rosso. E la rivoluzione passiva trionfò.

Secondo episodio. Sul banco degli imputati sale il
Pd, accusato da Della Loggia di non aver percepito il
pericolo proveniente dal fronte genovese (lo «avrebbe
dovuto prendere di petto e combattere»). E di aver di
riflesso dislocato solo scarse truppe nella lotta contro il
comico della ribellione. Prima lo storico aveva stigma-
tizzato il Pd perché aveva etichettato il grande pro-
gramma di Grillo (tutti a casa) come uno schema popu-
lista. Ora invece denuncia proprio il Pd per l’eccessiva
morbidezza verso i radicalismi (che ha «vezzeggiati, ac-
carezzati, assecondati»). Il voto di febbraio era parso a
Della Loggia come una panacea, ora lo registra come

un terribile terremoto.
E, colto dal panico, denun-

cia la presenza nei dintorni di
Grillo di «scoppi di indignazio-
ne preludio alla violenza». Ser-
ve in fretta una nuova polizia
per riportare ordine e discipli-
na. È paradossale. Hanno gon-
fiato Grillo per arrestare il Pd
(anzi «gli eredi dell’antico Pci»,
come li chiama Della Loggia) e
ora invocano un Pd radicato e
forte per disarmare i ribelli
che hanno costruito un
non-partito inarrestabile. Un
pentimento significativo.

Tuttavia, la definizione analitica del M5S come forza
«della stessa area del Pd», e che per giunta «minaccia di
scavalcarlo a sinistra», non funziona del tutto. Quello di
Grillo è piuttosto un antagonismo e uno spirito di rivol-
ta, con esiti reazionari, che pesca consensi in tutte le
vecchie aree politiche (compresa la sinistra certo, an-
che se il blocco maggioritario viene dalla destra e dagli
astenuti), in tutte le classi sociali (con prevalenza tra gli
imprenditori, i lavoratori autonomi e, gli studenti e i
disoccupati). Il cemento della sua protesta che racco-
glie impresa e società civile riflessiva, periferie rurali e
centri del postmoderno è solo l’antipolitica. Grillo sa-
rebbe però impensabile senza la Bibbia intitolata «La
casta», o senza le trasmissioni della Telecom e di Rai
Tre, senza Libero, Il Fatto, Il Giornale e le costole del
gruppo editoriale l’Espresso.

C’è però un problema vero di analisi che Della Log-
gia solleva. La tendenza a vedere la sinistra nella «giuri-
dicizzazione universale», nell’inflazione dei diritti che
cancellano la politica, negano il conflitto (e quindi il
ruolo dei sindacati e dei partiti) rientra nelle confuse
forme dell’ideologia contemporanea. Contro queste de-
viazioni semantiche, che conducono al disarmo ideale
di un populismo etico-giuridico andrebbe condotta una
rigorosa opera di confutazione teorica. Solo così si può
affermare l’autonomia culturale di una sinistra radica-
ta nei conflitti moderni e nelle alienazioni ed esclusioni
del lavoro.

Per Della Loggia non tutto il Pd merita la censura
per non aver combattuto a sufficienza «le culture radi-
cal movimentiste alla propria sinistra». Per lui, in que-
sti decenni, solo Veltroni ha guerreggiato contro i radi-
calismi, mentre Bersani li ha corteggiati. Ma quali ar-
chivi frequenta? Nel 2008 l’unico alleato ammesso, a
correzione della strategia della vocazione maggiorita-
ria, fu proprio l’Idv, il partito personale di Di Pietro che
più somigliava, nelle sue tinte giustizialiste e populiste,
al M5S. Dal punto di vista storiografico, Bersani è l’uni-
co leader della sinistra che ha fatto a meno di stipulare
alleanze con il forte filone giustizialista. E ha pagato
per questo anche dei prezzi. Il rigetto di ogni «rifiuto
democratico-radical-giacobino» che Della Loggia solle-
cita non può certo significare lo spegnimento della rab-
bia sociale, il silenzio dinanzi alla lotta per la liberazio-
ne dal disagio. Al vuoto giacobinismo dei valori che
odia partiti e conflitti non si risponde certo con il bon
ton della buona argomentazione. Contro ogni facile
egemonia di influenti apparati mediatici che vendono il
vangelo dei diritti serve un partito con ideologia, radica-
mento e organizzazione capace di dare un senso ai ceti
popolari. Quelle antiche cose che proprio il Corriere di
solito detesta come orribili ricordi novecenteschi.

Michele
Prospero

Maramotti

Maestri dell’ipocrisia come siamo in un
Paese che ogni hanno «sacrifica» 1000
morti sul lavoro, oggi piangiamo quei
300 morti in un colpo solo nel crollo del
Rana Plaza a Savar. Anche marchi
italiani si «servivano», però, di quella
manodopera, ricordiamocelo la
prossima volta che guarderemo una
maglietta.
CLAUDIO GANDOLFI

L’immagine della giovane donna
sopravvissuta al crollo del palazzo di
Dacca in Bangladesh che ospitava
famiglie e industrie tessili ha fatto il giro
del mondo dopo quella del disastro in
cui hanno perso la vita più di mille
persone. Sullo sfondo, maledettamente
sullo sfondo, restano le responsabilità
delle internazionali del crimine sul
lavoro, le multinazionali che producono
a basso prezzo nei Paesi poveri per
rivendere a prezzo medio-alto in quelli
ricchi. Il lavoro costa poco, infatti, dove i

lavoratori sono pagati poco e non
godono di alcuna protezione, costa di
più nei Paesi civili: quelli in cui i
sindacati e la tradizione dei partiti della
sinistra hanno costruito le condizioni di
un patto sociale in cui l’avidità di
guadagno degli investitori non si può
permettere lo sfruttamento senza
condizioni e senza limiti degli operai.
Sinistra e destra sono parole obsolete?
La politica non è più quella di una volta?
Il panorama che emerge dalla sventura
avvenuta in questi giorni nel Bangladesh
assomiglia paurosamente a quello
descritto nella Londra del 1844 da
Fredrich Engels. «Le condizioni della
classe operaia in Inghilterra», il libro
che io sfogliai per la prima volta nella
biblioteca di casa Togliatti è
paurosamente attuale per chi crede che
la battaglia della sinistra e dei comunisti
sia una battaglia che riguarda i diritti e
la cultura di tutti i lavoratori del mondo.
Uniti.

L’intervento

Il Pd e la sottile lastra di ghiaccio
Alfredo
Reichlin

Dialoghi

«Lavoratori
di tutto il mondo
unitevi»

Lapolemica

Grillo non era il toccasana?
Galli della Loggia ci ripensa
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Spaventano
le culture
radicali. Fino
a ieri venivano
invocate
per fermare
«gli eredi
del Pci»
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L’analisi

Così possiamo fermare
il femminicidio

● LA STRAGE SILENZIOSA DELLE DONNE NEL
NOSTRO PAESE CONTINUA, RACCONTATA

CON IL CLAMORE DEI CASI DI CRONACA. Ilaria
Leone, Alessandra Iacullo, Chiara di Vita, Mi-
chela Fioretti sono state le ultime, in ordine di
tempo a perdere la vita uccise da mani maschi-
li.

Nonostante le apparenze, il primo punto
da tenere bene a mente è questo: non si tratta
di un'emergenza ma di un fenomeno radicato,
pervasivo e strutturale, che ha bisogno di esse-
re letto e considerato come tale.

Ci si interroga di fronte all'ennesimo caso e
ci si chiede il motivo dell'esplosione di tanti
delitti. Massimo Recalcati qualche tempo fa
ha scritto che la violenza non è una regressio-
ne dall'uomo all'animale, ma accompagna da
sempre, come un ombra, la storia dell'uomo.
Nasce dall'incapacità (maschile) di accettare
il proprio limite, il proprio fallimento, «la feri-
ta narcisistica subita dalla propria immagine»
in una miscela esplosiva di narcisismo, appun-
to, e depressione. Totalmente immersi in una
cultura che insegue il «nuovo» ed il «successo»
il ricorso alla violenza esorcizza vulnerabilità
ed insufficienza.Qui, credo, dobbiamo regi-
strare l’andamento di un dibattito pubblico
che è, anche se solo in parte, cambiato. Fino a
qualche anno fa non era un dato acquisito ri-
cercare la causa della violenza nelle relazioni

sbagliate tra uomini e donne, in una concezio-
ne maschile di dominio, in un’incapacità di ac-
cettare libertà ed autonomia femminile. For-
se non lo è neppure ora, ma il piano dell’ordi-
ne pubblico e della sicurezza (che pure è im-
portante per la vivibilità delle città) è stato do-
minante in molti passaggi cruciali. Ricordo gli
argomenti branditi come una clava durante la
campagna elettorale di cinque anni fa di fron-
te alla terribile morte della signora Reggiani a
Roma. La sicurezza urbana va garantita, ma
questa garanzia non è condizione sufficiente
per battere la violenza.

Abbiamo nominato quello che, sotto gli oc-
chi di tutti, senza un nome non veniva visto e
riconosciuto, il femminicidio. Queste morti
non le possiamo più catalogare in modo indi-
stinto nella cronaca nera: le donne sono ucci-
se in quanto e perché donne, in quanto appar-
tenenti ad un genere, fatte oggetto di discrimi-
nazioni, ingiurie, offese e lesioni fisiche, eco-
nomiche, psicologiche.

Non è una parola solo italiana. Viene dal
Messico e arriva fino in India dove grandi ma-
nifestazioni contro le barbare uccisioni attra-
versano il Paese. È il risultato di un movimen-
to mondiale che lavora in molti modi diversi
per affermare il ruolo e difendere la dignità
delle donne: nelle forze sociali e politiche, nel-
le associazioni, nelle università, nelle case e
nei centri antiviolenza. Molte delle uccise ave-
vano precedentemente denunciato il loro
aguzzino. Cosa è successo, perché non sono
state ascoltate e protette da chi aveva il compi-
to di farlo? Cominciamo a ricercare le respon-
sabilità. E poi rilanciamo politiche concrete,
sappiamo cosa fare ce lo dicono documenti ed
esperienze, nazionali ed internazionali.

È indispensabile in primo luogo conoscere
il fenomeno attraverso un Osservatorio e poi
rafforzare la presenza dei centri antiviolenza
e dei servizi, pubblici e convenzionati, luoghi
dove si può chiedere aiuto e dove le donne pos-
sono essere ascoltate e prese in carico da altre
donne. Ed è indispensabile che i centri siano
nodi di una rete territoriale che connetta servi-

zi sociali, ospedali, forze di polizia.
È necessario formare tutti gli operatori ed i

soggetti che accolgono, sostengono e soccor-
rono le donne vittime di abusi; attivare campa-
gne di prevenzione e sensibilizzazione a parti-
re dalle scuole, educando i bambini al rispetto
tra i sessi; introdurre norme per la tutela della
vittima nella fase più delicata del procedimen-
to penale ovvero quella delle indagini; asse-
gnare carattere prioritario per i procedimenti
penali per i reati sessuali o contro la personali-
tà individuale per consentire alle vittime di ve-
dere nel più breve tempo possibile soddisfatti
i loro diritti.

Servono risorse ed un fondo stabile apposi-
tamente dedicato. E quale migliore occasione
di un Parlamento fortemente rinnovato e con
il 30% di presenza femminile? Chiediamo da
tempo che il Parlamento ratifichi la Conven-
zione di Istanbul del Consiglio d'Europa per la
prevenzione ed il contrasto della violenza do-
mestica e sulle donne. Ora è possibile farlo.
Sosterremo senza esitazioni la proposta della
ministra Idem di una task force contro il fem-
minicidio. Altrettanto importante sarebbe se
tutte le elette si facessero portatrici di un per-
corso di condivisione con le associazioni e con
i centri anti violenza per formulare una propo-
sta di legge sul femminicidio che segua e dia
attuazione alla Convenzione, da approvare il
prima possibile. C’è uno strumento ancora
che abbiamo per sconfiggere la violenza, che
è politico e simbolico. Riguarda la forza e l'au-
torevolezza delle donne che ricoprono ruoli
decisionali, che siedono ai vertici delle istitu-
zioni, che guidano l'economia. Le offese e le
minacce alla presidente Boldrini ci parlano an-
che di questo, ancora una volta della difficoltà
di accettare il fatto che una donna ricopra un
ruolo tanto importante. Le donne devono tor-
nare a fidarsi dello Stato e delle istituzioni e lo
Stato deve affidarsi di più alle donne . Il nostro
impegno di elette sarà essenziale affinché le
cittadine italiane possano sentirsi rappresen-
tate e sentano la nostra presenza utile per la
loro quotidianità.

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Pierluigi
Castagnetti

● DA SABATO ABBIAMO IL SEGRETARIO-TRAGHETTATO-
RE.AUGURIVIVISSIMIADEPIFANI,ETUTTOILSOSTEGNO

POSSIBILE.Con lui ora guardiamo al congresso, senza per-
dere tempo. Ci aspetta un grosso lavoro, che corregga
fragilità ed errori. L’ultima fase è stata drammatica, ma le
radici dei nostri problemi non stanno solo negli ultimi tre
mesi. Le nostre difficoltà vengono da lontano, riguardano
nodi profondi. Non scambiamo i sintomi con le cause!

Oggi è giustamente dura la critica contro il correnti-
smo, che è cosa assai diversa dal pluralismo. Un partito
plurale è cosa buona, un partito balcanizzato non è più un
partito. Il correntismo è un male, responsabile di tanto
discredito del Pd verso i militanti e verso l’esterno. Ma
non è la sola causa. Ce ne sono tante altre, che stanno
nella cultura politica nostra, ancora gracile e incerta su
molti punti essenziali. Lo ha detto bene Alfredo Reichlin,
qualche giorno fa su l’Unità: «La mia opinione è che sono
mancate le idee forti. Le divisioni e i giochi di potere non
sono la causa, sono la conseguenza». C’era l’occasione per
lanciare grandi idee: la grave crisi economica finanziaria
del 2008, di cui abbiamo parlato troppo poco. Alla più
grave crisi del turbocapitalismo ha fatto però riscontro
l’afasia della sinistra e del campo progressista, non solo in
Italia. È successo così in tutta Europa. È mancata un’ini-
ziativa adeguata, non solo per reggere l’urto politico e per
indicare una via d’uscita alternativa ma, ancor di più, per
rispondere ad una domanda nuova dei cittadini, in termi-
ni di sensibilità, stili di vita e di consumo, bisogni di comu-
nità. Se mancano le grandi idee (e quindi le grandi batta-
glie) finisce per prevalere la dimensione difensiva, tattica,
politicista. E c’è più spazio per il correntismo. Le correnti
prolificano (e si moltiplicano, perché le fanno anche quel-
li che le criticano) se tutto è ordinario, se manca la tensio-
ne culturale e politica intorno alle questioni cruciali. Di
questo discuta il congresso: come rilanciare grandi idee,
all’altezza della crisi. Servono idee per l’oggi. Penso all’Eu-
ropa, alle disuguaglianze sociali, alle riforme istituzionali,
ai nuovi diritti ed alle nuove soggettività. Idee che aiute-
ranno il governo Letta a funzionare meglio. Ma anche
idee per il futuro: analisi, visione, iniziativa.

Da qui verrà la costruzione di una nostra più forte iden-
tità. Il tema dell’identità è cruciale, non va vissuto come
una cosa antica e obsoleta. L’identità non è la foto degli
antenati di famiglia, non è rivolta al passato. È il passapor-
to per il futuro, dice chi siamo oggi e perché e come ci
candidiamo per l’avvenire. Senza un’identità forte, attua-
le e proiettata al futuro siamo deboli, irriconoscibili, non
abbiamo forza né ruolo. Un partito dall’identità forte e
robusta non teme le prove difficili ed inedite, prima fra
tutte quella di sostenere il governo Letta, il governo delle
larghe intese. Questo governo non rappresenta la nostra
politica, la nostra prospettiva, lo sappiamo. Come sappia-
mo che non c’è alternativa oggi a questo esecutivo. Ma se
siamo così terrorizzati dalla difficoltà di questa prova è
forse perché ci sentiamo fragili noi. Può succedere di esse-
re su un percorso diverso da quello desiderato. Per i risul-
tati elettorali, per errori nostri, per accidente o collassi
altrui, come è stato per il governo Monti. In questi fran-
genti non si deve perdere la testa. Ma vivere con fermezza
e coraggio la sfida, ricavarne il meglio e lavorare per ria-
prire gli scenari giusti, limpidi, coerenti. Un partito
dall’identità e dalla cultura politica forti non ha paura di
perdersi. Accetta la prova e ci mette la faccia, fino in fon-
do, perché è sicuro di sé e dà sicurezza ai suoi elettori e
simpatizzanti. Ed è sicuro di sé perché non si snatura in
questi passaggi. E perché sa chi sono i suoi avversari, i
suoi antagonisti, nella politica e società.

Anche qui il congresso dica cose chiare. Sul piano politi-
co i nostri avversari li conosciamo: il populismo, il liberi-
smo senza regole, la corrosione della Costituzione, le leg-
gi ad personam. Ma nella società, chi è il nostro avversa-
rio? Io credo sia il blocco creatosi tra finanza, mezzi di
comunicazione e rendita. Sono i veri responsabili della
crisi e sono gli stessi che, con una martellante campagna
dei media, guidano l’onda dell’antipolitica e indicano la
politica, la casta, come i veri colpevoli della crisi.

Io voglio un partito che sa chi sono i suoi avversari e a
testa alta li combatte, senza complessi. Non proponendo-
si di tornare al Novecento ma nemmeno continuando a
non essere né carne né pesce. Salveremo il Pd, eviteremo
scissioni ed emorragie di votanti, rafforzeremo la nostra
unità non se faranno pace le nostre correnti o i nostri
capicorrente ma se al centro di tutte le nostre discussioni
torneranno le idee forti, i grandi progetti. Gli unici che
sconfiggono davvero populismo e restaurazione.

COMUNITÀ

● E ADESSO NON APRIAMO UN DUPLICATO
DEL DIBATTITO GIÀ SVOLTO NELL’ASSEM-

BLEA NAZIONALE DI SABATO SCORSO. Gugliel-
mo Epifani è il nostro segretario, facciamolo
lavorare perché il partito ne ha bisogno. Pre-
pariamoci al congresso d’autunno ma, per
favore, basta osservare il nostro ombelico.
Riprendiamo a parlare del Paese e di come,
nella situazione data, lo si può governare. È
il modo più serio di preparare il congresso. Il
nostro problema non è solo o prevalente-
mente quello dell’amalgama non riuscito.
Come abbiamo visto nelle scorse settimane
le varie faglie di rischio-rottura non corri-
spondevano proprio a quella differenza ini-
ziale e il correntismo mi pare esprima ben
altri problemi.

Se pure, con l’assistenza di uno spirito san-
to o laico, riuscissimo a srotolare il film e tor-
nassimo a quelle identità di partenza c’è qual-
cuno che potrebbe scommettere che i nostri
problemi sarebbero risolti? Davvero oggi
quanti provengono dalla Margherita posso-
no pensare di ricomporre quella esperienza
con esiti elettorali apprezzabili? E quanti
provengono dalla storia della sinistra storica
possono pensare a una autosufficienza politi-
ca in quest’Italia così secolarizzata rispetto
alle ideologie novecentesche? Il nastro della
storia si avvolge sempre e solo in avanti. Se
non siamo riusciti a convincere la maggio-
ranza degli italiani non è per mancanza di
identità, per oscuramento del «come erava-
mo», ma per carenza di argomenti e qualità
del personale che abbiamo messo in campo

oggi, sì oggi.
Il Paese non ha voglia di tornare indietro

ma di andare avanti. Ha bisogno di una gui-
da. Di un’idea convincente in cui credere e
impegnarsi. Persino chi è sempre stato abba-
stanza distante dalla sinistra oggi chiede alla
sinistra una prospettiva, un disegno, l’indica-
zione di un cammino. Il problema riguarda
ovviamente in primo luogo il governo ed En-
rico Letta ne è ben consapevole. Quando ri-
pete, l’ha fatto anche all’Assemblea del Pd e
all’abbazia di Spineto, che la creazione di po-
sti di lavoro per i giovani è l’«ossessione» del
governo esprime con le parole giuste tale
consapevolezza.

Il tempo purtroppo ci consente solo di po-
sare qualche mattone dell’edificio che in al-
tri momenti avremmo avuto l’ambizione di
completare. Questo del lavoro giovanile è
pietra d’angolo, non un semplice mattone. E
tutto ciò deve essere detto e trasmesso con
linguaggio di verità al Paese, sapendo che
non tutto dipende da noi ma che quanto di-
pende da noi sarà fatto prima di ogni altra
cosa. C’è da convincere e coinvolgere l’Euro-
pa prima di tutto, lo sappiamo: ogni risorsa
deve essere destinata a questo. Sul piano in-
terno occorre rapidamente raccogliere even-
tuali tesoretti e crearne altri con risparmi e
rimodellazioni di spese. Sappiamo la difficol-
tà politica posta dal Pdl che vorrebbe invece
partire dall’Imu, ma a quel partito va ricorda-
to che insieme all’Imu proprio esso ha posto
l’altro obiettivo del lavoro giovanile propo-
nendo la totale detassazione per i nuovi as-
sunti: sia preso in parola e si perfezioni que-
sta proposta (evitando furbeschi aggiramen-
ti di chi si sente libero di licenziare per assu-
mere nuova mano d’opera detassata), a Enri-
co Letta non manca la capacità di farlo essen-
do stato proprio lui insieme agli altri mini-
stri economici del governo D’Alema quattor-
dici anni fa a inventare e approntare una si-
mile proposta per il Mezzogiorno.

Perché insisto su questo tema? Non solo
perché lo considero capace di sovrapporre la
strategia del governo a quella del partito, ma
perché penso che quello della disoccupazio-
ne giovanile in continua lievitazione sia la ve-
ra emergenza del Paese. In particolare per il
Mezzogiorno ma per tutto il Paese. Riuscia-
mo a immaginare che cosa passa nella testa
di un giovane che non solo non trova lavoro,
né stabile né precario, ma ormai si sta con-
vincendo che non lo troverà neppure doma-
ni? In cosa deve credere, nelle istituzioni, nei
partiti, nella pace sociale, nel futuro, nella
famiglia, nella vita? Si dirà che è capitato an-
che ad altre generazioni all’inizio del secolo
scorso di dover emigrare per cercare il pane,
ma erano tempi di una certa consuetudine
con la vita grama, tempi in cui non c’era la
consapevolezza dei propri diritti che fortuna-
tamente c’è oggi, né esperienza di democra-
zia e libertà e, in ogni caso, c’era pur sempre
la speranza di un domani migliore. Oggi è
proprio questa speranza che va ricostruita.
Può un Paese sopravvivere alla povertà estre-
ma di speranza nel futuro? Può ritrovare il
proprio senso la politica se non impara a dar-
si uno «sguardo che vede» il problema dei
problemi?

Questa è la prima priorità del governo,
ma la è anche per il partito. È vitale per i
giovani cogliere il segno anche di una picco-
la inversione di tendenza, per recuperare un
minimo di fiducia. Solo ieri avremmo potuto
avere qualche riserva a darci un segretario
sindacalista perché poteva essere ritenuto
non adeguato a leggere e rappresentare l’in-
tero orizzonte sociale del Paese. Oggi può
essere l’opportunità di cui avevamo bisogno,
se lo lasciamo lavorare su questa prima prio-
rità. C’è modo più serio di preparare il prossi-
mo congresso che parlare dei problemi, anzi
del problema? Tutto il resto verrà di conse-
guenza: regolamento, scadenze, modalità,
garanzie compresi.

L’intervento/1

Il Pd riparta dall’ossessione del lavoro
L’intervento/2

Grandi idee contro la crisi
Il congresso parli di questo

Claudio
Martini
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Stop a nuove tasse
e fondi per la Cig

Diffidenza Pd-Pdl
Governo frenato

di CRISTINA FERRULLI

SARTEANO (SIENA) ––  Nessuno, a
partire da premier e vicepremier, ne-
ga i problemi al punto che il conclave
di governo apre una corsia preferen-
ziale per una «messa in sicurezza»
immediata della legge elettorale nel
caso in cui la situazione precipiti. Ma
dal ritiro nell’Abazia di Sarteano il
presidente del consiglio Enrico Let-
ta può uscire con una road map dei
primi 100 giorni che mette d’accor -
do l’esecutivo: misure per il lavoro
dei giovani, il decreto Imu e Cig, su
cui in realtà il ministroSaccomanni
sta ancora ultimando le coperture,
un piano di incentivi per chi investe e
un doppiobinario perle riformeisti-
tuzionali, compreso un intervento
sul finanziamento pubblicoaiparti-
ti.

Del duro scontro avvenuto dome-
nica nel mini van verso Sarteano, il
premier, al termine della due giorni,
punta a vedere il bicchiere mezzo pie-
no, omeglio la premessa perla dura-
tadel governo:«Vorreichetra dinoi
ci fosse franchezza e lealtà, momenti
in cui si discute animatamente tra
noi ma poi si rispettano regole di
buon sensoperchè nonesiste la bac-
chetta magica».

Alfano, seduto al fianco di Letta
durante la conferenza stampa fina-
le, annuisce convenendo che «i pro-
blemi ci sono ma andiamo avanti».

La provadel budinosi avràse tutti
rispetteranno la “moratoria” decisa
per comizi e dibattiti politici in tv. E,
in effetti, lasciando tra i primi l’Aba -
zia, il ministro Nunzia De Girolamo
evita, pur sollecitata dai giornalisti
sul casoRuby, affondi su temi extra
governativi. Ma la vera preoccupa-
zione, confessata a mezza bocca da
alcunimembri dell’esecutivo, è capi-
re se, al di là delle intenzioni, il gover-
no riuscirà a partire con le riforme
urgenti per rilanciare l’economia e,
spera il presidente del Consiglio,
«far ripartire con fiducia il paese».
Rinviati, o messi su un canale secon-
dario, alcuni temi divisivi, come la ri-
formadella giustizia, il conclave si è
concentrato sul battesimo dei primi
cento giorni. Anche se ogni ministro
haavuto dieciminuti ditempo peril-
lustrare le urgenze del proprio setto-
re.

I quattro «grandi temi», illustrati
daLetta epoi, purcon accentidiver-
si, da Alfano, hanno al centro la ri-
partenza economica, sociale e anche
della politica, finita ai minimi storici
nella considerazione dell’opinione
pubblica. Venerdì il consiglio dei mi-
nistri dovrebbe approvare i decreti
per il rinvio della rata di giugno
dell’Imu e per il rifinanziamento del-
laciginderoga maLettaguardagià
oltre, spronandoil ministrodel Wel-
fare Enrico Giovannini a definire un
grande piano per l’occupazione gio-
vanile. Per rimettere in moto l'econo-
mia il governo pensa ad un pacchet-
todi incentivi fiscali edisnellimenti
burocratici «per gli italiani che vo-
gliono fare», spiega il premier. «Per
aiutare chi vuole intraprendere ma
resta impigliato in lacci e lacciuli
della burocrazia», chiosa Alfano.

C'è poi il grande capitolo della ri-
forma della politica. Sul punto il con-

clave di governo fa chiarezza sulla
Convenzione, tema cheaveva subito
acceso gli animi dentro la maggio-
ranza dopo l’autocandidaturadi Sil-
vio Berlusconi. Si farà ma sarà la
somma dei membri delle due com-
missioni Affari Istituzionali di Ca-
mera e Senato e sarà guidata dai due
presidenti Francesco Paolo Sisto e
Anna Finocchiaro. La convenzione
nascerà a valle di un iter costituzio-
nale e raccoglierà il lavoro della com-
missione di esperti che sarà nomina-
ta nei prossimi giorni.

Ma siccome può succedere «l'im-
ponderabile», ammette il premier
non disposto a restare al suo posto ad
ognicosto, l'esecutivomette incam-
po, attraverso il lavoro del ministro
Gaetano Quagliariello, un exit stra-
tegy per «verificare» a breve i margi-
ni per l’abolizione del finanziamento
pubblico dei partiti e per una corre-
zione immediata del Porcellum. Nel
caso in cui lo «spirito di Sarteano»
non entri nel dna del governo e l’av -
ventura delle larghe intese finisse
male.

Rinviato di due giorni il Consiglio
dei ministri convocato per domani

Governo e partiti

Letta avverte
«Serve lealtà»
Il premier prepara il programma dei primi 100 giorni
Dalle riforme al lavoro, ma su Imu e Cig ancora difficoltà

Primo piano

di CORRADO CHIOMINTO

ROMA –Niente nuove tassesul fumo
elettronico. Tagli invece ai fondi per
l’editoria e per i paesi in via di svilup-
po. Ma anche “prelievi”dal fondo isti-
tuito nel 2004 per ridurre le tasse con
la lotta all’evasione. La commissione
Bilancio della Camera ha approvato il
decreto sui debiti della Pa che oggi sa-
rà in aula a Montecitorio, introdu-
cendo nuovi tagli che, ha assicurato il
presidente Francesco Boccia, saran-
no cancellati con la Legge di Stabilità.
Ma, soprattutto, ha introdotto novità
di grande importanza, come un am-
pliamento alla possibilità di compen-
sazione tra crediti commerciali e de-
biti fiscali. Ha poi imposto al governo
di indicare nel prossimo aggiorna-
mento del Def, che arriverà a settem-
bre, le modalità per proseguire la «fa-
se due» del rimborso dei crediti.

La maggioranza, che attraverso i
relatori aveva presentato un emenda-
mento che dava maggiore spazio di
manovra agli enti localinel rimborso
dei crediti, ha però fatto retromarcia
sull'introduzione di una tassa sulle
sigarette elettroniche. “Tassare le si-
garette elettroniche (e-cig) senza pri-
ma aver proceduto a una verifica cir-
ca la quantità di nicotina e sugli usi
terapeutici èuna sciocchezza»,aveva
detto il presidente della commissione
Bilancio della Camera Francesco
Boccia.

L'esigenza di finanziare la norma
ha fatto però cercare un’altra coper-
tura. A farne le spese è stato introdot-
to un mini taglio al fondo Ispe (per gli
interventi strutturali di politica eco-
nomica) da 15 milioni tra 2014 e
2015. È il fondo nato nella finanzia-
ria del 2005 per restituire sotto for-
ma di calo tasse i maggiori proventi
della lotta all’evasione. Tra i tagli so-
no poi state alleggerite alcune som-
me appostate presso il Tesoro per i
ministeri del Welfare (5,5 milioni) e
degli Affari Esteri (19,8 milioni). Dal
2015, inoltre, la scure scatta anche
sui fondi per l’Editoria (17,35 milio-
ni), con una riduzione del 12% sui
144 milioni previsti, e sugli aiuti in
favore dei Paesi in via di Sviluppo (20
milioni), con una cesoiata di quasi il

18%. Il presidente della commissione
Bilancio Francesco Boccia assicura
comunque che «tutti i tagli fatti in
emergenza sul 2015, all’interno del
dl Pa, sono previsti solo in una logica
di equilibrio dei conti e saranno ripri-
stinati con la prossima legge di stabi-
lità».

Il cambio di copertura sembra pa-
radossale perchè, mentre tuona il
sindacato dei giornalisti, i produttori
di fumo elettronicosembranoaprire,
seppure timidamente, all’ipotesi di
una maggiore tassazione. «Con ri-
spetto che si deve al parlamento che
ricerca risorseper leautonomie loca-
li – dice il segretario generale del sin-
dacato dei giornalisti, Franco Siddi - i
tagli a casaccio sono sbagliati.
Nell’editoria è necessario un inter-
vento riformatore, che anzi richiede
risorse e qualificazioni ragguarde-
voli».

Teme il ritorno dell’accisa ma di di-
ce disponibile «ad una tassazione bi-
lanciate e proporzionata» il presiden-
te dell’Associazione nazionale del fu-
mo elettronico (Anafe), Massimilia-
no Mancini che pure ricorda che il
settore già paga Iva e dazi. Anche Fi-
lippo Riccio, amministratore delega-
to di Smoke, una delle società del set-
tore, sembra rassegnato: «una nuova
tassa non può farmi felice, ma se ser-
ve a regolamentare un settore...». Sul
decreto per la restituzione dei Debiti
Pa, comunque, arrivano importanti
novità. Si amplia il meccanismo di
compensazione per le imprese, con-
sentendo di utilizzare anche i debiti
finoal dicembre2012(prima era fino
ad aprile 2012). Per la «fase 2» del
rimborso, poi, si parte da settembre.
Un bilancio sarà fatto con la nota di
aggiornamento del Def, che conterrà
non solo le nuove previsioni macro
economiche ma anche indicazioni su
come intervenire per restituire gli ul-
teriori debiti delle amministrazioni
pubbliche. Per questo ulteriore step,
inoltre, vengono previste «adeguate
operazioni finanziarie». Il che vuol
dire, spiega uno dei relatori al dl sui
debiti della P.a. Marco Causi (Pd), che
potranno essere interessati «tutti gli
operatori finanziari, compresa Cassa
depositi e prestiti».

di FEDERICO GARIMBERTI

SARTEANO (SIENA) – Il
conclave governativo
nell’abbazia della campagna
senese saràricordato piùper
lo “spirito di Spineto» – co -
pyright diEnrico Letta–che
per i risultati raggiunti. La
possibilità di dirsi le cose in
faccia, anche in modo «du-
ro», ma con «lealtà e fran-
chezza», ha aiutato a trovare
un compromesso capace di
migliorare il clima all’inter -
nodella squadradigoverno,
ma non a risolvere i tanti no-
diche ancoraimpedisconoal
governo di prendere i primi
provvedimenti.

Il conclave, se non in mini-
ma parte, non ha poi contri-
buito molto a fare quello
«spogliatoio» auspicato dal
capo delgoverno. Nèè basta-
to il fatto che Letta e Alfano
abbiano interessi conver-
genti. Ad esempio sull'evita-
re maggioranze “variabil”
che farebbero saltare la fra-
gile alleanza (anche se Fran-
ceschini, su richiesta del pre-
mier, ha passato parte del
tempo atenere i contatticon i
partiti dell’opposizione, Sel e
M5S in testa). Entrambi san-
no che il loro futuro politico
dipenderà dal successo di
questo governo. Ma il desti-
no dell’Esecutivo, in buona
parte, prescinde dalla loro
volontà. Il premier deve fron-
teggiare le tensioni interne
adunPd semprepiùlacerato
e diviso, nonostante la scelta
del nuovo segretario. Sul vi-
cepremier incombe l’ombra
di SilvioBerlusconi, cheè co-
stretto a difendere anche
quando nefarebbe volentieri
a meno. Il risultato è che la
diffidenza reciproca resta.
Così come le difficoltà di va-
rare i provvedimenti. Non è
un caso che il Cdm atteso per
mercoledì sia nuovamente

slittato, stavolta a venerdì. Il
nodo è sempre quello delle co-
perture. Fabrizio Saccoman-
ni, nel chiuso dell’abbazia, si
è ben guardato dallo spiega-
re come intenda finanziare il
congelamento dell’Imu sulla
prima casa e il rifinanzia-
mento della Cig. Ha ascoltato
senza sbilanciarsi le richie-
ste deiministri pidiellini che
chiedevano di estendere il
provvedimento ai capannoni
agricoli e industriali. Il mini-
stro dell’Economia, sfrut-
tando anchela suaironia, ha
detto di capire le «urla di do-
lore»dei colleghichechiedo-
no soldi per l’istruzione, la
sanità, l’agricoltura. Ma ha
anche invitato tutti a collabo-
rare, accompagnando le sin-
gole proposte con le relative
coperture. Un modo per non
costringerlo a dire sempre e
solo 'nò, come accadeva con
Tremonti e (in parte) con
Grilli.A complicareilcompi-
to di Letta ci sono anche i ca-
ratteri e le personalità dei
singoli ministri. Racconta-
no che non sia passata inos-
servata la tendenza di Gio-
vannini ad intervenire su
molti – per qualcuno «trop-
pi» –temi. Altrettanto clamo-
re ha fatto la richiesta di Ceci-
le Kyenge di tenere per sè la
delega sulla droga. Il tutto
mentre il premier si racco-
mandava con iministri sulla
necessità di essere sobri e di
evitare le personalizzazioni,
anche astenendosidal dareil
proprio nome alle riforme
varate. Per non parlare della
necessità, più volte richia-
mata da Letta, di «depoliticiz-
zare» il più possibile l’Esecu -
tivo. «Una richiesta bizzarra
dapartedi chi, ricordando le
parole di Napolitano, ha det-
to inAula chequesto èun go-
verno politico», ha ironizza-
to, velenoso, un ministro del
Pdl.
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Puniti facinorosi di Pontida, 14 espulsioni
IL Comitatodi DisciplinaeGaranziadellaLega si è riunito ieri pomeriggiopervalutare le36 richiestediespulsione
arrivate dalle segreterie dopo quanto accaduto il 7 aprile al raduno del movimento, dove un gruppo di sostenitori
aveva contestato in particolare il segretario veneto Flavio Tosi ed esposto cartelli anti-Maroni. Solo 14 sono state
accolte.Si trattadi10esponenti veneti, fracui, aquanto si èappreso, l’ex deputata Paola Goisis e il consigliere re-
gionale Giovanni Furlanetto. E di 4 esponenti lombardi, fra i quali il componente del consiglio federale Marco De-
siderati e l’ex deputato Giovanni Torri. I restanti 22 provvedimenti sono stati convertiti in sospensioni.

Il premier vorrebbe cambiare subito il Porcellum

Delineate le riforme, il Pdl
frena sulla legge elettorale

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA – Il governoriunito in Conclave indi-
vidua un percorso per le riforme costituzio-
nali. Ma sulla legge elettorale il Pdl sembra
intenzionato a imporre uno stop.

Il premier EnricoLetta vorrebbe cambiare
il Porcellum, insieme alla legge sui partiti
(riforma dell’articolo 49 della Costituzione),
entro iprimi 100giorni dell’esecutivo, men-
tre i capigruppo berlusconiani di Camera e
Senato, Renato Brunetta e Renato Schifani,
dichiarano, al termine di una riunione con-
giunta dei parlamentari, che la legge Calde-
roli si dovrà cambiare solo dopo le riforme co-
stituzionali. Cioè, dopo che si sarà deciso di
“adottare”o meno una nuova forma di gover-
no.

L'altolà del centrodestra piace poco al Pd.
Ma potrebbe anche non trattarsi del solito
muro contro muro visto che anche Letta par-
la di una sorta di «clausola di salvaguardia»,
una specie di ipoteca da mettere sul Porcel-
lumnelcaso lasituazionedovesseprecipita-
re. L’idea sarebbe quella di introdurre una
modifica nel testo, come ad esempio il premio
di maggioranza su base nazionale al Senato
(«ora la giurisprudenza della Corte offre spa-
zi più ampi di manovra rispetto al passato») o
una norma che consenta di tornare al Matta-
rellum, tanto per avere la garanzia che non si
tornerà al voto con la stessa identica norma.
Quindi rimettere davvero mano al testo ver-
so la fine della legislatura. Ma la tempistica
non èsecondaria. Se sidovesse faresubito la
modifica, si spiega in ambienti del governo,
si potrebbe pensare che l’esecutivo Letta ab-
bia i giorni contati e si torni alle urne senza
averfatto altro.Se sidovesse, invece, farslit-
tare a dopo le riforme, si potrebbe credere che
nonci siapiù l’intenzionedi cambiare la leg-
ge attuale. Così, si osserva sempre in ambien-
ti governativi, la riforma del voto «dovrà es-
sere fatta al momento giusto», cioè dopo aver
incardinatole riforme,ma versola finedella
vita del governo: quando sarà anche un pò
più chiaro il nuovo assetto costituzionale.

Più “marcato”, anche se non più agevole,
l’iterdelleriforme costituzionali.Neiprossi-
mi giorni, il ministro Gaetano Quagliariello,
dopoaver sondatoilterrenocon leforzepoli-
tichesul frontedella leggeelettorale, si ado-
pereràaffinchè inParlamento sipresentino
due mozioni che impegnino il governo a far
nascere un “Comitato”di 20 costituzionalisti

di differentiaree politiche (delquale dovreb-
be farparte anche Stefano Rodotà)da mette-
re alle dirette “dipendenze” di Letta; e una
sorta di “Convenzione”: organismo compo-
stodalle duecommissioni AffariCostituzio-
nali di Camerae Senato riunite di fatto in se-
de congiunta. L’idea di Letta e Quagliariello,
con la regia del Colle, sarebbe la seguente: il
Comitato dei “tecnici” elabora un progetto
(per ridurre, tra l’altro, il numero dei deputa-
ti e dire basta al bicameralismo perfetto) e lo
presenta al governo che lo trasforma in un
testo di legge. Questo viene esaminato dalla
Convenzione (cioè dalle commissioni con-
giunte evitando la “spola”) che potrà emen-
darlo (non si parla più di poteri redigenti).
Poi passaall’Aula. Aquesto proposito, si sta
pensando addirittura ad un esame del Parla-
mento riunito in seduta comune per evitare
che alla fine il Senato non accetti di “suicidar -
si” auto-trasformandosi in Camera delle re-
gioni. Se ciò accadesse, c'è chi prospetta per-
sino un referendum: strumento che si rende-
rebbe necessario nel caso in cui la riforma
nonvenga approvatadalla maggioranzadei
due terzi dei componenti. Oltre alle mozioni
necessarie a mettere in moto la macchina del-
le riforme, il Parlamento dovrebbe approva-
re anche un ddl costituzionale per dare i ne-
cessari poteri alla Convenzione.

Dario
Franceschini
Enrico Letta
e Angelino
Alfano

Visita di cortesia al presidente Napolitano

Epifani avvia il confronto
con tutte le componenti
di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA – Coinvolgere tutte le
componenti del Pd negli orga-
nismi che prepareranno il
Congresso, ma non per blin-
darlo,comeè accadutoinpas-
sato; anzi, per favorire final-
mente una dibattito vero che
chiarisca le concezioni diver-
se che ci sono del Pd. Nel pri-
mo giorno di lavoro da segre-
tario Guglielmo Epifani ha
spiegato, a chi gli ha parlato,
il suo metodo di lavoro, d’altra
parte anticipatosabato almo-
mento dell’elezione.

In attesa di incontrare per il
passaggio di consegne Pier
Luigi Bersani (ieri fuori Ro-
ma per impegni personali),
Epifani ha iniziatodai gruppi
parlamentari. In mattinata
ha incontrato i capigruppo
Roberto Speranza e Luigi
Zanda per affrontare le que-
stioni parlamentari aperte, a
cominciare dalle Commissio-
ni di controllo che spettano al-
le opposizioni (Copasir, Vigi-
lanza Rai e Giunta per le ele-
zioni del Senato). Mercoledì-
pomeriggio ci sarà l’incontro
con i senatori Democrate, nei
giorni successivi, con i depu-
tati econ glieuroparlamenta-
ri. Nel tardo pomeriggio visi-
ta di cortesia al presidente Na-
politano, al quale ha ribadito
l’appoggio del Pd al governo
Letta, segnalato dallo stesso
Epifani con una dichiarazio-
ne di appoggio all’esito del
verticedi Spinetoeall’agenda

in quattro punti che l’esecuti -
vo si è dato. La preoccupazio-
ne del Capo dello Stato, infatti,
riguardala tenutadeigruppi
del Pd. L'incontro, si è appre-
so, è servito proprio per uno
scambio di opinioni sul tema
della stabilità politica e su co-
me garantire una tenuta dei
rapporti parlamentari per ga-
rantire i primi interventi ur-
genti anti-crisi ed avviare la
strada delle riforme. E poi la
risposta a tanti sms, e-mail e
telefonate di auguri,a comin-
ciare da quella del presidente
del Parlamento Europeo, il so-
cialista Martin Schulz, che lo
hainvitato aBruxelles,anche
perchè i socialisti europei vo-
gliono capire quello che sta
succedendo in Italia. Nel 2014
cisono leelezioniEuropee ela
delegazione del Pd nel gruppo
dei SeD è una delle principali.

Ma quanto succede nel Pd lo
vuole capire anche Epifani,
che siritrova a gestireil parti-
to in una situazione parados-
sale. Bersani si è dimesso do-
po che le elezioni sono state
perse ma senza che nessuno
in Direzione glielo rimprove-
rasse,dopoche lostessoorga-
nismo ha approvato tutte le
scelte successive, dall’inse -
guimento di Grillo alla gestio-
ne delle candidature per il
Quirinale. Tutti lo hanno ap-
poggiato tacendo di non esse-
re d’accordo, comeha ammes-
so sabato in Assemblea Rosy
Bindi. Per questo, ha spiegato
il segretario a «Repubblica», il
punto di arrivo è un congres-
so con una discussione «im-
pietosa, coraggiosa, esplici-
ta»; il punto di partenza, ha
detto a chi gli ha parlato, è il
coinvolgimento di tutte le
componenti nella sua prepa-
razione. Più che la segreteria,
che sarà snella e nella quale
entrerà il 'renzianò Luca Lot-
ti, sarà importante la Com-
missione preparatoria delle
Assise.Epifanipensa aunCo-
mitato sulle regole, e ad uno
più politico, in cui coinvolge-
re tutti, dai boiardi fino ai ra-
gazzi di OccupyPd passando
per Renzi.Ma cio al finedi evi-
tare il bis dei precedenti con-
gressi e primarie, in cui le cor-
renti si sono ammucchiate a
sostegno di uno o l’altro can-
didato per puro tatticismo,
salvo poi dividersi subito do-
po.

In dieci contro la linea di Grillo

Caos diaria nell’M5S
L’assemblea si spacca
di FRANCESCA CHIRI

ROMA –«Chi si tienela diaria,
si mette fuori da solo..». Beppe
Grillo non demorde sul rispet-
to daparte deglieletti deipatti
sottoscritti con la candidatu-
ra in Parlamento, e tiene la li-
nea dura. L’ “affaire” diaria
tra i Cinque Stelle rischia in-
fatti di compromettere la cam-
pagna elettorale per le Comu-
nali e i vertici del movimento
cercano di correre ai ripari.
Ma la fretta potrebbe essere
nemica del tempo anche per-
chè alcuni, tra senatori e de-
putati che contestano il meto-
do «epurazione» imposto da
Grillo, potrebbero decidere di
prendere tempo, di non mette-
re laloro testasull'altare della
propaganda elettorale, rin-
viando lo “scontro”finale tra il
gruppo di “fedeli alla linea” e
quello dei “riottosi”. Uno
scontro che, sulla questione
delle buste paga, ha raggiun-
to ormai livelli di guardia, se-
gnalando un malessere che
dopo le recenti espulsioni di
Venturino e Mastrangeli (ol-
tre a quella di Caris Vanghet-
ti, uno dei primi ad occuparsi
della comunicazione alla Ca-
mera e ora “dimissionato”) si è
fatto ancora più marcato. E in-
nescato una guerra “intesti -
nA” che rischia di far defla-
grare il gruppo. «Il presunto
pezzo dim.. staa Genova,non
a Palermo» azzarda un parla-
mentare prima dell’inizio di
una riunione convocata alla

Camera per discutere dell’aut
aut lanciato da Grillo durante
il faccia a faccia con loro a
Montecitorio. Una riunione
preceduta, per quanto riguar-
da i deputati, da una lettera in-
viata dalla capogruppo Ro-
bertaLombardi: sulla restitu-
zione della diaria non spesa»
abbiamo bisogno di capire co-
me agirai tu personalmente»
anche per «dare a Beppe quel-
lo slancio e quella motivazio-
ne del potente megafono» du-
rante il nuovo tour elettorale.
È il tentativo di arrivare alla
conta e di votare a maggioran-
za, cercando magari di evitare
“black-list” ma promuovendo
il metodo delle “white-list”, la
lista dei probi da cui è escluso
chi non aderisce. «La black list
ve la potete fare anche da soli»
confida infatti ai cronisti Ste-
fano Vignaroli. Ma è il metodo

della conta che i “dissidentI”
non digeriscono anche per-
chè, fanno notare, «era stato lo
stesso Grillo a dire che non c'e-
ra bisogno di voto se tutto era
nel codice» M5S . E invece
quellache vedonopassare è la
linea di Filippo Pittarello, l’uo -
mo di Casaleggio arrivato in
assemblea dicendo di voler
«solo assistere» ma poi impo-
nendo nei fatti la sua strate-
gia. «Se Grillo parla di cresta
mi sento offeso, per me è fini-
to. E se fanno la lista dei cattivi
sono pronto ad entrarci» è la
sfida che lancia un deputato.
A sentire le previsioni, pre-as-
semblea, i parlamentari con-
trari a restituire la diaria sa-
rebbero in tutto una decina.
Ma molto determinati. «Chi
ha fatto campagna elettorale
sui soldi ha sbagliato» affer-
ma Vincenza Labriola. Adria-
no Zaccagnini non si nascon-
deenel weekendpubblicasul
suo profilo una serie di consi-
derazioni agguerrite: anche
«a Houston hanno problemi di
rendicontazione» sulle spese
dello Tsunami Tour. E c'è il
problema della mancanza di
trasparenza sullo statuto del
Movimento, mai pubblicizza-
to, e la posizione di Grillo sullo
ius soli, considerata irrispet-
tosa delle prerogative degli
eletti.E quellodelle diarieche
dovrebbero tutelare «i casi
particolari»dichi noncelafa.
Ma “apriti cielo”: «un altro da
sbattere fuori..senza discute-
re» si legge in rete.

Beppe GrilloEpifani esce dal Quirinale

Il ministro Gaetano Quagliariello

Primo piano
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«Non abbiate paura del petrolio»
Contratto di settore: «Il miglior documento per tutelare gli interessi di tutti»

I numeri del greggio Somma: «Una grande opportunità
se coniugato con lavoro e ambiente»

Primo piano

C’E’ un’immagine che il presidente Mi-
chele Somma sceglie per auspicare un
nuovo rapporto del territorio lucano
con il petrolio: il presidente del Brasile,
Vilma Rousseff in tutarossa ecasco per
l’inaugurazione il nuovo impianto pe-
trolifero della Petrobras. Perché se c’è
un messaggio su tutti che passa attra-
verso il nuovo numero di “Divenire”, il
periodico di cultura e informazione
d’impresa di Confindustria, interamen-
te dedicata alle estrazioni è: la Basilicata
non percepisca più il petrolio come un
pericolo o un’occasione mancata, ma co-

me una risor-
sa capace di
generare ri-
torni straor-
dinari alme-
no per i pros-
simi trenta
anni. La rivi-
sta appena
stampata tira
un bilanciosu
quello che il
greggio ha si-
gnificato fino
a questo mo-
mento per il
territorio, e,

soprattutto, offre una prospettiva di
quelloche sarà.Inunmomento chepuò
esse considerato una sorta di spartiac-
que nella storia del petrolio lucano, in
attesa che venga applicato al più presto
quanto previsto dal cosiddetto memo-
randum e a qualche mese dalla sotto-
scrizione del protocollo “local content”.
Il primo, e in particolare l’articolo 16 del
decreto liberalizzazioni prevede che
una quota delle maggiori entrate deri-
vanti dall’incremento delle estrazioni
sia destinata a finanziari programmi di
sviluppo occupazionale e infrastruttu-
rale. L’altro, invece, finora un pò impre-
cisamente detto contratto di settore -
sottoscritto da Regione, Confindustria,
Eni e sindacati - impegna la compagnia
del cane a sei zampe a privilegiare, nel
rispetto delle norme, la partecipazione
delle imprese lucane nelle gare nazio-
nali e locali e assicurare la continuità oc-
cupazionale dei lavoratori del comparto
del petrolio. Una previsione, quest’ulti -
ma, che - come sappiamo - continua a far
discutere molto anche le aziende lucane
spesso non in linea con quanto l’associa -
zione degli imprenditori ha condiviso.
Ma in questa direzione, dal presidente
Somma arrivano parole chiare: «C’è un
interesse superiore, la Basilicata, che
necessita di un percorso responsabile
da parte di tutti». E aggiunge: «Si tratta
di un documento che non è perfetto ma
che è il migliore possibile per tenere an-
corati i diversi interessi di parte ad un
idea comune di sviluppoe di futuro. Oc-
corre dare risposte concrete e urgenti a
una “questione sociale” che ha il carat-
tere dell’emergenza e in mancanza delle
quali sarebbe pura evuota retorica qua-
lificare come risorsa il petrolio».

Soprattutto ora che il numero dei ba-
rili estratti in i in Basilicata si appresta a
raddoppiare. A patto di una condizione
«imprescindibile»: che tutto questo av-
venga nel rispetto della salute e dell’am -
biente.Con unsentimento diottimismo
il presidente invita a «non avere paura
del futuro, della tecnologia, del pro-
gresso». E a proposito di numeri, eccoli,
quelli del petrolio in Basilicata: la Re-
gione ha incassato fino al 2011 793,531
milioni di eurocome royalty complessi-
ve (greggio e gas), 139,719 solo nel
2011. 28.744.597 i barili estratti nel
2012, in media 84.000 al giorno; 265 i
dipendenti Eni in Basilicata, di cui 143
lucani. Nel 64 per cento dei casi il titolo
distudioè ildiploma,per il 20percento
la laurea. Ottantasei le ditte appaltatrici
e subappaltatrici del distretto meridio-
nale con un fatturato derivante di 150
milionidi euro,di cui38con sede legale
in Basilicata. Gli investimenti previsti
in Basilicata per i prossimi dieci anni è
di 2.5000 milioni di euro. 250 quella
previstoper la realizzazionedellaquin-
ta linea gas in circa 20 mesi. Eni stima
1.000 lavoratori da impegnare all’anno
per realizzare le attività del nuovo pro-
gramma.

m.labanca@luedi.it

SHELL ECO-MARATHON

C’è anche il team Unibas
PER il terzo anno consecutivo, tra i tredici
team italiani che saranno protagonisti della
Shell Eco-marathon Europe 2013, presso il
circuito cittadino di Rotterdam, vi sarà anche il
team lucano “Unibas Racing Team”, coordi-
nato dal professore della facoltà di Ingegneria
Meccanica dell’Università degli studi della
Basilicata, Enrico Nino. Percorrere la distan-
za che separa Rotterdam da Mosca con un
solo litro di carburante: oIl team lucano, com-
posto da dieci studenti, ha lavorato all’idea -
zione e alla realizzazione di un veicolo che
gareggerà nella categoria “Prototipi”, alimen-
tato a benzina e dotato di un motore ad inie-
zione diretta.

Sono attualmente in corso verifiche preli-
minari sul veicolo, per testarne su strada per-
formance e affidabilità prima della partenza
per la competizione. «Per il team questa
esperienza costituisce l’occasione per un ar-
ricchimento umano e culturale, oltre a con-
sentire agli studenti di mettere in pratica le co-
noscenze teoriche acquisite durante le lezio-
ni accademiche», sottolinea Enrico Nino, Do-
cente del corso di laurea in Ingegneria Mec-
canica della Scuola di Ingegneria dell’Univer -
sità degli Studi della Basilicata: gni anno, oltre
3000 studenti provenienti da tutta Europa si
cimentano per superare ogni record in mate-
ria di efficienza energetica durante la Shell
Eco-marathon Europe, gareggiando con vei-
coli da loro interamente progettati e costruiti. I

Il gettito di royalty ai comuni per l’anno 2012

TEMPA ROSSA TOTAL

50.000 barili al giorno dal 2016
I dati sugli impiegati lucani

Valle delsauro 2016:è ladata incui èprevisto il comple-
tamento dell’investimento Total “Tampa Rossa”. Un
nuovo centro oli, un centro di stoccaggio Gpl, 8 pozzi per
50.000 barili giornalieri a regime, 230.000 metri cubi di
gas naturale, 240 tonnellate di gpl e 80 tonnellate di zol-
fo. La compagnia francese assicura: «La garanzia della
tutela della sicurezza e salute dei lavoratori e della popo-

lazione e la protezione dell’ambiente sono un’assoluta
priorità per Total». Ed ecco il monitoraggio occupaziona-
le inBasilicata realizzatodalla compagniae consultabi-
le sul suo sito web. Il personale occupato è suddiviso sulla
base dell’area geografica di provenienza: comprensorio
Tema Rossa (Corleto P., Guardia . e Gorgoglione), basili-
ca ed extra regione. I dati sono aggiornati ad aprile 2013.

M AT T I A

«Dati che non
soddisfano»
«I dati forniti dalla To-
tal rispondono sicu-
ramente ai principi di
trasparenza e infor-
mazione, ma non
possono soddisfar-
ci». Questo il com-
mento del consigliere
del Pdl Franco Mattia
per il quale «se ad
aprile scorso l’occu -
pazione diretta del
personale Total e dei
contrattisti che lavo-
rano a Potenza e
Guardia P. è di 51 uni-
tà, con una percen-
tuale di occupazione
diretta lucana pari al
61%, mentre l’occu -
pazione indiretta rag-
giunge quota 166 uni-
tà, in questo caso con
una percentuale di lu-
cani decisamente mi-
gliore (85%), bisogna
concentrare ogni
sforzo sull’obiettivo
che al 2015 è fissato
in 1.600 unità per ga-
rantire la quota
dell’80% di lucani ri-
vendicata dai sinda-
cati».
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Il prefetto ha inviato la segnalazione al ministero, ma il Gip potrebbe revocare le misure

«Sospendete i consiglieri»
Ma c’è chi ne vorrebbe le dimissioni. E il voto potrebbe slittare al 2014

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Continua la lunga
pausa del Consiglio regionale, or-
mai in vacanza dallo scorso 11
aprile, per la crisi aperta a seguito
dell’inchiesta giudiziaria sulle
larghe spese e le dimissioni del
presidente De Filippo. Nel frat-
tempoperoggi è fissata lariunio-
ne dell’Ufficio di Presidenza, a cui
prenderanno parte anche i capi-
gruppo e i presidenti delle com-
missioni.

All’ordine del giorno, proprio
la definizione del calendario dei
lavori dell’Assise, che, tra le cose
più importanti, dovrà procedere
all’approvazione del Bilancio. La
mattinata doveva essere aperta
dall’elezione dei nuovi presidenti
delle cinque commissioni consi-
liari permanenti che però nella se-
rata di ieri è stata rinviata a giove-
dì 16.

E’ chiaro che da viale Verrastro
si attendono le decisioni che do-
vranno arrivare dal Palazzo di
giustizia in merito ai consiglieri
Rocco Vita, Nicola Pagliuca,
Alessandro Singetta, Antonio
Autilio, Mario Venezia e Paolo Ca-
stelluccio per i quali al momento è
confermato il divieto di dimora . Il
prefetto - così come previsto dalle
legge sulla incandidabilità - ha
provveduto a inviare la segnala-
zione al ministero degli Interni,
che potrebbe decidere la sospen-
sione dagli incarichi dei consi-
glieri colpiti dalle misure cautela-
ri.

Ma se il GipSpina, dopo la resti-
tuzione delle somme contestate
dalla Procura, dovesse revocare le
misure cautelari, verrebbe a cade-
re il presupposto della sospensio-
ne. E già martedì prossimo i sei
potrebbero tornare in aula. Quan-
do si dovrà procedere alla surro-
ga dei dimissionari Folino e Viti.
Ma se dal punto di vista giudizia-
rio, in questo modo, verrebbe a ca-
dere l’impedimento per il ritorno
in viale Verrastro, rimane ancora
tutta in piediunaquestione diop-
portunità che pure si sta valutan-
do in queste ore. Ufficialmente
nessuno ha il coraggio di dirlo,
ma sono in molti a ritenere che un
eventuale passo indietro da parte
di coloro che sono rimasti mag-

SU Facebook la deputata lucana
del Movimento Cinque Stelle
scrive: «Finalmente dopo 2 mesi
di attesa ho un ufficio! Il
deputato del Pdl che c'era prima
ci ha messo oltre 3 settimane
per lasciare la stanza. Ho dovuto
lottare per avere un computer
per lavorare perché anche qui la
burocrazia ha i suoi tempi. Ora
sono qui per sistemare l'ufficio e
per renderlo operativo. Ho
appeso la bandiera notriv che gli
amici lucani certamente
ricorderanno perché è la stessa
che ho portato in giro durante
tutta la campagna elettorale! In
più c'è anche la bandiera
dell'acqua pubblica che mi ha
accompagnato durante la
campagna referendaria del
2011».

giormente coinvolti nello scanda-
lo della rimborsopoli non sarebbe
cosa sbagliata. A preoccupare
non è tanto l’attuale legislatura,
quanto il prossimo appuntamen-
to con le urne. I profili che si sono
venuti a delineare dalle pagine
dell’ordinanza del Gip Spina sono
evidentemente poco compatibili
con la richiesta di buona politica

che, mai come in questo momen-
to, arriva dal basso. Eppure, fino a
ora, dipossibili dimissioninessu-
no ne ha parlato. Con il rischio che
per le prossime elezioni saranno
nuovamente in corsa nonostante
più di qualcuno li ritiene “impro -
ponibili”. Certo molto dipenderà
da quando sarà fissata la data del
voto. All’inizio si eraparlato diot-

tobre. Ma non è escluso - e forse è
più probabile, soprattutto in una
logica di non aumento dei costi
della imponente macchina eletto-
rale - che invece il voto per il rinno-
vo del Consiglio regionale venga
rinviato direttamente alla prima-
vera 2014, in modo da farlo coin-
cidere con quello per le Europee.
Il prefetto ha tempo fino a 90 gior-

ni dopo le dimissione del presi-
dente De Filippo per proporre una
data utile. Ma la decisione finale,
anche in questo caso spetterà, al
Governo su proposta del ministe-
ro degli Interni. E possibili frizio-
ni istituzionali non sono escluse.
Il vice del dicastero, ovvero Filip-
po Bubbico, insieme al centrosini-
stra lucano, potrebbe propendere
per la soluzione di andare subito
alle urne. Al contrario il ministro
Alfano, sarebbe più sensibile alle
ragioni del Pdl lucano che invece
preferirebbe aspettare fino alla
prossima primavera. A favore di
quest’ultima soluzione, non solo
il centro destra, ma anche tutti co-
loro per i quali rinviare l’appunta -
mento con le urne significhereb-
bedare più tempoai lucani perdi-
menticare le vergone dell’inchie -
sta giudiziaria. Ma in questo caso
si lascerebbe la Regione senza la
guida politica del presidente, so-
prattutto a partire da quando le
dimissioni di De Filippo divente-
ranno effettive. Tutte valutazioni
che porteranno alla decisione fi-
nale, par la quale però bisognerà
ancora attendere.

m.labanca@luedi.it

SESSANTASETTE anni al servizio della
cosa pubblica, fin da quando era studente
fino alla carica di ministro che ha rico-
pertopiùvolte, e allapresidenzadelCon-
siglio e del Parlamento europeo. Emilio
Colombo che oggi di anni ne ha 93, ulti-
mo dei padri costituenti ancora in vita,
senatore a vita più anziano, racconta la
sua lunga carriera politica nel libro in-
tervista “Per l’Italia per l’Europa” di Ar-
rigo Levi, edizioni Il Mulino, che sarà
presentato al salone di Torino e lanciato
ieri dal Corriere della Sera. «Io non ho

mai cercatodi farpolitica, anzi la veritàè
che ho cercato in ogni modo di sfuggire
alla politica. Ma me la sono trovata sem-
pre davanti», racconta una dei principali
protagonisti della storia della Democra-
zia Cristiana. Che per il futuro ha una
grande speranza: che i cattolici possano
nuovamente dare un contributo alla po-
litica italiana. Attraverso un partito che
però non potrebbe «collocarsi alla destra
degli schieramenti. Basti ricordare la na-
tura non conservatrice e le vocazione ri-
formatrice della Dc».

| IL B O T TA E RISPOSTA |
Rimodulazione ex Fas, Cgil Cisl e Uil: «Non mera condivisione ma serrato confronto». La replica: «Hanno firmato il verbale»

Sindacati contro l’ufficio stampa della Regione
BOTTA e risposta tra sindacati e
ufficiostampa dellaGiuntaregio-
nale. Tutto nasce dal comunicato
stampa che è statodiffuso a segui-
to dellacabina di regiadi Basilica-
ta 2012 che si è riunita la scorsa

settimana. La nota
parlava di condivisio-
ne da parte sindacale
della proposta di ri-
modualzione delle ri-
sorse ex Par fas e sui
contratti di sviluppo.
Ma ieri Cgil, Cisl e Uil
con una nota con-
giunta hanno chiari-
to: «Nonvi èstatanes-

suna mera condivisione, come in-
vece erroneamente riportato
dall’Ufficio stampa della Regione
qualche giorno fa, ma “soltanto”
un serrato confronto che comin-
cia a dare qualche risultato e che,
in tempi ristrettissimi, dovrà re-
cuperare il pacchetto di emenda-
menti e diosservazioni, anche cri-

tiche,portatoavanti daCgil,Cisle
Uil negli incontri di giovedì scorso
e di oggi tra forze sociali e Regio-
ne». Immediata la replica dell’uffi -
cio stampa che ha dato notizia del
verbale sottoscritto ieri dalle par-
ti.Ma isindacati citengono achia-
rire: «Pur apprezzando sensibilità
e determinazione del Vicepresi-
dente Marcello Pittella, la questio-
ne della riprogrammazione delle
risorse residue 2007/2013 è dav-
vero centrale per la tenuta del si-
stema sociale ed economico della
Basilicata, sempre più provato da
recessione e disoccupazione e
dunque merita particolari appro-
fondimenti sia sulla destinazione
delle risorse che sulla priorità de-
gli interventi. I passi avanti com-
piuti su finanziamento dell’Ac -
cordoQuadro Murgiano,gliscor-
rimenti, i piani di reindustrializ-
zazione ed i nuovi finanziamenti
per la ricerca e per i contratti di svi-
luppo a valenza regionale, forte-

mente voluti dalsindacato, vanno
nella direzione giusta, ma certo
non sono che una parte di quanto
occorre fare. Intanto abbiamo ri-
badito l’imperativo di completare
le cosiddette code incompiute del
patto di sistema Obiettivo Basili-
cata 2012, segnatamentein mate-
ria di convenienze localizzative,
task force sulla sburocratizzazio-
ne e buoni lavoro. Misure sempre
più attuali che sono utili a rilan-
ciale la competitività del sistema
produttivo, nonché a dare un so-
stegno economico al reddito per
coloro che hanno perso un lavoro e
che percepiscono poche centinaia
di Euro, tra l’altro anche con forti
ritardi».

«Naturalmente l’obiettivo del
sindacato è centralizzare pro-
grammazione e spesa sulla quali-
tà territoriale, sapendo ben com-
prendere comesia utile incentiva-
re i settori strategici, per la voca-
zione produttiva e la scala di valo-

re che posseggono innanzitutto
in Basilicata. Per questo abbiamo
emendato la proposta di program-
mazione illustrata con correttivi
d’indirizzo a valere sull’Energia,
l’Agroindustria, l’Automotive ed
il Turismo, i 4 settori a cui andran-
no dedicati i contratti di sviluppo a
valenza regionale.Allo stessomo-
do abbiamo proposto di destinare
le risorse eventualmente rima-
nentidagliscorrimenti edaipiani
direindustrializzazione sullevoci
Ricerca & Sviluppo e sui Contratti
di sviluppo a regia regionale”.

“La Basilicata, è ormai sotto gli
occhi di tutti, vive un’amara con-
traddizione. Ad una condizione
straordinaria ed emergenziale
per le questioni riguardanti lavo-
ro, welfare e sviluppo, dispone per
necessità normativa, di strumenti
d’amministrazione solamente or-
dinaria.Le questioniancoraaper-
te ed irrisolte come la forestazio-
ne, il Copes, una serie di interventi

di politica sociale ed industriale,
meritano risposte serie ed urgen-
ti.Come Cgil,Cisl eUil –continua -
no i sindacalisti –porteremo avan-
ti le nostreproposte contenutenel
Piano del Lavoro, della Crescita e
della Coesione,
organizzando de-
cine e decine di
iniziative peruna
nuova stagione
di politica econo-
mica, anche a li-
vello locale, che
metta al centro il
lavoro, quello da
difendere e so-
prattutto quello da creare”. Per
questo, nonostante tutto, ci augu-
riamo che il senso di responsabili-
tà e di sforzocollettivo possaesse-
re superiore al rischio di congela-
mento e di vuoto pneumatico che
finirebbe per assestare davvero il
colpo fatale alla liquidazione della
nostra regione».

«Molte
questioni
irrisolte»

La riunione è
della settimana
scorsa

Emilio Colombo

Colombo: «La politica? Non volevo farla»
“Per l’Italia, per l’Europa”, il libro intervista

Scenari politici: Il palazzo

ANGELINO

«Il candidato governatore
spetta a Matera»
«TOCCA a Matera a esprimere il can-
didato governatore del Centrosinistra.
E penso al presidente della Provincia
di Matera, Franco Stella, piuttosto che
l’attuale presidente del Consiglio re-
gionale, Vincenzo Santochirico». E’
quanto scrive il capogruppo del gruppo
misto al Comune di Matera, Giovanni
Angelino. «Probabilmente - spiega -
qualcuno continua ad ignorare il princi-
pio dell'alternanza anche perché dopo
due legislature affidate ad un rappre-
sentante del Potentino è doveroso che
sia la città di Matera ad esprimere il
proprio candidato per le prossime ele-
zioni regionali per quanto riguarda il
centro-sinistra. Evidentemente Mar-
giotta, come tanti altri che si sono già
fatti avanti per la Presidenza della Re-
gione Basilicata, non vuole rispettare
questo principio sacrosanto».

Mirella Liuzzi conquista la “poltr ona”

kEnn0W36HM98XfDhSoyWicl46hLKQreTAodaSiHp1Qs=
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Diaria piena per l’assessore in missione
Nonostante il rimborso ristorante
Sospetti sull’anniversario della signora

Lo champagne,
e la doppia indennità

Attilio Martorano

PER le missioni autorizzate di un consigliere o di
un assessore è prevista un’indennità apposita on-
nicomprensiva di 150 euro. Se poi chiede - com’è
sua facoltà - anche il rimborso dell’alloggio si ri-
duce a 100 euro, e se chiede il rimborso di vitto e al-
loggio diventa di 50. Ma non può avere l’indennità
o diaria piena e poi chiedere vitto e alloggio come
indennizzo per spese di rappresentanza. Tanto-
meno chiederlo per un pranzo a Potenza o a Ber-
nalda mentre risulta a Roma, come pure sembra
essere accaduto un paio di volte.

E’ il grosso dellacontestazione degli investiga-
tori all’assessore alla salute Attilio Martorano,
equivalente a più di 2mila euro, assieme ad altri
8.500 per una consulenza sospetta di “marke -
ting” politico (vedi sotto). Nel capitolo doppia in-
dennità è finita anche una bottiglia di champagne
Pascal sorseggiata assieme a un ospite una sera di
due anni fa da Charly’s Sauciere, in via San Gio-
vanni Laterano a Roma (totale 160 euro), un bi-
strot molto apprezzato per assaggiare cucina
d’oltralpe. Così due coperti alla corte di Roy Salo-
mon Caceres, lo chef colombiano che fa impazzire
la capitale dal suo ristorante ai Parioli, il Meta-
morfosi (totale 269 euro). Più altri tre nella più no-
taTrattoriaToscanaTullio,a duepassidaviaVe-
neto, dove a farla da padrona è la fiorentina (tre co-
perti 180 euro).

Nella scheda in cui sono raccolte le “anomalie”
nella gestione del rimborso per le spese di segrete-
ria erappresentanza dell’expresidente diConfin-
dustria c’è ancheuna fatturache potrebbeessere
finita lì per sbaglio, come quella per l’acquisto di
due pacchetti di Merit gialle all’Autogrill. Una co-
sa inconcepibile per chi conosce le abitudini salu-
tiste dell’assessore (a parte forse la carne rossa).

Più complesse da spiegare le fatture per i pastic-
ciniil giornodelsuocompleanno (90euro),oppu-
re gli 8 coperti alla Taverna
Portosalvo di Villammare, nel
Cilento, in concomitanza con
l’anniversario della moglie nel
2010 (370 euro), o ancora i 13
menù degustazione all’Oste -
ria Marconi di Potenza giusto
un anno dopo (450 euro). Gli
investigatori gli contestano
anche l’acquisto di una guida
di New York con cartina (13,5
euro)edue paiadifatturequa-
si concomitanti emesse in ri-
storanti diversi di Potenza. In-
fine 70 euro spese in un nego-
zio di cravatte e profumi e la
quota per un singolo pernotta-
mento della signora con lui
nella capitale Hotel Bernini Bristol Roma un 5
stelle lusso da 313 euro a notte.

l.amato@luedi.it

Attilio Martorano.
Sotto da sinistra, la Taverna
Portosalvo di Villammare,
il Charly’s Sauciere
e il Metamorfosi di Roma

LA CONSULENZA

LARGHE SPESE: Le schede/ 15

Da Confindustria
alla Salute
E’ nato a Potenza il 19
maggio 1967. Laureato
in giurisprudenza a Bolo-
gna, partecipa a master
alla Luiss di Roma e alla
Bocconi di Milano. Dal
1993 al 1996 è assistente
di direzione della Inpes
Prefabbricati, poi respon-
sabile del personale, com-
ponente del c.d.a. e dal
2004 amministratore de-
legato. Dal 1998 al 1996 è
componente il direttivo
del Gruppo Giovani Im-
prenditori dell’Associa -
zione Industriali di Po-
tenza; dal ’98 al 2004 vice
presidente dell’Assindu -
stria e presidente del Co-
mitato Piccola Industria.
Nel 2004 assume l’incari -
co di presidente di Con-
findustria Potenza fino al
2007, quando diventa
presidente di Confindu-
stria Basilicata fino al
2009. E’ stato anche
membro di Giunta della
Camera di Commercio di
Potenza, componente dei
comitati ristretti “Mezzo -
giorno” “Ricerca e Inno-
vazione” di Confindu-
stria, membro del consi-
glio della Fondazione
Banco Napoli, consiglie-
re della filiale di Potenza
della Banca d’Italia, mem-
bro del cda della Aluiss.

(fonte Agr)

BIOGRAFIA

Quanto vale un report sui rumors nei focus group?
PIU’di 15mila euro per un «servizio di rassegna stam-
pa online mediante feed rss su key word individuate» e
la «realizzazione report dei risultati e focus group
(campione di 30 persone)». E’ senza dubbio questa la
voce piùoriginale del rendicontoper le spesedi segre-
teria e rappresentanza dell’assessore alla salute Atti-
lio Martorano, un caso unico tra tutti quelli presi in
considerazione da finanza e carabinieri, a riprova del-
la attenzione al marketing propria di un imprenditore
“prestato”alla politica.

Le fiamme gialle evitano «qualsivoglia valutazione
circa la congruità del valore oggetto delle presunte
prestazioni seppure apparentemente sproporziona-
to», ma in proposito una contestazione la muovono co-
munque dato che di tre fatture portate a rimborso una,
la più sostanziosa, per quanto emessa il 22 dicembre
del 2011 il 14 gennaio del 2013 risultava ancora non
onorata. Lo ha spiegato agli investigatori Francesco
Perone, giovane imprenditore «direttore tecnico e so-
cio di maggioranza, nonché già legale rappresentan-

te» della Dardox srl, la società incaricata di effettuare i
report bimestrali in oggetto. Perone ha aggiunto pure
che «dei 6.600 euro relativi alle due fatture emesse
nell’anno 2010, non mi è stato ancora tutto saldato. Se
non erro mancherebbero circa 2.000». D’altra parte ha
ammesso che «è consuetudine avere pagamenti molto
dilazionati nel caso di attività di consulenza di comu-
nicazione politica» e che non ha «mai avuto dubbi sulla
affidabilità e solvenza di Martorano Attilio, già mio
cliente anni addietro nella sua veste di imprendito-
re».

Ma in che cosa consiste il lavoro dietro a questi re-
port bimestrali da quasi 3mila euro cadauno. Lo spie-
ga sempre Perone: «Si tratta di un’attività consulen-
ziale volta a raccogliere i rumorsrelativi ad unbacino
di utenza di interesse, in questo caso politico trattan-
dosi di un cliente che svolgeva l’attività di assessore».

Gli investigatori semplificano così: «Si tratta di co-
pia di rassegna stampa, ossia di articoli tratti da vari
quotidiani locali e regionali nonché semplici dia-

grammi con prospetti concernenti: presenza attività
Martorano sui media diretta e indiretta, attiva e pas-
siva – percezione Martorano e tematiche maggior-
mente presenti in materia di sanità».

Tornando invece alla fattura «non registrata
dall’emittente» del 22 dicembre 2011 da 8.500 euro
per «Report - focus group/keywords rassegna stam-
pa: salute, sicurezza sociale, ospedale, chiusura ospe-
dali, percezione attività politica, qualità sanità, infra-
strutture sanitarie, 118, CROB, tumori» insunuano
più di qualche dubbio. Non solo «non risulta essere
mai stata pagata dall’assessore a distanza di oltre un
anno», evidenziano ai pm titolari dell’inchiesta, ma «il
presunto prestatore del servizio» non si è nemmeno at-
tivato «legalmente» per il recupero di quanto spettan-
te. Da ciò rilevano «di fatto, un’inerzia che appare cor-
rispondente alla rinunciaal credito, motivi per i quali
la relativa spesa, mai di fatto sostenuta dall’assessore,
non parrebbe ammissibile a rimborso».

l.amato@luedi.it

kEnn0W36HM98XfDhSoyWiQdQDFNW524/tLaV4QQ37Rw=



RASSEGNASTAMPA

12 Martedì 14 maggio 2013

Stranezze della politica! Chi
per un anno ha chiesto pri-

marie per parla-
mentari è per-
plesso su pri-

marie per
#pr esidente

#basilicata #pd

Primo piano

CINGUETTII

Twitto, ma non condiziono
Sui social un pezzetto di dibattito, ma le stanze della politica contano ancora

di SARA LORUSSO

Roberto Speranza viene da una
scuola politica di quelle riunioni,
poche parole e serrare i ranghi.
Sui social network vive a bassa
frequenza. Il suo account Twitter
è fermoda un paiodi giorni,lo era
stato a lungo precedentemente.
La sua pagina Facebook non è in
continuo movimento. Ma non è
certo questo il motivo per cui spes-
so gliè stato contestato dinon sbi-
lanciarsi, di non essere esplicito
nelle risposte ai giornalisti, di
non essere comunicativo, né mo-
derno. Lo stile di Speranza è così,
politico dell'interno del partito,
collante nel gruppo, toni bassi,
nessuna rivoluzione. Da sempre,
con o senza rete.

Da qualche tempo va avanti un
dibattito su quanto i social net-
work, in particolare Twitter, in-
fluenzino la politica italiana. E,
contemporaneamente, su quanto
la politica possa far ricorso ai so-
cial network per costruire con-
senso.

Dopo il risultato delle politiche
di febbraio che ha colto molti di
sorpresa, si è sentito dire che la
forza del Movimento5 Stelle fosse
stata nella visibilità e nella mobili-
tazione costruita online. Salvo poi
ricordarsi che in realtà Beppe
Grillo ha riempito piazze reali,
mentre i militantidel movimento
costruivano la campagna eletto-
rale con un percorso di condivi-
sione dal basso, fatto anche di
pranzi, comizi, autostop.

L’elezione tormentata del presi-
dente della Repubblica ha poi riac-
ceso il dibattito. Ma davvero il di-
battito in rete, le proteste sui so-
cial network, le conversazioni
online possono influenzare le de-
cisioni dellapolitica abituataa ra-
gionare nelle stanze dei palazzi?
In realtàla presenzadegli italiani
su Twitter non è numericamente
rilevante, non lo è per essere mas-
sa critica. E gli esiti di molte re-
centi scelte della politica naziona-
le riportano a decisioni del palaz-
zo, non certoagli scenari indicati
dal dibattito sui socal network.

Allora, piuttosto,quello cheac-
cade è che viviamo costantemente
connessi: capita anche ai politici,
ai parlamentari, agli ammini-
stratori. Ciascuno di loro nelle au-
le istituzionaliconsulta l’iPad o lo
smartphone, twitta, dà uno
sguardo alla timeline di Face-
book, ai blog che discutono di at-
tualità. Le reazioniesterne, i com-
mentidella gente, le conversazio-
ni più o meno critiche finiscono
per arrivare diritte ai destinatari
che, inevitabilmente, le osserva-
no.

Non ècerto larete ainfluenzare
la politica. Ma una parte della po-

Il senatore Salvatore Margiotta non si separa mai dal proprio iPad: anche in aula, a Palazzo Madama,
connesso sempre, racconta l’attività parlamentare; a destra la pagina del quotidiano di lunedì su cui
abbiamo citato il dibattito online sulla prossima corsa alla presidenza della Regione

liticaha smessodi ignorarecana-
li di feedback degli elettori imme-
diati come quelli del web.

Abitare questi canali, poi, è al-
tra cosa. Gli appuntamenti eletto-
rali sono lo spazio in cui è facile os-

servare le pratiche di utilizzo delle
piattaforme sociali. La maggior
parte degli account di nuova aper-
tura muore aurne chiuse, soprat-
tutto se il candidato non è stato
eletto. Twitter non sposta voti. E’

solo unodei canali - unostrumen-
to molto forte - con cui costruire
un pezzodel raccontoche ilpoliti-
co può fare di sè, della propria atti-
vità, di quello che accade attorno.

Alcunipolitici,anche trai luca-

ni,hanno provatoa costruireuna
conversazione costantenello spa-
zio digitale. Ricorrono ai social
network per mantenere una co-
municazione aperta all’esterno.

Anche con i giornalisti,
spesso av-
visati di un
tweet dallo
stesso au-
tore che ha
capito il
meccani -
smo. A vol-
te, invece,
con i cittadi-
ni. Sempre
più spesso
nel partito.

Così capi-
ta che anche
sulle prossi-
me candida-
ture alle re-
gionali luca-
ne ci si con-
fronti sulla ti-
meline di
Twitter. Il di-
battito nato
domenica tra
il presidente
della provincia
di Potenza La-
corazza e il se-
natore Salvato-
re Margiotta
sulla disponibi-

li -
tàdi quest’ultimoallacorsa nonè
una novità. Entrambi attivi in re-
te, hanno modalità differenti
dell’abitare quello spazio. Il sena-
tore @s_margiotta hascoperto da
tempo le potenzialità del canale,
che usa per raccontare molto del-
la propria attività parlamentare,
non disdegnando piccole incur-
sioni personali (mai troppo), dai
toni sportivi o saluti locali. Il gros-
soresta ilresoconto,magari indi-
retta attraverso gli hashtag di
uso comune (#opencamera o
#opensenato), della vita a Palazzo
Madama, del dibattito politico in
Basilicata. Anche quando è spia-
cevole. @pierolacorazza, invece,
usa spessoTwitter perdivulgare,
linkandoalla comunicazioneisti-
tuzionale, l’attività dell’ente che
presiede. Tra gli attivi, i due parla-
mentari del M5S, @mirellaliuzzi e
@vitopetrocelli che raccontano
con ironia anche la quotidianità
tipica del transatlantico. Anche
questo è uno sguardo su quello
che accade.

Ciascuno sceglie regole, com-
portamento, come e a chi replica-
re, cosa divulgare. Linguaggio
più o meno formale, foto, dirette,
polemiche, litigate.Oppure no.E’
un pezzo di quotidianità politica
da condividere. Solo un pezzetto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il più social del giorno
Così dice Pokedem
SALVATORE Margiotta, ieri, è stato
nella top ten dei politici più social del
paese. Secondo in classifica, dopo
Renata Polverini, nella graduatoria
lata stilata su PokeDem, la piattafor-
ma gratuita che permette di scopri-
re, seguire e in qualche modo “spro -
nare” i politici su Twitter e Facebook.
Lunedì Margiotta è stato il secondo
più social d’Italia, appena sopra un
altro Pd, il senatore Ignazio Marino.

Penso che @EnricoLetta
abbia le spalle larghe e ce

la farà. Io sarò
al suo fian-

co. Come
credo deb-

ba essere tut-
to il Pd

Vedo #Report e sorrido.
Rimettere in moto il ciclo

economico su ca-
se sicure ed ef-
ficienti energe-
ticamente. A

Gabbanè stai
dietr o

La graduatoria stilata dalla piattaforma PokeDem

Scenari politici: Il linguaggio

Quando arrivo al Senato

prima delle otto mi chiedo-

no a che ora so-

no atterrato da

Marte #M5S

Piero Lacorazza Roberto Speranza Salvatore Margiotta Vito Petrocelli
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«Chiesti 6 anni per Berlusconi»
La Boccassini: «Ad Arcore un sistema prostitutivo, 4,5 milioni a “Rubacuori”

Il processo Ruby L’accusa vuole l’interdizione perpetua
per il Cavaliere. La difesa: «Pene altissime»

Primo piano

Il pm Ilda Boccassini

| LE REAZIONI |

L’ira di Silvio
«Odio e bugie»

di GIULIANA PALIERI

ROMA –«Odio e bugie». Il Cavalie-
re attacca sul processo Ruby e la
tregua sulla giustizia sembra di-
ventare sempre più difficile. Il fra-
gile patto dell’Abbazia siglato tra
le squadredi Enrico Letta edi An-
gelino Alfano all’indomani della
manifestazione anti-toghe di Bre-
scia, con l’impegno di una mora-
toria su piazza e comizi, è infatti
subito messo a dura prova dal 'ter-
zo attò giudiziario su Silvio Berlu-
sconi.

La pesante requisi-
toria del Pm Boccas-
sini, chiusa con la ri-
chiesta di condanna
per l’ex premier a 6
anni con l'interdizio-
ne perpetua dai pub-
blici uffici, è andata
oltre ogni più pessi-
mistica previsione
del leader Pdl. 'Schiz-
zi di fangò a ripetizio-
ne –si è ribellato il Cav
-. Dopo la sentenza
d’appello di Milano
sui diritti Tv che ha
confermato la con-
dannaa quattroanni
di carcere e la richie-
sta di Napoli sulla
presunta compravendita dei par-
lamentari,il cerchiosi chiudecon
una 'accusa odiosà, quella di pro-
stituzione minorile oltre che di
concussione. «Teoremi, illazioni,
forzature, falsità ispirate dal pre-
giudizio e dall’odio, tutto contro
l'evidenza, al di là dell’immagina -
bile e del ridicolo», ha tuonato Ber-
lusconi facendo peraltro sapere di
avere snobbato la requisitoria del-
la 'nemicà Boccassini alla quale
«tutto è consentito» perchè pro-
tetta dallo «scudo di una toga».
“Povera Italia!», ha chiosato infi-
ne Berlusconi attorno al quale
hanno fatto quadrato tutti i fede-
lissimi. Appena giunta la notizia
della richiesta di condanna è in-
fatti partita a razzo la contraerea
piediellina: con Fabrizio Cicchitto

cheè andatogiùduro parlandodi
tentato «assassinio di Berlusconi
per via mediatico-giudiziaria».
Mentre gli faceva eco Antonio
Leone che dipingeva la Pm Boc-
cassini come un boia con la sua
“ghigliottinagiudiziaria». Conla
netta certezza, da parte di Berlu-
sconi e dei suoi che l’obiettivo delle
toghe 'politicizzatè è quello di 'far-
lo fuorì, di condannarlo all’'erga -
stolo politicò (come ha detto la se-
natrice Casellati). Una mitraglia-
ta di accuse 'orribilì di fronte alle

quali “anche la più
forte dellequerce può
crollare», ha annota-
to Gianfranco Roton-
di che si è addirittura
appellato al 'dovere
della preghierà per il
Cav. Ma più che una
“preghiera”, è stato
un “comandamento”
quello impartito da
Enrico Letta alla
squadra del Pdl poco
prima di lasciare il
conclave. «Stop ai co-
mizi, e impegno ad af-
frontare esclusiva-
mente i temi
dell’agenda di gover-
no è una decisione di
buon senso per risol-

vere i problemi che ci sono e che
non si risolvono con la bacchetta
magica», ha spiegato il premier
imponendo delle “regole” di so-
pravvivenza. Con Alfano che ha
ammesso l’esistenza di problemi
(lo scontro tra i due su Brescia ha
lasciato qualche strascico) ma ha
poi detto che bisogna andare
avanti e guardare al «bene del pae-
se». Una tregua (a tempo) alla qua-
le si è adeguato anche il battaglie-
roBrunettache nonostantelami-
na Ruby, ha assicurato: da parte
del Pdl «non ci sarà nessun fallo di
reazione» e quindi «nonci sono ri-
schi per il governo». Ma sul bava-
glio ai ministri non ha garantito:
«non credo che i divieti di parlare
servano a qualcosa e comunque,
non durerà più di 15 giorni...».

L’arringa di Ilda Boccassini e alla fine la richiesta di condanna

Pm: «Da B. un sogno negativo italiano»

L’avvocato Ghedini

di IGOR GREGANTI

MILANO –Si intitolava “Laforza diun so-
gno” il libro di Silvio Berlusconi, pubbli-
cato nel 2004, nel quale il leader del Pdl
raccoglieva i suoi «discorsi per cambiare
l’Italia». Ed è sembrato proprio un impli-
cito riferimento a quel “manifesto”politi -
co, anche se in una accezione del tutto ca-
povolta,uno deipassaggi dellarequisito-
ria del procuratore aggiunto Ilda Boccas-
sini nel processo sul caso Ruby: il pm, in-
fatti, ha sostenuto che la giovane maroc-
china e le altreragazze, frequentando Ar-
core e prostituendosi con l’ex presidente
del Consiglio, inseguivano “il sogno ne-
gativo italiano».

Un «sogno» che, secondo il magistrato
milanese che oggi ha chiesto 6 anni di car-

cere per il Cavaliere, consisteva sia per
Ruby sia per le altre giovani, «così come
per molti ragazzi e ragazze in questi an-
ni», non «nel lavoro e nello studio», ma
nella ricerca di «soldi facili» e di un posto
«nel mondo dello spettacolo». Così, sem-
pre secondo la ricostruzione di Boccassi-
ni, Karima El Mahroug, che «ha una fur-
bizia orientale propria delle sue origini»,
aveva in testa un obiettivo: “avvicinare
Berlusconi per ottenere favori e denaro».
E, sempre a detta del pm, l’ex premier
avrebbe concorso ad offrire questo «so-
gno negativo italiano» alle giovani che ad
Arcore, secondo l’accusa, entravano in un
vero e proprio «sistema prostitutivo». Ad
ogni modo, le giovani (una quarantina in
tutto) che sono andate alle serate di Villa
San Martino, tra il 2009 e il 2010, ricevano

tuttora,come èemerso dalletestimonian-
ze, un bonifico mensile di 2500-3000 euro
al mese dalCavaliere. “Assegno”giustifi -
cato dall’ex premier e dalle stesse ragazze
come un risarcimento per la loro «vita di-
strutta» dallo scoppio mediatico del caso
che le ha fatta passare per escort. Per il pm
Boccassini, invece, quelle soubrette e sho-
wgirl, o aspiranti tali, che facevano a gara
per entrare nelle grazie dell’ex premier,
erano «prostitute». E, tra loro, Ruby a un
certo punto era diventata «la preferita, la
più gettonata» e ciò anche grazie alla sua
«intelligenza e furbizia». Il pm nella re-
quisitoria, tra l’latro, hapiù volte parago-
nato la vita della marocchina «fatti di
espedienti e contanti a disposizione» con
quella dei suoi genitori, «gente che lavora
e si spacca laschiena». Mentre alla ragaz-
za «faceva comodo», sempre secondo Boc-
cassini, raccontarela «storia nonvera del
padre-padrone musulmano che le getta-
va l’olio bollente sulla schiena». Chi non
era riuscito, invece, a raggiungere quel

«sogno negativo» di Arcore – ha spiegato
ancora il pm – come Caterina Pasquino,
provava «invidia». Fu proprio Pasquino,
infatti, a denunciare per furto Ruby e a
farla finirein Questura nelmaggio 2010.
NicoleMinetti, intanto, haspiegatoanco-
ra il pm, faceva«il doppio lavoro»: gestiva
le ragazze di via Olgettina e «rappresenta-
va le istituzioni» in Consiglio regionale,
“pagata dai contribuenti».

Ruby pochi
giorni fa

su Canale 5

Alcune ragazze in controtendenza difendono Silvio
«Per noi è stata una persona importante»

di FRANCESCA BRUNATI

MILANO, 13MAG –Al di la diogni
ragionevole dubbio Silvio Berlu-
sconi ha pagato Ruby per fare sesso
pur sapendo che era minorenne e,
abusando del suo ruolo di presiden-
te del Consiglio, ha fatto pressioni
sui vertici e i funzionari della Que-
stura di Milano affinchè la rila-
sciassero con lo scopo di evitare che

rivelasse quel
che era accaduto
ad Arcore. Con
questa convin-
zione il procura-
tore aggiunto di
Milano Ilda Boc-
cassini ha chie-
sto per l’ex pre-
mier, imputato
per concussione
e prostituzione
minorile nelpro-
cesso con al cen-
tro la giovane
marocchina, sei
anni di reclusio-
ne, l’interdizio -
ne perpetua dai
pubblici uffici e
l’interdizione
dagli uffici legali
per sei anni.

È durata circa
sei ore la requisi-
toria di Ilda Boc-
cassini che, con
il pm Antonio
Sangermano,
rappresenta la
pubblica accusa
nel dibattimento
sul Rubygate.
Un intervento
nel quale il pm ha
messo in fila tut-
ti gli elementi di
prova emersi
“esclusivamente
dalle carte pro-
cessuali» e che si
è snodato in un
crescendo di ac-
cuse fino a soste-
nere che «in no-
me della gravità
dei reati com-
messi» e per il

suo comportamento processuale (
«ancora una volta si è difeso non nel
processo ma fuori dal processo») il
Cavaliere «non merita le attenuanti
generiche». Attenuanti che, in pas-
sato, lo hanno «salvato» nel proce-
dimento del Lodo Mondadori, quel-
lo sulla corruzione dei giudici.

Per arrivarealla richiestadi con-
dannaasei anni,penadefinitadal-
la difesa «altissima», il pm, dopo
averpremessoche l’ex premier è fi-

nito alla sbarra perdue leggi intro-
dotte dal suo Governo per «tutelare
ancora di più il minore», ha rico-
struito punto per punto la vicenda
in base non solo alle testimonianze
rese inaula, masoprattutto alle in-
tercettazioni e ai documenti raccol-
ti nel corso dell’inchiesta. Ha rac-
contato di Ruby perennemente in
fuga dalle comunità protette e del
suo trasferimento a Milano, nel
gennaio del 2010, sottolineando
che, ancor prima di frequentare
Villa San Martino, anche per i pa-
recchi contanti che aveva in tasca,
«non ci sono dubbi che si prostituis-
se». E poi del suo 'sbarcò, a partire
dal 14 febbraio di tre anni fa, nella
residenza milanese del leader del
Pdl dove era stato organizzato «un
sistema prostitutivo» per il quale
aveva, lei «la più gettonata del mo-
mento», «da Berlusconi diretta-
mente quello che le serviva per vive-
rein cambiodelleserate».«Non viè
dubbio &#8211; ha proseguito il
magistrato – che Karima El Ma-
roud aveva fatto sesso con Berlu-
sconi e ne aveva ricevuto dei benefi-
ci» , quantificati poi nei circa 4,5 mi-
lioni di euro prelevati, questa è
l’ipotesi, dal conto gestito da Giu-
seppe Spinelli nel giro di tre mesi,
dopoche ilRubygate erascoppiato
e la minorenne sentita dagli inqui-
renti ma anche da persone «di rife-
rimento» dell’ex premier in un mi-
sterioso interrogatorio datato6 ot-
tobre 2010. Per il pm, poi, in molti
nell’entourage dell’allora capo del
Governo sapevano che era mino-

renne: innanzitutto Lele Mora,
Emilio Fede e Nicole Minetti e, ov-
viamente, Caterina Pasquino, l'a-
mica con cui era andata a vivere. Ed
è proprio a causa dell’amica che Ru-
by il pomeriggio tra il 27 e il 28
maggio venne fermata eportata in
Questura dove, dopo esser stata
identificata e fotosegnalata avreb-
be dovuto essere affidata, come ave-
va disposto il pm monorile Anna-
maria Fiorillo, a una comunità pro-
tetta. Invece, dopo un susseguirsi
di telefonatetra CaterinaPasquino
e Michelle Coicecao, la «prostituta»
brasiliana da cuila bella “Rubacuo -
ri”siera trasferitae NicoleMinetti,
Berlusconi (quella sera si trovava
in Francia per un vertice europea)
venne avvertito. Da qui la sua tele-
fonata all’allora capo di Gabinetto
Pietro Ostuni, la “'colossale balla»
del fatto che fosse nipote di Muba-
rak, e quindi il suo rilascio. «C'era
una batteria, quasi un apparato mi-
litare per proteggerla», ha osserva-
toancora il pmBoccassiniaggiun-
gendo che «quella notte i vertici e
funzionari a seguito di una interfe-
renza del Presidente del consiglio
rilasciarono la minore e la affidaro-
no a una prostituta, tramite la Mi-
netti».

E tutto questo, per il pm, è «pro-
vato» nonostante alcuni testimoni
portati in aulàsiano stati «costretti
a mentire» oppure siano stati «a li-
bro paga» del Cavaliere, come le
“Olgettine” addirittura sentite
nell’ambito delle indagini difensi-
ve ad Arcore.

LA POLEMICA

Il flop
dello speciale
di Canale 5
LE critiche erano at-
tese e alla fine sono
arrivate, soprattutto
sui social network e
soprattutto dai gior-
nalisti. Lo speciale
sul caso Ruby “La
guerra dei venti an-
ni”, trasmesso ieri
sera su Canale 5, al-
la vigilia della requi-
sitoria del pm Ilda
Boccassini, ha sca-
tenato un vespaio
su Twitter sin dalla
messa in onda, tan-
to che l’argomento è
arrivato in poche ore
in vetta alle tenden-
ze. A rinfocolare le
polemiche il delu-
dente risultato
d’ascolto (1.425.000
spettatori con il
5,8% di share), net-
tamente inferiore al-
la media di rete e al-
la puntata di Report
andata in onda in
contemporanea. Le
critiche hanno ri-
guardato soprattutto
il contenuto dello
speciale. Nel mirino
sono finiti i giornalisti
che hanno realizza-
to il programma.
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In breve

Marta Ragozzino assume l’interim anche della Puglia e lo comunica su twitter

Soprintendente per due regioni
Anche a Bari proseguirà la sua opera di “svecchiamento” della fruizione dell’arte

MARTA RAGOZZINO, da tre anni alla
guida della Soprintendenza per i Beni Sto-

rici, Artistici ed Etnoantro-
pologici della Basilicata,
adesso diventa laprima so-
printendente “appulo-lu -
cana”. Sì, perché la iper-di-
namica Marta, che sin dal
suo arrivo ha portato una
ventata di freschezza nelle
fredde stanze di Palazzo
Lanfranchi, rendendolo
un luogo vivo, quasi un sa-
lotto culturale aperto alla
città, da qualche giorno ha
assunto ad interim la dire-
zione anche della Soprin-
tendenza per i BeniStorici,
Artistici ed Etnoantropo-
logici della Puglia.

Ed è con un “cinguettio”
su Twitter che proprio la
soprintendente, in perfetto
“stile Marta” molto social e
poco “museale”, annuncia
il suo arrivo interra di Bari
al sindaco Michele Emilia-
no.

«Caro sindaco - twitta
Marta - sperodi conoscerla
presto sono la nuova so-
printendente ad interim
per i beni artistici della Pu-

glia». Immediata la risposta del primo cit-
tadino della città di San Nicola, ovviamen-

te sempre su Twitter: «@martaragozzino
benvenuta! Le auguro buon lavoro e a pre-
sto!». Non sarà lo striscione di benvenuto
riservato dal vulcanico Emiliano al “cai -
mano” Silvio, ma è sicuramente un buon
inizio. Entrambi s’intendonodi nuovi me-
dia e non si perdono cetro dietro superati
formalismi. Fatte su Twitter le presenta-
zioni, la soprintendente Ragozzino è
pronta a mettersi al lavoro.

A Bari trova di certo terreno fertile per

proseguire la meritoria opera di “svec -
chiamento” del modo di concepire la frui-
zione dell’arte e dei beni culturali avviata
dal laboratorio Matera.

E, perché no, di rafforzare ancora di più
il legame tra la città dei Sassi e la Puglia,
dando di fatto una marcia in più la candi-
datura a Capitale europea della Cultura
nel 2019.

Margherita Agata
m.agata@luedi.it

Marta Ragozzino, soprintendente ai beni culturali della Basilicata e, ad interim, anche della
Puglia: ha comunicato la sua nomina su tweetter

Agrinsieme

Proroga sul bando
per la conservativa
SI MUOVE Agrinsieme, che
rappresenta le aziende agricole
di Cia, Confagricoltura e Al-
leanze delle Cooperative di Ba-
silicata (a sua volta costituito
dalle centrali regionali Con-
fcooperative, Legacoop e Agci),
che ha tra i suoi punti cardine
di intervento una maggiore
semplificazione burocratica; il
tema dei costi di produzione e
della fiscalità locale che investe
il settore; la definizione di ini-
ziative rivolte alla Regione Ba-
silicata e all'assessorato all'A-
gricoltura sui temi dei consorzi
di bonifica e degli areali irri-
gui, dei bandi in corso e di quel-
li di prossima emanazione. In
particolar modo si fa da subito
riferimento al bando regionale
sulla misura 214 - azione 6.
L’avvicendamento, di fatto, im-
pedisce la formalizzazione del-
la domanda del bando: è per-
tanto necessaria una proroga.
Stesso discorso vale nel voler
un impegno chiaro sui prossi-
mi bandi regionali e in partico-
lar modo sulla minima lavora-
zione, essendo una pratica
agronomica che avrebbe una
naturale accoglienza da parte
dei cereagricoltori lucani.

Cia e pensiona,emti

Brienza, 500 firme
500 FIRME raccolte a Brienza
al gazebo allestito per la mani-
festazione regionale “Inac in
piazza” promossa dalla Cia per
rivendicare modifiche all’at -
tuale norma sul pensionamen-
to chiedendo l’abrogazione del-
la norma che aggancia l’età
pensionabile all’aspettativa di
vita. Se non si cambia la legge i
bambini di oggi non andranno
mai in pensione e i giovani che
si affacciano adesso al lavoro ci
andranno molto dopo i 70 anni.
Per la Cia inoltre è fondamenta-
le ampliare la rete degli uffici
sul territorio, e soprattutto
consolidare il Polo dei servizi
integrati del sistema confede-
rale, che prevede la sinergia tra
il patronato, il Caf e l’associa -
zione pensionati Anp.

Molto sociale
e poco museale
la dirigente
si è presentata
al sindaco Emiliano
con un cinguettio
e la speranza
di conoscerlo
immediatamente
per trasferire
la sua esperienza
materana

Sedici strumenti affidati ai sindaci di paesi sprovvisti di pronto soccorso

Ultimata la consegna dei defibrillatori
I SINDACI DI Anzi, Bella, Castelluc-
cio Superiore, Castelmezzano, Ca-
stronuovo, Forenza, Gorgoglione,
Grumento Nova, Noepoli, Ripacan-
dida, Roccanova, San Chirico Rapa-
ro, San Giorgio Lucano, Sarconi,
Spinoso e Valsinni (paesi definiti a
“priorità 1”, ossia sprovvisti di una
sede di pronto soccorso e territorial-
mente più disagiati) hanno ricevuto
dalle mani dell’assessore alla Salute
Attilio Martorano, i defibrillatori lo-
ro previsti per il progetto “Un defi-
brillatore in ogni Comune”. Il pro-
getto regionale va ad integrare
quello nazionale che ha assegnato

alla Basilicata 37 defibrillatori. La
Regione, acquistandone altri 83
con propri fondi, ha garantito ad
ognuno dei 120 Comuni lucani, la
possibilità di essere dotato di questo
macchinario di primo intervento.

“Il progetto - ha detto l'assessore
Martorano - è figlio anche delle sol-
lecitazioni degli amministratori lo-
cali per garantire un presidio sani-
tario locale che possa intervenire a
supporto e in stretta sinergia con il
servizio del 118”. La consegna dei
defibrillatori segue ad un percorso
di formazione che ha coinvolto al-
meno dieci volontari per ogni Co-

mune i quali, supportati dai tecnici
del 118, hanno appreso le tecniche
di utilizzo dello strumento di pronto
soccorso così da poter fronteggiare
eventuali necessità di intervento
anche in casi particolari come mani-
festazioni di piazza o gare sportive.
Ogni defibrillatore, il cui costo è in-
feriore a 1000 euro, ha un'autono-
mia di 2 anni e può garantire 200 in-
terventi. La rete del 118 sarà costan-
temente informata della loro collo-
cazione in ogni paese e dei laici che
hanno conseguito la formazioneco-
sì da poter supportare ogni mano-
vra di intervento.

Martorano
«Garantiamo
un presidio
di supporto
al 118»

Mileti,
direttore del
118, e
l’assessore
Martorano

La Fiom discute di Sata, questione morale e manifestazione di sabato

«La Cig alla Fiat non è trasparente»
QUESTIONE MORALE e questio-
ne Fiat come ordine del giorno
dell’attivo della Fiom Cgil di Basili-
cata, che si è svolto ieri presso il
Centro Sociale di Rionero in Vultu-
re, alla presenza di Angelo Sum-
ma, Segretario Generale Cgil Po-
tenza, di una delegazione di stu-
denti che parteciperanno alla ma-
nifestazione del 18 maggio e il se-
natore Giovanni Barozzino.

Lo scandalo dei rimborsi nella
Regione Basilicata, la questione
Fiat e indotto, con particolare rife-
rimento allo stabilimento di San
Nicola di Melfi, sono stati i temi che
hanno portato a proclamare la ma-
nifestazione nazionale di sabato
prossimo.

«Esprimiamo forte indignazio-
ne - ha esordito Emanuele De Nico-
la, Segretario Generale Fiom gil
Basilicata - per lo scandalo dei rim-
borsi in Regione Basilicata che, a
parte qualche isolato caso, hanno
evidenziato il divario che esiste tra
il palazzo ed il paese reale che con-
tinuaasoccombere sotto i colpide-
gli effetti devastanti della crisi eco-
nomica e finanziaria. Per questo

crediamo che nel sistema demo-
cratico attuale debba tornare in
primo piano la questione morale
come paradigma irrinunciabile».
Poi passando ad affrontare i temi
delicati legati alla Fiat e al suo in-
dotto, il segretario generale ha sot-
tolineato le preoccupazioni della
Fiomper lo stabilimentodiSanNi-
cola di Melfi: «Nonostante le rassi-
curazioni di Fiat - ha spiegato - at-
tualmente, la rotazione dellacassa
integrazione non è costante ne' tra-
sparente e nessun particolare è
stato dato rispetto al piano indu-
striale che dovrebbe precisare in
che modo lo stabilimento lucano
verrà utilizzato, a partire dalle
commesse che verranno affidate
all'indotto. Chiediamo per questo
che il Ministro delle attività pro-
duttive ed il Ministro del Lavoro si
facciano carico dellaquestione per
chiarire laposizione diFiat equin-
di fare luce sui reali piani dell'a-
zienda».

Relativamente alla manifesta-
zione di sabato, DeNicola ha preci-
sato: «Saremo a Roma con una fol-
ta delegazione di lavoratori per ri-

conquistare il diritto del enel lavo-
ro; la riconversione ecologica del
nostro sistema industriale per va-
lorizzare i beni comuni acqua, aria
e terra; un piano straordinario
d'investimenti pubblici e privati e il
blocco dei licenziamenti anche at-
traverso l'incentivazione della ri-
duzione dell'orario con i contratti
di solidarietà e l'estensione della
cassa integrazione; un contratto
nazionale che tuteli i diritti di tutte
le forme di lavoro con una legge
sulla democrazia che faccia sem-
pre votare e decidere i lavoratori;
un reddito per una piena cittadi-
nanza di inoccupati, disoccupati e
studenti; fare in modo che la scuo-
la, l'università e la sanità siano
pubbliche e per tutti; combattere le
mafie e la criminalità organizzata
che si sono infiltrate sia nella fi-
nanza che nell'economia; la rivalu-
tazione delle pensioni e per un si-
stema pensionistico che riconosca
la diversità tra i lavori; un'Europa
fondata sui diritti sociali e contrat-
tuali, su un sistema fiscale condivi-
so e sul diritto di cittadinanza e sul-
la democrazia delle istituzioni».

AREA INDUSTRIALE

A Viggiano
“blindati”
42 lavoratori
DALL'AREA INDUSTRIALE di
Viggiano segnali di applicazio-
ne del contratto di sito. I sinda-
cati Cgil Basilicata, Cgil Poten-
za e Fiom Cgil Basilicata. han-
no avuto ieri un incontro con l'a-
zienda Cosmi, uscente, e le
aziende Sudelettra e Tucam,
nuove appaltanti, impegnate
all'interno del centro oli di Vig-
giano. Oggetto: il futuro di 42 la-
voratori. Nel corso dell'incontro
è stato sottoscritto un verbale
che prevede la tutela dell'occu-
pazione dei 42 lavoratori sog-
getti ad un cambio di appalto, in
linea con le procedure previste
dal contratto di sito.

kEnn0W36HM98XfDhSoyWiQXnKNx2lgv9dbudlvJrdqQ=
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Lavori per 800.000 euro già appaltati e pronti a partire per il “Madre Teresa di Calcutta”

Prima si amplia, poi si trasloca
I sindacati pronti a dare battaglia per fare rimanere il Poliambulatorio dove si trova

DOMANI LA PRESENTAZIONE

Terza età, ora arriva “Evergr een”

La sede del Poliambulatorio del Gallitello che sarà oggetto di lavori per 800.000 euro

GRANDE PARTECIPAZIONE

Toni accesi nell’incontro a Giuliano sugli oneri di urbanizzazione

«Stesso dna», ma visioni diverse
DUE opposte visioni si sono con-
frontateieri seraal ristorante“Al
Nord” di contrada Giuliano. Il te-
main discussioneerano glioneri
di urbanizzazione che, secondo il
Comitato Zone aperte - che ha or-
ganizzato l’incontro - sono au-
mentati del 450% per cento. Con-
testate anche tutta una serie di
ostacoli alla realizzazionedi nuo-
ve abitazioni e alla creazione di
nuove attività imprenditoriali.
Dall’altra parte l’amministrazio -
ne, rappresentata dal sindacoVi-
to Santarsiero e dal vice sindaco
Pietro Campagna. Molto caldi i to-
ni del dibattito, moderato dal
giornalista Giuseppe Fiorellini.
Fatto, nonostante tutto, qualche
piccolo passo avanti con la dimi-
nuzione del 30% degli oneri, ma
di tutti i particolari - per ragioni di
orario - vi daremo notizia appro-
fondita sull’edizione di domani. Due foto dell’incontro di ieri sera a contrada Giuliano

Restivo
in Inghilterra

dopo
la condanna

per Elisa

HA fatto rientro ieri in In-
ghilterra Danilo Restivo,
condannato in primo e se-
condo grado a 30 anni di
reclusione per l’omicidio
della studentessa poten-
tina Elisa Claps.

Restivo è partito
dall’aeroporto di Fiumi-
cino con un volo Alitalia
per Londra per essere re-
stituito alle autorità in-
glesi.

In Gran Bretagna l’uo -
mo è stato infatti condan-
nato a una pena non infe-
riore ai 40 anni di reclu-
sione per il delitto della
sarta inglese Heather
Barnett.

Restivo era giunto in
Italia lo scorso 11 marzo
in regime di estradizione
temporanea per essere
presente al processo d’ap -
pello per l’omicidio Claps,
avvenuto a Potenza il 12
settembre 1993, che si è
celebrato a Salerno.

Camicia bianca lascia-
ta fuori dai jeans, ma-
glioncino di cotone color
carta da zucchero, un
paio di vistose scarpe da
ginnastica, Restivo,
scortato da agenti della
Polizia di Frontiera diret-
ta da Antonio Del Greco e
da uomini dell’Interpol, è
passato senza manette
nell’area transiti del
“Leonardo da Vinci per
raggiungere” l’uscita
d’imbarcodel voloAZ204
partito poi poco dopo le
13.30 per Londra Hea-
throw.

Durante il tragitto, alla
vista di fotografi e gior-
nalisti, Restivo si è mo-
strato del tutto indiffe-
rente continuando a
mantenere lo sguardo
fisso e un atteggiamento
pensieroso.

Restivo è stato poi fatto
imbarcare per primo per
essere sistemato con la
scorta dell’Interpol in
uno dei posti in coda
all’aereo lontano quindi
dagli altri passeggeri.

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

DA una parte ci sono 4 milio-
ni di euro per lavori di ade-
guamento dei padiglioni,
dell’ex Direzione generale
del San Carlo, che ospiteran-
no gli ambulatori del “Ma -
dre Teresa di Calcutta”.

Dall’altra 800 mila euro,
già stanziati, per l’adegua -
mento funzionale del Po-
liambulatorio di via del Gal-
litello.

Lavori di adeguamento
che dovrebbero partire a bre-
ve visto che non solo la deli-
bera, datata 18 gennaio
2013, del direttore generale
dell’Asp, Mario Marra, è im-
mediatamente esecutiva,
ma a seguito di bando di ga-
ra sono state anche indivi-
duate le nove ditte che do-
vranno eseguire i lavori.

Insomma ci troviamo di
fronte a un paradosso. Si
procederà prima all’amplia -
mento del “Madre Teresa di
Calcutta” e poi al suo trasfe-
rimento. Il tutto alla modica
cifra di 4 milioni e 800 mila
euro.

Un affare niente male.
Evidentemente, come spes-
so accade, la mano destra
non sa cosa fa la sinistra.

Perché a prescindere dalla
data della delibera del Diret-
tore generale dell’Asp l’iter
per i lavori al centro di via del
Gallitello risalgono al luglio
del 2010.

Con delibera della Giunta
regionale, infatti, viene ap-
provato l’accordo di pro-
gramma quadro per il setto-
re sanità della Regione Basi-
licata. Il 2 dicembre dello
stesso anno il Dipartimento
salute con una nota comuni-
cava l’avvenuto finanzia-
mento dell’intervento deno-
minato “Lavori di adegua-
mento funzionale del po-
liambulatorio “Madre Tere-
sa di Calcutta”. Importo:
800.000 mila euro.

A novembre del 2011 vie-
ne approvato il progetto ese-
cutivo, poi viene bandita la
gara, le ditte presentano le
offerte e si arriva a oggi con
lavori pronti a cominciare.

Nel frattempo al San Carlo
già ci si prepara per i lavori

in vista del trasloco del po-
liambulatorio dell’Asp.

A questo punto bisogna
necessariamente fare un
piccolo passo indietro e ri-
farsi a quanto previsto dal
Piano sanitario nazionale,
recepito poi da quello regio-
nale. Inbase alPiano sanita-

rio nazionale, infatti, biso-
gna puntare sulla deospeda-
lizzazione delle prestazioni
sanitarie. Nascono così i
progetti di medicina specia-
listica territoriale, ovvero i
poliambulatori.

Tra questi quello dell’Asp
che oggi ha sede in via del

Gallitello. «Una sorta di ba-
luardo - ha spiegato Rosario
Cantisani, segretario regio-
nale Csil-Medici di Basilica-
ta - contro il sovraffollamen-
to del San Carlo».

Ma allora cosa ci sta dietro
tutto questo?
«Evidentemente si sta con-

sumando una vicenda lega-
ta più a interessi imprendi-
toriali chea beneficiodei cit-
tadini».

Insomma si vuole fare
passare per «innovativo un
progetto che non farà altro
che generare più confusione
tra gli utenti oltre che una
maggiorazione delle spe-
se».

Scomparirà «la riconosci-
bilità del ruolo del “Madre
Tersa di Calcutta” rispetto a
quello del San Carlo».

Un ritorno«al passato - ha
proseguito Cantisani - che è
alquanto singolare». E nes-
suno riesce a spiegarsi - a
giorni i rappresentati sinda-
cali si riuniranno e stileran-
no un documento sulla vi-
cenda - «comemai Marra ab-
bia accettato e assecondato il
progetto» di trasferire gli
ambulatori di via del Galli-
tello all’interno dell’Azienda
ospedaliera del capoluogo.

Tra l’altro l’attuale re-
sponsabiledel “Madre Tersa
di Calcutta” dalla sera alla
mattina è stato convocato
dai dirigenti dell’Ufficio tec-
nico del San Carlo che a bru-
ciapelo gli hanno chiesto co-
sa ne pensasse del progetto.
Una domanda a bruciapelo
visto che al Poliambulatorio
- che registra 2.000 accesso
al giorno - nessuno era stato
messo al corrente di quanto
stava accadendo. E lo stesso
«Marra alle nostre richieste
di chiarimenti si è mantenu-
to molto sul vago».

Quindi «è stato davvero
un bene che la questione sia
stata sollevata dal “Quoti -
diano” altrimenti tutto sa-
rebbe passato sotto silenzio»
e non si sarebbe neanche
scoperto lo stanziamento di
800.000 euro per i lavori di
ampliamento del “Madre Te-
resa di Calcutta”.

I sindacati sono pronti a
dare battaglia sollevando il
caso a livello nazionale su
quella che si potrebbe defini-
re una “competenza territo-
riale”.

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SI chiama “Evergreen” la nuova residen-
za dedicata alla terza età che verrà presen-
tata nel corso di una conferenza stampa
in programma domani, alle 10, presso
l'Hotel Vittoria di Potenza, location scelta
per ospitare l'innovativo progetto che ve-
de coinvolta la prestigiosa struttura ri-
cettiva del capoluogo lucano insieme al-
l'impresa sociale Nutrihealth, Centro
studi e ricerche della città operante nel-
l'ambito della cosiddetta medicina predit-
tiva.

Il dottore Domenico Antonio Buscic-
chio, il sociologo Giovanni Fusco e l'assi-
stente sociale Gaia Fusco, rispettivamen-
te responsabile medico-scientifico, diret-
tore generale e coordinatrice di Ever-
green, illustreranno le peculiarità della
residenza polifunzionale “Evergreen”,
nata per rispondere ai bisogni di una ter-
za età sempre più composita ed esigente.

Sarà presente, inoltre Maurizio Insana,
grande esperto riconosciuto a livello na-
zionale nel campo della nutrigenomica e
dell'epigenetica, e autore del libro “L'e -
nergia è dentro di noi”, che svelerà la nuo-
va frontiera della scienza della nutrizione
basata sul rapporto tra cibo e geni.

L’ingresso della struttura

Restivo con i poliziotti
all’imbarco sull’aereo
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Oggi e domani nel capoluogo ci sarà “ Te c h M e e t i n g ”

Unioncamere Basilicata, al via
la seconda fase di Nidi Tecnofrontiere

Nelle prossime settimane faccia a faccia tra gli assessori per ascoltare le pr oposte

Primo incontro con la Giunta ragazzi
NELLEprossime settimanegliassessoricomunali dellaCittà
di Potenza incontreranno, ognuno per la propria competenza,
gli assessoridel Consigliocomunale deiragazzi perascoltare
proposte, condividere percorsi, dar vita ad iniziative che ri-
guardino la vita in città. Ieri primo incontro ufficiale tra la
Giunta comunale di Potenza guidata dal sindaco Santarsiero e
quelladei ragazzi,guidatadalsindaco AnnaCaputo.Presenti
ancheilpresidentedel ConsigliocomunaleVincenzoSantan-
gelo e quello dei ragazzi Noemi Lopardo, i 7 giovani assessori e
gli assessori Messina, Ginefra, Campagna, Lovallo e Pace.

Si concretizza dunque il cammino intrapreso dai giovani
amministratori eletti negli Istituti comprensivi della città.

«Già nella scorsaesperienza - ha ricordatoSantarsiero - ab-
biamo ricevuto indicazioni importanti dai ragazzi per tarare
la nostra azione amministrativa come nel caso del verde e dello
sport. Tutti hanno auspicato l'inizio di una collaborazione pro-
ficua per la realizzazione di importanti progetti per la città.

I protagonisti della conferenza stampa di ieri

Giunta Baby con Giunta dei grandi

Alessandra Lo Russo ha ideato il primo festival italiano dedicato ad arte e musica

L’idea vincente di una potentina
Il “MAshRome” voluto dalla ragazza lucana insieme a Mariangela Matarozzo

IN BREVE

GUARDIA DI FINANZA

Vernillo nuovo
comandante
IL tenente colonnello
Antonio Vernillo è il
nuovo comandante
provinciale di Potenza
della Guardia di finan-
za e oggi si insedierà nell’incarico. Vernillo –
che guida attualmente il nucleo di polizia tribu-
taria e conserva tale incarico – subentra al co-
lonnello Antonio Granata che è stato trasferito
a Roma. Alla cerimonia ha partecipato il co-
mandante regionale Valerio Zago.

LIBERALIZZAZIONI FARMACIE

Becce: «Un
fallimento»
«I PROPOSITI erano
dei migliori: 5mila nuo-
ve farmacie nel giro di
pochi mesi. In realtà le
liberalizzazioni sono
state un flop, almeno quelle che riguardano le far-
macie». Così il il consigliere comunale del Pdl Ni-
cola Becce aggiungendo che «dopo 15 mesi i ri-
sultati parlano da soli: nessuna nuova farmacia
aperta». Le sedi farmaceutiche poste a concorso
sono state istituite in zone disabitate e sicuramen-
te destinate a non essere mai aperte».

IL SEMINARIO

I centri storici
e Las Casas
“I CENTRIstorico-arti -
stici tra memoria e at-
tualità”. Questo il titolo
del seminario che si ter-
rà domani nell’Aula
Gropius del Campus di Macchia Romana Obietti-
vo contribuire al dibattito sulle opportunità di svi-
luppo che il patrimonio storico e artistico offre alle
comunità che ancora li abitano. Giuseppe Las Ca-
sas, coordinatore dell’iniziativa, pone la necessità
di affrontare il dilemma: centro storico “bene eco-
nomico”–centro storico “scrigno della memoria”.

CONSIGLIO COMUNALE

Surroga
per Liccione
OGGI nella sede di
via Nazario Sauro se-
duta ordinaria del Tre
gli argomenti all’ordi -
ne del giorno: appro-
vazione verbali seduta precedente, approva-
zione del rendiconto di gestione dell'Esercizio
finanziario 2012 e cosa più importante di tutte
si procederà alla surroga del consigliere Rocco
Liccione.

Potenza

Alessandra Lo Russo

Grande partecipazione per la seconda edizione
di MAshRome Film Fest nella capitale, primo
festival italiano dedicato al remix e al “mash-
up”. Un nuovo genere cinematografico - che
guarda alla mescolanza di stili per dar vita a
nuove forme d'arte - è stato protagonista della
manifestazionechesiè tenutanellasalaAudi-
torium e Sala Cinema del Macro di via Nizza a
Roma. L'evento è stato inaugurato da Marian-
gela Matarozzo e dalla potentina Alessandra
Lo Russo, entrambe fondatrici e ideatrici del
festival.

In questi giorni, cinefili, addetti ai lavori e
tutti gli interessati, potranno prender parte
all'evento romano in location d'eccezione. L'A-
rancieradiSanSisto alMacro, ilMuseod'Arte
Contemporanea di Roma, passando per l'Ac-
cademia di Spagna di piazza San Pietro in
Montorioe l'IstitutoCervantesdi piazzaNavo-
na, ospiteranno il festival che dall'8 all'11
maggio animerà la primavera della città eter-
na.

Cosa verrà proiettato nella quattro giorni
dedicata al “mash-up”cinematografico?

Ben cento pellicole di cinema sperimentale.
L'Aranciera di San Sisto,sarà la principale se-
de dell'evento ospitando anteprime interna-
zionali e performance live.

Dalle oltre mille opere ricevute da tutto il
mondo daMariangela e Alessandra- curatrici
ditutti idettaglidel lorofestival-sono statese-
lezionatiper ilpubblico uncentinaio diprime,
appartenenti a diverse categorie. Sette le spe-
cialità che partecipano quest'anno al MashRo-
me: MashPrime (la categoria di film più cine-
matografici); animation;documentary; expe-
rimental; lyrical;music eremix, questele pro-
duzioni che saranno parte integrante dell'e-
vento, insieme ad arte e musica.

L'art-jazz dei Pollock Project, con lo spetta-
colo di musica visuale e arte contemporanea,
al quale si aggiunge il sax soprano di Simone

Salza (interprete solista di alcuni dei temi più
notidel cinemaitaliano) e il violinoCeciliaSil-
veri, emozionerà senza dubbio il nutrito pub-
blico,con unconcertochemette inscenavideo
e musica.

In anteprimaper il festivalsaranno presen-
tate: Unbalanced (regia di Giorgia Lorenzato);
il western musicale Django Superstar di Ivana
Radmilovic; Hiob di Marco Gadge, vincitore
dell'ultima edizione di Ecu (festival indipen-
dente del Cinema Europeo di Parigi) e Dans
l'ombre di Fabrice Mathieu, film in bianco e ne-
ro sperimentale.

La programmazione prosegue con il genere
animation, proveniente dalla Turchia, The
Little Girl di HakanBerber, presentato nei fe-

stival di tutto il mondo. Il film A tempo: a 3rd
Act di Maria Abdul Karim (giovane regista li-
banese ospite del festival) rientra, invece, nella
categoria di film più cinematografici e verrà
proiettato in questi giorni.

Per le categorie experimental e remix, il
pubblico potrà, invece, fruire delle anteprime
di oltre trenta film in concorso.Ancora, verrà
presentata una produzione speciale targata
MAshRome, dal titolo Medeain Remix di Jim-
my Ferguson, fuori concorso. Davvero inte-
ressante la sezione “Mash Your City Up!”, che
farà mostradi operevolte araccontare lacittà,
rappresentando scenari urbani, resi poetici
dall'intervento artistico e portati all'attenzio-
ne del grande pubblico.

Non mancheranno le installazioni artisti-
che più creative; tra queste il lavoro dell'artista
Marc Mandril Ferrario che utilizza un mix di
disegni, video proiezioni e suoni, mostrando lo
scorrere di un giorno in una città immagina-
ria.Ospited'eccezione l'artistaungherese Ist-
van Horkay - noto per aver realizzato la serie di
film TulseLuper Suitcases - chepresenterà in
anteprima, durante l'evento, il suo film Futu-
rismo, dedicato a una nuova concezione di ci-
nema.

Ma il festival non è solo questo: dai corti in
bianco e nero, al wester, all'arte del

mix cinematografico, continuano gli ap-
profondimenti sul “mash-up”, con appunta-
menticurati dalleduegiovaniche hannoidea-
to l'evento.

Molti gli artisti internazionali ospiti al Ma-
shRome; traquesti ilregista unghereseGyor-
gyPalfichepresenterà l'attesaprimadiFinal-
Cut - Ladies and Gentlemen (film presentato
all'ultimo festival di Cannes nella sezione Can-
nes Classique) e l'artista messicano Carlos
Amorales

Antonella Rosa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IERI mattina alla Camera di
commercio di Potenza, presen-
tata la seconda fase di NIDI|Tec-
NOfrontiere che vedrà coinvolti
i team selezionati nel Basilicata
Barcamper Tour. Sono 43 i
team d'impresa, selezionati dal
Basilicata Barcamper Tour, che
avranno accesso alla seconda
fase di NIDI|TecNOfrontiere, la
business plan competition pro-
mossa da Basilicata Innovazio-
ne e Unioncamere Basilicata.
Prendono infatti il via oggi i Te-
chMeeting, le due giornate full
immersion a Potenza (oggi e do-
mani) e Matera (16 e 17 Mag-
gio), in cui gli aspiranti startup-
per potranno dialogare e con-
frontarsi con lo staff di dPixel,
società di venture capital, e al-
cuni rappresentanti di “giova -
ni” esperienze imprenditoriali
di successo, per focalizzare il
proprio progetto d'impresa.
Tutti i dettagli sono stati forniti
oggi durante la conferenza a cui
hannopreso partePasqualeLa-
mortee PatrickSuglia, rispetti-
vamente presidente e segreta-
rio generale di Unioncamere

Basilicata, e Andrea Trevisi, di-
rettore di Basilicata Innovazio-
ne.

«L’edizione 2013 di NIDI|Tec-
NOfrontiere, come ormai è no-
to, è parte del progetto “Bus. Ba-
silicata Up&Start” -ha afferma-
to Andrea Trevisi. Pur essendo
un tutt'uno, entrambe le inizia-
tive sono caratterizzati da un lo-
goovveroda unsimbolo,parola
che deriva dal greco “súmbo -
lon” e che ha il significato di

“mettere assieme”. L'etimolo-
gia di questa parola riporta in
effetti proprio alla realtà: pren-
de avvio un altro pezzo di un per-
corso che, assieme agli altri pez-
zi ovvero alle altre fasi di NI-
DI|TecNOfrontiere e alle oppor-
tunità di Bus, consentirà ai no-
stri aspiranti imprenditori di
lavorare sodo, supportati da
professionisti del settore, e di
raggiungere, come ci auguria-
mo tutti, il traguardo: la crea-

zione di una nuova start up».
«Gli incontri avuti in occasio-

ne della raccolta di idee attra-
verso il Barcamper ci hanno te-
stimoniato il grande fermento
da parte dei giovani che inten-
dono avviare un percorso di au-
to impresa in settori legati al-
l'innovazione ha aggiunto il
presidente Lamorte -. La fase
successiva consentiràagli aspi-
ranti startupper di definire me-
glio l'idea, ma anche i team
esclusi dalla seconda fase del
Nidi Tecnofrontiere saranno
seguiti da vicino. Tutti avranno
la possibilità di un colloquio con
gli attori istituzionali protago-
nisti di Basilicata Up & Start af-
finché ad ogni idea possa corri-
spondere un suggerimento ri-
spetto alla possibile traduzione
in percorso di auto impresa, ma-
gari utilizzando strumenti age-
volativi già esistenti in Basilica-
ta».

Le due giornate di TechMee-
ting aPotenza, oggi edomani si
svolgeranno nella sede di Basi-
licata Innovazione dalle 10.30
alle 20 e dalle 9 alle 17.30.

ESTRATTO DI VENDITA
TRIBUNALE DI POTENZA

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N. 69/2002
IL CANCELLIERE RENDE NOTO

che il giorno 12/07/2013 alle 12.00. nella sala delle Pubbliche Udienze di
questo Tribunale, avanti al Giudice dell’Esecuzione Dott.ssa Chiara
Malerba, si procederà alla vendita SENZA INCANTO dei beni immobili

sotto descritti:
LOTTO UNICO: terreno in Potenza, alla C.da Stompagno. con sovrastan-
te fabbricato rurale non accatastato di mq. 44,41. riportato in catasto al fol.
9 part. 421.
Prezzo a base d’asta: € 12.375,00.
Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto descrit-
ti e valutati dall’esperto di ufficio con relazione depositata in data
16.02.2009.
Nel caso in cui per l’udienza del 12/07/2013 non pervengono offerte d’ac-
quisto, i beni saranno venduti col sistema della VENDITA CON INCANTO
che si terrà il giorno 20/09/2013 alle ore 12.00 con le seguenti modalità:
LOTTO UNICO Prezzo a base d’asta: € 12.375,00. Offerte minime in
aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta: € 500,00.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria. del Tribunale di
Potenza - Sez. Civ. Ufficio Esecuzioni Immobiliari, Via Nazario Sauro -
Piano 4°; sito internet <www.tribunalepotenza.astegiudiziarie.it >

F.to il Cancelliere
Canio Muro
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La denuncia del vice presidente del consiglio comunale Imbesi, che ha coinvolto Aurelio Pace

«Quella strada è indecente»
Il collegamento Potenza-Tolve-Bari: solo avvallamenti, cedimenti e profonde buche
POTENZA - «Una condizione
inaccettabile». E’ così che il
vicepresidente del consiglio
comunale di Potenza, Anto-
nino Imbesi,ha definitola si-
tuazione in cui versa la stra-
da di collegamento tra Po-
tenza e Tolve e del tratto che
unisce il citato paesino luca-
no alla città di Bari ed all'ae-
roporto pugliese di Palese.

«Da alcune settimane -
scrive Imbesi - a giorni alter-
ni, percorro la strada che va
da Potenza a Bitonto (in pro-
vincia diBari) emio malgra-
doho dovutoconstatarecon-
dizioni inaccettabiliper que-
staimportante arteriadicol-
legamento - ha sottolineato
Imbesi - Le due vie in questio-
ne sono in condizioni pessi-
me, specieper il tratto cheva
dal capoluogo lucano al pae-
sino di Tolve. Ci sono, lungo
il percorso, avvallamenti e
cedimenti del manto strada-
le, piccole frane e smotta-
menti vari, sfaldamenti a io-
sa ed enormi buche! Le con-
dizioni dell'asfalto sono pie-
tose e percorrere tale strada è
sicuramente pericolosissi-
mo per tutti gli automobilisti
e, a maggior ragione, per i
motociclisti! Eppure non mi
sembra che gli enti preposti
(provincia di Potenza e Anas,
per le rispettive competenze)
si stiano muovendo per fare

qualcosa. È davvero vergo-
gnoso che ci siano strade in
queste ignobili condizioni
senza che nessuno faccia
nulla. Senza considerare che
trattasi anche dell'unica
strada di collegamento per
tutte le persone che vivono a
Tolvee chelavorano aPoten-
za».

Il consigliere ha sottoli-

neato di aver aspettato qual-
che giorno a fare tale segna-
lazione ai giornali perché si
aspettava che qualche As-
sessore provinciale (o anche
regionale) ne desse notizia,
prospettando delle soluzio-
ni.

«Manessuno hasegnalato
niente - ha spiegato Imbesi -
Evidentemente sono tutti

impegnati in altre questioni,
magari anche solo di tipo
elettorale o pre-elettorale.
Ed invece di interessarsi del
rispetto del proprio manda-
to fanno altro. Eppure si trat-
ta, per giunta, di una strada
che gli abitanti della nostra
provincia chenecessitano di
prendere un aereo da Bari-
Palese utilizzano normal-
mente per raggiungere l'ae-
roporto in questione».

Ilvicepresidente delconsi-
glio comunale di Potenza ha
sottolineato di aver segnala-
to la questione al consigliere
provincialeAurelio Paceedi
voleranche inviareapposita
nota al prefetto di Potenza
perchiedergli di intervenire
sulla questione.

«Ho chiesto al capogruppo
della minoranza in consiglio
provinciale di attenzionare
la problematica e di portare
la questionealla valutazione
dell'Assise provinciale: non
è possibile che sulle condizio-
ni di questo collegamento
primario regni il silenzio as-
soluto… - ha chiuso Imbesi -
Voglio anche informare del-
la questione Sua Eccellenza
ilPrefettodi Potenzapersol-
lecitare un Suoauspicato in-
tervento sugli organi prepo-
sti in modo da consentire che
una soluzione venga final-
mente adottata».

Un tratto della strada

La soddisfazione della scuola di Bella: i due selezionati alle gare nazionali

Il Comprensivo ai Giochi studenteschi
Tolve, accidentale

l’incendio dell’auto
del vice sindaco

Valluzzi: «Alcuni
lavori già appaltati»

POTENZA - «Se non fosse
per l’insostenibile e oggetti-
va condizione di dissesto del
principale percorso strada-
le di collegamento fra Po-
tenza e Bari e fra il capoluo-
go di regione e l'area dell'Al-
to Bradano,di inaccettabile
vi sarebbe principalmente
la disinformata o strumen-
tale denuncia del consiglie-
re comunale di Potenza An-
tonino Imbesi in ordine ad
un rilevato disinteresse o si-
lenzio delle istituzioni locali
su una vicenda tanto antica,
quanto complicata. La ne-
cessità di provare a mitiga-
re il disagio per la vita quoti-
diana di migliaia di cittadi-
ni, abbastanza esasperati,
che da qualche lustro per-
corrono quellastrada, nelle
medesime drammatiche
condizioni, rende seconda-
ria ed evanescente ogni con-
trapposizione dialettica,
peggiose dovessesottende-
re finalità pre-elettorali».
Così Nicola Valluzzi, asses-
sore provinciale alla Viabi-
lità. Il principale percorso
viario tra Potenza e Tolve a
esclusione «di due brevi
tratti - ha aggiunto Valluzzi
- della ex SS 7 e della ex SS
96, di competenza della Pro-
vincia di Potenza, è costitui-
to da arterie intercomunali
realizzate e attestate all'En-
te irrigazione e al Comune
di Tolve, che per ragioni di-
verse non hanno potuto e
non possono sostenere au-
tonomamente i costi di una
efficace messa in sicurezza,
né quelli di un'adeguata
manutenzione». Meno che
mai lo potrebbe fare, oggi, la
Provincia di Potenza «con
un bilancio tagliato per ol-
tre 31 milioni di euro».

Invece, il tratto stradale
che «dallo svincolo di Tolve
collega alla Sp 123, dopo l'u-
scita della galleria “Tre pon-
ti”, è strada comunale, sulla
quale proprio in questi
giorni il Comune di Tolve ha
avviato urgenti lavori di
adeguamento, finanziati
dalla Regione Basilicata».

Tutto questo «non serve
ad escludere coinvolgimen-
ti diretti della Provincia di
Potenza, o a scaricare re-
sponsabilità su altri sog-
getti istituzionali, piutto-
sto la ricostruzione della
convulsa vicendache haac-
compagnato negli anni fi-
nanziamenti, gestione e
competenze sul percorso
aiuta a comprendere me-
glio circostanze e conclu-
sioni possibili».

Ed è proprio da questa ri-
costruzione che si è partiti
nel gennaio 2012 per prova-
re a individuare soluzioni
che nel breveperiodo potes-
sero mitigare le condizioni
di estrema criticità del per-
corso.

«Concretamente, dall'in-
tesa istituzionale sotto-
scritta nel gennaio 2012 tra
Regione Basilicata,Provin-
cia di Potenza e Comuni di
Tolve e Vaglio è scaturita -
prosegue l'assessore - una
delibera di Giunta regiona-
le , con la quale alla Provin-
cia di Potenza sono stati as-
segnati circa 442 mila euro
per realizzare interventi fi-
nalizzati al miglioramento
della condizione di transita-
bilità nel tratto Basentana -
Pazzano, già appaltati e
consegnati, ed al Comune di
Tolveun importodi 200mi-
la euro per analoghi inter-
venti lungo lastrada comu-
nale “Tre Ponti - Pozzillo”,
appena iniziati».

La complessa vicenda del
dissestato collegamento
viario Potenza-Bari «che
non ha ancoravisto il finan-
ziamento promesso e già
annunciato da circa 2 anni,
non può rimanere - ha con-
cluso Valluzzi - intestata al
disinteresse delle istituzio-
ni locali che, negli ultimi
mesi e nelle difficili condi-
zioni date, hanno provato
ad offrire soluzioni possibi-
li e condivise, idonee a miti-
gare parzialmente un disa-
gio cheviene dalontano edi
cui non si vede definitiva so-
luzione».

TOLVE - Tutti i tasselli tornano al pro-
prio posto per la tranquillità di una cit-
tadina che di episodi delinquenziali
non ne vuol proprio sentir parlare.

Dopo l'incendio alla macchina del vi-
ce sindaco di Tolve, Rocco Moles, accor-
so circa un mese fa, molteplici sono sta-
te le voci che si sono rincorse in paese:
atto intimidatorio, ritorsione.

Nulla di tutto ciò, e la tranquillità pa-
lesata fin dal principio da Moles e la di-
namica effettiva dell'accaduto, fuga-
vano ogni dubbio: incidente accidenta-
le. Difatti dopo le verifiche di rito è
emerso che a scatenare l'incendio è sta-
to un banalissimo corto circuito.

Quindi “allarme” rientrato per un
episodio che aveva inizialmente scosso
l'opinione pubblica ma che ora deve es-
sere immediatamente ridimensiona-
to.

Gianluigi Armiento
©RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLA - Sull'associazione positiva sport-stu-
dio continuanoad arrivareconferme. Stavolta
a fornire questa indicazione è l'Osservatorio
della Società italiana di pediatria (Sip), che l'8
maggio liha presentati in occasionedel 69/mo
Congresso nazionale della Società apertosi a
Bologna. Gliesperti hanno detto achiare lette-
re che lo sport non fa bene solo alla salute, ma
anche allo studio. I ragazzi che praticano infat-
ti più di due ore di attività fisica in orario extra-
scolastico allasettimana hanno stili divita più
sani e vanno meglio a scuola.

E' anche per questo che l'Istituto Comprensi-
vodiBellaporta avantiunapoliticadidiffusio-
ne dell'attivitàmotoria esportiva ancheparte-
cipando ai Giochi Sportivi e Studenteschi or-
ganizzati dal Ministero dell'Istruzione e coor-
dinati in Basilicata da Donato Castronuovo.

Idocenti Carlucci,Curatellae Damianihan-
no curato la partecipazione degli alunni delle
sei classi di scuola media a diverse specialità :
tiro con l'arco, calcio a cinque, nuoto e atletica
leggera. I genitori hanno spesso accompagna-
toi figliallegareche sisonotenuteaPotenzae

in altri paesi della Basilicata perché sono con-
vinti che sono proprio gli 'sportivi' ad avere un
rendimento scolastico migliore rispetto ai 'se-
dentari'.

Con particolaresoddisfazione rileviamoche
gli alunni di Bella che hanno partecipato alle fi-
nali regionali di atletica leggera e sono risulta-

ti al primo posto nelle seguenti categorie: Di
Palma Gerardo nel salto in lungo, categoria
alunni h, Grande Salvatore nel salto in alto, Pe-
rilloStefania nelgetto delpeso. Ci auguriamo
che siano trovati i fondi dal Ministero perché
questi ragazzi possano partecipa re a Roma nei
primi giorni di giugno alle finali nazionali.

Gerardo Di Palma e Salvatore Grande

Muro Lucano. Incontro nella sede Palazzo comunale

Sistema turistico rurale
al vaglio della Conferenza dei sindaci

MURO LUCANO - Creazione di un si-
stema turistico rurale della montagna
nord occidentale lucana. E’questo il te-
ma all’ordine del gior-
no della Conferenza dei
sindaci dell'Area Mar-
mo Platano che si terrà
oggi nel Palazzo comu-
nale di Muro Lucano.

A partire dagli anni
ottanta si sono affer-
mati nuovi modelli di
consumo – si legge nel
progetto - che privile-
giano forme turistiche
connesse alla fruizione
delle risorse naturali, alla scoperta di
valori intrinseci ed estrinseci delle pas-

sate civiltà contadine e la riscoperta
delle produzioni tipiche locali.

Una delle forme di turismo, quindi,
che negli ultimi anni
ha assunto un'impor-
tanza rilevante, sia dal
punto di vista pretta-
mente ambientale, sia
come motore di svilup-
po delle aree rurali è il
turismo rurale.

«Il programma di
sviluppo rurale 2007-
2013 - ha spiegato il
sindaco Gerardo Ma-
riani (nella foto accan-

to) - seguendo gli indirizzi della politi-
ca comunitaria nell'ambito dello svi-

luppo rurale, ha interpretato e tradot-
to localmente le relative indicazioni,
ponendo al centro della politica regio-
nale di settore la valorizzazione delle
specificità locali, attraverso il ricono-
scimento del valore del paesaggio
agrario e della qualità dei prodotti
agricoli, assegnando al territorio ru-
rale il ruolo di “attore”privilegiato nel-
lo svolgere funzioni anche diverse da
quelle convenzionali della produzione
agricola, quali ad esempio la funzione
ricreativa e socio-culturale purché rea-
lizzate in modo da preservare e valoriz-
zare non solo l'ambiente naturale, ma
anche le tradizioni e le culture che con-
tribuiscono a formare le identità loca-
li».
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San Costantino Albanese. Grande successo per lo spettacolo teatrale

“Il romanzo naturale” di Ulderico Pesce

La compagnia teatrale

Villa D’Agri. I tempi si allungano e poche sono le certezze. Vertice con Benedetto

Consorzio, lavoratori in sciopero
Ma non tutti hanno aderito. Andrea La Salvia (Flai): «E’ una mortificazione»

Ordinanze a San Severino, Senise e Francavilla. Nessun danno

Senisese, lieve scossa di terremoto
Ieri scuole chiuse in diversi paesi

La sede del consorzio di bonifica

San Costantino Albanese. Solito bagno di folla per la Madonna della Stella

Rivive il mito dei “nusazit” di cartapesta
SAN COSTANTINO - I fe-
steggiamenti della Ma-
donna della Stella, protet-
trice della comunità di San
Costantino Albanese, con i
celebri pupazzi di cartape-
sta ha animato il paese ar-
bereshe nello scorso week
end.

La statua, dopo la messa
che è stata celebrata in
mattinata nella splendida
chiesa, “la Sistina della
Lucania”, è stata portata a
spalla nel santuario, a
monte dell'abitato. Il cuore
delle celebrazioni è rap-
presentato dall'accensio-
ne di caratteristici pupaz-
zi i “nusazit”, nel momento
in cui la Madonna è porta-
ta fuori dalla chiesa, alla fi-

ne della messa e prima del-
l'inizio della processione. I
pupazzi, antropomorfi di
cartapesta, sono costruiti
con intelaiature (arma-
xhi) di legno, e sono poi ve-
stiti con i costumi tradizio-
nali, successivamente
riempiti con polvere pirica
e razzi. Le figure a gran-
dezza naturale rappresen-
tano una donna (nusja),
un pastore (Kapjel picut),
due fabbri (furxharet) e il
diavolo (djallthi). La don-
na è vestita con il costume
di gala albanese, mentre
l'uomo indossa il tradizio-
nale costume con il cappel-
lo a punta e due forme di ri-
cotta tra le mani; il diavolo,
viene raffigurato secondo

l'iconografia locale: con
due facce, quattro corna, i
piedi a zoccolo di cavallo
(Këmb rrutullore), in ma-
no una forca (furrçilja) e la
catena del paiolo (Kama-
stra). I primi a prendere
fuoco sono i fabbri (fur-
xharet), intenti a lavorare
su di un incudine, in se-
quenza i restanti perso-
naggi. Oltre ai nusazit, in
occasione della festa, vie-
ne preparato un altro pu-
pazzo in cartapesta ed im-
bottito di polvere pirica,
raffigurante un cavallo
col cavaliere ( Kali). La tra-
dizione dei “nusazit” non
ha altri esempi in Italia ed
è per questo che attira nu-
merosi turisti, affascinati

anche dalle tradizioni e
dalla cultura arbëreshe
che si sono conservate
inalterate per cinque seco-
li. L'etnomuseo della cul-
tura arbëreshe, le splendi-
de icone bizantine della
Chiesa Madre, la conser-
vazione dell'antica lingua,
il folclore, i preziosi costu-
mi tradizionali, la natura
incontaminata, tra le vette
del Pollino e la Valle del
Sarmento, e a breve il volo
dell'aquila, sono solo una
parte del grande patrimo-
nio storico, culturale e tu-
ristico di questa meravi-
gliosa comunità, tutta da
scoprire e da vivere.

vi. di.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maratea. A breve l’inizio dei lavori

Centro intergenerazionale
Al via l’iter per la realizzazione
MARATEA - A Maratea a
breve inizieranno i lavori
per la realizzazione del Cen-
tro diurno intergenerazio-
nale. Con apposita delibera
del consiglio comunale nel
2009 è stata approvata una
convenzione per la costitu-
zione della partnership isti-
tuzionale per la predisposi-
zione, candidatura ed attiva-
zione del Pois relativo all'a-
rea Lagonegrese-Pollino.
Successivamente con delibe-
razione della partnership
istituzionale è stato dato av-
vio alle attività di realizza-
zione delle opere infrastrut-
turali previste nel Pois che
prevedono, tra l'altro, larea-
lizzazione di un Centro diur-
no intergenerazionale da
realizzarsi a Maratea, per un

importo complessivo pari a
450mila euro. Lo scorso an-
no è stato approvato il pro-
getto esecutivo dei lavori
mentre nei giorni scorsi è
stata accolta la richiesta di
una ditta di Maratea fissan-
do in 75mila euro la rata mi-
nima per l'emissione degli
stati di avanzamento dei la-
vori relativi ai lavori di rea-
lizzazione del Centro diurno
residenziale. La giunta co-
munale ha ritenuto autoriz-
zare la richiesta parziale del-
la ditta anche, a causa della
congiuntura economica sfa-
vorevole in cui versa il Paese,
nonché dei vincoli di finanza
pubblica, in particolare del
patto di stabilità interna.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN COSTANTINO - L'Uni-
versità Popolare del Pollino,
il Centro Mediterraneo delle
Arti, la Pro Loco Senise, Val-
jdea- Gusto Basilicata- Co-
mune di Senise ci hanno fat-
to conoscere “Romanzo Na-
turale” di Georgi Gospodi-
nov, magistralmente messo
in scena da Ulderico Pesce. Il
lavoro inizia già prima di en-
trare nel Centro per la crea-
tività (Banxhurna). Fuori
una lapide e dei lumini atti-
rano l'attenzione. Un palco
scarno come la vita, al cen-
tro della scena un tavolo,
sotto un televisore senza
schermo, il tavolo assomi-
glia tanto a un tempio, un sa-
crario dell'effimero, un sa-

crario dei sogni. Le scene
vengono accompagnate da
suoni mediterranei. Una
spirale di vicende, all'appa-
renza senza un filo condut-
tore, cercano di raccontare
le tensioni, imomenti crudi,
forti della separazione di
Ema (Angelica Cestari) con
il suo Lui (Giuseppe Riccar-
di). Da questo momento in
poi si intrecciano una dietro
l'altra una serie di racconti
quasi senza senso. Sulla sce-
na, come nel romanzo, si ri-
percorre la storia dell'uma-
nità in eterno conflitto, ben
rappresentato da una canna
e una mela (del peccato) ap-
pesa. La storia si scompone
in tanti rivoli che si perdono

che si incontrano. Tutto
sembra scorrere, ma in mo-
do disordinato, in palese
contrasto con lo scorrere
dell'acqua “limpida”del Sar-
mento. Un futuro difficile,
per la coppia del Romanzo di
Gospodinov, così come per
milioni di coppie, special-
mente quando lei confessa
al compagno di essere incin-
ta, ma il padre non è lui. Si
crea così un continuo turba-
mento. Dopo una fase di in-
coscienza, un'ànchilosi di
coppia, in “aiuto”, si fa per
dire, arrivano le donne, (Ila-
ria De Fina, Emanuela Gia-
si, Antonella Sofia, Silvia
Farina) la televisione, i film,
sono loro oggi a indicare la

via, i comportamenti. Un
travaglio esistenziale ag-
gravato dai genitori, dai la-
dri (Matteo Armentano, Do-
menico Paolo Veltri), dalle
amiche (Nunzia Crescenzo,
Rossella Di Girolamo), da un
giudice (Anna Onorati) e da
un cancelliere, che imperso-
nificano un tribunale im-
probabile, metafisico che
non riesce a decidere. La sto-
ria diventa indecifrabile, co-
me l'esistenza. Il compagno
di Ema, si capisce, è ancora
innamorato, ricorda i bei
tempi, i gatti(Mariella De Fi-
na, Marianna Totaro). Sullo
schermo passa la miseria
della vita, che vita… a pas-
seggio sul greto del Sarmen-

to. Poi una lapide, la stessa
di prima, a simboleggiare
probabilmente l'inizio e la fi-
ne che si confondono, dove
uomini e donne sogneranno
per sempre, in una dimen-

sione parallela. Si spengono
i lumini, si chiude la scena e
per Ulderico Pesce è un
trionfo.

Vincenzo Diego
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VILLA D'AGRI - «E' una
mortificazione». Così ha
commentato il rappresen-
tante sindacale della Flai -
Cgil, nonché dipendente del
Consorzio di Bonifica Alta
Val d'Agri, Andrea La Sal-
via, dopo aver incontrato il
neo assessore regionale al-
l'Agricoltura, Nicola Bene-
detto e il dirigente generale
del Dipartimento Agricol-
tura, Andrea Freschi. Il bre-
ve incontro si è svolto ieri
mattina in sede regionale,
dopo cheè iniziato lo sciope-
ro da parte di alcuni dipen-
denti dell'ente consortile.
Una decisione quella dello
sciopero ad oltranza scatu-
rita al temine dell'accesaas-
semblea straordinaria dei
lavoratori svoltasi il 17
Aprile scorso. Due i temi cal-
di: le quattro mensilità non
pagate (Dicembre, Gennaio,
Febbraio, Marzo e Aprile) e
il mancato avvio delle cin-
quantacinque unità lavora-
tive per la campagna irri-
gua, innescando preoccu-
pazione e tensione anche
nel settore agricolo. Ma a
quanto dichiarato dallo
stesso rappresentante sin-
dacale «la situazione è anco-
ra tutta in una fase di incer-
tezza, sia per i tempi di atte-
sa per il pagamento delle

spettanze arretratee siaper
la questione proprio del
Consorzio». «Una mortifi-
cazione - ha dichiarato La
Salvia - legate in particolare
ai continui tempi prolunga-
ti». «Come ha dichiarato il
dirigente Freschi - ha conti-
nuato il sindacalista - per le
mensilità arretrate ci vo-
gliono almeno altri quindi-
ci giorni». Tempi tecnici a
quanto pare, anche perché
ha commentato La Salvia
«le Carte al Dipartimento,

sono state inviate dal Con-
sorzio solo una settimana
fa». Certo ladisponibilità da
parte del neo assessore «c’è
tutta» ma per ora i nodi e gli
interrogativi restano, in
particolare, sull'azzera-
mento degli stipendi. Nel
frattempo per alcuni dipen-
denti proseguirà lo sciope-
ro, per altri non si sa. Dopo
le solite promesse da parte
della Regione Basilicata
con l'accordo di un azzera-
mento delle mensilità arre-

trate entro la fine dell'anno,
la situazione, a quanto di-
chiarato dagli stessi “non è
cambiata”. Dopo la manife-
stazione svoltasi sotto il pa-
lazzo dellagiunta regionale
e l'incontro del 12 Settem-
bre scorsocon il presidente,
Vito de Filippo e le Confede-
razioni sindacali Cgil - Cisl -
Uil, l'accordoraggiunto era
per la garanzia del paga-
mento degli stipendi entro il
31 dicembre 2012. Quindi si
era provveduto auna coper-
tura finanziaria con l'asse-
gnazione di lavori all'ente di
bonifica, per seguire la
“strada” del solo pagamen-
to degli stipendi”. Cosa che
non è accaduto. Insomma
una vicenda senza fine tra
dubbi e interrogativi anche
sull'impiego di risorse eco-
nomiche verso altre strade e
non finalizzati al solo scopo
iniziale, quello dell'azzera-
mento degli stipendi. L'ap-
pello continuo è che «si ri-
solva questa situazione e si
porti a termine la legge sul
riordino dei Consorzi, met-
tendo fine anche ormai alla
prorogatio infinita dell'at-
tuale amministrazione che
sta durando ormai da an-
ni1».

Angela Pepe
©RIPRODUZIONE RISERVATA

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

SENISESE -Non tuttil’han -
no avvertita. Del resto 3.2 di
magnitudo sulla scala Ri-
chternon èuna potenzatale
da creare problemi all’inco -
lumità delle persone. Se da
una parte
non è stata
avvertita, c’è
stata una fet-
ta di popola-
zione del Se-
nisese che
quella scossa
di terremoto
l’ha avvertita
nitidamente.
Solo un pò di
spavento, ov-
viamente. Le
località prossime all’epicen -
tro sono i comuni di Franca-
villa in Sinni, San Severino
Lucano e Fardella. In una
nota la Protezione civile ha
sottolineato chedalle verifi-
che effettuate non risultano
dannia personee/o cose.Se-
condo i rilievi registrati
dall’Istituto Nazionale di
eofisica e Vulcanologia la

scossa è stata registrata alle
ore 8.28 con magnitudo lo-
cale 3.2. Diversi sindaci, in
via del tutto precauzionale
hanno pensato bene di chiu-
dere le scuole per permette-

re ai propri
tecnici di ef-
fettuare le
dovute veri-
fiche. Tran-
ne a Fardel-
la, dove la
scossa non è
stata avver-
tita partico-
larmente, a
Senise,
Francavilla
in Sinni e

San Severino i rispettivi sin-
dacihanno emessoun’ordi -
nanza di chiusura per gli
edifici scolastici. Da un mo-
nitoraggio effettuato tra i
primi cittadini,al momento
non risultano particolari
danni. Pertanto gli studenti
dei tre paesi citati potranno
tornare a scuolagià da que-
sta mattina.
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Melfi. La società punta il dito contro il sindaco criticando «l’incauta affermazione»

«Il Tar ci ha dato ragione»
Secondo Fenice il progetto di bonifica presentato non è stato bocciato

Il termodistruttore “Fenice”

Ve n o s a . Bilancio positivo del convegno organizzato dalla categoria

Coppia, famiglia, scuola e territorio
Dove parte il benessere psicologico

La sezione di Rionero di Sel risponde all’intervento di Donato Murano

Indennità parlamentare: Placido rinuncia
RIONERO - La nota non è
passata inosservata. E in
risposta alla posizione di
Donato Murano pubblicata
la scorsa settimana è arri-
vata la risposta del circolo
Sel di Rionero. La questio-
ne riguarda il doppio inca-
rico di Placido.Riceviamo e
pubblichiamo.

LEGGIAMO con un certo ri-
tardo il pezzo, datato 7 mag-
gio, a firma del vostro giovane
e brillante editorialista, le cui
frequenti esternazioni diver-
tono ed inteneriscono, anima-
te come sono dal più limpido
disinteresse e dalla più since-
ra passionecivile (nellascelta
dei tempi e nella individuazio-

ne degli obiettivi, forse c'en-
trano qualcosa le elezioni a Ri-
pacandida e la destinazione
urbanistica dell'area ex
Esab). Il ricorso ostentato al
“latinorum”, la dimestichez-
za col tanfo e i vespasiani, la
saccenteria e l'arroganza
malcelate,connotano unosti-
le, un marchio di fabbrica in-
confondibile. Non prendere-
mo sul serio, pertanto, nessu-
na della acutissime conside-
razioni del pargolo, né quelle

pseudopolitiche né quelle
pseudogiuridiche: conoscen-
do il pulpito da cui provengo-
no, esse nonmeritanoreplica
alcuna. Il grande pubblico co-
nosce fatti e personaggi, è in
grado di giudicare e giudi-
cherà. Ci limiteremo unica-
mente a fornire una informa-
zione evidentemente ignota a
chi scrive, che consiste nella
rinuncia all'indennità da par-
lamentare fatta pervenire dal
sindaco al comune di Rionero

in abbondante anticipo ri-
spetto allasua cortesesolleci-
tazione. Capita spesso ormai
che in questo paese scriva chi
non sa di che parla ed alzi la
voce in treno chi è senza bi-
glietto: chi ha fatto incetta di
prebende e vitalizi, ben oltre la
fine al finedella prima repub-
blica, dispensaoggi alprossi-
mo sermoni stucchevoli che
bene farebbea recitaredavan-
ti allo specchio (è addirittura
freudiano il riferimento agli

alloggi popolari indebita-
mente occupati). Gruppi fa-
miliar affaristici, le cui gesta
hanno spesso riguardato le
cronache giudiziarie, che
hanno costruito le loro fortu-
ne nella più totale contiguità
col potere, politico e non solo,
oggi addirittura pontificano
e tornano ad alzare la cresta. È
un segno dei tempi: è il berlu-
sconismo in salsa paesana
che si esprime attraverso atti
obliqui e miserabili di intimi-

dazione. Nemmeno lontana-
mente turbati dal “rumore di
sciabole”, intendiamo tran-
quillamente comunicare che,
da questo momento in poi,
riaccenderemo i riflettori su
tutte le vicende che hanno re-
so possibili le fulminee carrie-
re professionali ed imprendi-
toriali dei personaggi in que-
stione, dalle origini melfitane
inpoi,sugli ambientigraziea
cui si sono realizzate, sugli
episodispecificisui qualièca-
lata troppo presto una inquie-
tante coltre di silenzio, sulle
peripezie più recenti che ne
accompagnano il luminoso
cammino.

Il Circolo Sel
Rionero in Vulture

MELFI - Questione di punti vista si
potrebbe dire. Il pronunciamento del
Tar su Fenice, a seconda degli attori
della vicenda, assume un significato
diverso. E dopo le prese di posizione
dei giorni scorsi, la stessa società
«prende atto, con soddisfazione,
dell’accoglimento sostanziale delle
proprieistanzeda partedelTribuna-
le Amministrativo Regionale, che ha
confermato la corretta applicazione
della legge da parte della Società in
riferimento al piano di bonifica». Da
qui la stoccata contanto di “non cita-
zione” al sindaco Valvano. «Non è
pertanto corretta - spiega - l’incauta
affermazione di taluno che il Tar
avrebbe bocciato il progetto di bonifi-
ca presentato.Al contrario, il Tarha
escluso che Fenice Ambiente debba
effettuare le indagini fuori sito e ciò
in accoglimento del ricorso princi-
pale e dei motivi aggiunti - nei limiti
della motivazione - presentati dalla
Società, volti all’annullamento degli
atti amministrativi emanati dalla
Conferenza di Servizi». Secondo la
società «il progetto di bonifica di Fe-
nice Ambiente è da ritenersi valido e
rispettoso della legge e l’atto ammi-
nistrativodibocciatura èdaconside-
rarsi annullato, così come risulta
dalla motivazione della sentenza. La
Società conferma pertanto la dispo-
nibilità a riprendere la discussione
relativa al progetto di bonifica già
presentato». La nota non si ferma qui
ed entra nel merito della questione.
«Secondo la Conferenza dei Servizi, il
rifiutodaparte diFeniceAmbientea
seguire i superamenti delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione
(Csc) nelle acque sotterranee a valle
idrogeologica in continuità con le
aree interne oggetto di superamen-

to, rendeva “inapprovabile e non va-
lutabile”il progettodi bonifica». «Se-
condo il Tar - riprende la nota - le ar-
gomentazioni propostedalle Ammi-
nistrazioni non sono idonee a dimo-
strare la propagazione di presunti
inquinanti fuori dal sito. In accogli-
mento delle argomentazioni propo-
steda FeniceAmbientee della legge,
le Pubbliche Amministrazioni "devo-
no prima nuovamente accertare il
superamento dei valori di Csc nelle
acque sotterranee dei predetti terre-
ni confinanti",quindi aprire, se del
caso, una nuova procedura volta ad
accertare eventuali responsabili. Il
Tar ha sentenziato che la Pubblica
Amministrazione non ha invece atti-
vato nessuna di queste procedure, ri-
chiedendo a Fenice Ambiente di ef-
fettuarle invece sua main violazione
della legge. Con riferimento agli
obiettividi bonifica fissati dallaCon-
ferenza di Servizi, il Tar ha ritenuto
condivisibile il principioespresso da
Fenice Ambiente, per il tramite del

proprio consulente tecnico, nella cui
relazione si legge che il progetto di
bonifica deve essere redatto unica-
mente nel caso risultino superati i
valori di Concentrazioni Soglia di Ri-
schio (CSR) in quanto soltanto in tale
caso ilLegislatore qualifica ilsito co-
me “contaminato” mentre definisce
“sito non contaminato” quello in cui
sono statirilevati valorisuperiori al-
le CSC e non alle Csr. Una volta appro-
vata l’analisi di rischio sito specifica
edefinite leCsr, labonifica devecon-
durre al raggiungimento delle stes-
se,cosìcomela leggeprevede».Eag-
giunge. «Il Tar si è soffermato su un
aspetto meramente processuale, con
riferimento alquale FeniceAmbien-
te proporrà appello al Consiglio di
Stato. Con riferimento all’attività di
monitoraggio, il Tar ha confermato
la correttezzae completezzadell’atti -
vità stessa così come proposta da Fe-
nice Ambiente, rigettando pertanto
le richieste ingiustificate e gravose
dellaConferenza diServizi. Conrife-

rimento alla procedura di introdu-
zione dei fluidi traccianti, Fenice
Ambiente precisa che quest’ultima
non è mai stata impugnata, e che
dunque non è stata e oggetto della
sentenza del Tar. E’infatti vero che la
Società si è resa disponibile, fin da su-
bito, ad effettuare tale
attività, presentando
un completo ed esau-
stivo documento de-
scrittivo che doveva
essere oggetto di di-
scussione alla Confe-
renza di Servizi del 9
maggio scorso; con-
ferenza alla quale
l’ente tecnico prepo-
sto, l’Arpab, non si è
presentato». E con-
clude. «Il Tar ha inol-
tre confermato l’ec -
cesso di potere, per travisamento dei
fatti, da parte della Conferenza di
Servizi del21/06/2012, laddovefu ri-
portato nel relativo verbale che il
Consulente tecnico di Fenice Am-
biente avrebbe egli stesso ammesso
che ilprogetto di bonifica nonera ap-
provabile. Nella realtà, tale afferma-
zione non fu mai fatta e l’aver scritto
un datonon vero a sostegnodella de-
cisione di non approvare il progetto
di bonifica costituisce un’evidente
carenza dell’intero processomotiva-
zionale della Conferenza dei Servizi.
In conclusione non si comprendono
le motivazioni in virtù delle quali la
Pubblica Amministrazione, che do-
vrebbe tutelare l’interesse pubblico,
nonostante una sentenzadel Tar ab-
bia annullato il provvedimento di
bocciatura del progetto di bonifica,
insista nell’esprimere giudizi infon-
dati e non corretti, talora anche a

mezzostampa, afronte dellavolontà
più volte dichiarata di Fenice Am-
biente di attuare gli interventi neces-
saripercompletare l’attività di boni-
fica».In serataèarrivatala replicadi
Livio Valvano. «E' sterile ed inaccet-
tabile la polemica che si vuole ali-

mentare sulla bonifi-
ca dell’inceneritore
Fenice - spiega il pri-
mo cittadino. Le in-
dagini preliminari
oltre la proprietà Fe-
nice che la pubblica
amministrazione è
chiamata a svolgere e
che abreve effettuerà
non c’entrano nulla
con il progetto di bo-
nifica nel sito di pro-
prietà, progetto che
al momento non esi-

ste, perchébocciato dallaconferenza
di servizi. Ispra e Tar non hanno fatto
altro che confermare. Ogni diversa
opinione al riguardo è da ritenersi
infondata ed esprime intenzioni non
utili a ricondurre nella giusta dire-
zione la vicenda. C’è un’unica dire-
zioneutile che èquelladellaelabora-
zione di un nuovo progetto cui Feni-
ce dovrà conformarsiper fare davve-
ro la bonifica. Le sentenze si rispetta-
no, non si discutono, salvo il diritto
all’impugnazione della sentenza del-
la parte soccombente. Visto il tono al-
legro del comunicato stampa è evi-
dente che se fosse davvero convinta
di aver vinto il giudizio dinanzi al Tar
di Basilicata Fenice non proporrà ap-
pello al Consiglio di Stato. In questo
caso saremotutti contentiperché si-
gnificherà che avremotutti compre-
so qual è la strada giusta da percorre-
re».

Valvano: «Sterile
e inaccettabile
la polemica
che si vuole
alimentar e»

VENOSA- Coppia, famiglia, scuola,
territorio: questi i temial centrodel
convegno “Benessere Psicologico”,
organizzato dall’Ordine degli Psi-
cologi della Basilicata e tenutosi nel-
la Sala del Trono del castello Pirro
del balzodi Venosa.L’iniziativa rea-
lizzata nella cittadina oraziana rien-
trava nell’ambito di un fitto pro-
gramma di convegni, dibattiti e in-
contri organizzato dall’ Ordine su
tutto il territorio regionale per sti-
molare, nell’arco di una settimana
(dal 6 al 12 maggio) riflessioni su ar-
gomenti e problematiche psicologi-

che. Temi, che, pur coinvolgendo
una larga fetta di cittadini, sono
spesso ancora sconosciuti o sottova-
lutati. I lavori dell’incontro tenuto
nella cittadina orazianahanno con-
sentito di mettere a fuoco la funzio-
ne di sostegno alla coppia e alla fami-
glia che svolge lo psicologo, e il suo
ruolo nell’integrazione scuola-fa-
miglia-sistema sociale. “La fami-
glia è la struttura più complessa che
esista! Come il corpo si nutre di cibo,
la mente si nutre di relazioni, che
nonsi vedono-ha sottolineatoFran-
co Lettini, psicologo e psicoterapeu-

ta, nell’evidenziare la costruzione
dell’identità familiare e individuale
- Fin dai primi momenti di vita il
bambino sviluppa una relazione di
attaccamentoa partiredalrapporto
con i genitori, che si allarga alle rela-
zioni familiari, ai rapporti con noi
stessi e con l’esterno. Il bambino in-
teriorizza queste relazioni familiari
e se le porta avanti per tutta la vita”.
Rapporto con genitori e relazioni fa-
miliari che condizionano anche le
dinamiche di coppia. Le relazioni
all’interno dellacoppia sonoregola-
te da dispositivi di mediazione tra bi-
sogni, desideri, fantasie non solo
dei due partner ma anche delle loro
famiglie. I bisogni non soddisfatti
creano sentimenti negativi, atteg-
giamenti punitivi di un partner nei
confronti dell’altro. «Si genera, co-
sì, la disillusione: il partner si rivela
diverso dalle aspettative. Si alimen-

tano, in questo modo, conflitti e lotte
di potereall’interno dellacoppia -ha
evidenziato Roberto Di Polito, psico-
logo-psicoterapeuta nel sottolinea-
re la nascita e l’evoluzione della rela-
zione tra illusione e disillusione - A
questopunto rimangonodueopzio-
ni: o abbandonare la relazione o su-
perarela disillusione.L’indecisione
portaal conflitto,chepuò arrivarea
conseguenze imprevedibili. Occor-
re, in questi casi farsi aiutare da un
professionista competente per ri-
solvere i problemi». Lo psicologo
svolge un ruolo importante anche
nella relazione scuola-famiglia: «I
rapporti scuola-famiglia sono ca-
ratterizzati da una forte conflittua-
lità- ha sostenuto Claudio Martino,
Dirigente Scolastico Iiss “Battagli -
ni”Venosa- Occorre riempire di con-
tenuti il Patto Educativo di Corre-
sponsabilità,basato suunacomune

visione di intenti». Il cambiamento,
insomma, fa parte integrante della
vita quotidiana. Compreso quella
relativa alla organizzazionedei ser-
viziedelle prestazioni:«ConlaDire-
zione strategica Asp stiamo metten-
do a punto un nuovo modello orga-
nizzativo che trasforma e da nuova
vita al nostro ospedale- ha rivelato il
sindaco Bruno Tamburriello - In
particolareprevediamo di collocare
nel S.Francesco quelle specialità e
quegli interventi che non richiedo-
no ricoveroper urgenza».Nel corso
della serata è stato ricordato il con-
tributo per creare i presupposti del
benessere psicologico dato da alcu-
ni venosini, scomparsi, come Toma-
soViglione, cheèstato anchePresi-
dente dell’Ordine degli Psicologi di
Basilicata, e Vincenzo Leggieri.

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una
foto
dell’evento
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Duro attacco degli ex assessori che puntano il dito contro il segretario del Pd

A San Fele volano gli stracci
Ferrara e Pierri contro Sperduto: «I traditi siamo stati noi socialisti»

SAN FELE - Michele Pierri
e DomenicoFerrara erano i
due assessori di area socia-
lista della giunta guidata
da Fasanella. A torto o a ra-
gione sono stati indicati -
sia dal primo cittadino di-
missionario che dal vice-
presidente del consiglio
provinciale - come i «tradi-
tori», «irresponsabili» e
«facinorosi». Appellativi
che rimandano al mittente.
E inuna letteraspiegano la
loro posizione. Se la pren-
donoprima di tutto conDo-
nato Sperduto, segretario
del Pd. E' veramente deli-
rante l'analisi del segreta-
rio Pd di San Fele. «La fragi-
lità delle sue argomenta-
zioni - spiegano Ferrara e
Pierri - viene aggravata da
una circostanza non mar-
ginale, perché proviene dal
pulpito più sbagliato, vale a
dire dal personaggio che da
più di 15 anni ha avuto la
principale responsabilità
di aver plasmato l'istituzio-
ne comunale, la politica, le
stesse relazioni civili, più
secondo il modello del sud
orientale che quello di una
civile comunità democrati-
ca, anticipando così la sua
privata primavera araba. E'
evidente che chi si ricono-
sce in questapremessa non
può non leggere l'iniziativa
così ipocritamente e super-
ficialmente demonizzata
come un coraggioso atto
politico con cui si è posto fi-
ne ad un incubo e ad una
inutile agonia istituzionale
e democratica. La democra-
zia, a volte, esige che per ri-

costruirla e rivitalizzarla
bisogna prima distrugge-
re». Da qui il giudizio
sull’amministrazione «pe-
santemente devastata non
solo finanziariamente, che
non ha mai avvertita l'esi-
genza di invertire la prassi
instaurata da più di quindi-
ci anni dal suo partito domi-
nante, prassi caratterizza-
ta dall'ossessione di racco-
gliere il consenso deva-
stando le finanze comuna-
li, con il più vieto clienteli-
smo aggravato dalla prati-
ca di uno sfacciato famili-
smo amorale?» Parole e ac-
cuse dure. Ma i due conti-
nuano. «Come non ricorda-
re che i socialisti determi-
nanti per la vittoria della
coalizione di centro-sini-

stra, avevano definito l'al-
leanza sulla condizione
pregiudiziale di dare vita
ad una nuova gestione im-
prontatasul rigoredei con-
ti e nel suo progressivo rie-
quilibrio della grave situa-
zione debitoria del comune,
facendosi garantedi fronte
all'opinione pubblica. Co-
me non ricordare che il Pd,
incurante degli accordi
programmatici, ha conti-
nuato nell'allegra gestio-
ne, a fronte di un aperto dis-
senso dei socialisti culmi-
nato nelle dimissioni dei
due assessori? Come non
stigmatizzare non solo l'in-
differenza del Pd verso il
dissenso dei socialisti, ma
anche il ricorso ad uno scia-
gurato espediente per

espellere dalc onsiglio l'as-
sessore Grieco che aveva
cominciato togliere i veli
sui disastrati bilanci solo
allo scopo di intraprendere
una politica di maggiore ri-
gore amministrativo, evi-
tando di ricorrere a stru-
mentali processi politici al
partito che si era reso re-
sponsabile di una più che
opaca gestione ammini-
strativa? A che cosa è servi-
to la generosa riassunzione
di responsabilità dei socia-
listi, richiamati in giunta,
per arginare il marasma
nel gruppo consiliare del
Pd, se niente di fatto è cam-
biato nei comportamenti di
questo partito». La nota
continua puntando sempre
di più il dito contro Sperdu-

to: «che non governa il suo
gruppo consiliare perché
non c'è più grasso da spar-
tire, con il fiato addosso del-
laCorte deiConti chequoti-
dianamente prescriveserie
inversioni di rotta nella ge-
stione amminstrativa, pen-
sa di esorcizzare questo cla-
moroso fallimento della
sua parte politica affibian-
do generici aggettivi ca-
lunniosi su quanti hanno
dettobasta aquesto statodi
cose. E chiama traditori chi
rifiuta di essere colluso. I
traditi, caro Sperduto, sono
stati i socialisti che vi han-
no permesso di vincere sen-
za che voi onoraste l'impe-
gno di tornare ad una am-
ministrazione trasparente
e ad un rigore nella gestio-

ne dei conti, di cui ci erava-
mo fatti garanti di fronte al-
l'opinione pubblica. Liqui-
di tutta l'azione socialista
come un tira e molla, com-
plimenti per il tuo acuto
giudizio che ti facciano pas-
sare». E rivolgendosi diret-
tamente a lui, aggiungono:
«ma ciò che non ti permet-
tiamo è quellodi considera-
re la storia socialista svuo-
tata di ogni significato; ma
non ti viene qualche dubbio
(lascia perdere il dolore!)
che a questo presunto esito
non hai contribuito tu e
quelli come te che l'hanno
disinvoltamente abbando-
nato per altre comode scor-
ciatorie? Ma tanto è: è pro-
prio vero che Dio fa impaz-
zire chi vuole perdere!»

Uno scorcio di San Fele

� LASTORIA �

SAN FELE - Per molti è stato un fulmine a ciel sereno.
L’approvazione del bilancio, infatti era all’ordine del
giorno dell’ultimo consiglio comunale.

La maggioranza. probabilmente, pensava di passa-
re indenne anche questo ostacolo, forte dei numeri che
gli davano ragioni. Al momento del voto però, i due as-
sessori socialisti votano contro il bilancio e la maggio-
ranza va sotto. Il giorno dopo - il 9 maggio - il primo cit-
tadino, Gerardo Fasanella rassegna le dimissioni.

Unatto cheprecede quellodei9 consiglieri comuna-
li. L'ormai exprimo cittadino parla senzamezzi termi-
ni di «miope strategia politica» per poi correggersi:
«qui di politico non c'è proprio nulla quando a tradirti
sono persone che quel documento lo hanno discusso e
giudicato positivamente in sede di giunta».

Alle parole di Fasanella seguono quelli del segreta-
rio del Pd, Sperduto che parla di «ostracismo dei nove
infanti irresponsabili».

Intanto, nella stessa giornata, il prefetto nomina
commissarioMauro Senatore. Il resto è storia recente
con la dura presa di posizione dei socialisti.
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Quasi sparito
il debito Asm
Maglietta: «Chiuso il bilancio a -2,7 milioni
si partiva da -18,6. Primi frutti del turnover»

E' DI poco inferiore ai tre milioni
di euro il bilancio 2012 dell'A-
zienda sanitaria del Materano
che è stato chiuso ieri. Un passi-
vo decisamente ridotto rispetto
agli oltre diciotto milioni di cui
si parlava e che venivano con-
teggiati solo fino a pochi mesi
fa.

Un risultato, tra l'altro, giudi-
cato “imprevedibile e non atte-
so” dallo stesso direttore gene-
rale dell'Asm Rocco Maglietta
che insieme a Piero Quinto, di-
rettore amministrativo, ha illu-
strato al “Quotidiano” numeri e
cifre che a sorprese permettono

di raggiunge-
re una simile
performance e
di azzerare
quasi comple-
tamente il defi-
cit che l'Asm si
portava ap-
presso.

Un traguar-
do che Quinto
ha definito
“storico” per
l'azienda ma-
terana e che
permetterà di

fatto nei prossimi mesi di poter-
si concentrare sugli investi-
menti in termini di personale e
di parco macchine che l'azienda
materana ha da fare. Il futuro
poi non è necessariamente
proiettato verso il pareggio di
bilancio soprattutto “per le inco-
gnite derivanti dai trasferimen-
ti nazionali che in un momento
come questo possono essere
sempre dietro l'angolo”.

Dottor Maglietta la Asm ha
in conti in ordine come non
mai. Ci spiega cosa significa?

«Vuol dire che semplicemente
che stiamo chiudendo proprio

oggi (ieri per
chi legge, ndr)
il bilancio con
un passivo di
2,7 milioni di
euro contro i
18,6 che erano
in origine e
senza ridurre
in alcun modo i
servizi».

Come è pos-
sibile un si-
mile risulta-
to?

«Non credo
sia il caso di prendersi meriti
che non sono nostri.

Il risultato più significativo
deriva sostanzialmente dall'ap-
plicazione di norme nazionali
come quella sul turnover che ci
consente un risparmio di 3,8 mi-
lioni sul personale perché ci ob-
bliga a riprendere solo il 30 per
cento dei pensionamenti e poi la
farmaceutica convenzionata
con un risparmio sull'acquisto
di farmaci di 4,7 milioni di eu-
ro.

La maggior parte di queste
operazioni che hanno una voce
importante in questo bilancio
vengono da lontano e credo sia

giusto dirlo».
Quindi si tratta di un benefi-

cio complessivo che è stato
tratto a livello regionale e cioè
anche dall'Asp?

«Sicuramente questi numeri
vengono da lontano e possono
essere applicati anche in altre
realtà. Stando ai numeri che co-
nosco immagino una sanità re-
gionale che possa ridurre anche
sotto i dieci milioni il deficit che
era stato accumulato negli anni
passati.

Di certo questi benefici non

possono essere solo dell'Asm».
Per quanto vi riguarda di-

rettamente invece in cosaave-
te inciso?

«Ci sono una serie di voci che
vanno dai trasporti alla guar-
diania, dalle auto-assicurazioni
alla rinegoziazione dei contratti
che vengono dalla spending re-
view fino all'ottimizzazione del
servizio 118 anche per i traspor-
ti nell'azienda e all'uso.

Ci sono una serie di iniziative
utili ma sempre nell'ambito di
un'ottimizzazione che non è an-

data ad incidere sui servizi».
Vuol dire che questi sono ri-

masti invariati?
«Esattamente, non ci sono sta-

ti tagli di nessun genere ed ades-
so, ad esempio abbiamo ripristi-
nato anche l'emodinamica che
produrrà anche altri e maggiori
benefici nel prossimo anno.

Ora l'intenzione è quella di in-
vestire ancora e questo risultato
ci permetterà certamente di far-
lo».

In che modo si potrà investi-
re alla luce di questi conti?

«La nostra intenzione è pro-
prio quella di andare avanti con
le possibilità che ci sono e nei set-
tori che hanno maggiore neces-
sità.

Gli investimenti riguarde-
ranno sicuramente la strumen-
tazione e il parco macchine del-
l'Ospedale.

E' giàprevisto uninvestimen-
to di 2,1 milioni di euro per tre
anni per un totale di 6,3 milioni
che ci consentirà di ammoder-
nare completamente il parco
tecnologico.

«Pr esto
assunti
almeno 30
infer mieri»

«Nessun
taglio
ai servizi
nel 2012»

«Un risultato storico
ora potremo concentrarci
sugli investimenti nel parco
tecnologico e nel personale»

Due borse di studio per ricercatori
per favorire le diagnosi pre-natali

L’Associazione Gian FrancoLupo confer-
ma il suo impegno al servizio dei più pic-
coli e finanzia due progetti di ricerca
dell’azienda sanitaria del Materano.

Dopo aver donato solo un anno fa un
ecografo una nuova ed interessante ini-
ziativa dell’associazione che tiene in gran-
de considerazione i problemi soprattutto
in età pre-natale.

Due ricercatori, grazie aborse di studio
dell’importo di 20 mila euro ciascuna, sa-
ranno impegnati a Matera per due anni
nel settore della diagnostica prenatale, al-
lo scopodi migliorare lo studiodelle pato-
logie riguardanti i cromosomi e la ricerca
delle sindromi da microdelezioni ricor-
renti.

Il progetto è stato illustrato dal presi-
dente dell’Associazione, Michele Lupo,
dai direttori generali e sanitario della
Asm, Rocco Maglietta e Andrea Sacco, e
dai responsabili dei settori neonatologia-
pediatria, Cristina Mencoboni, e del labo-
ratorio di genetica, Domenico Dell’Ede -
ra.

«Prosegue la nostra attenzione verso i
più piccoli con questi progetti nella consa-
pevolezza che non ci può essere un centro
genetico in una realtà piccola come quella
lucana ma di certo ci possono dei centri di
riferimento regionale che possano costi-
tuirecomunquedei puntidi supportoper
questo tipo di situazioni e di malattia».

A parlare dell’ultimo dono dell’associa -
zione Gian Franco Lupo cioè un ecografo
utilizzato dal reparto di pediatria del Ma-
donna delle Grazie è il primario Cristina
Mencoboni che sottolinea come «nell’ulti -
mo anno sono stati oltre 900 gli esami che
sono stati fatti attraversi quell’ecografo e
chequestohapermesso, tra l’altro, di sco-
prire una serie di interventi per esempio
di malformazioni renali nei confronti di
bambini che hanno dovuto poi recarsi in
Ospedali come il Bambin FGesù di Ro-

ma».
Due i progetti che sono stati previsti

uno che riguarderà lo studio delle valvu-
lopatie aortiche in minori dagli 0 ai 16 an-
ni con una sorta di screening per verifica-
re laddoveci siasospetti deipediatri emo-
nitorare poi clinicamente i piccoli pazien-
ti.

Poi un secondo progetto denominata
«Ibridazione genomica comparativa su
microarray», in grado di individuare in
pochi giorni «anomalie microscopiche
critiche». Quest’ultimo progetto curato
dal dottor Domenico Dell’Edera permette-
rà di approfondirà le condizioni dei bam-
bini per i quali vengano individuate ano-
mali genetiche con una serie di esami ul-
teriori che verrannoperfezionati: «inmo-
do da poter aggiungere», ha spiegato il
dottor Dell’Edera, «allo studio delle alte-
razioni cromosomiche e a quelle patologie
cosiddette plurigenomiche anche altre
patologie con uno studio ed una ricerca
ben definita, che non avrà problemi per i
pazienti ma che richiederà esclusivamen-
te un supplemento di verifiche da parte
medicaconun piùaccurato interventosu
alcuni aspetti attraverso le nuove tecni-
che che andremo ad utilizzare».

La supervisione dello studio è affidata
alla professoressa Maria Brigida Lioi, del
Dipartimento di Scienze dell’Università
di Basilicata.

Michele Lupo presidente dell’associazione che si
occupa di ricerca soprattutto in tema prenatale

Al centro il direttore generale della Asm
Rocco Maglietta con il primario di pediatria
Cristina Mencoboni
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L’INIZIATIVA

Matera

In alto a sinistra il direttore amministrativo dell’Asm Piero Quinto e
qui sopra Rocco Maglietta, in basso Michele Lupo dell’associazione
che prende il nome dal figlio GianFranco

Stiamo acquistando una nuo-
va Tac, una nuova dialisi a Tin-
chi ed una serie di altri macchi-
nari all'avanguardia che ver-
ranno certamente utili.

Inoltre stiamo intervenendo
anche sul personale, la legge re-
gionale ci ha permesso di dero-
gare alla norma sul turnover
per quanto riguarda le attività
di emergenza e non a caso stia-
mo intervenendo in questo sen-
so con una serie di assunzioni
per potenziare, ad esempio, il
pronto soccorso e l'urgenza.

Stiamo inoltre verificando la
possibilitàdi prenderenuovi in-
fermieri in base al piano assun-
zioni 2012 che è stato approva-
to, le decisioni e i numeri saran-
no definiti a breve.

Direi comunque che non sa-
ranno meno di una trentina i
nuovi infermieri che arriveran-
no a potenziare una struttura
comequella materanache ha te-
nuto stabile e sopra le 900 unità
il numero degli operatori dal
2005 ad oggi».

Qual è il risultato raggiunto

più importante?
«Il risultato è l'appropriatezza

dell'attività sanitaria. Senza di-
minuire i servizi ma garanten-
do comunque dei tagli laddove
possibile, il solo day hospital
diagnostici è stato bloccato in
quest'ultimo anno ma solo per-
ché la legge non lo prevede più
come possibile».

Per il 2013 dobbiamo aspet-
tarci un bilancio che contem-
pla lo zero del pareggio?

«Non è un obiettivo che rin-
correremo spasmodicamente.

L'idea èquella dimantenere sal-
da la barra nella direzione che
abbiamo avviato.

Sepoi ci saranno lecondizioni
vedremo cosa accadrà.

Nel frattempo credo che que-
sto risultato sia il frutto del lavo-
ro di tutto il personale che si è
fatto carico di questi problemi e
che va ringraziato per aver con-
tribuito a tenere i conti in ordi-
ne».

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COMMENTO

E’ più di una sorpresa e lascia sostan-
zialmente stupefatti. Eppure i conti
dell’Asm sembrano aver subito una
drastica riduzione negli ultimi mesi.
Non solo o non tanto l’opera dei diri-
genti che si stanno occupando
dell’azienda sanitaria quanto la sem-
plice e rigorosa applicazione di alcu-
ne norme che provengono dal livello
nazionale a cominciare da quella del
turnover che, obbliga ad assumere so-
lo il 30 per cento di chi va in pensione.

Norme semplici e che hanno porta-
toadun contraccolposicuramentese
in più casi si eraparlato, sotto il profi-
lo numerico e di disponibilità dei re-
parti, di strutture che rischiano il col-
lasso o di reparti che mancano della
linfa vitale per poter operare al me-
glio. Problemi che, evidentemente, ci
sono ancora ma che finalmente pos-
sonoessere affrontati anche inun’ot-
tica diversa. Di intervento e di investi-
mento mirato nei limiti sanciti dalla
legge.

La notizia di un bilancio molto vici-
no al pareggio lanciata dal direttore
generale Maglietta è il sintomo che
qualcosa si muove nella complessità
della macchina sanitaria. Il futuro re-
sta in dubbio perchè legato, come tutti
gli enti pubblici, ai fondi nazionali in
arrivo ma di certo il presente permet-
te una valutazione diversa della real-
tà esistente.

Soprattutto emerge chiaramente
un dato cioè che le regole quando ven-
gono applicate in maniera rigorosa
hanno spesso degli elementi positivi
che poi, inevitabilmente, possono nel
medio periodo almeno avere anche
delle ricadute tangibili sui cittadini.
Gli investimenti sul parco tecnologi-
co, un piano di assunzioni che certa-
mente permette qualche intervento
soprattutto tra gli infermieri di cui c’è
evidentemente bisogno sono solo al-
cuni esempi. Altri arrivano nei giorni
passati dalle deroghe al turnover per
gli interventi di emergenza-urgenza
che hanno, ad esempio, portato al
bando per gli autisti del 118 all’Asm.
Insomma qualcosa di positivo nella
macchina complicata e mai serena
della sanità materana sembra davve-
ro muoversi. Soprattutto spicca un
dato in controtendenzarispetto ai bu-
chi che spesso emergono nella mag-
giorparte deglienti soprattuttoquel-
li pubblici. Quando dunque si vede un
passo inavanti così eclatantein pochi
mesi e che,perstessa ammissionedel
direttore generale Maglietta, non ha
un’origine locale ma nelle norme di
ordine nazionale.

Ed allora forse la mezzanotte non è
così scura come può sembrare. Una
strada, banale, semplice per uscire
dall’impasse può esserci. Magari
semplicemente nell’applicazione di
norme che ci sono ma che, spesso in al-
tre occasioni, venivano applicate con
meno rigore e con una flessibilità ec-
cessiva che ha prodotto e rischia di
produrre ancora dei veri e propri
scempi. Oggi una speranza si intrave-
de. Basterà farne tesoro.

p.quarto@luedi.it

I conti sanitari
in controtendenza
le regole applicate

fanno bene

L’ingresso dell’Ospedale, Madonna delle
Grazie di Matera

UN’INIZIATIVA di presentazione di
uno sportello farmacologico che possa
costituire un utile elemento di suppor-
to e di informazione per i medici mate-
rani.

E’ quanto av-
verrà senza om-
bra di dubbio sa-
bato prossimo
presso l’Audito -
rium dell’Ospeda -
le materano “Ma -
donna delle Gra-
zie”.

«Si tratta di
un’iniziativa utile
che funzionerà
online» ha spie-
gato il direttore
sanitario
dell’Asm, dottor
Andrea Sacco,
«sarà molto utile
in più casi.

Si tratterà di
uno sportello in-
dipendente e per-
metterà di cono-

scere e soddisfare qualsiasi tipo di in-
formazione o interazione sui nuovi far-
maci.

Lo sportello di fatto sarà sempre ac-
cessibile con una banca di reazioni av-

verse ai farmaci.
Ritengo che potrà essere molto im-

portante per i nostri medici».
Sabato un appuntamento è stato pre-

visto proprio per poter entrare, con i
medici interessati all’iniziativa, nel
dettaglio di quello che questo tipo di
sportello riuscirà ad offrire ed anche a
garantire.

Lo Sportello Farmacologico Indipen-
dente è un’iniziativa curata dalla pro-
fessoressa Trabace dell'Istituto di Far-
macologia dell'Università di Foggia.

L’ voluta dalla Direzione Aziendale
dell'ASM e dall'Ordine dei Medici della
Provincia di Matera, costituirà una ul-
teriore opportunità per migliorare la
qualità professionale.

Infatti, i settori di impiego dello
Sportello sono molteplici: valutazione
delle reazioni avverse a farmaci, pre-
scrizione di farmaci generici, giudizio
di infungibilità, utilizzo di farmaci di
nuova introduzione, valutazione delle
interferenze in poli terapia, appropria-
tezza prescrittiva, utilizzo di farmaci
speciali, sono solo alcuni dei campi di
utilizzo dello sportello farmacologico
indipendente.

Farmacologia basata sulla evidenza,
indipendenza, obiettività e facile acces-
so allebanche dati, sono le caratteristi-
che innovative dello Sportello.

«Lostrumento»,ha concluso il diret-
tore generale dell’Asm Maglietta, «po-
trà essere un ausilioprezioso per poter
tenere i medici sempre aggiornati sot-
to il profilo esclusivamente farmacolo-
gico e potrà soprattutto essere consul-
tabile in qualsiasi momento».

L’idea rientra comunque in
quell’opera di collaborazione sempre
più stretta che l’azienda sanitaria cerca
di instaurare con l’ordine dei medici
della provincia di Matera nell’ottica di
un supporto reciproco su più livelli di
intervento.

Lo sportello farmaceutico
supporto per i medici

Il direttore sanitario, Andrea Sacco

L’accesso
sarà
online
Una utile
banca
infor mativa
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Dopo 26 anni di lavoro al Comune ha riportato danni che gli rendono impossibile ogni azione

Invalido al 100% e dimenticato
Il caso di Marzio Muscatiello, dal 2007 ad oggi senza i fondi regionali per l’ af fitto

Marzio Muscatiello lancia un appello dalle colonne del Quotidiano: «Sono
invalido al 100% ma senza soldi»

Sull’autorizzazione all’esercizio scaduta, precisa: «Situazione complessa»

Discarica, tocca al Comune
La Regione risponde a Pio Abiusi sul caso di La Martella
IL caso della discarica di La
Martella tiene ancora banco
e ispira una duranota di Pio
Abiusi dell’associazione
“Ambiente e legalità”. «Una
nuova Fenice è intollerabile
- scrive Abiusi nel suo comu-
nicato - . Il progetto di allar-
gamento della discarica è ir-
razionale e inutile anche
perchè quella discarica, pre-
senta molti punti oscuri».

Ricordando che nel III e IV
settore della struttura del
borgo alle porte della città, è
già stato imposto provvedi-
mento di sequestro da parte
della magistratura (per un
sovrabbancamento di rifiuti
di 53 mila metri cubi), Abiu-
si aggiunge: «Per risolvere
quanto illecitamente realiz-
zato, il consi-
glio comuna-
le di Matera di
concerto con
gli abitanti
del borgo ha
presentato
un progetto
per la riprofi-
latura dei due
settori e as-
sorbire il so-
vrabbanca -
mento.

Sono stati aggiunti altri
30 mila metri cubi per chiu-
dere definitivamente quella
discarica in tempi “brevi”.

E' noto, invece che la giun-
ta comunale ha avanzato un
nuovo progetto per allarga-
re il 5° settore di altri 80 mila
mc conpossibilità ,non si sa
mai, diulteriore espansione
in fase di realizzazione.
Mentre il primo progetto, ri-
salente al 2011, deve trovare
applicazione perchè è fina-
lizzato alla chiusura della
discarica, questo ultimo in-
tervento non si giustifica e
non trova accredito.

La discarica di Matera ha
una Aia scaduta da oltre 18
mesi, è l'unica delle nove
operanti in Basilicata ad es-
sere in esercizio con autoriz-

zazione scaduta; la rete per
la captazione ed il tratta-
mento del biogas non è stata
realizzata; sono stati im-
piantati sei piezometri sen-
za contraddittorio con Ar-
pab ed una recente analisi
eseguita da Arpab - solo su
due di essi- ha registrato, in
uno, valori dei solfati pari a
circa 3 volte il limite previ-
sto dalla vigente normativa
e stessa cosa dicasiper il Bo-
ro dove i valori sono superio-
ri di 4 volte il predetto limi-
te».

La denuncia di Abiusi ha
trovato subito replica da
parte del Dipartimento Am-
biente della Regione che ha
spiegato che l’autorizzazio -
ne della discarica è scaduta

nel 2011 e che
è stata pre-
sentata ri-
chiesta di rin-
novo ad otto-
bre dello stes-
so anno.

La struttu-
ra viene legit-
timamente la-
sciata in fun-
zione secondo
quanto previ-

sto dal decreto 152 del 2006
che stabilisce che «fino alla
pronuncia dell’autorità
competente, il gestore conti-
nua l’attività sulla base della
precedente autorizzazione.

Il tempo trascorso - si leg-
ge - dalla presentazione del-
l'istanza, per la quale la Re-
gione è ancora in attesa di
documentazione, è dovuto
alla complessità della situa-
zione, tracui anche il seque-
stro di alcune aree.

Per quanto riguarda -
conclude la nota - i procedi-
menti di cantierizzazione e
bonifica previsti a seguito di
una possibile contaminazio-
ne, sono di competenza del
Comune».

Antonella Ciervo
a.ciervo@lued.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

FESTA DELLA BRUNA

Ecco la lotteria del 2 Luglio
IL PRESIDENTE dell'Associa-
zione Maria Santissima della
Bruna, dott. Francesco Paolo
Loperfido, ha convocato una
conferenza stampa per venerdì
prossimo alle 11 presso la nuo-
va sede del Comitato in Piazza
Vittorio Veneto angolo Via Ro-
ma - per presentare ai giornali-
sti il piano finanziario per l'edi-
zione 2013 della Festa di Maria
SS della Bruna e le modalità di
svolgimento della 3^ lotteria a
sostegno della Festa stessa
che entra nel vivo.

Saranno presenti i membri
del Comitato esecutivo e il De-
legato arcivescovile Don Vin-
cenzo Di Lecce.

Del resto l’organizzazione
dell’appuntamento per il 2 Lu-
glio sta entrando nel vivo e la fe-
sta si avvicina a grandi passi
per cui il cosiddetto conto alla
rovescia che i materani tutti gli anni fanno sta davvero per
avviarsi in questo momento.

La discarica di La Martella. Botta e risposta a distanza fra Pio
Abiusi e la Regione

Gara di designer

Brilla Gioia
pr ogettando
Ossobuco

Dopo il successo dei primi
tre contest, sono stati pro-
clamati i vincitori di Es-
sential. Ridotto all'osso, il
quarto contest lanciato da
Formabilio.com, la piatta-
forma internet che si pro-
pone di promuovere attra-
versoil webdei concorsiri-
volti a giovani designer
che possono mettersi in
mostra. La giuria tecnica,
costituita dai rappresen-
tanti di Formabilio e delle
tre aziende venete partner
della piattaforma online si
è pronunciata sui progetti
candidati e ha decretato,
tra i vincitori, il designer
materano Giuseppe Gioia,
progettista di Ossobuco,
complemento d'arredo
dalle geometrie spartane
adatto alla zona living. I
progetti vincitori dei con-
testsaranno realizzatidal-
le aziende venete partner
di Formabilio e commer-
cializzati online. Ai desi-
gner sarà riconosciuto un
fee del 7% sul fatturato ge-
nerato dalla vendita online
dei loro prodotti.

UN NUOVO passo in avanti
nella ripresa dei lavori lun-
go la Bradanica.

Ieri l'Anas ha fatto sapere
che da domani fino al 15
settembre sarà chiusa la
strada consortile “Cozzo
Carlone” nel Comune di
Matera, nel tratto compre-
so tra l'innesto sulla strada
provinciale “Matera-Gras -
sano”e l'innesto sulla stra-
da provinciale “per Timma-
ri”.

Il provvedimento si ren-
de necessario per eseguire
lavori di realizzazione di un
sottopasso al km 136,761,
nell'ambito dei lavori di
realizzazione del primo lot-
to “Della Martella” della
strada statale 655 “Brada -
nica”.

Nel periodo di chiusura,
il traffico di lunga percor-
renza, in entrambe le dire-
zioni, sarà deviato sulla via-
bilità provinciale.

L'Anas raccomanda agli
automobilisti prudenza
nella guida e ricorda che
l`evoluzione della situazio-
ne del traffico in tempo rea-
le è consultabile.

I lavori sono ripresi da
circa un mese dopo un lun-
go periodo di stand by che
aveva creato più di una
preoccupazione sotto più li-
velli e che aveva fatto teme-
re fortemente per il comple-
tamento dell’opera. I pro-
blema dell’Intini ed il pas-
saggioattraverso la cessio-
ne di ramo d’azienda ad
Aleandri avevano provoca-
to di fatto un problema im-
portante che aveva prima
rallentato e poi di fatto bloc-
cato per un lungo tempo e
fino alla definizione del
passaggio stesso i lavori
sull’arteria.

Uno stop che aveva preoc-
cupato e non poco anche i
cittadini di la Martella per
la sicurezza su un cantiere
che risultava abbandona-
to.

Matera

HA lavoratocome videoterminalista
per 26 anni al Comune di Matera e og-
gi, invalido al 100% vive solo con una
pensionedi 704euro easpetta che la
Regione Basilicata, dal 2007 ad og-
gi, gli versi icontributi previsti per il
sostegno all’affitto.La vitadiMarzio
Muscatiello, 67 anni (conosciuto da
molti come Marziolino, per essere
stato uno dei fondatori della Pvf Ma-
tera, ndr.) dimostra che, come spiega
il diretto interessato: «Il nostro è un
Paese nel quale i veri invalidi sono co-
stretti a fare la fame, mentre i falsi
vengono scoperti sempre in ritar-
do». Colpito dall’infanzia da poliome-
lite, Muscatiello di diploma come pe-
rito agrario e solo dopo molti anni,
nel 1987, riesce ad ottenere un lavo-
rocheperò, secondoquantoriporta-
to anche nella causa civile che ha in-
tentato contro il Comune, svolge in
condizioni del tutto inadeguate tan-
to da causargli seri problemi di
deambulazione.

Ad aggiungersiall’umiliazione di
essere stato «Cacciato dal Comune»,
per l’uomo c’è anche la mancanza di
sostegno economico che rende ogni
giorno più difficile dell’altro.

Nell’agosto del 2012, con protocol-
lo 34281, il Comune di Matera - setto-
re Politiche sociali, certifica che che
«Vista l’istanza presentata quale lo-
catario dell’alloggio divia Salvemini
- dove l’uomo viveancora oggi, a suo
favore - è stato erogato il contributo
economico per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione» secondo
quanto previsto dalla legge431 del 9

dicembre 1998 e degliarticoli 24 e 29
del 18 agosto 2007.

La prima rata, per l’anno 2007, è di
867,09 euro, l’anno successivo è di
1178,11 euro,nel 2009 lasomma sa-
le a 1378,42. La prima riduzione si
registra per l 2010, quando il soste-
gno economico della Regione scende
a quota 753,24 diventati 222, 09 nel
2011.

In tutto 4398,95 euro che la fami-
glia di Murzio Muscatiello, compo-

sta da lui e dalla moglie, non ha mai
ricevuto.

«La risposta del Comune - spiega - è
che la Regione non ha soldi. Faccia-
mo appello - prosegue nel suo appello
- alsenso diresponsabilità chegli uo-
mini e i rappresentanti delle istitu-
zionidevono avereverso tuttequelle
situazioni di disagio che vanno af-
frontate per tempo, con decisione e
con la sensibilità dovuta».

Nella sua casa, Marzio Muscatiello

tutti i giorni imparaquanto siadiffi-
cile non farsi prendere dallo sconfor-
too dallarabbiamentrelegge lenoti-
zie sugli scandali per i rimborsi ille-
citi scoperti.

Nel frattempo il Comune, citato in
giudizio per il suo licenziamento, ha
disposto che l’uomo venga visitato
da un medico che dovrà verificarne la
compatibilità fra le malattie denun-
ciatee illavoro svoltonelcorso dei26
anni nell’ente di via Moro.

«Aspetto da due mesi - aggiunge -
ma nonho ancoravisto nessuno.Ho
il morale a pezzi perchè sto subendo
un trattamento umiliante ».

Del tempotrascorso a fareil video-
terminalista inmolti ufficidel palaz-
zo comunale, Muscatiello ricorda la
scrivania alla quale ha lavorato per
tanti anni. «Sembrava un banco di
scuola, con la macchina da scrivere
elettrica, dal momento che all’epoca
non c’erano i computer, in una posi-
zione impropria. Poi arrivarono i
computer ma, per Muscatiello, la sol-
fa non cambiò: «Lavoravo all’ufficio
tributi, al protocollo, alla ragioneria
e all’economato senza mai distacar-
mi dal computer - ricorda - Oggi ho
un legamento della spalla spezzato,
due vertebre schiacciate, le gambe
gonfie che mi rendono impossibile
camminare, perla posturasbagliata
in tutto quel tempo».

Problemi che anchela Commissio-
ne medica integrata di Matera nel
giugno del 2012 conferma specifi-
cando che Muscatiello è affetto da
grave deficit della deambulazione e
che ha necessità di assistenza conti-
nua non essendo ingrado di compie-
re gli atti quotidiani della vita».

Termini fin troppo chiari che però,
la legge delle carte bollate, dei decreti
regionali, non riconoscono e inseri-
scono tra i freddi numeri di chi, non
avendo voce, sembra anche non ave-
re diritti.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Madonna della Bruna che i
materani festeggiano il 2 Luglio

Ossobuco, l’opera progettata
dal designer materano Gioia

Decisione dell’Anas

Bradanica
Chiusa Cozzo

Carlone

«La bonifica
dell’ar ea?

Tocca al Comune
Dicono da Potenza»

Lavoravo
a un tavolino
piccolo
come quelli
che usavo
a scuola
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Grassano. Filippo Luberto punta il dito sull’Idv: «Hanno cambiato la lista all’ultimo minuto»

«Ecco perchè sono stato escluso»
Operazione verità dell’ex candidato sindaco Pd alle Comunali 2012

San Mauro Forte, il piccolo centro della Collina è molto generoso

Record di azalee vendute per l’A i rc
Oggi a Grassano la presentazione della raccolta Maddalena Bonelli

Quando i versi sono “vissuti”
SAN MAURO FORTE - Duemilaquattro-
cento euro devoluti a favore della ricerca
sul cancro, a fronte di 160 azalee vendute
nella giornata di domenica scorsa. Sono
questi i numeri, ancora una volta positivi,
che confermano la sensibilità di San Mau-
ro Forte nella giornata nazionale dell' Aza-
lea dell'Airc, che si svolge ogni anno in oc-
casione della festa della mamma. La som-
ma, che è stata inviata con un bonifico ban-
cario presso il comitato Airc di Potenza,
che ne coordina le fasi, ha rappresentato
davvero una grande soddisfazione per le
volontarie dell'Airc di San Mauro Forte,
che si fanno carico dell'iniziativa da venti-
quattro anni, in special modo per Teresa
Autera che più di tutte ne segue le fasi pro-
pedeutiche e coordinative.

Una iniziativa che, di anno in anno, coin-
volge sempre nuovi volontari. Così è stato
anche domenica in cui fin dalle prime ore
del mattino, piazza Marconi è stata colora-
ta dai petali, rosa, bianchi, fuxia e rossi
delle azalee e del materiale divulgativo, co-
me per il caso del “notiziario informativo”,
una guida indispensabile soprattutto per
migliorare il proprio stile di vita.

Le organizzatrici ricordano che dal
2005 San Mauro è entrata ufficialmente a
far parte delle dodici piazze della provincia
di Matera e delle oltre tremila piazze italia-
ne, in cui è possibile acquistare l'azalea,
ma già dal 1989 era possibile farlo, grazie
all'impegno di queste volontarie che anda-
vano di buon mattino a prendere delle
piantine dalla piazza di Stigliano. Cosa che

oggi fanno ipaesi diGaragusoe diOliveto
Lucano nei confronti di San Mauro.

Ancora una volta, tutti insieme, i tre pae-
si, hanno rinnovato il loro impegno ed en-
tusiasmo a favore della ricerca oncologi-
ca, specie nel campo dei tumori femmini-
li.

Ancora un trionfo per questa manifesta-
zione che ha lo scopo di raccogliere e finan-
ziare la ricerca ma a cui soprattutto va il
grande merito di veicolare un messaggio
positivo che il cancro è un male sempre più
curabile.

Anna Giammetta
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La raccolta fondi in piazza a San Mauro

GRASSANO - E' un fiume
in piena, l'ex candidato sin-
daco della lista Pd-Idv, Fi-
lippoLuberto (Pd), che aun
anno dalla
clamorosa ri-
cusazione
della sua
compagine,
per irregola-
rità nelle fir-
me alle ulti-
me Comuna-
li, ha avviato
un'operazio -
ne verità, con
l'obiettivo di
fare final-
mente chia-
rezza su
quanto acca-
duto e sulle
responsabili -
tà oggettive
di chi ha cau-
sato il pate-
racchio.

Un'iniziativa maturata
circa 12 mesi dopo i fatti,
per impedire ogni forma di
strumentalizzazione politi-
ca.

Nonostante tutto, Luber-
to è rimasto nel Direttivo
provinciale del Pd, pur
avendo tanti motivi per
esprimere concretamente
il suo “disgusto politico ed
umano”, come lo definisce
ancora oggi, rispetto a
quanto accaduto il 2 aprile
2012, e nelle fasi prelimina-
rialla stesuradella listapoi
ricusata.

L'episodio, gravissimo
sotto l'aspetto dei rapporti
democratici tra partiti e con
la cittadinanza, secondo
Luberto è maturato in se-
guito ad una storica suddi-
tanza e dipendenza del suo
partito prima dall'Udeur,
poi da Italia del valori, che
oggi, com'è noto, è implosa
sia a livello nazionale che
regionale. Ma questa è
un'altra storia, anche per-
ché lo tsunami degli ultimi
mesi ha investito in pieno

anche il Pd.
«Ricordo che l'Idv non ha

voluto partecipare alle Pri-
marie di coalizione -spiega

Luberto-
creando le
prime diffi-
coltà. Allora
abbiamo deci-
so di procede-
re alle Prima-
rie di partito,
con l'impe-
gno che il
candidato
perdente
avrebbe co-
munque re-
mato a favore
della squa-
dra, pren-
dendo parte
attiva alla
campagna
elettorale ed
alla eventua-

le compagine di governo.
Tutto tradito dai fatti -

spiega senza mezzi termini
Luberto- perché dopo la mia
vittoria con 500 voti su 900
totali, il mio antagonista in-
terno (Antonio Giancursio
ndr) ha tradito i patti, av-
viando una serie di azioni
che si potrebbero definire di
disturbo, usando un eufe-
mismo.

Sono iniziate le trattative
per la compilazione della li-
sta, con il solo simbolo del
Pd. La sera del 31 marzo
io avevo redatto la lista
da presentare, corre-
data regolarmente
dalle firme dei sosteni-
tori secondo i crismi
di legge, ma la politi-
ca è riuscita a fare il
miracolo, arrivan-
do impreparata
all'ultimo mo-
mento. La not-
te del 1 aprile
sono stati
compilati alla
presenza del
vice segreta-
rio provincia-

le del Pd, Carmine Lisanti e
del segretario, Pasquale
Bellitti, con la partecipazio-
ne della segretaria provin-
ciale di Idv, Rosa Canitano.
Ho consegnato il plico nelle
mani del segretario cittadi-
no del Pd, Raffaele Beatri-
ce, che entro mezzogiorno
avrebbe dovuto consegnare
il tutto all'Ufficio elettorale
del Comune. In questo fran-
gente si è inserita la pres-
sione del mio antagonista,
di far partecipare anche
l'Idv con propri candidati e
simbolo. Allora Beatrice è
stato contattatodalla se-
gretaria provinciale
dell'Idv, Rosa Cani-
tano, chealle 11.30
del 2 aprile, data
ultima per la pre-
sentazione delle
liste entro mezz'o-
ra, ha ritirato il
plico ap-

portando delle modifiche ai
nomi in lista, inserendo
persone vicine all'Idv, ma
senza corredare tale varia-
zione con il congruo nume-
ro di firme a sostegno. Per-
tanto, si è presentata all'Uf-
ficio elettorale con due fogli
di firme mancanti».

Nel frattempo, ha fatto ir-
ruzione il candidato sinda-
co antagonista, Giovanni
Bonelli, probabilmente av-
visato da qualche “talpa”,
che hasegnalato l'irregola-
rità, facendo scattare i con-
trolli e l'esclusione della li-

sta. «Quindi -prose-
gue Luberto,

che ha accer-
tato tutta la
manfrina,
recuperan -
do la relati-
va prova
cartacea- la

mia can-

didatura è saltata per colpa
dell'Idv, in spregio a quei
500 cittadini elettori che mi
avevano dato
fiducia alle
Primarie ed a
tutti i cittadi-
ni di Grassa-
no. Per que-
sto, seppur a
distanza di
un anno, mi
riprometto a
breve di chie-
dere pubbli-
camente scu-
sa ai cittadi-
ni, esprimen-
do ancora
una volta il
mio disgu-
sto, in quan-
to sono stato
boicottato
perché vole-
vo cambiare le regole del
mio partito, innovando. Ep-
pure io, a differenza di al-

tri, ho voluto partecipa-
re fin dall'inizio con la
lista a simbolo Pd,
non nascondendomi
dietro Civiche di chia-
ra appartenenza poli-
tica. Questo è stato il
ringraziamento. An-
cora oggi, sono com-
ponente della Dire-
zione provinciale del
partito e penso che il
Pd abbia bisogno di
una rivoluzione nel
rispetto delle regole
e non delle filiere, in
quanto sono le pri-
me che stabiliscono
la democrazia. Do-
po un anno ho chie-
sto di ricostruire e
chiarire la vicenda
Grassano nella

Direzione pro-
vinciale, ma
non hanno
neppure avuto
la correttezza
di ascoltarmi;
non hanno vo-
luto ascoltare

il loro candidato sindaco.
Ho lasciato trascorrere

questi mesi, perché nelle
settimane
successive al
fatto di Gras-
sano c'è stato
il ballottag-
gio a Policoro
e non volevo
che il mio dis-
senso provo-
casse riverbe-
ri negativi su
Gianluca
Marrese (il
candidato Pd
che ha perso
poi ugual-
mente il bal-
lottaggio
ndr).

Per il futu-
ro, alla luce
della mia vi-

cenda -conclude Luberto-
invito il mio partito a non
fare più le Primarie, perché
il nostro Stato è ancora blin-
dato in logiche spartitorie,
che non interessano lagen-
te. Io non ho nulla da impa-
rare dai grillini, perché il
grillino lo faccio nel mio
partito, conducendo le mie
battaglie dall'interno».

Un caso emblematico,
quello di Grassano, che ac-
cende i riflettori, semmai ce
ne fosse ancora bisogno,
sul malessere cronico della
politica a tutti i livelli.

La dimostrazione che,
laddove si privilegia l’inte -
resse di bottega e gli appan-
naggi personali, si finisce
per tradire inevitabilmente
il fine nobile della politica,
chiamata oggi più che mai
ad interpretare le esigenze
della gente, anteponendole
ai posizionamenti persona-
li.

A Grassano nel 2012 si è
dato certamente un pessi-
mo esempio.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GRASSANO - La Fidas
Grassano presenta la rac-
colta di poesie “Giorni scal-
zi” della dottoressa Madda-
lena Bonelli.

L'appuntamento è previ-
sto per stasera alle ore 19,
presso la salaconsiliaredel
municipio di Grassano.

«Questa iniziativa -ha
commentato il presidente
della locale sezione Fidas,
Dino Lafiosca- è una delle
due messe in campo que-
st'anno per chiudere il pro-
getto scolastico anno
2012/2013 di Vigile per un
giorno.

L'altra è prevista per
giorno 16 a cura del dottor
Denisi Vincenzo, direttore
dell’ospedale civile di Trica-
rico, che curerà con i ragaz-
zi delle classi quinte della
scuola elementare il tema
dei pericoli della strada e
come comportarsi in caso
di incidente.

La dottoressa Maddalena
Bonelli, fondatrice e dona-
trice della Fidas Grassano,
in seguito ad un incidente
stradale che le ha portato
via il suo primogenito di so-
li 17 anni, attraverso la poe-
sia ha cercato di elaborare il

grande dolore di mamma.
La Fidas Grassano, da

anni impegnata a promuo-
vere dono, sicurezza e cor-
retti stili di vita, ha voluto
organizzare questo evento
per significare l'importan-
za del sangue come elemen-
to donato e non versato, av-
valendosi della preziosa te-
stimonianza della dottores-
sa Bonelli». L'opera sarà
presentata dalla giornali-
sta del Quotidiano Mar-
gherita Agata. Interver-
ranno, oltre al presidente

Dino Lafiosca, il sindaco
del Comune di Grassano,
Francesco Sanseverino, e il
vicepresidente nazionale
della Fidas Antonio Bronzi-
no.

Un’iniziativa di sicuro in-
teresse, anche perchè si
parte da un vissuto per sfo-
ciare nei versi della poesia,
come elemento nobile della
sensibilità umana a tutti i
livelli. La Fidas, ancora una
volta, si distingue per la
grande sensibilità.

provinciamt@luedi.it

Maddalena Bonelli

Filippo Luberto, ex candidato sindaco Pd
escluso alle Comunali 2012

T raditi
tutti i patti
e la fiducia
dei cittadini

I documenti
erano
in ordine
la sera prima

kEnn0W36HM98XfDhSoyWiTYMy+EA+E5VhXK1AoM7mys=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 14 maggio 2013

31

METAPONTO - Nel giorno
dell’annunciato chiarimento
da parte dei vertici del Consor-
zio di bonifica di Bradano e
Metaponto, previsto per sta-
mane alle 10 con un incontro
stampa, Altragricoltura lan-
cia una nuova campagna per
chiederele dimissionidelCda
ormai scaduto da cinque an-
ni.

Da ieri, infatti, sono in cor-
so diaffissione 2.000locandi-
ne nelle aree servite dal Con-
sorzio di bonifica con le 5 do-
mande da cui gli agricoltori
attendono ancora risposte
(chissà che non arrivino sta-
mane).

«L'affissione deimanifesti -
fanno sapera da Altragricol-
tura- è solo l'inizio, per noi,
della fase successiva della mo-
bilitazione per avere il ritiro
delle delibere di aumento dei
canoni irrigui, la trasparenza
sul Consorzio di Bonifica e
l'indizione di elezioni demo-
cratiche dopoil commissaria-
mento degli organismi ille-
gittimamente in carica.

Una cosa per noi è certa -
proseguono da Altragricol-
tura-non saràpossibile la tat-
tica fin qui seguita dal Con-
sorzio di tacere ignorando le

questioni che vengono poste,
nell'evidente presunzione di
impunità in cui ha fin'ora con-
tinuato a gestire un servizio
strategico per la collettività e
gli agricoltoririducendolo ad
una macchina mangiasoldi.

Tattica che, evidentemente,
comincia a dare segni di cedi-
mento se, finalmente, gli or-
ganismi del Consorzio di bo-
nifica hannoindetto unacon-
ferenza stampa a Matera. Spe-

riamo che non sia un'occasio-
ne persa e che arrivino delle ri-
sposte credibili (se mai ne po-
tranno dare)».

La prima risposta che gli
agricoltori in protesta atten-
dono è alla lettera con cui han-
no chiesto al Consiglio le di-
missioni per manifesta inca-
pacità gestionale.«Le altreri-
sposte -proseguono- stanno
scritte nel manifesto che stia-
mo affiggendo e che divente-
ranno una vera e propria cam-
pagna popolare di pressione
neiprossimi giornichepunta
a coinvolgere gli agricoltori
ma, soprattutto, tutti i cittadi-
ni. La campagna partirà con
un appello rivolto ai lucani,
che sarà reso pubblico doma-
ni sera (stasera per chi legge
ndr) dal titolo: "Perchè è inte-
resse dei lucani rompere il
muro di omertà sul Consorzio
di bonifica" ed il cui incipit re-
cita: "Come cittadini lucani ci
siamo indignati delle notizie
su come le risorse sono state
usate da Consiglieri ed asses-
sori regionali, che hanno
gonfiato e malgestito qualche
centinaia di migliaia di euro
di rendiconti;oggi nonsiamo
disposti a tollerare di dover ri-
pagare un buco di decine di

milioni di euro transitati per
un carrozzone dalla gestione
clientelare governato con di-
sinvoltura, incapacità e com-
piacenza politica».

Altragricoltura prende at-
to delle diverse iniziative in
corso e, auspicando che si riu-
nifichino per raggiungere il
massimo dell'efficacia, ricor-
da che il deposito al Tar contro
l'aumento dei canoni è già sta-
to depositato nei tempi utili ad
essere efficace (60 giorni mas-
simo dalla pubblicazione del-
ladelibera)e tornaadinvitare
l'assessore all'Agricoltura,
Nicola Benedetto, a compiere
l'unico atto utile ed efficace:
quello di ottenere il ritiro della
delibera da parte dell'Ente che
la ha emessa prima che lo deli-
beri il Tar. Su questa richiesta
e su quella di commissaria-
mento dell'Ente, l'assessore
aveva dichiarato la propria di-
sponibilità a tenere un incon-
tro agli inizi di questa setti-
mana con Altragricoltura.
Nell'assemblea di stasera a
Metaponto (ore 18.30 hotel
San Marco), sarà annunciata
la modalità e la data dell'in-
contro.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi il presidente Carriero spiegherà le sue ragioni sullo stato dell’ente e l’aumento dei canoni

«Il Consorzio ci risponderà?»
In 2.000 volantini le domande di Altragricoltura ai vertici dirigenziali

Gianni Fabbris

Annullare l’aumento

Sindaci pazienti
per altri 15 giorni
MONTALBANO JONICO -
Quello che è emerso dall'in-
contro di venerdì scorso
nella Casa comunale di
Montalbano Jonico è un
forte impegno da parte del-
l'assessore, Nicola Bene-
detto, a sospendere e fare
tutto il possibile per cancel-
lare l'aumento del canone
irriguo, ma i sindaci dei co-
muni interessati presenti
chiedono misure concrete.
«Al momento
la delibera è
sospesa -ha
spiegato il
sindaco di
Montalbano
Vincenzo De-
vincenzis- an-
che se qui nel
mio comune
riteniamo che
ci sia bisogno
di una nuova
delibera da
parte della
Regione ed
annullare
quella prece-
dente, in mo-
do da certifi-
care il tutto».

Una situa-
zione com-
plessa, in
quanto al mo-
mento la Regione ha chie-
sto un chiarimento sulla
vicenda al Consorzio di Bo-
nifica di Bradano e Meta-
ponto.

«Il Consorzio, però, sta
andando avanti -spiega De-
vincenzis- in quanto l'au-
mento del canone irriguo è
già applicato in alcune si-
tuazioni particolari, come
il recupero della morosità e
sui terreni fittavoli, che
non essendo proprietari
dei terreni, e quindi non
dando una garanzia al
Consorzio, devono pagare
anticipatamente».

In altre parole, la situa-

zione è quella in cui c'è una
delibera sospesa, ma sul
cui futuro non ci sono cer-
tezze.

Insieme al sindaco di
Montalbano Jonico, Devin-
cenzis, erano presenti i sin-
daci di Policoro e Grassa-
no, l'assessore competente
di Irsina, i consiglieri co-
munali di Montescaglioso
Zito e Zaccaro, quelli di op-
posizione di Scanzano Jo-

nico Ripoli e
Lerose, i con-
siglieri pro-
vinciali Dona-
to Pierro ed
Antonio Sti-
gliano e il con-
sigliere regio-
nale Leonar-
do Giordano.

L’impegno
preso dall'as-
sessore Bene-
detto è quello
di verificare
la possibilità
di cancellare
l'aumento e
per questosi è
preso qualche
giorno di tem-
po per vedere
se sia possibi-
le.

«Noi -ha
concluso Devincenzis- sia-
mo disponibili a dare 15
giorni di tempo per la sua
cancellazione, poi tornere-
mo alla carica e investire-
mo della questione il presi-
dente De Filippo, il proble-
ma è che noi abbiamo biso-
gno di certezze.

C'è, infatti, un ricorso
firmato da 250 agricoltori
e abbiamo 60 giorni di tem-
po per andare in giudizio al
Tar.

Non possiamo più aspet-
tare e la Regione deve tro-
vare nove milioni di euro
subito».

provinciamt@luedi.it

Rotondella. Iniziativa promozionale del Gal per l’area metapontina

Il pero è presidio Slow food
Nei prossimi mesi il riconoscimento del cultivar jonico
ROTONDELLA - Sarà riconosciuto nei
prossimi mesi il primo presidio Slow
Food nell'Area del “Basso Sinni e Meta-
pontino”, dedicato alle “antiche varietà
di pere”della Valle del Sinni.

Arenderlo notoèl'animazione delCo-
svelSrl.Loscorso 9maggio,pressol'In-
foPoint Turistico di Policoro, si è consu-
mato un primo incontro operativo tra il
soggetto sostenitore, rappresentato dal
Gal Cosvel Srl ed un gruppo di produtto-
ri dell'area che rappresenteranno il fu-
turo comitato promotore. All'incontro
era presente il presidente del Gal, Vin-
cenzo Santagata, il responsabile dell'a-
nimazione, Domenico Dimatteo, l'agro-
nomo Domenico Mele dell'associazione
G.i.p.a. di Valsinni, che da tempo contri-
buisce al recupero di antichi ecotipi loca-
li di pera, un gruppo di produttori ed il
responsabile dei Presidi Slow Food di

Basilicata e Campania, Vito Trotta. Du-
rante l'incontro si è discusso delle moda-
lità operative per l'avvio/costituzione
del nuovo presidio.

E' ben noto cheda anni la coltivazione
di antichi ecotipi locali di pero, ha con-
sentito laproduzione di frutti dialto va-
lore, rappresentando una fondamenta-
le formadi sussistenzaper lepopolazio-
ni rurali negli scorsi decenni. Ad oggi,
grazie all'impegno di un gruppo di agri-
coltori ed al lavoro fatto dalla stessa As-
sociazione G.i.p.a., molte piante risulta-
no esserein pienaproduzione (oltre500
piante) e nuovi esemplari sono stati mes-
si a dimora (oltre 300 piante). La volontà
di riscoperta è imputabile sia al valore
storico che questa specie ha rappresen-
tato nell'alimentazione delle famiglie
contadine,in terminidi“multi-utilizzo”
del frutto, ma soprattutto alla micro-

economia che tale prodotto, fresco e/o
trasformato, oggi rappresenta. L'attua-
le coltivazione, che interessa la maggior
parte dei Comuni ricadenti nell'Area del
“Basso Sinni”,non può cheaccogliere le
indicazioni impartite dal “mondo Slow
Food”, ovveroprodurre nel rispetto del-
lasalvaguardia ambientalee secondoli-
nee di sostenibilità anche di carattere
economico.La sfidasi tramuta in unre-
cupero capillare di un patrimonio frut-
ticolo in via di estinzione, capace di ge-
nerarereddito inun areadell'etroterra,
spesso marginale e dimenticata.

Lastrategia generaledelPiano diSvi-
luppo Locale “Le Terre del Silenzio” ha
come finalità ultima uno sviluppo di
area equilibrato e sostenibile, sostan-
zialmente attraverso l'integrazione del-
le diverse realtà territoriali.

provinciamt@luedi.it

In due anni il team giovanissimo ha scalato il campionato

Grande festa dell’Asd Nova Siri calcio
NOVA SIRI - E’stata una grande
festa, quella dell’Asd Nova Siri
calcio, che da due anni sta lette-
ralmente scalando il campiona-
to vittoria dopo vittoria.

Quest’anno il team jonico ha
vinto tutto: un campionato da in-
battutti con 19 vittorie all'attivo e
5 pareggi, senza mai nessuna
sconfitta (meglio del Real Meta-
pontino come hanno commenta-
to i giornalisti di Jonica Tv, inter-
venutioggiad intervistarciieri-
prendere partita e festeggia-
menti); il capocannoniere del
campionato, Angelo Ripa, pri-
mo in tutte e tre i gironi della 2°
categoria di Basilicata (ed ag-
giungiamo secondo il fratello
Luca); la migliore differenza re-
ti, con80 goal fattie solo9 subìti.
Dati a cui si aggiungono i risul-

tati dello scorso anno, con zero
sconfitte anche lo scorso anno.

Lavoro premiato ed obiettivi
raggiunti, come sottolineano i
dirigenti, ricordando da dove co-
mesocietàera partital’Asd Nova

Siri ad ottobre 2011. Le foto, di
cui il Quotidiano pubblica un
estratto, raccontano la meravi-
gliosa giornata di festeggia-
menti, domenica scorsa, dopo la
partita contro il Colobraro, che,

per la cronaca, si è conclusa 10a
zero per il Nova Siri. Le riprese
video della giornata sono state
curate daMarco Carmineo,che a
breve produrrà un cd con la sin-
tesi dei momenti più belli della

giornatae delcampionato.«Rin-
graziamo chi ci ha sostenutì -
fanno sapere dal team- per il la-
voro diamici cheabbiamo condi-
viso questa piacevole pazzia».

a.corrado@luedi.it

La festa dell’Asd Nova Siri calcio domenica scorsa

Enzo Devincenzis
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Gli inerti abbandonati sulla sponda del fiume Agri

Montalbano Jonico. Blitz della Forestale, denunciato il responsabile

Inerti abbandonati vicino l’Agri
Montalbano, scuola

in visita all’a rc h e o p a rc o
MONTALBANO JONICO - E’iniziata l'attivi-
tà archeologica dell'archeoparco, realizzato
nello scenario più generale della Difesa di
Andriace nel comune di Montalbano jonico e
dove insiste la stessa fattoria magnogreca.

Il Parco archeologico giovedì prossimo,
16maggi, riceverà la visitadeglialunnidel-
la scuola primaria del secondo istituto com-
prensivo di Policoro, classi 1° C e 2° B, accom-
pagnati dal maestro Franco Campagna.

L'archeoparco strutturato con meticolosi-
tà dall'archeo club di Policoro e dal suo pre-
sidente Pietro Cirigliano, ha cominciato da
un mese a questa parte la sua attività sullo
spazio di otto ettari concessi dal Comune di
Montalbano Jonico.

Gli alunni dell'istituto di Policoro del se-
condo circolo comprensivo potranno visita-
re nel loro percorso naturalistico i capanni
neolitici costruiti con le tecniche dell'epoca
(legno, paglia e terra cruda).

Nei sentieri che percorreranno, potranno
leggere la descrizione di particolari essenze
naturali che costituiscono l'importante
macchia mediterranea del bosco di Andria-
ce, unica difesa conservata integralmente
nell'intero arco jonico metapontino.

Continuando il percorso, i ragazzi potran-
no accedere al sentiero del “Fosso Grufolan-
te” di Termitito nonché all'antico modello di
teatro greco costruito in legno recuperando
modelli dell'antica Magna Grecia.

Giovedì sarà presente anche il sindaco, in-
sieme al presidente Cirigliano, per ricevere
gli alunni e gli insegnanti della scuola ele-
mentare di Policoro.

«Ritengo -commenta Devincenzis- che l'i-
nizio dell'attività dell'Archeoparco costitui-
sca un importante riferimento turistico per
Montalbano e per l'intera Basilicata per la
valenza storica naturalistica del parco.

La visita degli alunni di Policoro comince-
rà alle ore 9 della mattina del 16 e finirà alle
ore 15.

provinciamt@luedi.it

POLICORO –Parla BiceDiBrizio,
intervistata in esclusiva dal Quo-
tidiano.

E lo fa intervenendo dopo il no-
stro articolo di martedì 7 maggio,
intitolato: “Consiglieri solisti,
caos nel Pd”.

La segretaria cit-
tadina del Partito
democratico è inedi-
ta, puntuale e pun-
gente.

«Mi sembra dove-
roso –ha detto- ren-
dere una dichiara-
zione in relazione
alla presunta frat-
tura in seno al con-
siglio comunale nel
gruppo del Pd, rap-
presentato dai con-
siglieri Gianluca
Marrese, Franco
Labriola e Fabiano
Montesano; frattu-
ra che si fa risalire
alle elezioni ammi-
nistrative, le quali
hanno visto Marre-
secandidato sindacodel centrosi-
nistra, individuato mediante le
Primarie.

Devo ammettere –ha aggiunto-
che è stata una sconfitta che bru-
cia ancora,di cuimi sonoassunta
parte delle responsabilità, che se-
condo il copione della vecchia po-
litica avrebbero dovuto indurmi a
rassegnare le dimissioni e ad ab-
bandonare la nave.

Ho ritenuto più costruttivo, in-
vece, proporre a tutti di rimboc-
carci le maniche e cominciare un
radicale cammino di rinnova-
mento sia nell’organizzazione del
circolo cittadino che nelle modali-
tà di fare politica.

Cambiamento che doveva ini-
ziare dalla composizione e dal
funzionamento della segreteria,
in cui intendevo inserire persone
completamente nuove, ma esper-
te nei vari settori di interesse so-
ciale con competenze e conoscen-
ze delle problematiche del territo-
rio, da affiancare ai componenti
del direttivo, per ampliare il dibat-
tito politico sulla base di dati og-
gettivi, con l’apertura e la parteci-
pazione a tutte le persone interes-
sate che, parlano, approfondisco-
no e si scontrano anche, ma che
studiano soluzioni possibili per il
bene dei cittadini. Insomma, un
partito “ponte” tra i cittadini e
l’amministrazione comunale,
poiché questo è il modello del par-
tito che vorrei si realizzasse, an-
che se mi rendo conto che i cam-
biamenti sono processi non sem-
pre facili e non sempre fattibili nel
breve periodo.

IlPd –hacontinuato Di Brizio- è
un partito complesso in cui sono
confluite esperienze politiche
molto diverse e in passato addirit-
tura, per certi versi, conflittuali.
E’ un partito in cui si discute mol-
to, e ognuno ha il diritto di espri-
mersi liberamente nel tentativo, a
volte possibile, a volte difficile di
trovare punti in comune su cui co-
struire un progetto. Orbene, il
momento della scelta del candida-
to sindaco è stato difficile, perché
devo dire che sia Marrese che La-
briola e Montesano avevano le car-
te in regola per essere il candidato
sindaco del centrosinistra diPoli-
coro, per capacità, esperienza po-
litica ed amministrativa (non amo
il nuovismo e il giovanilismo a
tutti i costi e del resto ne stiamo ve-
dendo le conseguenze proprio a
Policoro), ognuno con peculiarità
diverse, ognuno con la giusta
aspirazione di mettersi in gioco,
consapevoli delle responsabilità
del momento difficile per Policoro
e i suoi cittadini.

Il Pd ha il formidabile strumen-
to democratico delle Primarie
che, se da un lato dà ai cittadini la
possibilità di esprimere una scel-

ta, dall’altro crea comunque divi-
sioni e antagonismi e, pertanto,
c’è poi bisogno di tempo per supe-
rare il clima di competizione mes-
so in atto e per poter rasserenare
gli animi, ritrovando l’unione ne-
cessaria inogni campagnaeletto-

rale, affinché possa
essere efficace e
produttiva. Il ricor-
so alle Primarie, co-
munque, non deve
mai essere letto co-
me segno di debo-
lezza di un partito
che non decide, ma
è un segno di demo-
crazia edi apertura
a tutti i cittadini.

Devo, altresì, re-
spingere tassativa-
mente l’afferma -
zione riportata
sull’articolo, il qua-
le “dà la colpa al
Partito democrati-
co di Policoro che è
avvitato su questa
trilogia (Marrese,

Labriola, Montesano, ndr) che
continua a tenere in fibrillazione
il Pd”.

Ritengo che il Pd di Policoro
non possa essere identificato
esclusivamente nei tre consiglieri
eletti, poiché nel circolo della no-
stra città ci sono uomini, donne e
giovani con grandi qualità, che
partecipano con impegno e serie-
tà alla vita politica del partito e che
stanno emergendo.

Certamente avranno l’opportu -
nità di farsi conoscere ed apprez-
zare, perché vivono in mezzo ai
cittadini e sanno cogliere le pro-
blematiche che affliggono i giova-
ni, gli anziani, le famiglie, gli im-
migrati, le donne, i disoccupati, i
precari e sanno trasformare que-
ste problematiche in proposte

concrete daportare all’attenzione
dell’amministrazione, sollecitan-
do l’impegno dei consiglieri, i
quali, se è vero che sono stai eletti
nel Pd e, quindi, hanno il dovere di
ascoltare e rendicontare all’inter -
no del partito; è anche vero che
hanno una loro au-
tonomia e che ri-
spondono col pro-
prio comporta-
mento all’elettora -
to.

L’azione del par-
tito è diversa
dall’azione ammi-
nistrativa, sono
piani diversi, a vol-
te in contrasto, che
è bene tenere sepa-
rati. Il partito è il
luogo dell’elabora -
zione politica, è il
luogo dove portare
i bisogni dei citta-
dini e proporre so-
luzioni che rispec-
chino la linea pro-
grammatica, che
scaturiscono dal dialogo, dallo
scambio di esperienze di persone
di estrazione e provenienza le più
diverse possibili. Non deve stupi-
re se la posizione dei tre consiglie-
ri a volte non è concorde in consi-
glio comunale; non abbiamo un
pensiero unico nel Pd, grazie al
cielo, né abbiamo un “leader maxi-
mo”, che detta pedissequamente
ciò che gli eletti devono dire o non
dire, fare o non fare; questo lo la-
sciamo ad altre formazioni pseu-
do politiche, o meglio “movimen -
ti”visto che i termini “partito e po-
litica” fanno venire l’orticaria.
Noi prediligiamo la varietà delle
idee, che io personalmente riten-
go sia una ricchezza più che un li-
mite, è proprio questo il punto di
forza di questo partito, anche se

MONTALBANO JONICO - Il
Corpo forestale dello Stato ha
sequestrato una discarica
abusiva di inerti in agro del
Comune di Montalbano Joni-
co, nei pressi del fiume Agri,
denunciando una persona.

Circa 120 metri cubi di rifiu-
ti sono stati rinvenuti lungo il
fiume il 9 maggio scorso,
quando iIl personale del Cor-
po Forestale dello Stato - Co-
mando Stazione di Pisticci- ha
sequestrato un terreno sulla
cui superficie era accumulato
un ingente quantitativo di ri-
fiuti. L'attività haavuto luogo
in agro di Montalbano Jonico,
all'interno di un'area golena-
le, sita nell'alveo del fiume
Agri.

Sul terreno erano stati depo-
sitati undici cumuli di rifiuti,
consistenti in materialedade-
molizione misto a blocchi di
cemento ed altri inerti.

I rifiuti occupanoun'area di
circa 300 metri quadri per un
volume di ben 120 metri cubi e
sono classificati come “non
pericolosi”.

L'accertamento di questo il-
lecito ambientale è scaturito
da controlli delle aree fluviali,
volti a prevenire situazioni di
alterazione ed ostruzione de-
gli alvei.

Infatti, in caso di piena,
ostacoli al naturale deflusso
delle acque sono causa di
esondazione, fenomeno tri-
stemente noto delle alluvioni,
chenel 2011hannoprovocato
non pochi dani all’agricoltura
ed all’equilibrio idrogeologico

dell’intera area. L'autore
dell’illecito conferimento nel
sito, identificato dagli agenti,
è stato deferito all'Autorità
giudiziaria per gestione illeci-
ta di rifiuti in area sottoposta a

vincolo paesaggistico-am-
bientale atteso che l'area, rica-
de nella fascia protetta di 150
metri dalla sponda del fiume
Agri.

provinciamt@luedi.it

Policoro. «La sconfitta del 2012 brucia ancora, ma un partito deve sapersi rialzare»

«Non è divisione, ma democrazia»
La segretaria del Pd, Bice Di Brizio, dopo le voci di frattura nel gruppo consiliar e

molti non l’hanno ancora capito,
poiché nessuno è depositario del-
la verità assoluta, solo dall’incon -
tro e anche dallo scontro di più
punti di vista, si può perseguire
“il bene comune”. Quello che a
molti può sembrare antagonismo

e divisione, da noi e
dalle persone che
credono profonda-
mente nella demo-
crazia è considerato
arricchimento e cre-
scita, oltre che un
sano ed ineluttabile
rapporto dialettico,
certamente fatico-
so ma sicura-
mente proficuo.
Democrazia è
ben altra cosa
da anarchia,
ne consegue
che in un par-
tito è necessa-
rio rispettare
regole e ruoli,
persone e
idee.

Nel Partito democratico
si rende necessario il su-
peramento delle appar-
tenenze a questo o quel
leader, che sono alla base
delle divisioni interne.

Io spero che il con-
fronto nel prossimo
congresso avvenga
sulle idee e linee
programmati -
che, più che sulle
appartenenze a
filiere vecchie o
recenti chesia-
no.

Io credo –ha
concluso la
segretaria
cittadina
del Pd poli-

corese- in questo partito, oggi co-
me nel 2007, nonostante tutti i
problemi interni, proprio perché
unione di esperienze diverse che
sanno confrontarsi a viso aperto,
ma che forse devono ancora impa-
rare a fare sintesi e a portare avan-
ti un progetto in modo coerente e
senza indugi, che sappia anche ri-
conoscerne i limiti e sappia rial-
zarsi “anche quando tutto è o pare
perduto, mettendosi all’opera e ri-
cominciando dall’inizio».

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bice Di Brizio

Al congresso
dobbiamo
parlar e
di programmi

Siamo
compagine
complessa
a più voci
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Oltre 45mila euro
di rimborso spese
E l’ubiquità
per un viaggio

l Il totale supera 45mila euro. Tutti
per i viaggi che ha fatto «per conto del
Comune» tra il 2004 e il 2009. Il sin-
daco di Satriano di Lucania Michele
Miglionico è al suo secondo mandato.
Ora il municipio si è dotato di un’au -
to e quindi i rimborsi benzina sono
pari a zero. Ma fino al 2009 il sindaco
viaggiava con la sua auto. E la lista
dei rimborsi era lunga. Roma, Na-
poli, Potenza. Niente di strano. Tran-
ne in un caso. Di ubiquità: il 17 gen-
naio del 2008 il sindaco è contem-
poraneamente a Satriano e a Roma.

Approva una delibera, certificata
dal segretario comunale, e contem-
poraneamente viaggia per Roma.

Rimborso: 200 euro per 800 chilo-
metri. Tra i rimborsi sono finiti an-
che i pranzi. Ma il sindaco, se non
mangiava solo, depennava la quota
dell’ospite. A rimborso finiva solo la
sua quota parte. E senza scarabocchi
o alterazioni. Al contrario di alcuni
suoi colleghi del consiglio regionale.
Che le ricevute le taroccavano (e per
questo sono finiti nell’inchiesta della
Procura di Potenza. Il sindaco con
l’inchiesta, invece, non c’entra nul-
la). Lui no. Al pranzo non si sdop-
piava. L’ubiquità valeva solo per il
viaggio. [fab. ame.]

S I N DAC O Michele Miglionico [foto Vece]

DOCUMENTI

PAG A M E N T I
Le determine
con le richieste
di rimborso
presentate dal
primo cittadino
di Satriano al
suo Comune.
Qui a destra la
delibera
firmata nello
stesso giorno
di un viaggio a
Roma per cui è
stato chiesto il
rimborso [foto
Tony Vece]

RIMBORSOPOLI
LA CASTA DEI SINDACI

DUE VIAGGI PER «ENDEMOL»
Michele Miglionico raggiunge per due volte
la sede di Endemol, società autrice del
programma dei pacchi. La spesa: 400 euro

ERA PER «CONTO DEL COMUNE»
Il primo cittadino ha chiesto il rimborso
delle spese «per le missioni eseguite
nell’interesse e per conto del Comune»

Ad «Affari tuoi» a spese del Comune
Il sindaco di Satriano di Lucania si fa rimborsare la «missione» per il provino

FABIO AMENDOLARA

l Tra un viaggio al ministero e
uno alla Regione Basilicata il sin-
daco provava a «bucare» lo schermo
televisivo. Voleva partecipare alla
trasmissione dei «pacchi». «Endemol
Italia» è la società che produce la
trasmissione Rai «Affari tuoi» e ne
seleziona i concorrenti. Fin qui nien-
te di strano. Finché su un paio di
documenti ufficiali del Comune di
Satriano di Lucania sono comparse
due richieste di rimborso. Una del
2005 e una del 2006. I viaggi per i
«provini» di Michele Miglionico, sin-
daco di Satriano di Lucania, li hanno

pagati i cittadini. Andata e ritorno:
800 chilometri. In soldoni sono 200
euro. Per due «provini». Totale: 400
e u ro.

È il 3 ottobre del 2005. Il sindaco
lascia il Comune e parte per Roma.
Partecipa alle selezioni. Ma non vie-
ne chiamato. «La nostra azienda -
spiega, contattato dalla Gazzetta,
Riccardo della Endemol - non pre-
vede alcun rimborso per i viaggi dei
candidati, né per pernottamenti o
altro. Fa parte del gioco». I rimborsi
sono previsti solo per chi riesce a
superare le selezioni. Ma per il sin-
daco non era un problema. Il viaggio
l’ha pagato il Comune. La storia si

ripete tre mesi dopo.
Il 30 gennaio del 2006 il sindaco

torna a Roma.
Altri 800 chilomentri. E altri 200

euro di rimborso benzina sul conto
del Comune di Satriano. Ma anche
questa volta Miglionico non riesce a
comparire in tv. E si arrende. Nelle
determine successive la voce «rim-
borso per viaggio a Roma, causa
Endemol Italia» non compare più.

«Per noi - spiega Riccardo della
Endemol - riuscire a risalire a chi ha
partecipato ai provini di quegli anni
è possibile, ma richiede una pro-
cedura lunga e complessa».

Per ora l’unica attestazione che

prova il viaggio per raggiungere la
sede di Endemol Italia è la richiesta
di rimborso presentata dal sindaco e
approvata dall’ufficio ragioneria del
C o m u n e.

Nell’intestazione il primo citta-
dino spiega che ha chiesto il rim-
borso delle spese «per le missioni
eseguite nell’interesse e per conto
del Comune». Se avesse vinto ai
pacchi, quindi, il premio sarebbe
finito nelle casse municipali? Pro-
babilmente. Ma non è riuscito a
partecipare. E quelle «missioni» per
«conto del Comune» si sono tra-
sformate in spese sul conto del Co-
m u n e.

CASO CLAPS IERI LA PARTENZA DA FIUMICINO SCORTATO DALLA POLIZIA DI FRONTIERA E ACCOMPAGNATO DA AGENTI DELL’INTERPOL

Restivo torna in Inghilterra
I suoi legali attendono le motivazioni della sentenza per proporre il ricorso

l Danilo Restivo, condan-
nato in primo e secondo grado
a 30 anni di reclusione per
l’omicidio della studentessa
potentina Elisa Claps, è par-
tito ieri dall’aeroporto di Fiu-
micino con un volo Alitalia
per Londra per essere resti-
tuito alle autorità inglesi.

In Gran Bretagna Restivo è
stato condannato a una pena
di 40 anni di reclusione per il
delitto della sarta Heather
Barnett (l’omicidio è stato
commesso nel 2002 a Bour-
nemout, città in cui Restivo si
era trasferito proprio

quell’anno).
Restivo era giunto in Italia

lo scorso 11 marzo in regime
di estradizione temporanea
per essere presente al pro-
cesso d’appello per l’omicidio
Claps, avvenuto a Potenza il
12 settembre 1993, che si è
celebrato a Salerno.

Camicia bianca lasciata
fuori dai jeans, maglioncino
di cotone color carta da zuc-
chero, un paio di vistose scar-
pe da ginnastica, Restivo,
scortato da agenti della po-
lizia di frontiera diretti da
Antonio Del Greco e da uo-

mini dell’Interpol, è passato
senza manette nell’area tran-
siti del Leonardo da Vinci per
raggiungere l’uscita d’imbar -
co del volo partito poi poco
dopo le 13:30 per Londra Hea-
t h row.

Durante il tragitto, alla vi-
sta di fotografi e giornalisti,
Restivo si è mostrato del tutto
indifferente continuando a
mantenere lo sguardo fisso e
un atteggiamento pensiero-
s o.

Restivo è stato poi fatto im-
barcare per primo per essere
sistemato con la scorta

dell’Interpol in uno dei posti
in coda all’aereo lontano
quindi dagli altri passeggeri.
Potrebbe essere il suo ultimo
soggiorno in Italia. In Inghil-
terra, infatti, non esiste un
altro grado di giudizio e la
sentenza di condanna, salvo
revisioni, è definitiva. In Ita-
lia invece gli avvocati di Re-
stivo attendono le motivazio-
ni della sentenza per poter
proporre - come hanno an-
nunciato la sera della lettura
in aula del dispositivo di con-
danna - ricorso per Cassa-
z i o n e.

C O N DA N N ATO
Danilo
Restivo,
condannato a
30 anni per
l’omicidio
Claps, lascia
l’Italia
accompagnato
dalla polizia di
frontiera e
dall’Interpol
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POLITICA
I RIFLESSI DELL’INCHIESTA RIMBORSI

ATTESA PER IL CONSIGLIO
Il nodo potrebbe essere sciolto
nel Consiglio possibile o il 21 o il
24 maggio prossimo

Dimissioni consiglieri
è scontro Pd-alleati
Per i dem «serve un segnale». Ma nessuno li ascolta

Nomine
Fare per fermare il declino

eletti i dirigenti regionali
Sono 4 i dirigenti lucani del Movimento «Fare per fer-

mare il declino». Sono stati eletti nel corso del Congresso
regionale del Movimento che si è tenuto a Matera. I quat-
tro eletti sono Claudio Latorre, Frank D’Addario, Giuliano
Velluzzi e Vincenzo Mancusi oltre a Michele Fanelli nomi-
natopresidente Regionale. “Siamo un gruppo aperto di
amici uniti dalla fiducia e dal sentire comune – spiega Fa-
nelli - Vogliamo coniugare la nostra ispirazione popolare e
liberale in proposte nuove, in sintonia con la velocità del
futuro, al servizio dei cittadini e delle istituzioni». «Voglia-
mo iniziare dall'ascolto attivo di tutte le realtà regionali
meno protette – prosegue il presidente - Abbiamo la vo-
lontà di costruire insieme riforme serie per la Basilicata»

ANTONELLA INCISO

l L’obiettivo è e resta quello di dare
un segnale alla comunità. La presun-
zione di innocenza è un pilastro del no-
stro ordinamento giuridico, ma fermo
restano questo, con la decisione del Tri-
bunale del Riesame, occorre capire qua-
li sono le intenzioni dei diversi partiti
rispetto ai
consiglieri
che hanno
avuto le misu-
re cautelari. I
dem lo lascia-
no intendere
ch i a r a m e n t e
ai partiti della
coalizione. Lo
sussurrano, più o meno a bassa voce, sin
dalle ore successive al 24 aprile scorso,
giorno in cui sono stati notificati i prov-
vedimenti. Lo dimostrano con i fatti,
con le dimissioni non solo da assessore
ma da consigliere regionale di Vincenzo
Vi t i .

Gli alleati, però, non danno loro se-
gnali. Così come non ci sono atti uf-

ficiali da parte dei consiglieri sottoposti
alle misure coercitive. Un fatto che -
sempre secondo fonti dem - solleva non
pochi malumori tra alcuni autorevoli
esponenti del partito che continuano a
parlare della necessità di un segnale, e
rende concreto il pericolo di una frat-
tura nella coalizione. Soprattutto in vi-
sta delle grandi manovre in vista delle

re gionali.
Oggi, intanto,

dopo la surroga
dei presidenti di
commissione
consiliare sotto-
posti ancora
all’obbligo di di-
mora (il socialista
Rocco Vita e An-

tonio Autilio dell’idv) si riunirà la con-
ferenza dei capigruppo e sarà deciso il
giorno del prossimo Consiglio regiona-
le. Due le date possibili, il 21 maggio o il
24 maggio. Al di là della data, però, il
punto da capire è se per la seduta con-
siliare, la prima del dopo inchiesta, il
prefetto di Potenza avrà attuato o meno
la sospensione dei consiglieri sottoposti

all’obbligo di dimora così come previsto
dalla legge anticorruzione. L’iter è stato
avviato, ma la sospensione potrebbe
non avvenire. Secondo voci non con-
fermate, infatti, alcuni dei sei consi-
glieri coinvolti starebbero valutando la
possibilità di restituire le somme che -
secondo l’accusa - sarebbero state per-
cepire irregolarmente presentendo, nel

c o n t e m p o,
una richiesta
di annulla-
mento della
misura al gip
Luigi Spina.
E s at t a m e n t e
come fatto al-
tri due consi-
glieri coinvol-

ti: Mariano Pici ed Agatino Mancusi, le
cui misure cautelari sono state annul-
late nei giorni successivi all’inter roga-
torio di garanzia. Ottenendo l’annulla -
mento della misura, quindi, i consiglie-
ri «bloccherebbero» l’inter della sospen-
sione. Ed il consiglio potrebbe ripren-
dere l’attività con la maggioranza di
sempre, o quasi.

LA SEDE
Nella foto
u n’immagine
della Regione
in via Anzio a
Po t e n z a

.

l Dimenticate i dieci posti as-
segnati durante questa legisla-
tura. Le poltrone per i dem nel
prossimo Consiglio regionale sa-
ranno la metà o poco più. Con
venti scranni in tutti da dividere
con gli altri partiti, le frizioni
interne e i riflessi più o meno
diretti dell’inchiesta sui rimbor-
si, ottenere il 67 per cento delle
scorse regionali è un’utopia. E
gli stessi dem lo sanno. Puntare
alle metà dei consiglieri della
scorsa legislatura, tra Potenza e
Matera, dun-
que, appare
una stima rea-
listica. Pru-
dentemente
realistica. Ep-
pure, nono-
stante i nume-
ri contenuti, la
pattuglia degli
aspiranti consiglieri regionali
appare decisamente nutrita. Nu-
trita e variegata. Anzi tanto nu-
trita e variegata che trovarne la
quadra non sarà facile. Servono
criteri per farlo, regole precise
ed indicazioni che possono va-
lere per gli anni a venire. L’idea a
cui si sta lavorando - secondo
fonti dem - è stabilire per ogni
consigliere due mandati comple-
ti al massimo. In tutto dieci anni.
Il che ha come primo riflesso la
«salvaguardia» degli attuali con-
siglieri al primo mandato (Giu-
seppe D’Alessandro, Luca Braia
e Pasquale Robortella) e di quelli
che i due mandati non li hanno
completati del tutto. Come nel
caso dell’attuale presidente del

Consiglio, Vincenzo Santochiri-
co, e dell’assessore regionale alle
attività produttive, Marcello Pit-
tella. Stabilite le «regole» per i
consiglieri in carica, non sem-
plice sarà anche mettere a posto
tutte le tessere del mosaico di
coloro che, invece, aspirano ad
entrare in Consiglio per la prima
volta. Certe, le «ambizioni» del
sindaco di Potenza, Vito Santar-
siero, e del presidente della Pro-
vincia di Potenza, Piero Laco-
razza. Così come - sempre sul

fronte degli
amministrato -
ri - quelle
dell’at t u a l e
presidente di
Sel, Ignazio
Pe t ro n e,
dell’ex sinda-
co di Venosa,
Carmine Mi-

randa Castelgrande e dell’attua -
le sindaco di Balvano, Costan-
tino Di Carlo. Nomi a cui si ag-
giunge quello del segretario pro-
vinciale di Potenza, Antonello
Molinari. Ricca anche la platea
delle «quote rose». C’è la coor-
dinatrice delle donne Pd, Rossel-
la Brenna, c’è il consigliere pro-
vinciale Angela Latorraca, c’è la
coordinatrice delle dem di Po-
tenza, Lucia Sileo. Solo per fare
alcuni nomi. Insomma, la lista è
lunga, molto lunga. E la lotta sa-
rà dura. Prima e dopo. Prima per
essere candidati, dopo per essere
eletti considerato che ognuno di
loro dovrà partire da almeno da
6mila voti. Tanti per tutti.

[a.i.]

VERSO LE REGIONALI ATTESE CHE RIGUARDANO GLI ESPONENTI POLITICI CHE HANNO SVOLTO SOLO UNA LEGISLATURA E CHI HA INCARICHI ISTITUZIONALI NEL PARTITO

Poche poltrone per tanti
Nutrita la pattuglia degli aspiranti consiglieri regionali

Marcello Pittella
..

Vincenzo Santochirico
..

Giuseppe D’Alessandro

Costantino Di Carlo

Pasquale Robortella

Luca Braia Lucia Sileo Vito Santarsiero

Antonella Molinari Rossella Brenna Angela Latorraca

LE REGOLE
Uno dei criteri potrebbe

essere quello di aver
completato due mandati

Ignazio Petrone

Piero Lacorazza

BASILICATA PRIMO PIANO

LA RIUNIONE
Oggi la conferenza dei

capigruppo. Attesa per le
decisioni del prefetto

LE SOMME
Alcuni dei consiglieri con

l’obbligo di dimora
potrebbero restituire i soldi
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le altre notizie
GUARDIA DI FINANZA

Cambio al vertice
del comando provinciale
n Cambio al vertice del comando

provinciale della Guardia di
Finanza di Potenza. Il tenente
colonnello Antonio Vernillo
assume l’incarico al posto del
colonnello Antonio Granata. Il
generale Valerio Zago ha rivol-
to al col. Granata parole di «vi-
vo apprezzamento per l’impe -
gno profuso» nei tre anni in cui
l’ufficiale superiore ha avuto la
responsabilità del comando
provinciale Potenza.

l Si chiama Evergreen la nuova residenza polifunzionale dedicata alla
terza età che verrà presentata nel corso di una conferenza stampa in
programma domani, alle 10, presso l'Hotel Vittoria di Potenza, location
scelta per ospitare l'innovativo progetto che vede coinvolta la prestigiosa
struttura ricettiva del capoluogo lucano insieme all'impresa sociale

Nutrihealth, Centro studi e ricerche della città
operante nell'ambito della cosiddetta medicina
predittiva. Il dottor Domenico Antonio Buscic-
chio, il sociologo Giovanni Fusco e l'assistente
sociale Gaia Fusco, rispettivamente responsa-
bile medico-scientifico, direttore generale e
coordinatrice di Evergreen, illustreranno le pe-
culiarità della residenza Evergreen. Sarà pre-
sente, inoltre, il professor Maurizio Insana,
grande esperto riconosciuto a livello nazionale
nel campo della Nutrigenomica. Al di là delle
mere logiche assistenzialiste, Evergreen ospi-
terà, sia per brevi che per lunghi periodi, single

o coppie over 60, fornendo loro non solo un efficiente servizio alberghiero
e la cura degli aspetti sanitari e materiali, ma proponendo anche un fitto
programma di attività finalizzate a stimolare la cosiddetta «longevità
attiva». All’interno previsti laboratori di lavori manuali, disegno, com-
posizioni materiche, seminari.

CONSIGLIO COMUNALE

Oggi la surroga
di Rocco Liccione
n Oggi torna a riunirsi il con-

siglio comunale di Potenza
nella sala adibita a riunioni
di via Nazario Sauro. All’or -
dine del giorno l’approva -
zione del rendiconto di ge-
stione dell’esercizio finan-
ziario 2012 e la surroga del
consigliere comunale Rocco
Liccione, attuale direttore
generale del consorzio indu-
striale di Potenza, che si è
dimesso dal parlamentino
di città.

FESTA DI SAN GERARDO

Gli eventi promossi
dai «Portatori»
n Si terrà oggi pomeriggio,

alle 16, nella sala dell’A rc o
di Palazzo di città, a Po-
tenza, l’incontro di presen-
tazione degli eventi pro-
mossi da «I Portatori del
Santo» nell’ambito delle
manifestazione in onore di
San Gerardo. L'associazio-
ne illustrerà in dettaglio
l’evento e presenterà il
programma completo, tra
cui la prima edizione del
Potenza Folk Festival.

INTERNET

Commercio elettronico
un aiuto da Poste italiane
n Chi vuole aprire un sito di com-

mercio elettronico può accede-
re, presso l’ufficio Posteimpre-
sa di via San Luca, a Potenza,
all’offerta Poste e-commerce,
la soluzione «chiavi in mano»
di Poste Italiane per fare com-
mercio elettronico e vendere a
milioni di nuovi clienti in Ita-
lia e nel mondo. Il venditore, o
merchant, potrà avvalersi di
una sola interfaccia, sia tecni-
ca che commerciale, per gesti-
re lo shop virtuale.

IL PERSONAGGIO
ERA UN AMICO DI PADRE PIO

INCONTRI Padre Cipriano parla della sua esperienza in molti incontri in giro per l’Italia

L’esorcista più famoso d’Italia
«Così combatto il diavolo»
Padre Crispiano in Basilicata su invito di don Antonio Mattatelli di Montemu r ro

MASSIMO BRANCATI

l È il decano degli esorcisti. Il punto
di riferimento mondiale di quanti com-
battono il diavolo a colpi di preghiera e
Rosario. Padre Cipriano De Meo - in-
vitato ieri a Montemurro da don An-
tonio, parroco del paese, l’unico esor-
cista lucano - è il testimone di una lotta
infinita tra il bene e il male, il depo-
sitario di storie, incontri, dolore, tene-
bre e luce. Nato a Serracapriola (in pro-
vincia di Foggia) nel 1924, padre Cipria-
no cura le «anime perse» da oltre mezzo
secolo. Era dicembre del 1952 quando
incontrò per la prima volta il demonio:
«Vennero a bussare alla mia porta una
donna e due uomini che l’accompagna -
vano. Uno era il fratello e l’altro il co-
gnato. Sembravano dei poveri, ma ave-
vano l’aria sinistra, e soprattutto la don-
na aveva due occhiacci molto strani. Ho
chiesto cosa desideravano e se volevano
qualcosa da mangiare, ma nessuno ri-
spondeva. Per rompere il silenzio, chiesi
alla donna come si chiamava. Mi rispose
con voce da uomo: «Mi chiamo diavolo!».
Capii di trovarmi di fronte a qualcosa di

strano. Esposi i fatti al mio superiore,
che mi disse di occuparmene io, perché
lui aveva paura e il Vescovo d’Avellino di
allora, Mons. Gioacchino Pedicini, mi
autorizzò a portare avanti quella bat-
ta glia.

Lei era molto vicino a Padre Pio. Ne
parlò anche con lui?

«Certo. Gliene parlai e mi rispose: “Ho
già tanti diavoli attorno, pure questo mi
vuoi portare! Pregherò per te che tu non
ti stanchi”. Questa preghiera mi è stata
molto utile perché la lotta col demonio è
lunga e dura».

Da allora sono passati tanti anni.
Rispetto a quell’epoca sono au-

mentati i casi di esorcismo?
«Purtroppo sì. Ogni settimana ven-

gono da me a San Severo di Foggia al-
meno 100 persone. Intendiamoci, non
tutte sono possedute, ma in molti casi mi
trovo di fronte al maligno».

E come ci si difende dal demonio?
«Pregando la Madonna e recitando il

Ro s a r i o » .
Basta vivere nella grazia di Dio per
essere al riparo?
«Il demonio fa solo quello che Dio gli

permette, non tutto ciò che vuole.
Nell’episodio del Vangelo (Mc 5,1-20)
l’indemoniato di Gerasa ha dovuto chie-
dere al Signore anche il permesso di
entrare nei porci, non ha potuto farlo
liberamente. Il posseduto appena libero,
chiese a Gesù di poterlo seguire, ma
Gesù gli disse di andare piuttosto tra la
sua gente a testimoniare la grazia ri-
cevuta. Questo è l’apostolato degli ex
posseduti: lo vuole Gesù stesso».

I casi di persone possedute aumen-
tano, ma in tutto il mondo sono solo
un centinaio gli esorcisti. Perché?
«Non è facile. Servono coraggio, umil-

tà e tanta fede».

F R AT E
A sinistra
padre
Crispiano De
Meo, ieri in
Basilicata su
invito di don
Antonio,
parroco di
Montemurro.
È il decano
degli esorcisti
ed è
originario
della
provincia di
Foggia
.

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE I lavori per realizzare box-auto interrati nel centro storico di Potenza [foto Tony Vece]

+101
POTENZA CITTÀ

TERZA ETÀ SI CHIAMA «EVERGREEN»: SARÀ PRESENTATA DOMANI ALL’HOTEL VITTORIA

A Potenza una nuova residenza
tutta dedicata agli anziani
Ospitalità anche per brevi periodi a single e coppie

SANITÀ LA REGIONE NE HA CONSEGNATI 16 PER UN COSTO DI MILLE EURO CIASCUNO

Un defibrillatore in ogni paese
sprovvisto di pronto soccorso
Un apparecchio che può salvare vite umane

H OT E L La casa di riposo

l Con la consegna di altri 16 defibrillatori si chiude il blocco dei Comuni a
«priorità uno» (quelli sprovvisti di una sede di pronto soccorso e territorialmente
più disagiati) nell’ambito del progetto regionale «Un defibrillatore in ogni Co-
mune»: lo ha annunciato l'assessore alla salute, Attilio Martorano. Le appa-
recchiature sanitarie sono state consegnate ad Anzi, Bella, Castelluccio Su -

periore, Castelmezzano, Castronuovo, Forenza, Gor-
goglione, Grumento Nova, Noepoli, Ripacandida,
Roccanova, San Chirico Raparo, San Giorgio Lucano,
Sarconi, Spinoso e Valsinni. Il progetto integra l’ini -
ziativa nazionale che ha assegnato alla Basilicata 37
defibrillatori: la Regione, acquistandone altri 83 con
fondi propri, ha garantito ad ognuno dei 120 Comuni
lucani la possibilità di essere dotato di questo mac-
chinario di primo intervento. «Il progetto «Un de-
fibrillatore in ogni Comune» –ha spiegato Martorano
– è figlio anche delle sollecitazioni degli ammini-
stratori locali per garantire un presidio sanitario
locale che possa intervenire a supporto e in stretta

sinergia con il servizio del 118. Il compito di tutelare la salute dei cittadini è e resta
del Sistema sanitario, tuttavia si possono verificare casi improvvisi, occasionali e
imprevedibili, che necessitano di un pronto intervento per scongiurare pericoli
gravi». Ogni defibrillatore costa circa mille euro euro, ha un’autonomia di 2 anni
e può garantire 200 interventi.

REGIONE L’incontro [foto T. Vece]
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SEMINARIO ALL’UNIVERSITÀ

Centri storici
un destino
«condiviso»

l Il destino dei centri stori-
co-artistici. Se ne parlerà domani
nell’Aula Gropius del Campus
Universitario di Macchia Romana
a Potenza con l’obiettivo di con-
tribuire al dibattito sulle oppor-
tunità di sviluppo che il patrimo-
nio storico e artistico, di cui sono
ricchi i centri storici lucani, offre
alle comunità che ancora li abi-
tano. Nel seminario saranno con-
frontati punti di vista scientifici,
esperienze di governo del terri-
torio valutate dal punto di vista
degli amministratori, la posizione
dei tecnici e dei giovani studenti
della facoltà di Ingegneria. Il prof.
Giuseppe Las Casas, coordinatore
dell’iniziativa, pone alla base del
dibattito la necessità di affrontare
il dilemma: centro storico «bene
economico – centro storico scri-
gno della memoria». Una posizio-
ne che rilegge il binomio tutela-va-
lorizzazione marcando gli aspetti
conflittuali di un processo di svi-
luppo territoriale che deve inclu-
dere la partecipazione e la con-
sapevolezza dei residenti.

Trend Expo 2013
Confcommercio spiega

i servizi alle imprese
Domani al via il Trendexpo 2013

nel polo universitario di Macchia Ro-
mana. In quest’occasione la Confcom-
mercio di Potenza aumenta l’indice di
ascolto alle imprese: è stato organizza-
to un incontro dal tema «Fare impresa,
rappresentati è meglio!», al fine di co-
noscere le reali necessità dei diversi
settori commerciali, per fornire servizi
alle imprese sul territorio. All’incontro
di domani, alle 15.30, parteciperanno i
presidenti provinciali di categoria della
Confcommercio di Potenza coordinati
dal presidente Fausto De Mare. «È un
momento di forte difficoltà per le im-
prese del nostro Paese. - ha dichiarato
tra l’altro De Mare - Questo ci obbliga
moralmente a mettere in campo tutto
l’impegno possibile per avanzare pro-
poste che possono nascere esclusiva-
mente da un confronto approfondito e
costante con gli operatori dei settori da
noi rappresentati e con le Istituzioni
che amministrano il nostro territorio».
La partecipazione alla manifestazione è
il segno della volontà dell’associazione
di essere maggiormente presente su
tutto il territorio provinciale. «La nostra
intenzione – ha dichiarato Quirino Gua-
rente, presidente Servizi alle Imprese-
Confcommercio Potenza - è quella di
attivare servizi per sostenere le impre-
se del Commercio, del Turismo e delle
Professioni. A tal fine anche dopo l’in -
contro domani e fino alla conclusione
del Trendexpo 2013 il 18 maggio, assi-
cureremo la presenza della Confcom-
mercio presso lo stand informativo al-
lestito nell’Area Economia, Lavoro,
Cultura e Sviluppo».

[l.col.]

Altre opere pubbliche in città
«Ma sono a rischio i fondi»
Il consigliere Molinari chiede al sindaco un cronoprogramma

COMUNE
Il
consigliere
comunale di
opposizione,
Giuseppe
Molinari

.

l Nuove opere pubbliche a Potenza
per migliorare la qualità della vita. È
l’intenzione dell’accordo di programma
«rafforzato» che consentirà di utilizzare
le risorse del Fondo di sviluppo e coe-
sione, in sostituzione di quelle previste
dai Pisus, per un totale di 26 milioni di
euro per 19 interventi di cui quattro
immediatamente cantierabili. Questi ul-
timi sono stati finanziati con 3.574.200
euro e riguardano il
piano di infomobilità,
la realizzazione di fer-
mate e percorsi senza
barriere, la creazione
dello sportello unico di
servizi sociali e l’ade -
guamento della galle-
ria civica della Cappel-
la dei Celestini. Per gli
altri 15 progetti, per un totale di
22.425.800, il consigliere comunale Giu-
seppe Molinari, in un’inter rogazione,
ha chiesto di conoscere entro quando la
cifra sarà messa a disposizione del
Comune di Potenza, se esiste un crono
programma della spesa, qual è lo stato di
progettazione ed i tempi previsti per la
loro realizzazione. In particolare, se-

condo Molinari, «è necessario quanto
prima sbloccare i circa nove milioni di
euro messi a disposizione delle piccole e
medie imprese che in questo momento
hanno bisogno più che mai di un so-
stegno concreto. Il sindaco di Potenza
nella commissione competente ha ri-
badito la volontà della Regione Ba-
silicata di provvedere allo scorrimento
della graduatoria realizzata per l’af -

fidamento delle risorse
ma ciò - sottolinea Mo-
linari - è stato deciso
già un anno fa. È pas-
sato molto tempo e non
sarebbe una grande
sorpresa se si scoprisse
che alcune delle impre-
se partecipanti al ban-
do non esistono più.

Non sono ancora stati utilizzati, infatti,
i finanziamenti messi a disposizione
della Regione Basilicata attraverso i
Pisus ed indirizzati ai progetti le reti di
imprese (tre milioni di euro), il sostegno
dell’attrazione di investimento (cinque
milioni di euro) ed il contributo all’im -
presa sociale (un milione di euro). È
necessario – evidenzia Molinari - capire

a che punto è arrivata l’attuazione del
programma dei lavori. Si attende, inol-
tre, l’avvio delle opere che dovranno
permettere il superamento dei passaggi
a livello in città. A riguardo i lavori non
sono stati ancora appaltati dopo il fal-
limento di un primo bando realizzato
dalle Fal». Come evidenzia Molinari, il
rischio è di perdere i finanziamenti
destinati al Comune di Potenza, vin-
colati al rispetto di una tempistica pre-
cisa ma anche di perdere un’impor tante
occasione per la crescita di questa città
non assicurando risposte, in partico-
lare, alle piccole e medie imprese che
reggono il tessuto economico del ca-
poluo go.

I PISUS
«Non sono ancora stati

utilizzati i finanziamenti
stanziati dalla Regione»

I GIOVANI E IL LAVORO
UNIONCAMERE BASILICATA

BASILICATA INNOVAZIONE
Ottanta idee progettuali. Ne saranno
selezionate 45 tra le due province lucane. Ne
resteranno tre che vinceranno un premio

INCONTRO
Un momento
della
conferenza
stampa di ieri
mattina nella
sede della
Camera di
Commercio di
Potenza per
illustrare nel
dettaglio la
seconda fase
del progetto
Nidi
Te c n o f r o n t i e r e

.

Il progetto d’impresa
prende sempre più forma
Al via oggi a Potenza la seconda fase di Nidi Tecnofrontiere

LORENZA COLICIGNO

l Da «Nidi», iniziativa della Camera di
Commercio di Potenza, a «Nidi |TecNO-
frontiere», la business plan competition
promossa da Unioncamere Basilicata e
Basilicata Innovazione per favorire la
creazione di start up innovative sul ter-
ritorio lucano. «Nell’era «Nidi» - ha detto
Pasquale Lamorte, Presidente Unionca-
mere Basilicata, in occasione della con-
ferenza stampa di presentazione del pro-
gramma del TechMeeting che si terrà a
Potenza, oggi e domani, e a Matera, il 16 e
17 maggio - erano i giovani a incontrare il
team della Camera di Commercio, questa
nuova edizione ha visto Unioncamere an-
dare verso i giovani a raccogliere le loro
idee a bordo di un Barcamper che ad aprile
ha toccato 5 città della Basilicata, Potenza,
Melfi, Lauria, Policoro e Matera, inter-
cettando 80 progetti d’impresa che sono
stati valutati dalla società di venture ca-
pital dPixel con il supporto dello staff di Bi
Cube, l’incubatore di impresa di Basilicata
Innovazione, per definire la griglia di par-
tenza per la successiva fase della com-
petizione». Lamorte e il responsabile di
Basilicata Innovazione, Andrea Trevisi
hanno fornito in conferenza stampa tutti i
dettagli relativi alla fase dei Techmeeting,
da cui si genererà un’ulteriore scrematura
che porterà a 20 i team in gara, nella
business plan competition. Nidi |TecNO-
frontiere è organizzata da Basilicata In-
novazione e Unioncamere Basilicata, con
il coinvolgimento delle due Camere di
Commercio di Potenza e Matera, in col-
laborazione con dPixel. L’iniziativa si in-
serisce nell’ambito del progetto Bus – Ba -
silicata Up & Start, iniziativa promossa e
coordinata da Regione Basilicata, Univer-
sità degli Studi della Basilicata, Union-
camere Basilicata, Basilicata Innovazione
e Sviluppo Basilicata Spa, in collabora-
zione con: Fondazione Cearm, Italiacamp,

Fondazione Eni Enrico Mattei, Intesa San
Paolo Formazione, Confapi Basilicata,
Confindustria Basilicata. Le 5 tappe del
Barcamper hanno dato ai giovani la pos-
sibilità di essere ascoltati e di proporre le
loro idee progettuali per 20 minuti allo
staff di dPixel. Gli ambiti in cui i giovani
hanno trovato «ispirazione» per le loro
idee progettuali sono quelli dell’iTech, del-
la economia tradizionale in genere ab-
binata alla tecnologia avanzata, dell’ag rin-
dustria e dell’artigianato, in provincia di
Potenza, mentre in provincia di Matera
hanno prevalso l’iTech, l’arredo, il design e
il turismo. Nell’ambito delle 80 idee pro-
gettuali ne saranno selezionate 45, 25 a
Potenza e 20 a Matera, seguirà la for-
mazione imprenditoriale (TechWeek), fino
alla selezione di 10 progetti imprendito-
riali e, infine, la finalissima (TechGarage),
che proclamerà i 3 vincitori assoluti ai

quali andranno dei premi in denaro, sotto i
riflettori di interessati venture capitalist.
Andrea Trevisi, Direttore Basilicata In-
novazione, ha precisato i termini del Te-
chMeeting: 150 ragazzi circa lavoreranno
per 8-9 ore per definire meglio le loro
proposte, nella logica di una businnes
competition, che, se avranno capacità, li
porterà sul campo del mercato reale. I
tempi del passaggio dall’idea all’i m p re s a
possono andare da 1 a 2 anni, dal momento
di presentazione a Nidi|TecNOfrontiere, a
seconda del punto di partenza. Patrick
Suglia, segretario generale Camera di
Commercio, ha precisato che il dialogo con
i proponenti dei 35 progetti non selezionati
continuerà, nessuno sarà lasciato per stra-
da, anzi sarà seguito nell’acquisire com-
petenze e meglio orientare le proprie scel-
te, al fine di poter riproporre l’idea pro-
gettuale in una successiva occasione.

ASSOCIAZIONI AGRICOLE

Uniti si vince
Così nasce
Agrinsieme

l Nasce il coordinamento di
Agrinsieme Basilicata, che rap-
presenta le aziende agricole di
Cia, Confagricoltura e Alleanze
delle Cooperative di Basilicata (a
sua volta costituito dalle centrali
regionali Confcooperative, Lega-
coop e Agci). La riunione tra i
presidenti ha sancito la comune
decisione di dar vita al coordina-
mento delle cinque associazioni,
costituito dagli stessi presidenti
regionali, dotandolo di una strut-
tura tecnica composta dai diret-
tori. Agrinsieme Basilicata si po-
ne quale momento di aggregazio-
ne e di sintesi della rappresentan-
za agricola per proporre un pro-
getto sindacale ed economico in-
novativo teso a dare centralità
all’agricoltura nell’economia e
nella società, portando in dote un
grande patrimonio di esperienza,
di etica, di cultura d'impresa e la
capacità di produrre beni e servizi
di qualità. Il coordinamento si
propone di creare le condizioni
per una rinnovata capacità red-
dituale e occupazionale.

POTENZA CITTÀ
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QUARTIER GENERALE
LE IDEE DEI POTENTINI

COMITATO 13 OTTOBRE
Continua la rassegna di progetti che
giungono direttamente dai cittadini per
migliorare la vivibilità nei quartieri

SOSTENIBILITÀ
Previsti anche un percorso ciclabile e una
pensilina per il bike ed auto sharing
autosufficiente energeticamente

Un «viale della vita» a Bucaletto
Il progetto di verde attrezzato e campi per lo sport. L’eolico per abbattere i costi

l Il comitato «13 ottobre» continua ad inanellare sug-
gerimenti e proposte per migliorare i rioni della città. Questa
settimana spazio a Bucaletto, la cittadella del terremoto, alle
prese con un’emergenza su tutte, quella igienico-sanitaria:
«A Potenza - dice Dino De Angelis del comitato - si parla molto
spesso, negli ultimi tempi, di rimuovere i fabbricati dell'ex
porcilaia Cip Zoo, caratterizzati da costruzioni in amianto,
dove c’erano dei maiali, e non si prende in alcuna con-
siderazione, invece, la rimozione immediata di case in
amianto in cui attualmente vivono delle persone. Ci chie-
diamo in che razza di società viviamo oggi se il valore più
importante di cui disponiamo è totalmente ignorato, ci chie-
diamo quali siano le priorità di una società che sembra
distratta e noncurante, ci chiediamo, infine, come mai c'è un
totale disinteresse alla persona, alle sue necessità primarie
(la vita) e alle sue conseguenti esigenze di vivibilità e di
socializzazione. Tutto questo a Bucaletto è negato». Ecco
perchè l'azione del comitato 13 ottobre è andata nella di-
rezione di cercare di porre l'accento sulla rinascita, sulla
qualità della vita e sull'aggregazione, laddove oggi ci sono
solo condizioni che portano all'oblio, all' abbandono, al di-
sinteresse, alla ghettizzazione e manifestano l' assenza di
condizioni minime di decoro. Il progetto di riqualificazione
urbana in questo contesto prevede la rimozione dei pre-
fabbricati con pareti in amianto presenti nel settore oggetto
di riqualificazione, e la costruzione di un «Viale della vita»,
con verde attrezzato, campi di bocce e di discipline sportive
che possono praticare tutti come il calcio-tennis, un'ampia
superficie coperta polifunzionale, da utilizzare quale locale
centro sociale, o per momenti di aggregazione e di socia-
lizzazione e per manifestazioni o meeting.

Stante la conformazione stradale del quartiere, costituita
a cerchi concentrici (anelli), si è previsto di realizzare un
percorso ciclabile complementare alle attività sportive pre-
viste nell'intervento. Completano il progetto una pensilina
per il bike ed auto sharing autosufficiente energeticamente,
che erogherà ricariche elettriche attraverso pannelli foto-
voltaici previsti in copertura ; infine l'installazione di com-
pattatori per i rifiuti, primo passo per la cultura della dif-
ferenziazione degli stessi. Il conferimento di rifiuti da ri-
ciclare dovrà consentire con apposite convenzioni tra Co-
mune/Acta e gestore dei servizi progettati, una forma di
convenienza economica che passi attraverso la registrazione
della tipologia di rifiuto conferito, del suo peso a cui cor-
risponderà una indennità economica utilizzabile nei servizi
previsti o per la riduzione della Tarsu.

Il progetto pilota di conferimento e compattamento dei
rifiuti verrà garantito in maniera gratuita per 6/8 mesi al
fine di verificare l’adesione dei residenti a tale forma eco-
logica di raccolta differenziata. Aziende specializzate nel
settore hanno già garantito la loro adesione per la spe-
rimentazione. Per garantire la sostenibilità della gestione,
ovvero in previsione di un potenziale intervento economico
di privati nell'azione di riqualificazione, si è prevista l'in-
stallazione di pala mini eolica (max 20 kw) ad asse verticale
(al fine di ridurre notevolmente l'inquinamento acustico), da
ubicarsi nei pressi del centro polifunzionale.

PRESENTE E FUTURO
In alto alcuni particolari del
progetto di riqualificazione.
Nelle altre foto il degrado
imperante a Bucaletto

LA «RINASCITA»

Anni di disagio abitativo
in case che case non sono

l La Cittadella del terremoto si
compone di circa 700 fabbricati in
legno, costruiti dopo il sisma del
novembre 80, in un anno e due mesi,
a cui si sono poi aggiunti un altro
centinaio nel corso degli anni suc-
cessivi, e costati complessivamente
25 miliardi. Sono bassi e piccoli, di
diversa fattura,
secondo l'ente o
l'associazione che
ha stanziato le ri-
sorse economiche
necessarie alla co-
struzione. I pre-
fabbricati miglio-
ri, in quanto a
realizzazione e a
materiale utilizzato, sono l'edificio
adibito a chiesa, la casa delle suore
e l'asilo.

Questi tre fabbricati, voluti dalla
Caritas tedesca, sono ancora oggi in
uno stato decente, sebbene le loro

caratteristiche architettoniche non
siano delle migliori. Gli altri pre-
fabbricati sono invece quasi tutti in
condizioni degradate, sia perchè
non viene effettuata regolarmente
la manutenzione , sia per il clima
freddo della città. Ma fondamen-
talmente perché strutture lignee de-

stinate ad abita-
zione provvisoria
per qualche anno
a distanza di oltre
30 anni non pos-
sono che denun-
ciare segni evi-
denti di cedimen-
to che non ne fa
certo il luogo

ideale per crescervi una famiglia.
Il disagio abitativo è innegabile, e

deriva prevalentemente dall'inido-
neità delle abitazioni. In origine il
quartiere non svolge solo una fun-
zione residenziale, ma ha anche un

ruolo politico e sociale. Al suo in-
terno c'è una chiesa, una scuola
media e elementare, una scuola
materna per i più piccoli e il con-
sultorio familiare, una cooperativa
sociale (che ha in affitto delle abi-
tazioni) e alcuni bar e persino un
ristorante tipico del centro antico
trasferitosi nella «cittadella». Bu-
caletto non nasce come quartiere di
emarginazione, ma lo diventa nel
corso degli anni e man mano che
Agli abitanti originari – i «terre-
motati» – si sostituiscono immi-
grati, tossicodipendenti, giovani
coppie senza casa nè lavoro.

Il meccanismo, in parte simile a
quello che accade anche nel Ser-
pentone, si collauda negli anni: ap-
pena un'abitazione si libera, viene
immediatamente occupata, abusi-
vamente. Ne segue una denuncia
alla Polizia, la richiesta del per-
messo o di altra forma di lega-

lizzazione della situazione alle isti-
tuzioni politiche.

Gradualmente, con la riprodu-
zione di questo sistema, la popo-
lazione del quartiere si rinnova.
Anche qui, come al Cocuzzo, nes-
suno costringe le persone ad an-
darci a vivere, ma molti ci vanno
poichè non hanno altro posto in cui
ab i t a re.

Con il passare degli anni è venuto
meno lo spontaneismo che animava
la collettività che organizzava at-
tività di animazione sociale e di
solidarietà, è cresciuto il livello di
sfiducia nelle istituzioni, aumenta
ogni giorno l'indifferenza di ciò che
succede intorno e la progressiva
mancanza di rispetto per l'ambien-
te. Ecco così create le condizioni per
il ghetto, dove l'abbandono è totale e
le istituzioni assenti, negando al
quartiere l' originaria identità e
qualsiasi senso di appartenenza.

LA SCHEDA
Sono oltre 2.700

residenti e
911 le famiglie

Il particolare
La convivenza
con l’amianto

L’emergenza principale che i
residenti di Bucaletto sono co-
stretti a vivere è soprattutto di ti-
po ambientale: le lastre dei tetti
dei prefabbricati sono infatti rea-
lizzate in cemento-amianto o, co-
me si chiama comunemente,
eternit. In pratica una sostanza
estremamente nociva, anzi mor-
tale, per l’uomo. I residenti de-
nunciano ormai da anni agli enti
competenti «una situazione di as-
soluto disagio nonché di estremo
pericolo», senza ottenere nessu-
na risposta concreta. Al loro fian-
co sono scese, a turno, numerose
associazioni ambientaliste, locali
e non, ma senza apprezzabili ri-
sultati, al punto che ancora oggi
la vita di molte famiglie si svolge
dentro prefabbricati dalle pareti
di amianto. Un sopralluogo
dell’Asl del 2007 ha messo in evi-
denza la realtà dei fatti. Si riferisce
come i prefabbricati non corri-
spondano ai requisiti igienico-sa-
nitari individuati per i locali di civi-
le abitazione relativamente alle al-
tezze minime interne, alle superfi-
ci dei singoli ambienti, al rapporto
superficie abitabile/abitante, alla
illuminazione e alla ventilazione.

ABUSIVI
I prefabbricati diventati

valvola di sfogo per chi è in
cerca di un tetto
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LAGONEGRO L’INCENDIO HA INTERESSATO UNA BETO POMPA. I CARABINIERI INDAGANO PER SCOPRIRE LA NATURA DELLE FIAMME�

In fiamme un mezzo
di impresa edile
Dolo o incidente?

PINO PERCIANTE

l Un mezzo di proprietà di
una società edile è andato in
fiamme a Lagonegro. Le cause
sono in corso di accertamento
da parte dei carabinieri. Sul
posto non sono stati trovati
elementi utili all’accer tamen-
to dell’origine delle fiamme
ma gli investigatori non esclu-
dono la matrice dolosa. L’im -
presa edile è impegnata anche
nei lavori di ammodernamen-
to del tratto lucano dell’au -
tostrada Salerno – Reggio Ca-

labria. Il mezzo (si tratta di
una beto pompa) è andato par-
zialmente distrutto.

Sulla vicenda indagano i ca-
rabinieri della compagnia di
Lagonegro. Il mezzo era par-
cheggiato alle spalle di un noto
albergo che si trova vicino allo
svincolo di Lagonegro sud del-
la A 3. Il titolare dell’albergo è
anche il titolare dell’i m p re s a
edile. Sul posto sono inter-
venuti i vigili del fuoco che
hanno domato le fiamme e i
carabinieri che hanno avviato
le indagini, coordinati dalla

locale Procura che ha aperto
un fascicolo sull’accaduto. La
beto pompa ha subito danni
alla cabina di guida e alle
r uote.

Le fiamme sono divampate
nelle prime ore di ieri mattina.
Un atto per intimidire l’im -
presa, il gesto di uno squi-
librato o l’incendio è di natura
accidentale?. Difficile dirlo,
dal momento che nei pressi del
mezzo non sono state trovate
tracce che possano far risalire
all’origine delle fiamme. Il
danno è ingente, ammonta ad

oltre centomila euro. Il danno
è coperto da assicurazione. A
dare l’allarme è stato il per-
sonale dell’albergo. Le inda-
gini del carabinieri della Com-
pagnia di Lagonegro continua-
no con lo scopo di scoprire la
natura delle fiamme. Non è il
primo incendio di mezzi in uso
a imprese impegnate nei la-
vori di ammodernamento del
tratto lucano dell’autostrada.
Poco più di un anno fa an-
darono in fiamme le cabine di
due escavatori di una ditta di
Lauria.

CONTROLLI
DEI MILITARI
Le indagini
dei carabinieri
di Lagonegro
per scoprire
la natura
delle fiamme

POTENZA LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PARLANO DI MANCATA CONDIVISIONE�

Fondo di sviluppo e coesione
i sindacati strigliano la Regione
Ma Cgil, Cisl e Uil avevano firmato un verbale il 9 maggio

POTENZA IL CONSIGLIERE COMUNALE IMBESI�

«La strada per Tolve
è una vergogna»
Valluzzi replica: «Denuncia strumentale»

l P OT E N Z A . Cgil, Cisl e Uil lan-
ciano frecciate al governo regio-
nale. Parlano di mancata condi-
visione sulla rimodulazione delle
risorse ex Par Fas e sui contratti di
sviluppo e smentiscono quanto ri-
portato dalla stessa Regione. I se-
gretari Alessandro Genovesi, Ni-
no Falotico e Carmine Vaccaro so-
stengono che con l’amministra -
zione regionale «c’è stato soltanto
un serrato confronto che comin-
cia a dare qualche risultato e che,
in tempi ristrettissimi, dovrà re-
cuperare il pacchetto di emenda-
menti e di osservazioni, anche cri-
tiche, portato avanti dai sindacati
negli incontri tra forze sociali e
Re gione».

Ma da via Anzio si ribadisce che
sui fondi Par Fas e sui contratti di
sviluppo si è arrivati ad una sin-
tesi comune, tant’è che sul verbale
dell’incontro, datato 9 maggio
scorso, ci sono le firme anche di
Cgil, Cisl e Uil. In quell’o c c a s i o n e,
fa sapere l’ufficio stampa della Re-
gione, le parti concordarono
sull’idea di procedere ad una ri-
modulazione dei Fas ma senza
condividerne i contenuti che sono
stati, invece, oggetto del verbale
sottoscritto ieri. La «Cabina di re-
gia», presieduta dal vice presiden-
te della Regione Basilicata Mar-
cello Pittella (affiancato dal diret-
tore generale del Dipartimento
Presidenza della Giunta, Angelo
Pietro Paolo Nardozza, e del Di-
partimento Attività Produttive,
Michele Vita), ha stabilito che gli
interventi sul settore della ricerca
e sviluppo, precedentemente elen-
cati nella deliberazione Cipe, non
sono stati ancora oggetto di ag-
giornamento e che pertanto la loro
individuazione, in termini di de-
stinazione delle risorse e di prio-
rità delle azioni da porre in essere,
richiederà un ulteriore confronto
in seno alla stessa «Cabina di re-
gia».

Le organizzazioni sindacali evi-
denziano come la questione della
riprogrammazione delle risorse
residue 2007/2013 sia davvero cen-
trale per la tenuta del sistema so-
ciale ed economico della Basili-
cata, sempre più provato da re-
cessione e disoccupazione e dun-
que merita particolari approfon-
dimenti sia sulla destinazione del-

le risorse che sulla priorità degli
interventi. I passi avanti compiuti
su finanziamento dell’A c c o rd o
Quadro Murgiano, gli scorrimen-
ti, i piani di reindustrializzazione
ed i nuovi finanziamenti per la
ricerca e per i contratti di sviluppo
a valenza regionale, fortemente
voluti dal sindacato - aggiungono
Cgil, Cisl e Uil - vanno nella di-
rezione giusta, ma certo non sono
che una parte di quanto occorre
fare. Intanto abbiamo ribadito

l'imperativo di completare le co-
siddette code incompiute del patto
di sistema Obiettivo Basilicata
2012, segnatamente in materia di
convenienze localizzative, task
force sulla sburocratizzazione e
buoni lavoro. Misure sempre più
attuali che sono utili a rilanciare
la competitività del sistema pro-
duttivo, nonché a dare un sostegno
economico al reddito per coloro
che hanno perso un lavoro e che
percepiscono pochi euro».

INTESA
Il verbale della
«cabina di
regia»
sottoscritto
anche dai
sindacati
.

l Paura nell’area sud per una
scossa di terremoto di magni-
tudo 3. 2 registrata alle 8. 28 di
ieri mattina che ha interessato
in particolare la zona compresa
tra Francavilla in Sinni e San
Severino Lucano tanto da in-
durre gli amministratori dei
due comuni, Franco Cupparo e
Franco Fiore, a chiudere le
scuole. Dalle verifiche effettua-
te non risultano comunque dan-
ni a cose né a persone. Secondo i
rilievi dell’istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia il sisma
si è generato ad una profondità
di 10.2 Km. La scossa è stata
avvertita distintamente anche
nei comuni di San Costantino,
Chiaromonte, Fardella, Teana,
Senise, Cersosimo, San Paolo ,
Noepoli e Castronuovo di
Sant’Andrea. E’ la prima volta
che viene registrata una scossa
di terremoto in questa zona da
quando è iniziato lo sciame si-
smico sul Pollino nel 2010.Una
replica di magnitudo 2.2 si è avu-
ta alle 14. 13 ad una profondità di
8. 3 km. Le due scosse seguono
quella registrata nella notte tra
sabato e domenica (00. 44) di ma-
gnitudo 2. 4 nella stessa zona
teatro dello sciame sismico dal
2010 culminato nella scossa di
magnitudo 5 del 26 ottobre dello
scorso anno. [p.perc.]

CORLETO PERTICARA INFORMAZIONE�
Tempa Rossa, le notizie
sul monitoraggio occupazionale
sul sito di Total Italia

l Nel rispetto dei principi di trasparenza e informazione,
Total E&P Italia ha creato e messo on line, sul proprio sito
internet www.it.total.com una sezione specificamente de-
dicata al monitoraggio occupazionale di Tempa Rossa.

In particolare si segnala che:
La sezione, accessibile all’interno dell’area «Info Ge-

nerali», contiene i dati relativi all’occupazione di personale
diretto e indiretto di Total e dei suoi appaltatori in Ba-
s i l i c at a .

Il personale occupato è suddiviso sulla base dell’a re a
geografica di provenienza.

La suddivisione indica i lavoratori provenienti dal Com-
prensorio Tempa Rossa (Comuni di Corleto Perticara, Guar-
dia Perticara e Gorgoglione), i lavoratori provenienti dalla
Basilicata e quelli provenienti da fuori regione

I dati saranno regolarmente e periodicamente aggiornati:
oggi sono stati diffusi i dati di aprile 2013.

Si allega anche il link diretto per una rapida consul-
tazione: www.it.total.com/it/pagine/info-generali/monito-
ra g gio-occupazione.

E’ utile ricordare che sul sito sono anche disponibili tutte
le informazioni relative alle opportunità di lavoro in Total
E&P Italia.

l ll vice presidente del consiglio comunale di Potenza, Antonino
Imbesi, ha denunciato una condizione inaccettabile per le strade di
collegamento tra Potenza e Tolve e del tratto che unisce il paesino
lucano a Bari ed all’aeroporto di Palese. «Da alcune settimane, a
giorni alterni, percorro la strada che va da Potenza a Bitonto e mio
malgrado ho dovuto constatare condizioni inaccettabili per questa
importante arteria di collegamento. – ha detto Imbesi – Le due vie in
questione sono in condizioni pessime, specie per il tratto che va dal
capoluogo lucano a Tolve… Ci sono, avvallamenti e cedimenti del
manto stradale, piccole frane e smottamenti vari, sfaldamenti a iosa
ed enormi buche tanto da rendere l’arteria pericolosissima. Eppure
non mi sembra che gli enti preposti (Provincia di Potenza e Anas) si
stiano muovendo per fare qualcosa.. è davvero vergognoso che ci
siano strade in queste ignobili condizioni. Senza considerare che si
tratta anche dell’unica strada di collegamento per tutte le persone
che vivono a Tolve e che lavorano a Potenza». Il consigliere ha sot-
tolineato di aver aspettato qualche giorno a fare tale segnalazione ai
giornali perché si aspettava che qualche assessore provinciale (o
anche regionale) ne desse notizia, prospettando delle soluzioni. «Ma
nessuno ha segnalato niente… – ha spiegato Imbesi – Evidentemente
sono tutti impegnati in altre questioni, magari anche solo di tipo
elettorale o pre-elettorale…». Imbesi ha sottolineato di aver segnalato
la questione al consigliere provinciale Aurelio Pace e di voler inviare
nota al Prefetto di Potenza per chiedere interventi sulla questione.

La replica dell’assessore provinciale non si è fatta attendere. «Se
non fosse per l’insostenibile ed oggettiva condizione di dissesto del
principale percorso stradale di collegamento fra Potenza e Bari e fra
il capoluogo di regione e l’area dell’Alto Bradano - dice Nicola Val-
luzzi - di inaccettabile vi sarebbe principalmente la disinformata o
strumentale denuncia del consigliere comunale di Potenza Antonino
Imbesi in ordine ad un rilevato disinteresse o silenzio delle isti-
tuzioni locali su una vicenda tanto antica, quanto complicata. La
necessità di provare a mitigare il disagio per la vita quotidiana di
migliaia di cittadini, abbastanza esasperati, che da qualche lustro
percorrono quella strada, nelle medesime drammatiche condizioni,
rende secondaria ed evanescente ogni contrapposizione dialettica,
peggio se dovesse sottendere finalità pre-elettorali».

LAVORI EDILI Nella foto
d’archivio un mezzo
inpiegato in un cantiere di
costruzioni.

AVIGLIANO IL POVERO CANE È STATO RUBATO NELLA FRAZIONE DI POSSIDENTE�
Il setter Felix nelle grinfie
dei ladri di cani da caccia

l Non c’è pace per gli animali d’affezione in provincia di
Potenza. I randagi scompaiono, i cani da tartufo vengono
avvelenati ed i cani da caccia vengono rubati. È quanto
accaduto al povero Felix, un setter inglese bianco-arancio di
sei anni trafugato dal suo recinto insieme ad altri due cani
da caccia nella frazione Possidente di Avigliano, per la
disperazione del suo proprietario, Vito Possidente. Il cane è
regolarmente registrato all’anagrafe canina e microchip-
pato (codice 941000001292211), ma questo non ha fermato gli
ignoti rapitori. Del resto, e i cacciatori lo sanno, esiste
purtroppo da sempre un florido mercato clandestino di cani
da caccia che, se bravi nel loro «mestiere», possono arrivare
a valere cifre considerevoli. Se qualcuno dovesse avvistare
Felix può contattare il proprietario al numero 347/1733171.F U R TO Felix, il setter rubato

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Due scosse
di terremoto
scuole chiuse
in due centri

F R A N C AV I L L A

Of0l17FbcY8GSUz2eLLn7MKwRQQYQai6tRM2LvfQQEQ=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 14 maggio 2013VIII I
POTENZA IL PADRE DI MARIO NON SI RASSEGNA: «IO AL DECESSO PER OVERDOSE NON CI CREDO»�

FABIO AMENDOLARA

lSulle due ginocchia, come documenta la foto di
cui la Gazzetta è in possesso, sono impressi degli
evidenti lividi. «Lo abbiamo trovato in ginocchio -
riferisce un infermiere del 118 alla polizia - ed era
in un altro contesto, con le gambe incrociate e la
testa per terra, rivolta sul lato sinistro». La ri-
velazione è contenuta in un filmato choc della
polizia scientifica che è depositato tra gli atti
dell’inchiesta sulla misteriosa morte di Mario
Cuccaro - il giovane trovato senza vita il 22 marzo
del 2011 a Potenza - «ma che non è mai stato
analizzato». Il papà di Mario, Nicola Cuccaro, non
si rassegna.

Lui alla storia dell’overdose non ci crede. Il
corpo «manomesso» dopo la morte e la quantità di
stupefacenti assunti che stando all’analisi tossi-
cologica non è sufficiente a provocare un decesso
nonostante la diagnosi del medico legale affermi il
contrario, non lo convince.

«Devono stabilire cosa è stato iniettato nelle
vene del ragazzo già morto e chi lo ha fatto», dice
papà Nicola. E a due giorni dalla prima udienza del
processo che dovrebbe far luce sulla morte di Ma-
rio annuncia: «Si sono aperti nuovi inquietanti
scenari».

«Alcuni dati mancanti nei risultati dell’autopsia
lasciano, anche dal punto di vista medico legale,
elementi di ambiguità che ora vanno chiariti. Così
come sono da rivalutare alcune testimonianze de-
gli indagati», spiega Cuccaro. Secondo lui «i prin-
cipali attori della vicenda non hanno detto tutta la
verità, ma addirittura hanno depistato». La cosa
sembra molto più complessa di quanto appariva in
un primo momento. La morte di Mario sarebbe
stata «bollata» troppo velocemente come un caso di
overdose. Ma l’unica certezza finora è che il ra-
gazzo è morto per edema polmonare (che può es-
sere provocato da numerose sostanze venefiche
facilmente reperibili), ma anche da traumi. «Non
si può credere alla morte per droga», dice Cuccaro.
Dai risultati dell’esame tossicologico, infatti,
emerge che la quantità di droga assunta risulta,
nella maggior parte dei casi, insufficiente a pro-
curare l’overdose, così come la diagnosi di po-
sitività. La tabella contenuta nella perizia del dot-
tor Giovanni Zotti - il medico che su incarico della
Procura si è occupato dell’esame tossicologico -
presenta dati poco chiari sulle quantità di stu-
pefacente assunto e sul valore di soglia in base al
quale è possibile stabilire che si tratti di overdose.
Ora spunta la rivelazione choc. Mario non era nella
posizione descritta nei rapporti di polizia. E il
padre afferma: «Chi spieghino come è possibile».

La Fiom: «Prima di tutto il lavoro»
Il segretario De Nicola attacca la Fiat che non avrebbe dato segnali sul piano industriale

RIONEROINVULTURE IL SINDACATO È PRONTO A SCENDERE IN PIAZZA CON DUE INIZIATIVE. L’ANNUNCIO IERI NEL CORSO DELL’AT TIVO�

BELLA LO SPORT A SCUOLA È UNA REALTÀ. ORA C’È ATTESA PER L’APPUNTAMENTO DI ROMA�

Gli alunni del comprensivo
in finale ai giochi studenteschi

le altre notizie
GIOCHI DELLA CHIMICA

Rionero, oggi il premio
allo studente Mastroddi
n Alessio Mastroddi, alunno del-

la IVE dell’Istituto d’Istr uzione
Superiore «G. Fortunato» di
Rionero , sarà premiato, oggi,
presso l’Università di Basilica-
ta, per il 1° posto nel concorso
«Giochi della Chimica 2013». Il
ragazzo non è nuovo a queste
performance, già 2 anni fa, è
stato primo. Sarà il «chimico»
rionerese, fra i lucani, a parte-
cipare, a Frascati, dal 23 al 25
maggio, alla prova di selezione
della fase nazionale. dei «Gio-
chidellaChimica2013». [ddl]

Cuccaro per ore in ginocchio
prima della misteriosa morte
Video della polizia dimostrerebbe l’alterazione della scena del crimine

MELFI LA SOCIETÀ DOPO IL GIUDIZIO DEL TAR�
Fenice, «il progetto di bonifica
è valido e rispetta la legge»
Il sindaco Valvano: «Polemica sterile»

l Il progetto di bonifica di Fe-
nice Ambiente per il sito che ospi-
ta il termovalorizzatore dei rifiuti
di Melfi , «è da ritenersi valido e
rispettoso della legge, e l’atto am-
ministrativo di bocciatura è da
considerarsi annullato»: lo ha det-
to la società, che ha aggiunto di
aver «preso atto, con soddisfazio-
ne, dell’accoglimento sostanziale
delle proprie istanze dal parte del
Tar» per la Basilicata. Fenice ha
poi «confermato la disponibilità a
riprendere la discussione relativa
al progetto di bonifica»: il Tar ha
escluso che «la stessa società deb-
ba effettuare le indagini fuori si-
to», e «ha confermato la corretta
applicazione della legge in riferi-
mento al piano di bonifica» e la
«correttezza dell’attività di moni-
toraggio». La società ha infine
spiegato di non aver mai impu-
gnato la procedura di introduzio-
ne dei fluidi traccianti, ricordando
che «Fenice Ambiente si è resa
disponibile fin da subito a effet-
tuarla».Sulla questione è interve-
nuto il sindaco di Melfi. «E' sterile

ed inaccettabile la polemica che si
vuole alimentare sulla bonifica
dell’inceneritore Fenice, ha detto
Livio Valvano. «Le indagini pre-
liminari oltre la proprietà Fenice
che la pubblica amministrazione è
chiamata a svolgere e che a breve
effettuerà non c’entrano nulla con
il progetto di bonifica nel sito di
proprietà, progetto che al momen-
to non esiste, perché bocciato dalla
conferenza di servizi. Ispra e Tar
non hanno fatto altro che confer-
mare. Ogni diversa opinione al ri-
guardo è da ritenersi infondata ed
esprime intenzioni non utili a ri-
condurre nella giusta direzione la
vicenda. C’è un’unica direzione
utile, quella della elaborazione di
un nuovo progetto cui Fenice do-
vrà conformarsi per fare davvero
la bonifica. Le sentenze si rispet-
tano, non si discutono, salvo il di-
ritto all’impugnazione della sen-
tenza della parte soccombente. È
evidente che se fosse davvero con-
vinta di aver vinto il giudizio di-
nanzi al Tar Fenice non proporrà
appello al Consiglio di Stato».

ALESSANDRO BOCCIA

l La Fiom Cgil scende in piazza con
due iniziative a sostegno dei lavoratori.
L’annuncio ieri a Rionero in Vulture,
nel corso dell’attivo del sindacato. La
prima manifestazione il prossimo 18
maggio a Roma. “ Parteciperemo con
una nutrita delegazione lucana - ha spie-
gato Emanuele de Nicola, segretario ge-
nerale Fiom Cgil Basilicata – per chie-
dere il cambio delle politiche economi-
che e di austerità messe in campo negli
ultimi anni e che hanno prodotto solo il
peggioramento delle condizioni di vita
di milioni di lavoratori”. Quanto ai temi
legati alla Fiat ed al suo indotto, il se-
gretario generale ha sottolineato «la
preoccupazione per lo stabilimento di
San Nicola di Melfi perchè, nonostante
le rassicurazioni di Fiat, attualmente, la
rotazione della cassa integrazione non è
costante nè trasparente e nessun par-
ticolare è stato dato rispetto al piano
industriale».

Poi un attacco al governo: « Non è
pensabile che l’esecutivo dopo le ultime
vicende non abbia chiesto al gruppo au-
tomobilistico ufficialmente un confron-
to sulle politiche industriali e su quello
che sarà lo sviluppo dei nuovi prodotti».
A tal proposito verrà organizzata sem-
pre a Roma, entro la fine di giugno, una
manifestazione per chiedere certezze
sul futuro del gruppo torinese e soprat-

tutto dell’indotto. Nel corso dell’at t ivo,
al quale hanno partecipato Angelo Sum-
ma, segretario generale Cgil Potenza, e
il senatore Giovanni Barozzino, è stato
anche affrontato lo scandalo che ha tra-
volto la Regione Basilicata. «Crediamo
che nel sistema democratico attuale – ha
commentato De Nicola - debba tornare
in primo piano la questione morale co-
me paradigma irrinunciabile».

IL TAVOLO
FIOM- CGIL
Il sindacato
ha
annunciato
che la prima
manifestazione
in cui
scenderà in
piazza è in
programma il
prossimo 18
maggio a
Roma

FINALISTI I ragazzi ammessi alle finali di Roma

l BELLA. Sull’associazione positiva sport-studio
continuano ad arrivare conferme. Stavolta a fornire
questa indicazione è l'Osservatorio della Società ita-
liana di pediatria (Sip), che nei giorni scorsi li ha
presentati in occasione del 69/mo Congresso na-
zionale della società di Bologna. Gli esperti hanno
detto a chiare lettere che lo sport non fa bene solo alla
salute, ma anche allo studio. I ragazzi che praticano
infatti più di due ore di attività fisica in orario
extrascolastico alla settimana hanno stili di vita più
sani e vanno meglio a scuola. E’ anche per questo che
l’Istituto Comprensivo di Bella porta avanti una po-
litica di diffusione dell’attività motoria e sportiva
anche partecipando ai Giochi sportivi e studenteschi
promossi dal Ministero e coordinati in Basilicata dal
docente Donato Castronuovo. I docenti Carlucci, Cu-
ratella e Damiani hanno curato la partecipazione
degli alunni delle 6 classi di scuola media a diverse
specialità : tiro con l’arco, calcio a cinque, nuoto e
atletica leggera. I genitori hanno spesso accompa-
gnato i figli alle gare che si sono tenute a Potenza e in
altri paesi della Basilicata perché sono convinti che
sono proprio gli «sportivi» ad avere un rendimento
scolastico migliore rispetto ai «sedentari». E anche a
Bella come nel resto d’Italia dichiara di «andare bene
a scuola» il 56,5% dei primi contro il 40,3% dei
secondi. E questo dedicando allo studio quotidiano
un numero di ore pressoché confrontabile. Ma c'é di
più: gli sportivi sono anche lettori di libri non sco-

lastici più accaniti e l’istituto Comprensivo di Bella
con il suo Torneo di lettura alimenta questa passione.
Gli alunni di Bella che hanno partecipato alle finali
regionali di atletica leggera e sono risultati al primo
posto nelle seguenti categorie.: Gerardo Di Palma nel
salto in lungo, categoria alunni h, Salvatore Grande
nel salto in alto, Stefania Perillo nel getto del peso. È
auspicabile che siano trovati i fondi dal Ministero
perché questi ragazzi possano partecipare a Roma
nei primi giorni di giugno alle finali nazionali. Pra-
ticare sport innesca, nelle abitudini di vita degli
adolescenti. A partire dalle abitudini alimentari.

AUTO BRUCIATA AL VICESINDACO

Tolve, solo incidente
non atto intimidatorio
n Non fu atto intimidatorio, ma

un incidente casuale. Questo il
responso delle verifiche di rito
sull’incendio all’a u t ove t t u r a
del vice sindaco di Tolve, Roc-
co Moles, avvenuto circa un
mese fa. Un episodio che aveva
dato adito a timori e sospetti,
dall’atto intimidatorio alla ri-
torsione. Invece l’allarme è
rientrato, e del resto lo stesso
Moles inizialmente pare aves-
se tranquillizzato in tal senso.
Tolve può continuare a sentir-
si un paese tranquillo, inci-
denti casuali permettendo.

INAC-CIA

Brienza, 500 firme
per dire no a «Fornero»
n Circa 500 firme raccolte in

poche ore a Brienza al ga-
zebo allestito per la manife-
stazione regionale «Inac in
piazza» promossa dalla Cia
lucana per rivendicare mo-
difiche all’attuale norma
che regola i meccanismi di
pensionamento che penaliz-
zano soprattutto gli agricol-
tori chiedendo, in particola-
re, l’abrogazione dell’assur -
da norma che aggancia l’età
pensionabile all’a s p e t t at iva
di vita. Insomma la riforma
Fornero non piace.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

D O C U M E N TO Nella «frame» estratto da un
video della polizia scientifica si nota con evidenza
il livido su un ginocchio di Mario Cuccaro. A
sinistra, nella foto di Tony Vece, Nicola Cuccaro
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ASSOCIAZIONISMO
UN IMPEGNO CONCRETO

UN AIUTO ALLA SANITÀ
Il direttore generale Rocco Maglietta: «È
importante quando si rivolge alla parte
più debole del sistema, che è la ricerca»

Borse di studio per la ricerca
Alle due dell’associazione “Gian Franco Lupo” si aggiunge quella dell’As m

L AVORI COZZO CARLONE

Chiusura
della strada
consortile

l Sarà chiusa da domani,
mercoledì 15 maggio, a dome-
nica 15 settembre la strada
consortile «Cozzo Carlone»,
nel tratto compreso tra l’in -
nesto sulla strada provinciale
Matera-Grassano e l'innesto
sulla strada provinciale per
Timmari. Il provvedimento,
secondo quanto fa sapere
l’Anas, si rende necessario per
eseguire lavori di realizzazio-
ne di un sottopasso al km
136,761, nell’ambito dei lavori
di realizzazione del primo lot-
to «La Martella» della statale
655 Bradanica. Nel periodo di
chiusura, il traffico di lunga
percorrenza, in entrambe le
direzioni, sarà deviato sulla
viabilità provinciale. L’Anas
raccomanda agli automobili-
sti prudenza nella guida e ri-
corda che l’evoluzione della si-
tuazione del traffico in tempo
reale è consultabile fra l’a l t ro
sul sito web http://www.stra-
deanas.it/traf fico

CONFERENZA STAMPA Un momento dell’incontro svoltosi nella sede centrale dell’Asm [foto Genovese]

ENZO FONTANAROSA

l Due borse di studio le mette a
disposizione l’a s s o c i a z i o n i s m o.
L’altra, l’Azienda sanitaria di Ma-
tera. Sono in tutto tre, e finan-
zieranno l’attività di ricerca di
nuove tecniche di diagnosi pre-
natale avanzata e per approfon-
dire lo studio delle patologie cro-
mosomiche criptiche. Per il pro-
getto, che sarà realizzato con il
Laboratorio di genetica medica
del presidio ospedaliero cittadino
c’è il sostegno dell’associazione
“Gian Franco Lupo - Un sorriso
alla vita”. La onlus, non nuova a
iniziative di supporto economico
alla ricerca, mette a disposizione
due borse di studio per comples-
sivi 40mila euro, cioè 10mila euro
ciascuna all’anno, con le quali so-
sterrà due ricercatori per un bien-
nio. Da parte sua, l’Asm ne af-
fiancherà un’altra per un tecnico
di laboratorio biomedico che col-
laborerà alla ricerca. Dei dettagli
dell’iniziativa se ne è discusso ieri
nel corso di un incontro con la
stampa nella sede della Asm. Il
direttore generale Rocco Ma-
gl i e t t a ha posto l’accento sulla im-
portanza «di un aiuto al sistema
sanitario da parte dell’associazio -
nismo, della cosiddetta società ci-
vile. Soprattutto quando quando
ciò va alla parte più debole del
sistema, che è la ricerca. Quest’ul -
tima di solito è una sorta di ci-
liegia sulla torta, soprattutto in

questo momento storico in cui
manca pure la torta». Il dott. Ma-
glietta, poi, ha ricordato che
nell’Asm, in generale, è in atto una
«operazione di rinvestimento e
rinnovo tecnologico, dopo che so-
no stati messi a posto i conti e aver
razionalizzato le risorse». Miche -
le Lupo, coordinatore delle atti-
vità della onlus “Gian Franco Lu-
po - Un sorriso alla vita”, ha spie-
gato che l’idea del finanziamento è
nato dall’aver preso coscienza che
quello di Matera, pur essendo un
centro di riferimento genetico re-
gionale, era però vuoto di conte-
nuti non scientifici ma economici.
L’associazione sta compiendo il
cammino di una carovana dove
ognuno lavora con gli altri, affian-
cato dagli altri e per gli altri. Que-
sto è il nostro semplice concetto
che spiega il nostro modo di ope-
rare all’insegna della massima
trasparenza per dimostrare che
che c’è un tipo di società operativa
che si dona agli altri. Nonostante
il momento difficile che tutti stia-
mo attraversando. Ogni piccolo
sacrificio personale si trasforma
in un grande beneficio sociale». Il
direttore sanitario Andrea Sacco
ha ribadito quanto l’aper tura
dell’Asm «verso l’associazioni -
smo sia importante perchè signi-
fica che la cittadinanza lavora con
noi, senza sbarramenti o chiusu-
re». Il direttore del Laboratorio di
genetica medica Domenico
Dell’Eder a ha evidenziato che

«specie per la diagnostica prena-
tale, dal 2003 ad oggi ne abbiamo
eseguite più di 3mila per preve-
nire patologie cromosomiche.
Grazie all’associazione “Lupo”
realizzeremo il nostro progetto
con la presenza di due biologi mo-
lecolari. Va dato atto al dott. Ma-
glietta e al suo staff di aver creduto
nel progetto sostenendolo fattiva-
mente con un supporto tecnolo-
gico e una borsa di studio per un
tecnico di laboratorio biomedico».
La diagnositca prenatale avanzata
avrà la supervisione della prof.ssa
Maria Brigida Lioi, della Facoltà
di Biotecnologie dell’U n i b a s.

La collaborazione è iniziata un anno fa
Con l’ecocardiografo già donato

sono stati visitati oltre 900 bambini
L’istituzione delle borse di studio ha rafforzato la colla-

borazione fra la Asm l’Associazione “Lupo”, che già lo scor-
so scorso donò un ecocardiografo del costo di 85 mila euro.
La direttrice dell'unità di pediatria e neonatologia dell’Ospe -
dale Madonna delle Grazie, Maria Cristina Mencoboni, nel
corso dell’incontro ha spiegato che «da giugno 2012 e fino a
dicembre 2012 sono state fatte 560 ecografie. Dal 1 gennaio
al 30 aprile, invece, 378 per un totale di 939 in neanche un
anno. Circa 400 ecografie hanno riguardano lo screening
delle anche, che si fa all’incirca al secondo mese di vita». [e.f.]

ANNIVERSARI INIZIATIVA DELL’AMATAS (L’ASSOCIAZIONE ANTISTALKING FONDATA DALLA SORELLA ANTONELLA FONTANA) PER LA CERIMONIA NELLA CHIESA DI SAN ROCCO

Anna Rosa «scrive» al parroco
Nel giorno del compleanno una lettera virtuale le dà voce a tre anni dall’omicidio

COMPLEAN-
NO SPECIALE
Il ritratto rea-
lizzato da
Fr a n c e s c a
Stella e
donato dal-
l’Amatas
al parroco di
San Roc-
co, don Ange-
lo Tataranni

CARMELA COSENTINO

l Una vita spezzata troppo
presto, troppo in fretta. Ma
Anna Rosa Fontana, uccisa
tre anni fa dal suo ex con-
vivente, non è morta per i suoi
parenti e per i suoi amici che
sabato sera l’hanno ricordata,
ancora una volta, nel giorno
del suo compleanno festeggia-
to tra pochi intimi nella chie-
sa di San Rocco, in via Lu-
cana.

Anna Rosa avrebbe dovuto
compiere 41 anni, ed invece il
suo nome è oggi nella lista
nera, insieme a quelle donne
che hanno perso la vita per
mano di mariti, ex amanti e
compagni. Uccise per “trop -
po” amore. La famiglia di An-
na Rosa in questi anni non si è
mai arresa. Ha continuato a
lottare ogni giorno per ot-
tenere giustizia e per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica
su un problema, la violenza di
genere, che nella nostra è pre-
sente, ma purtroppo ancora
poco denunciato.

Sabato sera il gesto di forte.
Antonella Fontana presiden -
te dell’Associazione Amatas,
durante la messa, ha dato voce
ad Anna Rosa, la sorella, leg-
gendo una lettera che non
parlava affatto di vendetta e
giustizia, ma di amore, rivolta
a don Angelo, il sacerdote che
le è stata vicino nei momenti

di sconforto.
«Carissimo don Angelo –

scrive Anna Rosa nella lettera
virtuale indirizzata al parroco
– i grazie che dovrei dirti se
fossi ancora qui sarebbero in-
finiti. Grazie per tutte quelle
volte che in te, nelle tue pa-
role, nella tua chiesa ho tro-
vato momenti di conforto e di
pace, nonostante la mia vita
travagliata. Grazie anche per
tutti quei silenzi che amo-
revolmente mi accompagna-
vano come una protezione, no-
nostante la cattiveria e la brut-

tura che hanno segnato la mia
vita. Oggi vorrei sigillare con
questo dono (un ritratto rea-
lizzato da Francesca Stella e
donato al parroco al termine
della funzione) la grande sti-
ma e il grande rispetto mio e
di tanta gente verso un sa-
cerdote che è capace di ope-
rare e portare Dio ovunque e a
chiunque. Vorrei chiederti –
aggiunge la lettera – una pre-
ghiera speciale per i miei figli,
l’unica cosa bella e preziosa
che mi è stata regalata dalla
vita e che ora sono affidati alle
cure della mia famiglia. Vo-
glio che loro abbiano sempre
la certezza che in te possono
trovare rifugio e sostegno e
che nel mondo potranno es-
sere persone migliori di me.
Voglio chiederti un sostegno
grande anche per mia madre e
per tutti i miei familiari, che
trovino la forza di sorridere e
andare avanti con dignità e
coraggio, perché nella vita c’è
sempre una seconda possibi-
lità. A me è stata negata, ma il
valore della vita è troppo alto
per sopravvivere soltanto. Vo-
glio che tutti loro vivano con
l’aiuto santo di Dio e di tutti,
sorridendo e guardando in al-
to. Ancora grazie. Sappiate
tutti – conclude – che io e
coloro che hanno sofferto e
perso la vita come me saranno
per sempre i vostri angeli cu-
stodi. Con grande affetto».

SOCIAL NETWORK C’È PURE UN GRUPPO APERTO SU FACEBOOK DALL’A M ATA S

«Non dimenticare le vittime»
l Antonella Fontana, presidente di

Amatas (Associazione materana antistal-
king), ha aperto sul social network Face-
book, il gruppo “Comitato di vittime di
omicidio”, una pagina creata non solo per
dire basta alla violenza sulle donne, ma
anche per non dimenticare i volti di quelle
donne prematuramente strappate alla vita.
«Donne che volevano vivere – dice Fontana
– ma purtroppo quando chiedevano aiuto
nessuno le ascoltava. Donne con figli, che
oggi avrebbero dovuto festeggiare con loro
la festa della mamma. Lo Stato deve pensare
ai figli di queste donne che non ci sono più.
Ai familiari delle vittime». Numerosi sono
stati i commenti. Tra questi quello di Gio -
vanna Ferrari, madre di Giulia Gagliotto

di Modena, uccisa dal marito nel febbraio
del 2009. Ferrari non usa mezzi termini per
denunciare l’orrore di un crimine che le ha
strappato una figlia appena trentenne. «Chi
si è arrogato il diritto di spegnere l’incanto
di questi sorrisi – scrive –? Non certo Dio
che ha dato a noi madri, padri, sorelle,
fratelli, figli il dono di queste vite. Come può
l’uomo, dall’abisso della propria egoistica
malvagità, ergersi a padrone dellavita e
della morte di un altro essere umano. E
come possono coloro che giudicano in nome
della collettività tollerare, assecondare, le-
gittimare con pene irrisorie il peggiore dei
reati: la soppressione di una vita, unico
bene irrisarcibile. Il sangue di queste donne
grida giustizia” al cospetto di Dio». [c.cos.]

CI SI DONA AGLI ALTRI
Il coordinatore della onlus, Michele Lupo:
«Ogni piccolo sacrificio personale si
trasforma in un grande beneficio sociale»

LA MARTELLA NESSUNO STOP

La discarica
continuerà
a funzionare

l Per l'autorizzazione all'eser-
cizio della discarica "La Martella"
di Matera scaduta nel 2011 è stata
presentata istanza di rinnovo nel-
l'ottobre dello stesso anno. In virtù
di tale richiesta la discarica viene
legittimamente esercita, secondo
le previsioni del decreto legisla-
tivo n.152 del 2006 che stabilisce
che «fino alla pronuncia dell'au-
torità competente, il gestore con-
tinua l'attività sulla base della pre-
cedente autorizzazione». È quanto
precisa il Dipartimento Ambiente
della Regione in riferimento alle
informazioni diffuse dall'Associa-
zione Ambiente e Legalità.

Il tempo trascorso dalla presen-
tazione dell'istanza, per la quale la
Regione è ancora in attesa di do-
cumentazione, è dovuto alla com-
plessità della situazione, tra cui
anche il sequestro di alcune aree.
Eventuali contradditori tra Co-
mune e Arpab potrebbero inoltre
svolgersi solo in riferimento alle
analisi dei campioni prelevati e
non sull'ubicazione dei piezome-
tri. Per quanto riguarda i proce-
dimenti di caratterizzazione e bo-
nifica previsti a seguito di una
possibile contaminazione – preci -
sa ancora il Dipartimento Am-
biente – gli stessi sono di com-
petenza del Comune. Nel caso spe-
cifico, in cui il Comune è anche
proprietario dell'impianto, sono
di competenza dello stesso anche
gli interventi di prevenzione, mes-
sa in sicurezza, caratterizzazione
ed eventuale bonifica dell'area.
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Scoperta un’azienda fantasma
Produceva solo fatture di operazioni inesistenti a vantaggio di altre imprese

WORKSHOP MATERA 2019

Una città
inedita
a Cardiff

l Matera è finalmente sbar-
cata a Cardiff per l’appunta -
mento con il Vertical Studio
2013, workshop coordinato da-
gli architetti Graziella Corti e
Gianpiero Latorre e Reb e c c a
R ap o n i , creative manager, e
con il supporto dell’U n ive r s i t á
di Basilicata Unibas e del Co-
mitato Matera 2019.

Dopo le intense giornate di
lavoro di fine aprile che hanno
ospitato il gruppo di studenti
gallesi approdati per scoprire
la bellezza e “l’essenza” vera di
questa città, venerdi si è al-
lestita l’aula adibita alla pre-
sentazione dei progetti.

Il concept voleva indagare il
tema cibo-architettura-cave vi-
sto attraverso il poco trasmesso
dalla tradizione popolare, am-
bito in cui la sopravvivenza ha
scandito l’esistenza e la vita
degli abitanti della città.

I risultati, tutti diversi e tutti
altrettanto interessanti, sono
stati il tramite per rappresen-
tare la città sotto una luce di-
versa, un’inaspettata chiave
contemporanea, parlando di
architettura, gustando con
l’immaginazione i sapori e le
suggestioni raccontate.

La commissione esaminante
si è appassionata sia alla storia
antropologica che ai progetti
elaborati, supportati da imma-
gini, schizzi e modelli elaborati
a Matera e poi montati in tre
tavole elaborate al computer.

Anche gli studenti italiani
coinvolti – Sabrina Carlucci,
Vincenzo Lovallo, Antonella
Mastronardi, Vito D. Porca-
ri, Miriam Romano, Dalila
Ta d d e o – hanno avuto modo di
esporre i loro elaborati, espri-
mendo il loro coinvolgimento
ed entusiasmo nel partecipare
a questa iniziativa di respiro
e u ro p e o.

Matera si conferma ancora
una volta protagonista cultu-
rale, esempio unico al mondo
per struttura, storia e conte-
nu t i .

Matera possibile capitale eu-
ropea della cultura nel 2019.

FRODE AL FISCO
INDAGINI DELLA GUARDIA DI FINANZA

UNA SCATOLA VUOTA
Non aveva una sede, un macchinario nè un
dipendente. Nessuna traccia di mezzo di tra-
sporto. Unico indizio l’abitazione del titolare

IL GIRO DELL’I L L E C I TO
Accertata l’evasione per un totale di 1,4 milio-
ni di euro di imponibile e 290 mila di Iva. Circa
140 società se ne sarebbero avvantaggiate

GUARDIA DI FINANZA Militari impegnati in accertamenti

EMILIO OLIVA

l Non aveva una sede. Nè dipendenti o
collaboratori. Nessuna traccia di macchi-
nari o mezzi di trasporto. E nemmeno l’om -
bra di un prodotto o di un fac simile. Era
una impresa fantasma. Una scatola vuota.
Nata unicamente per emettere documen-
tazione fiscale, a beneficio di terze im-
prese, attestante forniture di beni e pre-
stazioni di servizio mai effettuate o ef-
fettuabili. Circa 140 le aziende di Matera e
provincia che con questo raggiro avreb-
bero abbattuto sia i costi sostenuti sia l’I va
a debito, con il risultato di pagare meno
t a s s e.

La scoperta è stata fatta dalla Compa-
gnia della Guardia di finanza. L’attività dei
militari, guidati dal capitano Alber to
Mollica, ha portato alla luce l’illecito di
u n’azienda che avrebbe dovuto operare nel
comparto distributivo dei prodotti pubbli-

citari e dei gadget. Non era fantasma per la
sola Camera di commercio, a cui risultava
regolarmente iscritta, e il titolare, un im-
prenditore che caduto in disgrazia si era
riciclato in questo campo della illegalità,
era titolare di partita Iva. Ma dell’i m p re s a
i militari non hanno trovato altra traccia.
Gli unici indizi riconducevano puramente
all’abitazione del titolare. Priva finanche
di una targhetta intestata all’azienda.

L’operazione della Guardia di finanza
ha avuto origine da un controllo effettuato
due anni fa, in seguito al quale nacque il
sospetto che l’impresa operasse soltanto
sulla carta. Da un successivo approfon-
dimento, i finanzieri hanno riscontrato
che il domicilio fiscale coincideva con
l’abitazione del titolare e, ottenuto anche il
provvedimento della magistratura per po-
ter effettuare le indagini, tutte le anomalie
sono venute a galla. «Avere un volume di
affari di migliaia di euro senza l’esistenza

di un conto corrente in banca è stata la più
evidente», dice il capitano Mollica. «Ma il
titolare ha fatto male i conti perché le
operazioni extra conto comunque sono
tracciate. Abbiamo scoperto qual era l’in -
ganno. Nelle prestazioni e nelle cessioni di
beni lui si faceva corrispondere un as-
segno che andava a riscuotere ad uno spor-
tello dello stesso istituto di credito che lo
aveva emesso. Una consistente parte dei
contanti la restituiva al cliente e lui trat-
teneva la commissione per il servizio che
aveva reso».

I riscontri sulla copiosa documentazio-
ne bancaria esaminata hanno fatto emer-
gere fatture per operazioni inesistenti
emesse dall’impresa virtuale, per un totale
di oltre 1.404.000 euro di imponibile e 290
mila euro di Iva. Il titolare della ditta è
stato denunciato alla Procura della Repub-
blica mentre sono in corso accertamenti
sulle imprese beneficiarie delle fatture.

le altre notizie
ALTRAGRICOLTURA

Consorzio di bonifica
chieste le dimissioni
n Il movimento Altragricoltura

rinnova la richiesta di dimis-
sioni dei dirigenti del Consor-
zio di bonifica di Bradano e
Metaponto e conferma di voler
presentare in settimana un
esposto alla Procura della Re-
pubblica sugli «atti illegali»
compiuti dal consiglio di am-
ministrazione. Ieri inoltre l’af -
fissione di duemila manifesti
con i quali si chiede al Consor-
zio di rispondere a cinque do-
mande incentrate sulla traspa-
renza e la verità nella gestione
dell’e n t e.

MEDIATECA PROVINCIALE

Progetto Polizia di Stato
riflettori su disegni alunni
n Al termine della fase provin-

ciale del progetto-concorso “Il
Poliziotto un amico in più”, un
centinaio di disegni realizzati
dai bambini della scuola
dell’infanzia e della scuola pri-
maria, grazie alla collaborazio-
ne della Provincia, saranno
esposti da domani al 18 maggio
alla Mediateca provinciale. Or-
ganizzato dalla Polizia in col-
laborazione con il ministero
dell’Istruzione e con l’Unicef, il
concorso ha interessato que-
st’anno 37 province tra cui Ma-
tera. Il tema sul quale sono sta-
ti chiamati ad esprimersi gli
alunni delle scuole dell’infan -
zia, primarie, secondarie di
primo grado e del biennio delle
secondarie di secondo grado, è
stato: “forza/fragilità: solo
punti di vista!”.

POLICORO

NUOVI DISAGI PER GLI UTENTI

Erogazione idrica
sospesa dalle 8 alle 17
n Ancora disagi per i cittadini di

Policoro a causa della sospen-
sione dell’erogazione idrica:
oggi, per ultimare i lavori di
collegamento delle nuove con-
dotte realizzate in via Siris,
l’erogazione idrica verrà so-
spesa in via Montebianco, dal-
le 8 alle 17 circa, salvo impre-
visti. [p.miol.]

MATERA CITTÀ E PROVINCIA
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«Io ritorno nel palazzo sgomberato»
La protesta di uno degli inquilini di via Camerino senza casa e risposte certe

PIERO MIOLLA

l MARCONIA. «Se entro me-
tà maggio non arriveranno ri-
sposte certe tornerò nel palaz-
zo di via Camerino, dove ho
lasciato tutta la mobilia acqui-
stata dopo 20 anni di lavoro nei
terreni». Giovanni Ingrosso è
uno degli inquilini dell’immo -
bile di via Camerino, a Mar-
conia, sgomberato da 15 mesi
dopo l’ordinanza del sindaco di
Pisticci, Vito Di Trani, emessa
in seguito all’accertamento di
criticità statiche in alcuni pi-
lastri ed una situazione di sof-
ferenza strutturale generaliz-
zata. Come lui e la sua famiglia,
altri 11 nuclei familiari da 15
mesi non hanno più una casa
ed attendono risposte certe, so-
prattutto dall’Ater, proprieta-
rio dello stabile. Furono pro-
prio le reiterate segnalazioni
degli inquilini a convincere Di
Trani ad emettere l’o rd i n a n z a
ed a far scattare i controlli
dell’Ater che misero in eviden-
za i problemi statici. Dopo lo
sgombero, le 12 famiglie furono
ospitate, a carico del Comune
di Pisticci, per qualche setti-
mana nell’agriturismo “Il Ca-
lanco”: poi dovettero cercare
altre soluzioni. Nel contempo,
Palazzo Giannantonio iniziò
u n’interlocuzione con l’Ater, il
cui presidente Innocenzo Lo-
guercio informò che, con tem-
pi non celerissimi, si sarebbe
dovuto procedere al consolida-
mento dell’edificio attraverso
la chiusura del piano terra.
Loguercio, in verità, parlò an-
che di un intervento di carat-

Domenico Albano, per finire
con l’assessore Fr ancesco
D’Onofrio (titolare dei Lavori
Pubblici, nonché dirigente
dell’Ater). Gli enti locali hanno
inizialmente dimostrato inte-
resse alla questione, interve-
nendo alle riunioni tenutesi
anche negli uffici Ater a Ma-
tera, poi, però, c’è stata poca
chiarezza: si rimandano di me-
se in mese i lavori di ristrut-
turazione e messa in sicurez-

tere sperimentale, fra i primi
in Italia, reso possibile grazie
alla collaborazione con l’Uni -
versità di Basilicata: con esso,
si sarebbero dimezzati i tempi
di realizzazione, il cui limite
temporale fu fissato a dicembre
del 2012. Ad oggi, però, i lavori
non sono iniziati. Ingrosso si
sente «preso in giro da 15 mesi
sia da Loguercio che dai vari
amministratori comunali, par-
tendo dal sindaco e dal suo vice

Il sindaco replica
«Abbiamo fatto
più del dovuto»

PISTICCI. «L’Amministrazio -
ne comunale – spiega il sindaco,
Vito Di Trani – ha fatto più di quan-
to dovuto. Ritengo, pertanto, che
certe critiche nei nostri confronti
siano assolutamente ingiuste».
Così il primo cittadino sulla querel-
le dello sgombero dell’immobile di
via Camerino, a Marconia ed, in
particolare, sulle critiche mosse da
uno dei condomini ancora senza
casa. «Ci siamo esposti – ha prose-
guito Di Trani - con settantamila
euro per andare incontro alle esi-
genze delle famiglie sgomberate e
far fronte all’emergenza determi-
nata dallo sgombero, ma dopo
quindici mesi dall’accaduto qua-
lunque emergenza non è più tale
ed è da ritenersi finita. Adesso – ha
concluso il sindaco – bisogna rea-
lizzare i lavori per rendere sicuro
quello stabile, ma non sono di no-
stra competenza». Le pastoie bu-
rocratiche, dunque, cono ancora
una volta letali per i cittadini. [p.miol.]

l PISTICCI. Una discarica abusiva con all’in -
terno circa 120 metri cubi di rifiuti non peri-
colosi, in particolar modo materiale da demoli-
zione misto a blocchi di cemento ed altri inerti. È
stata rinvenuta lungo l’alveo del fiume Agri, in
agro di Montalbano Jonico, dal personale Coman-
do Stazione di Pisticci del Corpo Forestale dello
Stato. I forestali hanno scoperto la discarica con-
tenente materiale di risulta su un terreno, sito in
u n’area golenale, dove erano stati depositati un-
dici cumuli di rifiuti che occupavano un’area di
circa trecento metri quadri, per un volume di ben
centoventi metri quadrati. L’accertamento dell’il -
lecito ambientale è scaturito da controlli delle
aree fluviali, volti a prevenire situazioni di al-
terazione ed ostruzione degli alvei, messa in atto
nell’ultimo periodo dal personale del Corpo Fo-
restale dello Stato: va ricordato, infatti, che molto
spesso tali materiali, in caso di piena, rappre-
sentano veri e propri ostacoli al naturale deflusso
delle acque e causano esondazioni. Un fenomeno,
purtroppo, tristemente noto dalle nostre parti co-
me testimoniato dall’inondazione del 2011 che
colpì tutto il Metapontino a causa dell’esonda -
zione soprattutto del fiume Bradano, ma anche
del Basento e dell’Agri. Dopo la scoperta e l’iden -
tificazione dell’autore, lo stesso è stato deferito
all’autorità giudiziaria con l’ipotesi di reato di
gestione illecita di rifiuti in area sottoposta a vin-
colo paesaggistico-ambientale. L’area, infatti, ri-
cade nella fascia protetta di 150 metri dalla spon-
da del fiume Agri. La guardia, dunque, è sempre
alta in tema di illeciti ambientali, purtroppo fre-
quenti in tutta la provincia. [p.miol.]

PALAZZO A
RISCHIO
L’immobile che
presenta criti-
cità statiche in
alcuni pilastri
e una sofferen-
za strutturale
[foto Grieco]

MONTALBANO JONICO�
Discarica abusiva
rinvenuta lungo l’alveo
del fiume Agri

MARCONIA QUINDICI MESI FA L’ORDINANZA DEL COMUNE PER PROBLEMI DI STATICITÀ. ORA UNO DEI RESIDENTI DENUNCIA IL PERDURARE DELL’IMMOBILITÀ SULLA VICENDA�

za». Nel frattempo, Ingrosso ha
altri problemi: rischierebbe,
infatti, uno sfratto dalla casa in
cui ha trovato alloggio e deve
sostenere, «oltre alle spese per
il mantenimento della fami-
glia, anche altre che riguar-
dano il gas in bombola, essendo
l’immobile che mi ospita privo
di caldaia e di gas». Di qui
l’ultimatum: risposte certe, al-
trimenti sarà occupazione
dell’i m m o b i l e.

www.lagazzettadelmezzogiorno.it www.ilsole24ore.com

Da martedì a domenica La Gazzetta del Mezzogiorno e Il Sole 24 ORE insieme a € 1,20.

Le notizie di cronaca, i temi caldi dell’economia e gli approfondimenti di finanza e cultura, in un unico imperdibile appuntamento.

L’INFORMAZIONE SI ARRICCHISCE.

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO E IL SOLE 24 ORE INSIEME A € 1,20*.
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Saccomanni rassicura l’ Eurogruppo:«L’Italia rispetterà gli impegni»
L’Europa chiede indicazioni al governo. Il ministro dell’Economia: «Le misure non alterano i saldi dei 
conti pubblici 2013»

Italia osservato speciale all’ Eurogruppo. Il neo ministro dell’Economia Fabrizio Saccomanni rassicura i 
colleghi a Bruxelles sul rispetto degli impegni con l’Europa del governo Letta : «Le misure che stiamo pren-
dendo, che affrontano problemi urgenti, saranno prese in maniera tale da non alterare i saldi della finanza 
pubblica per il 2013» al termine della riunione dei 17 ministri. A Saccomanni sono state chieste «indicazio-
ni precise, contenute nelle risoluzioni approvate dal Parlamento e nel testo del decreto che sarà approvato a 
giorni» e riguardano «solo il 2013», ha precisato.
LUNGO PERIODO - I colleghi dell’eurozona «hanno chiesto indicazioni precise, che sono appunto conte-
nute nelle risoluzioni che il Parlamento ha approvato e nel testo del decreto che sarà approvato a giorni», 
ha riferito il ministro chiarendo che le misure «riguardano solo il 2013, poi il programma di riforme più 
ampio che il presidente del Consiglio ha discusso con tutti noi a Spineto è un programma di più lungo 
periodo».

DIJSSELBLOEM - Commentando le parole del presidente dell’Eurogruppo Jeroen Dijsselbloem, che ha 
definito «molto ambiziosa» la sua presentazione, Saccomanni ha detto che l’avrá ritenuta tale «perchè i 
problemi sono molto importanti».
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